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Raggiunta da Breznev e Nixon una tappa fondamentale per la distensione 

SOLENNE ACCORDO SIGLATO TRA URSS E USA 

PER IMPEDIRE LA GUERRA ATOMICA NEL MONDO 

USA e URSS si impegnano « ad agire in modo da prevenire situazioni capaci di provocare inasprimenti pericolosi dei loro rapporti, da evitare scontri 
militari e da escludere una guerra atomica tra essi o tra essi e altri paesi » - Le due potenze dichiarano di « astenersi dalla minaccia e dall’uso della 
forza contro l’altra parte, contro i rispettivi alleati e contro altri paesi» - Previste «immediate consultazioni urgenti» per evitare ogni rischio 


Dal nostro inviato Washington. 22 

Un nuovo accordo, che era stato tenuto gelosamente segreto sino all'ultimo istante — un 
patto per la prevenzione di una guerra nucleare — è stato firmato questa mattina alla Casa 
Bianca da Nixon e da Breznev. Esso è di gran lunga il più importante fra quelli che sono 

stati conclusi nel corso della visita. Il peso del nuovo documento è accresciuto dalle formu¬ 
lazioni in esso contenute, che mirano a evitare un conflitto atomico non solo fra le due mag¬ 
giori . potenze mondiali, ma anche nei confronti di terzi paesi. Questo è del resto lo scopo 
_ esplicitamente enunciato nel 

. . . .. .. . . .... primo articolo del nuovo ac- 

La polemica sulla situazione economica italiana cordo, con cui le due parti 

_si impegnano ad c agire in 

modo da prevenire situazioni 
1 1 iam<« IaUii capaci di provocare inaspri- 

LU VCrl Q IvTTQ menti pericolosi dei loro rap- 

d porti, da evitare scontri mi- 

litan e da escludere lo scop* 
purUSSITI SITI W pio di una guerra nucleare 

a tra di esse o tra di esse e 

—. — -- altri paesi ». Di conseguenza. 

E 9 INCREDIBILE la tena- l’importazione. neU’interme- in un secondo articolo sovie- 

cia con cui certi falsi diazione e nei punti di ven- tici e americani dichiarano di 

problemi e certe costruzioni dita, e quindi non certo di « astenersi dalla minaccia 0 

verbali si abbarbicano nella portare a una diminuzione dall’uso della forza contro 

polemica politica italiana, dei prezzi ma al contrario di J.altra parte, contro gli allea- 

concorrono a confondere le spingerli all’insù. Mentre il ti dell altra parte e contro al- 

idee e a innalzare cortine problema va affrontato col- tri paesi » e proclamano che 

fumogene. Ecco per esem- Pendo la speculazione di im- questo principio guiderà entra- 

pio la presunta ipotesi di portatori e grossisti, favoren- J» 'nella formuiazmne della 

una cosiddetta « tregua so- do l’accesso diretto dei com- ,oro P° llt,ca estera, 

ciale »: ipotesi che non esi- mercianti alle fonti produt- Ma il patto firmato oggi con- 

ete, nia che cionondimeno tìve, incrementando l’asso- tiene anche qualcosa di più. 

rimbalza ostinatamente dal- ciazionismo, aiutando lo svi- Qualora un rischio di guerra 

le pagine dei giornali ben- luppo del movimento coope- atomica dovesse profilarsi, 
pensanti a quelle dei fogli rativo in organica unità d’in- non solo fra l’URSS e gli 

gauchisti, dalla tribuna di tenti coi dettaglianti. Ecco Stati Uniti, ma fra una delle 

un’assise sindacale alle filip- una riforma cui le classi la- due potenze e altri paesi, i 

miche di chi maeari à sem- voratrici sono vitalmente in- due governi « avvieranno im- 

pre stato dalla parte del go- teressate, in coincidenza mediate consultazioni urgenti 

verno ma non per questo ri- d’obiettivi con la massa de- £ a 5 aran "° f ogni 5 h for ' 

nuncia a ostentare un-intran- gli esercenti. . _ zo per evitare questo rischio ». 

sigente rigore classista. Do- Altro esempio. La politi- L accordo, che non annui- 
vrebbe trattarsi — è noto — ca agraria fin qui segata, la eh impegni presi in pre- 

d’una sorta di alleanza tra che ha portato alla liquida- cedenza dai due governi, avrà 

il mondo del lavoro e‘ la Zl °ne o alla vita stentatasi- una durata illimitata. Questa 

grande impresa monopolisti- ma di milioni • di aziende «dhina clausola rappresenta 

ca moderna contro le posizio- contadine, ha avuto gli ef- « n aUro dei suoi punti di 

ni parassitane che sarebbe- fettl catastrofici che sono maggior valore. Il testo e 

ro quelle dei settori arretra- ?° tto gli occhi di tutti. E’ dl ~ ™ a "! ‘ 

ti e marginali Impostazione interesse del paese, dei con- lo stesso tempo anche qual- 

prìva dissenso al solo enun- sumatori (e, quindi, degli cosa dl P; u vasto “ a . un 

ciarla* sia nerchè (è ovvio) operai) che la linea venga trattato di non^ aggressione 

il grande capitale finanziario invertita: riducendo i prez- nucleare. E un intesa senza 

11 granae capitale nnanziario monoiiolio delle mac- limiti di tempo, che costituì- 

monopolistico e l’avversario “ . ai monopono aeue mac 

orincmale della classe ooe- chine e dei fertilizzanti, eli- ,1 , una . ® ranae promessa e 

principale aeiia classe ope m ; nando i e taglie fornendo affida ai due paesi una non 

raia, sia perche nel sistema mmanoo ie taglie, tornenao men0 grande resnnnsahilifà ed 

nel ouale viviamo è imnos- muti finanziari e tecmci, fa- meno granae responsaoilita ed 

" uaie . viviamo e unpos vore ndo anche ani l’associa- e Perciò che esso viene de- 

sibile dividere con un tem- vorenao ancne qui 1 associa storico » da tutte e 

perino il profitto dalla ren- ““ e la cooperatone, storico» da tutte e 

talAStaSl to L’idea che i negoziati fra i 

qualitativamente divedi. Per temporanee misure _ prò- dingcnU MveUci e amenca- 

cui il oroblema del l’atta con poste dai comunisti — a 01 potessero tenere in serbo 

alla rendite? al narassit? vantaggio dei piccoli conce- una c sorpresa » per l’ultima 

smo esiste come auestione denti. Sono terreni naturali fa se della visita non era mai 

centrale nronHo ?n cins? di alleanza, corrispondenti state persa di vista nei gior- 

derazfone P d? P ouesra iStrM ai tini «eneraU di sviluppo ni scorsi. Non vi erano stati 

eioTa nrrae2u Sin LtS economico. tuttavia fino alla larda sera 

10 , ma presenta Den altra ta di ieri segni che sembras¬ 
si e 1,611 altn ad * r<1 mm , - r sero confermarlo. Solo dopo 

dentellati. C31 PUÒ accennare infine j a firma dei due accordi sul 

Un corollario di questa al dibattito apertosi in trattative per la lìmitazio- 

falsa impostazione dei prò- seguito alle recenti misure ne delle armi strategiche e 

blemi lo si ha nel modo co- prese dal Comitato del ere- suUo scam bi 0 di informazioni 

me i giornali della grossa dito per fronteggiare il gra- per p us0 pacifico dell’energia 

borghesia discutono — con vissimo processo inflazioni- atomica, si è delineata con 

sospette sollecitudine — il stico. Abbiamo già detto una certa concretezza la pos¬ 
tema del rapporto tra clas- che ne pensiamo. Si tratta sibllltà che la giornata odiar¬ 
si lavoratrici e ceti medi, di misure che, in quanto di- tenesse in serbo un ulti- 

I quali ceti medi — piccoli rette a ridurre il finanzia- m o impegno bilaterale, desti- 

industriai!, artigiani, colti* inclito delle attività specula* nato ad avere maggiore ri- 

vatori diretti, professionisti, tive ® a sollecitare gli im- sonanza dì quelli precedenti, 

commercianti — vengono ge- pieghi produttivi, possono L’annuncio ufficiale tuttavia 

nericamente indicati come consentire un certo respiro, p stato dato solo questa mat- 

beneficiari di posizioni pa- ® stato anche osservato tina, dopo che Nixon aveva 

rassitarie e comunque noci- cha P uo an f he trattarsi di informato i membri del Con- 

ve a un « sano » sviluppo ua a rma a doppio taglio. In gresso circa il contenuto del 

economico. Per cui il movi- c “ e senso verranno orienta- nuovo documento, mentre 

mento operaio si trovereb- 8“ investimenti? Come Breznev riceveva un nutrito 
be di fronte a un’unica al- verrà esercitato il controllo gruppo di uomini .di - affari 

ternativa: l’intesa col « neo- 5 “?“ indirizzi del credito? americani. La firma è awe- 

capitalismo avanzato degli “^J® in v j’ c ®™ e , scnt- n uta alla Casa Bianca poco 

oligopoli pubblici e privati » Andreatta, « la pos- prima che i due statisti par- 

oppurc l’alleanza con la pie- sibiiità che si razioni u tipo fissero insieme per la Califor- 

cola borghesia arretrata e . credito oggi piu necessa- nia. dove trascorreranno il 

« paleocapilalistica ». La que- f 10 * soprattutto alle minori sabato e la domenica nella 

stione — sia essa poste con : im .P r ®se ». Il sostegno alle proprietà di Nixon a San Cle- 

trivialità oppure in modo aziende piccole e medie e mente. 

più articolato e problemati- ì»?»*P-?' nci< Ì_jI!f*-^ cal0 1 H nuovo accordo è uno svi¬ 
co — tradisce in ogni caso I attività produttiva, con le juppo d i quelli già conclusi 

una preoccupazione di fon- 2 P ?^i U fnHin 1 °H 1 nfo in passato e, in particolare, 

do: e cioè che la classe ope- 01,3 conseguenza del patto di 

raia trovi un giusto terreno !* 1 parifica coesistenza, firmato 
di convergenza, e di allean- fanno scorso a Mosca, con 

za appunto, con quei ceti ^5 ; ca i r cui i due paesi si impegnava- 

intermedi il cui peso nume- iT°?f^»lu 00 ad evitare possibili tensio- 

rico va crescendo nella so- f ni fra di loro. Ma esso è nel- 

cietà italiana. volontà pohtica che tenda a stesso tempo di 

PHL un passo nuovo di por- 

pER nascondere l’obietti- Lnf teta considerevole. Si è sem- 

“ vo di fondo di spingere Sfichè pre *****“ T e " on a torto 

la classe operaia all’isola- pj on v ; a au ;ndi nella lot- U e ,P nion ^ 

mento e di imoedirp un niù . , n V1 * S?. 1001 ’ ne,,a 1 . Sovietica fossero 1 soli paesi 

memo e ai impeaire un piu a j parassitismo economi- tecnicamente in grado di im- 
vasto spostamento a Sinistra rn mipila rnntrarirlirinne Hi tccnicamenie in graao ai un- 

dei ceti intermedi, gli edi- fondo d^ilavoretririè in un “ nfl,u ° nu ‘ 

torialisti della gròssa bor- m 3iorhL fomiaSn Sf 1 ,m P° rtanz ? 

chesia (e in sintomatica S-?• *5 ,, 0 , 1 P r °P aga " della decisione, presa oggi, 

concordanza alcuni rettóri d,Stl «SS® Cl8SS1 di combinare i loro sforzi per 

concoraanza, aicum settori vorrebbero accreditare. Al prevenire una simile minac- 

gauchistt) espongono le cose contrario, vi i un’area lar- ££ 

m modo deliberatamente ghissima di interessi comu- acQU ; s ta un simifica- 

drastico. E’ evidente, ad n i Purché i Droblemi siano . acquista un signuica- 
eremnin che l’attuale «i«fe ’ ,, ,, *, PC 0016 * 1 * 1 s ‘* no fi» ancora pTU preciso, re Visto 

esempio, ene i attuale siste- posti nella loro prospettiva in^me agli atti mnìniiiti nei 

ma distributivo itahano è giusta al di fuori di dual- ,I ? s,e, 7 le a *‘! a J, u ,^ n P uU 1 

caotico e concorre a tenere ’ A ° ° ai qual g, orra scorsi. Il 1974 dovrebbe 

3Sr P r^ on £T. e ^S ffJSTSnSTSS'S .p-».«*»»?** * * h 

volute dai gruppi dominan- genz? nazionali. ET merito ‘ e^S ridll- 

ti, che è quella del a distru- grande del movimento sin- rione defedi SrateriSÓ 

aone in massa del piccolo dacale e della sinistra poli- ^duTnaesì ridite ^ 

commercio, tende semplice- tica del. nostre paese avere dògli impe^ as.Z 

mente ad ampliare la pene- orientato appunto in questo fi™ 9 tn^ri 

fraziona Hai canitala fliun. i. OOCUITientO firmato 1CT1, 


E 9 INCREDIBILE la tena¬ 
cia con cui certi falsi 
problemi e certe costruzioni 
verbali si abbarbicano nella 
polemica politica italiana, 
concorrono a confondere le 
idee e a innalzare cortine 
fumogene. Ecco per esem¬ 
pio la presunte ipotesi di 
una cosiddetta « tregua so¬ 
ciale »: ipotesi che non esi¬ 
ste, ma che cionondimeno 
rimbalza ostinatamente dal¬ 
le pagine dei giornali ben¬ 
pensanti a quelle dei fogli 
gauchisti, dalla tribuna di 
un’assise sindacale alle filip¬ 
piche di chi magari è sem¬ 
pre stato dalla parte del go¬ 
verno ma non per questo ri¬ 
nuncia a ostentare un'intran¬ 
sigente rigore classista. Do¬ 
vrebbe trattarsi — è noto — 
d’una sorta di alleanza tra 
il mondo del lavoro e' : la 
grande impresa monopolisti¬ 
ca moderna contro le posizio¬ 
ni parassitane che sarebbe¬ 
ro quelle dei settori arretra¬ 
ti e marginali. Impostazione 
priva di senso al solo enun¬ 
ciarla: sia perchè (è ovvio) 
il grande capitele finanziario 
monopolistico è l’avversario 
principale della classe ope¬ 
raia, sia perchè nel sistema 
nel quale viviamo è impos¬ 
sibile dividere con un tem¬ 
perino il profitto dalla ren¬ 
dita, due fattori intrecciati e 
interdipendenti, anche se 
qualitativamente diversi. Per 
cui il problema dell’attacco 
alla rendite e al parassiti¬ 
smo esiste come questione 
centrale proprio in consi¬ 
derazione di questo intrec¬ 
cio, ma presente ben altra 
complessità e ben altri ad¬ 
dentellati. - 
Un corollario di questa 
falsa impostazione dei pro¬ 
blemi lo si ha nel modo co¬ 
me i giornali della grossa 
borghesia discutono — con 
sospette sollecitudine — il 
tema del rapporto tra clas¬ 
si lavoratrici e ceti medi. 
I quali ceti medi — piccoli 
industriali, artigiani, colti- 
. vatori diretti, professionisti, 
commercianti — vengono ge¬ 
nericamente indicati come 
beneficiari di posizioni pa¬ 
rassitane e comunque noci¬ 
ve a un « sano » sviluppo 
economico. Per cui il movi¬ 
mento operaio si trovereb¬ 
be di fronte a un’unica al¬ 
ternativa: l’intesa col « neo¬ 
capitalismo avanzato degli 
oligopoli pubblici e privati » 
oppure l’alleanza con la pic¬ 
cola borghesia arretrata e 
« paleocapilalistica ». La que¬ 
stione — sia essa posta con 
trivialità oppure in modo 
più articolato e problemati¬ 
co — tradisce in ogni caso 
una preoccupazione di fon¬ 
do: e cioè che la classe ope¬ 
raia trovi un giusto terreno 
di convergenza, e di allean- 
za appunto, con quei ceti 
intermedi il cui peso nume¬ 
rico va crescendo nella so¬ 
cietà italiana. 

P ER nascondere l’obietti¬ 
vo di fondo di spingere 
la classe operaia all’isola¬ 
mento e di impedire un più 
vasto spostamento a sinistra 
dei ceti intermedi, gli edi¬ 
torialisti della grossa bor¬ 
ghesia (e, in sintomatica 
concordanza, alcuni settori 
gauchisti) espongono le cose 
in modo deliberatamente 
drastico. • E’ evidente, ad 
esempio, che l’attuale siste¬ 
ma distributivo italiano è 
caotico e concorre a tenere 
alti i. prezzi. Ma la soluzione 
voluta dai gruppi dominan¬ 
ti, che è quella della distru- 
Bone in massa del piccolo 
commercio, tende semplice¬ 
mente ad ampliare la pene- 
trazione del capitale finan- 
liario nel settore, con la 
Conseguenza di rafforzare le 
posizioni di monopolio nel¬ 


l’importazione, nell’interme¬ 
diazione e nei punti di ven¬ 
dite, e quindi non certo di 
portare a una diminuzione 
dei prezzi ma al contrario di 
spingerli all’insù. Mentre il 
problema va affrontato col¬ 
pendo la speculazione di im¬ 
portatori e grossisti, favoren¬ 
do l’accesso diretto dei com¬ 
mercianti alle fonti produt¬ 
tive, incrementando l’asso¬ 
ciazionismo, aiutando lo svi¬ 
luppo del movimento coope¬ 
rativo in organica unità d’in¬ 
tenti coi dettaglianti. Ecco 
una riforma cui le classi la¬ 
voratrici sono vitalmente in¬ 
teressate, in coincidenza 
d’obiettivi con la massa de¬ 
gli esercenti. . . ; 

Altro esempio. La politi¬ 
ca agraria fin qui seguita, 
che ha portato alla liquida¬ 
zione o alla vita stentatissi¬ 
ma di milioni di aziende 
contadine, ha avuto gli ef¬ 
fetti catastrofici che sono 
sotto gli occhi di tutti. E’ 
interesse del paese, dei con¬ 
sumatori (e, quindi, degli 
operai) che la linea venga 
invertita: riducendo i prez¬ 
zi di monopolio delle mac¬ 
chine e dei fertilizzanti, eli¬ 
minando le taglie, fornendo 
aiuti finanziari e tecnici, fa¬ 
vorendo anche qui l’associa¬ 
zionismo e la cooperazione, 
riducendo il peso dell’affit¬ 
to naturalmente con le con¬ 
temporanee misure — pro¬ 
poste dai comunisti — a 
vantaggio dei piccoli conce¬ 
denti. Sono terreni naturali 
dì alleanza, corrispondenti 
ai fini generali di sviluppo 
economico. 

S I PUÒ’ accennare infine 
al dibattito apertosi in 
seguito alle recenti misure 
prese dal Comitato del cre¬ 
dito per fronteggiare il gra¬ 
vissimo processo inflazioni¬ 
stico. Abbiamo già detto 
che ne pensiamo. Si tratte 
di misure che, in quanto di¬ 
rette a ridurre il finanzia¬ 
mento delle attività specula¬ 
tive e a sollecitare gli im¬ 
pieghi produttivi, possono 
consentire un certo respiro. 
Ma è stato anche osservato 
che può anche trattarsi di 
un’arma a doppio taglio. In 
che senso verranno orienta¬ 
ti gli investimenti? Come 
verrà esercitato il controllo 
sugli indirizzi del credito? 
Esiste infatti, come ha scrit¬ 
to Nino Andreatta, « la pos¬ 
sibilità che si razioni il tipo 
di credito oggi più necessa¬ 
rio, soprattutto alle minori 
imprese». Il sostegno alle 
aziende pìccole e medie e 
un rilancio qualificato del¬ 
l’attività produttiva, con le 
opportune priorità settoriali 
e territoriali, rientrano ne¬ 
gli obiettivi di lotta delle or¬ 
ganizzazioni politiche e sin¬ 
dacali del movimento ope¬ 
raio. La manovra monetaria 
va dunque sorrette da una 
volontà polìtica che tenda a 
uno sviluppo di nuovo tipo, 
e colpisca davvero specula¬ 
zioni e incrostazioni mono¬ 
polistiche. . 

Non vi è quindi, nella lot¬ 
ta al parassitismo economi¬ 
co, quella contraddizione di 
fondo tra classi lavoratrici e 
ceto medio che i propagan¬ 
disti delle classi dominanti 
vorrebbero accreditare. Al 
contrario, vi è un’area lar¬ 
ghissima di interessi comu¬ 
ni. Purché i problemi siano 
posti nella loro prospettiva 
giuste, al di fuori di Qual¬ 
siasi chiusura corporativa, 
nel quadro delle reali esi¬ 
genze nazionali. E* * merito 
grande del movimento sin¬ 
dacale e della sinistra poli¬ 
tica del. nostro paese avere 
orientato appunto in questo 
senso la propria elaborazio¬ 
ne e la propria lotta. 



II testo dell’ accordo 


WASHINGTON — Il segretario generale del PCUS, Breznev e II presidente americano Nixon firmano lo storico accordo 


Ecco II testo dell'accordo fra 
l'URSS e gli USA sulla pre¬ 
venzione della guerra nucleare. 

L’URSS e gli USA al fine di 
prevenire una guerra nucleare 
hanno concluso il seguente ac- 
■ cordo: ... • 

c L'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche e gli Stati 
Uniti d'America, successiva¬ 
mente denominate le parti, fa¬ 
cendosi guidare dal fine di raf¬ 
forzare la pace mondiale e la 
sicurezza * internazionale, ; 

consapevoli che la guerra nu¬ 
cleare avrebbe conseguenze 
devastatrici per l'umanità, « 
partendo dal desiderio ' di 
creare condizioni in cui il pe¬ 
ricolo del sorgere in qualunque 
parte del mondo di una guerra 
nucleare risulti diminuito e in 
definitiva eliminato. 

partendo dagli impegni deri¬ 
vanti loro dallo statuto del- 
l’ONU di sostenere la pace, di 
astenersi dalla minaccia delta 
forza o del suo impiego e di 
evitare la guerra e in confor¬ 
mità con ■ gli accordi firmati 
da ciascuna delle parti, 
partendo dalle basì dei rap¬ 
porti reciproci fra l'Unione So¬ 
vietica e gli Stati Uniti, firma¬ 
te a Mosca il 29 maggio 1972, 
confermando che lo sviluppo 
dei rapporti fra l'URSS e gli 
USA non è rivolto contro altri 
paesi nè i loro interessi, hanno 
convenuto quanto segue: . 


; . i tv* '* v .» ; *< •_V- * 




Mentre si estende nel Paese l’iniziativa di massa contro il carovita 

Precise misure contro la speculazione 
proposte dalla Lega delle cooperative 

Vaste lotte In Toscana e in Emilia • Forte protesta dei contadini a Perugia - Previsto per agosto uno scatto record della contin¬ 
genza - La cooperazione per un’azione concordata conte Partecipazioni statali e i dettaglianti associati per intervenire sui mercati 


Primi accenni 
di Rumor 
al programma 

« Non possiamo correre il rischio di fallire » - Oggi 
gli incontri con PSI, PSDI e PRI - Prese di posizione 
deirUDl e della Confesercenti 


-opri* lotta. Giuseppi Boffl 

Luca Pavolini (Segue in ultima pagina) 


Si moltiplicano nel Paese le proteste popolari e le iniziative contro il carovita. Oltre alle 
decisioni di lotta prese in Sicilia, a Napoli, a Cagliari e in Lombardia, di cui abbiamo già 
dato notizia, vengono segnalate oggi iniziative da numerose province dell'Emilia, della To¬ 
scana, della Liguria e dell'Umbria. Dal canto loro la Lega nazionale delle cooperative e la 
Confesercenti hanno formulato una serie, di concrete proposte atte a combattere l’aumento 
dei prezzi e lo stesso processo inflazionistica Che sia indispensabile adottare immediata¬ 
mente misure ’ efficaci con- 

“—------;- tro la speculazione, d'altra 

. - _ - ! ? ~. parte è dimostrato dalle at- 

. . . . ■ ‘ » . 1 armanti informazioni diffu- 

La riunione della Direzione de se dagli -uffici deiristmi- 

__ to centrale di statistica cir¬ 
ca i nuovi gravosi aumenti ve* 

- ‘ • • liticatisi nell’ultimo periodo 

. 1 O 1 per alcuni generi di p:u lar- 

JL JL 1 SS, _p 1 ■ I 11 go consumo. L’indice genera¬ 

le dei prezzi al consumo è 
-v b- - aumentato in maggio deli’15 

per cento rispetto ad aprile 
(Il Xli (1 I I III I e dell’11.1 per cento nei con- 

.■ AW, *T M,V, 7 : fronti del maggio 1972. La 

lievitazione dei prezzi della 

al programma S£*ss 

v "' . j. <■ ... ~ . le un aumento della conUn- 

« Non possiamo correre il rischio di fallire » - Oggi genza di circa 4 punti per il 

gli incontri con PSI, PSDI e PRI - Prese di posizione solo periodo 15 aprile - 15 

mi » r _ ' maggio. Tenuto conto delle 

dell UDÌ e della Confesercenti tendenze stagionali — conti- 

• nuava la nota — un aumento 

- L’on. Rumor ha svolto ieri di fiducia e di credibilità. Viri - u d ~S ?hi 

sera una relazione dinanzi alla . sorgenza di rischi volitici per 

Direzione democristiana. Il di- . la stabilità democratica, di 

scorso — un breve riassunto fenomeni dl violenza spesso primo giugno e il 15 luglio 

del quale è stato diffuso at- oscuri; la pesante e difficile prossimo». * * ‘ ~ 

traverso le agenzie di stampa congiuntura». ~ ‘ € 0066 continueranno ad 

— contiene qualche cenno ge- n presidente incaricato ha andare come stanno andando 

nerale sul programma di go- indicato Quindi tre obiettivi: ?J 7 5 a , , „r a J ino .A"2® 51 * gli scat- 

vemo che il presidente del un « grande modello di svi - ** ““ indennità di contmgen- 

Consiglio incaricato sì appre- luppo — ha detto — che ci in - 23 — a maggio furono 7 

sta a discutere con | dirigenti gerisca sempre di più nel ni - ~ saranno ad agosto di peu. 

elei partiti che dovrebbero con- tale circuito euroveo »; la ne- Ma va tenuto conto, oltretutto 

correre alla formazione del cessità di m mettere ordine in che il « pacchetto » contempla- 

govèrno di « collaborazione or- casa nostra, di non sprecare to dai meccanismo della scala 

panica » DC-PSI-PSDI-PRI. Sul- • le risorse perchè siamo un mobile non comprende una 
la relazione di Rumor si è paese che non può permetter- lunga serie di voci, che pure 

svolta una discussione, con- selo»; di giocare «con senso sono decisive ai fini della de* 

elusasi solo nella tarda serata, di resvoraabiiità » la « dittici- terminazione del costo corn¬ 
ai la quale hanno preso parte le carta di ricostituire una al- plessivo della vita. Ci riferia- 

tra gli altri Donai Cattin, Mo- leanza su di un disegno e su mo ad esempio, agli aumenti 

ro ed Emilio Colombo. Il do- una prospettiva politica di in atto nel settore delle ma- 

cumento infine approvato al- grande respiro». * Non pos- terie - prime (ferro, ra- 

l’unanimità rivolge a Rumor siamo — ha detto — correre me, ecc.), dei semilavorati e 

« il più vivo e solidale augurio il rischio di fallire ». • dei pezzi di ricambio, che Ine* 

di pieno successo » ed affer- - Riguardo alle questioni eco viabilmente si ripercuoteran* 

ma che la Direzione de ha ap- . nomiche. Rumor ha detto che no sul consumi. Ci riferiamo 

provato « le linee politiche e oggi si impone una « terapia alla nuova offensiva del gran- 

programmatiche » della rela- d’urto », quindi provvedimenti de padronato Immobiliare per 

zio ne del presidente incarica- « urgenti e articolati ». con ottenere un nuovo aumento 

to, « dando mandato fiducia- questi obiettivi: « lotta ali’in- degli affìtti. CI riferiamo,, al¬ 
no al segretario politico e alla finzione, difesa del cambio tresl alle manovre In atto per 

delegazione da lui presieduta della lira, espansione proavi- indurre i pubblici poteri ad 

per le trattative conseguenti ». tira, alto livello di occupa • aumentare ulteriormente la 

H primo dato caratterizzan* siane »; raggiungere questi ri- benzina e gli altri carburanti 

te del discorso del presidente saltati, tuttavia, non è possi- i n TOSCANA le Iniziative 
incaricato, riguarda l’aocento bile se cl si affida solo «ofle contro il carovita sono carat¬ 
ai preoccupata denuncia che mere manifestazioni verbali terizzate da una unità (come 

egli ha voluto dare al fugace di volontà». i il della vrande mani- 

esame della situazione del ' Il presidente Incaricato ha f«stazione ner tacjsÉnmnwK 
Paese. Egli ha sottolineato che detto anche che l’esperienza «idais^dacatl 

le difficoltà del momento degli anni scorsi e deve met- Sort iWManaS eJSS 

esigono un Impegno di «sfra- tere in guardia dall’errore di t ivo è dal c tTTNTA I w 

ordinaria severità e di in- porre sul tappeto un elenco i-JL . tutti eiiatMtf •rL.fi 


Frank Coppola arrestato 
per lattentato a Mangano 



- L’on. Rumor ha svolto ieri 
sera una relazione dinanzi alia 
Direzione democristiana, li di¬ 
scorso — un breve riassunto 
del quale è stato diffuso at¬ 
traverso le agenzie di stampa 

— contiene qualche cenno ge¬ 
nerale sul programma di go¬ 
verno che il presidente del 
Consiglio incaricato si appre¬ 
sta a discutere con | dirigenti 
«lei partiti che dovrebbero con¬ 
correre alla formazione del 
governo di « collaborazione or¬ 
ganica » DC-PSI-PSDI-PRI. Sul¬ 
la relazione di Rumor si è 
svolta una discussione, con¬ 
clusasi solo nella tarda serata, 
alla quale hanno preso parte 
tra gli altri Donai Cattin, Mo¬ 
ro ed Emilio Colombo. Il do¬ 
cumento infine approvato al¬ 
l’unanimità rivolge a Rumor 
« il più vivo e solidale augurio 
di pieno successo» ed affer¬ 
ma che la Direzione de ha ap¬ 
provato «fe linee politiche e 
programmatiche » della rela¬ 
zione del presidente incarica¬ 
to, « dando mandato fiducia¬ 
rio al segretario politico e alla 
delegazione da lui presieduta 
per le trattative conseguenti ». 

Il primo dato caratterizzan¬ 
te del discorso del presidente 
incaricato, riguarda l’accento 
dl preoccupata denuncia che 
egli ha voluto dare al fugace 
esame della situazione del 
Paese. Egli ha sottolineato che 
le difficoltà del momento 
esigono un impegno di * stra¬ 
ordinaria severità e di in¬ 
discussa solidarietà tra le 
forze di governo ». Ha sog¬ 
giunto che tutti conoscono lo 
stato del paese, eia sua crisi 


di fiducia e di credibilità, l’in- 
. sorgenza di rischi volitici per 
. la stabilità democratica, di 
fenomeni di violenza spesso 
oscuri; la pesante e difficile 
congiuntura». ■ 
n presidente incaricato ha 
.indicato Quindi tre obiettivi: 
un e grande modello di svi¬ 
luppo — ha detto — che cl in¬ 
serisca sempre di più nel vi¬ 
tale circuito euroveo »: la ne¬ 
cessità di « mettere ordine in 
casa nostra, di non sprecare 
■ le. risorse perchè slamo un 
paese che non può permetter¬ 
selo»; di giocare «con senso 
di resvoraabiUtà» la « diffici¬ 
le carta di ricostituire una al¬ 
leanza su di un disegno e su 
una prospettiva politica di 
grande respiro». tSon pos¬ 
siamo — ha detto — correre 
il rischio di fallire». * 

- Riguardo alle questioni eco 
• nomiche. Rumor ha «ietto che 
oggi si impone una « terapia 
d’urto », quindi provvedimenti 
« urgenti e articolati ». con 
questi obiettivi: « lotta all’in¬ 
flazione, difesa del cambio 
della lira, espansione produt¬ 
tiva, alto livello di occupa¬ 

zione»; raggiungere questi ri- 
. sultatt, tuttavia, non è possi¬ 
bile se ci si affida solo « offe 
mere manifestazioni verbali 
di volontà». 

' Il presidente Incaricato ha 
detto anche che l’esperienza 
degù anni scorsi « deve met¬ 
tere in guardia dall’errore di 
porre sul tappeto un elenco 

. , ' ’■ C. f. 


Il vecchie boss mafioso Frank Coppola è sfato arrestato nella soa 
tenuta di Tot S. Lorenzo nel pressi di Roma. E* sospettate di essere 
mandante del tentato omicidio contro il q ues tore Ansalo Mangano. 
Contemporaneamente a Milano sono stati presi Ugo Rossi ■ Sergio 
Soffi, che sarebbero i presunti killer». NELLA FOTO: Frank Coppola. 
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!. : mento «lei paese e che trova 

(Segua in ultima pagina) (Segua in ultima pagina) 


fESARE ZAPPUUJ del : 

« Corriere della Sera », 
ama rifarsi, ogni tanto, al-. 
le leggende dell’antica sto¬ 
ria russa (e secondo noi il 
più delle volte se le inven¬ 
ta). Ieri ha incominciato 
un suo articolo di fondo , 
con una gustosa rievocazio¬ 
ne difficilmente documen¬ 
tabile: nell’anno 6367 dalla ' 
creazione del mondo a vi¬ 
chingo Murile * sollecitato 
dalle popolazioni russe, 
stanche di lotte e di «il- ' 
sordini, a prendere domi¬ 
nio su di loro, s'installò a 
Novgorod da principe ». In 

• un clima siffatto — dice 
Zappulli — si avvera la 
chiamata dell’on. Rumor al 
governo: «sarebbe confa¬ 

cente che egli entrasse a 
palazzo Chigi a cavallo». 

Questo esordio ci ha di¬ 
vertito, ma ce la siamo 

spassata un po’ meno quan¬ 
do lo scrittore dèi « Cor¬ 
riere» ha indicato alVon. 
Rumor ciò che, smontato 
da cavallo, dovrebbe fare, 
perché tra le molte cose 

alle quali Zappulli accen¬ 


na non ce n’è una conce¬ 
pita a diretto e inequivo¬ 
cabile vantaggio dei lavo- ' 
rotori e non una intesa a 
colpire la sfacciataggine e 
U privilegio dei ricchi. 
Poiché Cesare Zappulli ha 
la consuetudine, da noi 
: molto apprezzata, di par- 
1 tire spesso da piccoli casi 
per risalire ai panorami 
generali, gliene citeremo 
anche noi uno assai signi¬ 
ficativo. Tra i molti setti- 
■ manali che leggiamo ce 
n’è uno fascista, spedaliz¬ 
zato nelle cronache monda¬ 
ne: esso reca ogni setti¬ 
mana intere pagine dedica¬ 
te a nozze, balli, pranzi, 
c o ckta ils della cosiddetta 
gente-bene. Non è difficile 
fare i conti: questi festini 
fa parte l’invidiabile buon 
umore che rivelano nel 
mondo degli angosciati: 

« Dove andiamo a finire? », 
quale ce lo dipingono gli 
specialisti della tensione) 
non possono non costare 
milioni e milioni. Dove li 
trovano tutti questi soldi 
i ricchi, oggi, caro Zappai- 


ARTICOLO PRIMO 

L’Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti riconoscono che scopo del¬ 
la loro politica è la eliminazione 
del pericolo di una guerra nu¬ 
cleare e dell’impiego dell'arma 
nucleare. 

In conformità con ciò, le parti 
concordano che agiranno in mo¬ 
do da prevenire il sorgere di 
situazioni suscettibili di causare 
un pericoloso inasprimento nel¬ 
le loro relazioni, da evitare il 
confronto militare e da esclu¬ 
dere il sorgere di una guerra 
nucleare fra di esse e fra cia¬ 
scuna delle parti e altri paesi. 
ARTICOLO SECONDO 

Le parti concordano, in con¬ 
formità con l'articolo primo e 
in esecuzione delle finalità indi¬ 
cate in tale articolo, di partire 
dalla premessa che ciascuna 
parte si asterrà dalla minaccia 
della forza o dal suo impiego 
contro l’altra parte, contro gli 
alleati dell'altra parte e contro' 
altri paesi, in circostanze che 
possano mettere in pericolo la 
pace e la sicurezza internazio¬ 
nale. Le parti concordano che 
esse si uniformeranno a tali 
considerazioni nella formulazio¬ 
ne della loro politica estera e 
nelle loro azioni nel campo del 
rapporti internazionali. 

ARTICOLO TER20 

Le parti si impegnano a svi¬ 
luppare i loro rapporti reciproci 
e con altri paesi in modo con¬ 
forme ai fini dell'attuale ac¬ 
cordo. • - .;.w. 

ARTICOLO QUARTO 

Se in un qualche momento ap¬ 
parirà che i:rapporti fra le par¬ 
ti o fra ciascuna delle parti e 
altri paesi comportino il rischio 
di un conflitto nucleare o se 
apparirà che i rapporti fra pae¬ 
si, non partecipanti alfattuale 
accordo, implichino il rischio 
di una • guerra nucleare fra 
l’URSS e gli USA o fra cia¬ 
scuna delle parti e altri paesi, 
l’Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti, operando in conformità 
con i principi tiel presente ac¬ 
cordo, si accingeranno immedia¬ 
tamente ad urgenti consultazioni 
reciproche e intraprenderanno 
tutti gli sforzi per scongiurare 
tale rischio. 

ARTICOLO QUINTO 

Ciascuna parte sarà libera di 
informare il Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU, il Segretario 
generale delTONU e i governi 
dei paesi alleati o di altri sul¬ 
l’andamento e i risultati «ielle 
consultazioni intraprese in con¬ 
formità con l’articolo IV del 
presente accordo. 

ARTICOLO SESTO 

Nel presente accordo niente 
deve intaccare o indebolire: 

A) l'inderogabile diritto al¬ 
l’autodifesa singola o colletti¬ 
va prevista dall’articolo 51 del¬ 
lo statuto dell’ONU: . 

B) i principi dello statuto 
delTONU, inclusi quelli che ri¬ 
guardano la salvaguardia o il 
ripristino «iella pace e della si- 
curezza internazionale: 

C) gli obblighi assunti da 
ciascuna delle parti nei con 
fronti dei suoi alleati o di altri 
paesi per «pianto riguarda i 
trattati, gli accordi e altri do¬ 
cumenti corrispondenti. 
ARTICOLO SETTIMO 

Il presente accòrdo è senza 
limite di scadenza. 

ARTICOLO OTTAVO 

Il presente accordo entra in 
vigore dal momento della sua 
firma. Concluso Q 22 giugno del 
1973 nella città di Washington 
in due esemplari, uno in lingua 
russa e lattro in lingua mgleaa; 
entrambi i testi hanno identico 
valore. 


a piedi 


li, non tre anni fa, non nel 
Settecento, non ai tempi 
di Petronio? Se li fanno 
prestare dai metalmecca¬ 
nici, li hanno ereditati dot 
braccianti? Lei conosce un 
ricco che abbia cambiato 
vita? 

Eppure Varguto fondista 
dèi « Corriere » non accen¬ 
na a un solo provvedimen¬ 
to che possa far dire aglt 
operai: « Ah ci • tónno ». 
Rumor deve fare di tutto, 
secondo lui, ma i miliardi 
seguiteranno ad andare al¬ 
l’estero e le tasse seguite¬ 
ranno a pagarle, con esat¬ 
tezza, soltanto i poveri. 
Tutto sta, illustre collega, 
nel modo come si entra a 
Palazzo Chigi: Lei consi¬ 
glia all’on. Rumor di arri¬ 
varci a cavallo, noi, inve¬ 
ce, preferiremmo che ci 
arrivasse a piedi, davanti 
a un corteo di lavoratori. 
Ci penserebbero toro, du¬ 
rante il cammino, a ricor¬ 
dargli le poche ma deci¬ 
sive cose da non riman¬ 
dare più. 
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Presentata una legge alla Camera 

PER GLI ALLOGGI POPOLARI 
IL PCI PROPONE UNA GIUSTA 

REGOLAMENTAZIONE DEI FITTI 

\ 

. V ‘ ' 

I canoni non dovranno superare il 12% delle possibilità economiche medie degli 
inquilini - La democratizzazione delle assegnazioni e delia gestione degli stabili 


E’ noto che 1 livelli del fitti 
- delle abitazioni, specialmente 
nelle grandi città, sono venu¬ 
ti crescendo con un ritmo Im¬ 
pressionante. L’inflazione ali¬ 
menta la rendita immobilia¬ 
re perché le abitazioni rap¬ 
presentano un bene di rifugio, 
la loro domanda sul mercato 
cresce e aumentano prezzi ed 
affitti. Ciò accade anche per¬ 
ché il sabotaggio condotto dal 
governo nei confronti deila 
legge per la casa, la «865», 
ritarda gli investimenti nella 
edilizia residenziale pubblica 
rivolti a contenere la rendi¬ 
ta speculativa. 

L’aumento dei fitti rai pre¬ 
senta poi un incentivo all’a>r 
mento del prezzi di altri pe¬ 
neri e di altre merci. 

Nella lotta rivolta a cotu 
battere l’inflazione e il caro¬ 
vita il gruppo comunista ha 
presentato in questi giorni al¬ 
la Camera una proposta di 
legge con la quale si fissano 
norme per l’assegnazione, la 
determinazione e la revisione 
dei canoni di locazione degli 
alloggi dell’edilizia economica 
e popolare. Questa proposta 
si affianca all’altra già presen¬ 
tata dal gruppo comunista, at¬ 
tualmente all’ordine del gior¬ 
no della Commissione specia¬ 
le fitti, riguardante il blocco 
del contratti e la diminuzio¬ 
ne dei fitti della edilizia pri¬ 
vata. Le due proposte, quindi, 
tendono a dare una nuova re¬ 
golamentazione al problema 
dei canoni per l’intera edilizia 
abitativa a locazione semplice. 

La proposta di legge pre¬ 
sentata alla Camera modifica 
profondamente ed integra il 
Decreto Delegato del 30 di¬ 
cembre ’72 L. 1035, con il qua¬ 
le il governo Andreottl all’ul¬ 
timo minuto perché costretto 
dalla azione degli inquilini as¬ 
segnata, dei sindacati e dei 
•partiti di sinistra, ha ottem¬ 
perato all’obbligo imposto del- 
l’art. 8 della legge per la ca¬ 
sa. Tale articolo riguardava 
da una parte il problema del¬ 
lo scioglimento della GESCAL 
e delle nuove strutture della 
edilizia residenziale pubblica, 
e, dall’altro, la regolamenta¬ 
zione dell’intero sistema della 
assegnazione degli alloggi e 
del fitti delle case economiche 
e popolari. 

Entrambi l decreti hanno e- 
luso lo spirito e la lettera 
della legge per la cesa: si 
Impone, cosi, una loro gene¬ 
rale modifica. H gruppo co¬ 


munista ha ritenuto di dare 
la precendenza alla proposta 
di legge riguardante l fitti e 
le assegnazioni degli alloggi, 
con ciò venendo incontro alle 
rivendicazioni che sono por¬ 
tate avanti dai sindacati e ri¬ 
volte ad ottenere la diminu¬ 
zione degli affitti. ■ 

La proposta si compone di 
14 articoli. Quelli principali 
riguardano la regolamentazio¬ 
ne del canoni, che non potran¬ 
no superare il 12°.'o della ca¬ 
pacità economica media degli 
assegnatari, la democratizza¬ 
zione delle assegnazioni e del¬ 
la gestione degli stessi alloggi. 

Per mettere In grado gli 
Istituti Autonomi per le case 
popolari a far fronte alla di¬ 
minuzione degli affitti, la pro¬ 
posta Impegna una spesa a 
carico del bilancio dello Sta¬ 
to di circa 20 miliardi. Il PCI 
si batte per un indirizzo chia¬ 
ro per la politica della casa 
che faccia indietreggiare la 


speculazione, e permetta di 
conseguire la più larga dispo¬ 
nibilità di abitazioni a basso 
costo e a basso affitto, inte¬ 
grate nel contesto dei servizi 
civili e sociali. 

In questo quadro e per que¬ 
sta -politica si collocano le 
proposte di legge riguardanti 
il problema del contratti e dei 
fitti. Accanto a queste pro¬ 
poste il gruppo comunista in¬ 
tende collocare tra breve un 
progetto di legge di valore 
più generale, riguardante sia la 
riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente, sla il finan¬ 
ziamento in modo del tutto 
nuovo dell’intervento pubblico 
nell’edilizia residenziale, pri¬ 
vata e pubblica, per portare 
ancora più avanti tutte le pos¬ 
sibilità offerte dalla legge per 
la casa e perché il rilancio 
del settore edilizio costituisce 
un fattore fondamentale del¬ 
la ripresa economica e della 
lotta contro l’Inflazione. 


Un clima di entusiasmo e di passione politica intorno alla stampa comunista 



del festival veneziano dell’«Unità» 

, * * * 

Nella mattinata corteo popolare a Mestre con la partecipazione di decine di migliaia di persone provenienti da tutta Italia - Nel pomeriggio II co¬ 
mizio del segretario generale dei PCI compagno Enrico Berlinguer - Il silenzio dei giornali di « informazione » su questo eccezionale avvenimento 


. Dal nostro inviato 

VENEZIA, 22 

Ieri sera il Festival venezia¬ 
no dell'Unità ha avuto un cla¬ 
moroso « prologo » di quella 
che sarà la giornata conclusi¬ 
va di domenica, quando deci¬ 
ne di migliala di persone af¬ 
fluiranno da tutta Italia per 
il grande corteo del mattino 
a Mestre e il comizio che nel 
pomeriggio sarà tenuto dal 
compagno Enrico Berlinguer 
a Venezia. Non è che ieri, fe¬ 
stività a parte, sia stato un 
giorno molto propizio, a cau¬ 
sa della pioggia che ha comin¬ 
ciato a scrosciare a tratti fin 
dal mattino. In serata il tem¬ 
po è tuttavia migliorato. E al¬ 
lora il Festival è stato preso 
d’assalto. 

Chi avesse sorvolato Vene¬ 
zia fra le 20 e la mezzanotte, 
nelle isole luminose costituite 
dai « campi ». dove sono stati 
allestiti gli 8 centri teatrali e 


le altre strutture del Festival 
avrebbe visto In ciascuno di 
essi migliaia di persone rac¬ 
colte e plaudenti. Altre centi¬ 
naia ancora ne avrebbe osser¬ 
vato nei 6 « campi » minori 
dove si svolgevano l program¬ 
mi cinematografici della ras¬ 
segna dell’ARCI. mentre il 
pubblico affollava anche le 
due sale dove, a cura di «Ri¬ 
nascita» si proiettano i docu¬ 
mentari sul Vietnam. , - , 

Il « Berliner Ensemble » al¬ 
l’Angelo Raffaele (dove, al 
debutto di mercoledì, il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano ha 
recato il saluto della Dire¬ 
zione del PCI), 1 ' il favoloso 
balletto georgiano al Campo 
del Ghetto, il «Teatro del so¬ 
ie » a S. Polo, i cubani - a 
S. Maria Formosa, il « Grup¬ 
po lavoro di teatro » con la 
sua «Comedla per Venezia» 
a S. Margherita, Anna Iden¬ 
tici a Castello, i burattini ru¬ 
meni in Campo S. Giaco- 


Domani, per la difesa della libertà d'informazione 

Assemblea della stampa romana 

I giornalisti parlamentari contro te concentrazioni • Nuova presa di posizione della redazione del «Messaggero» 


Tra le forze politiche, nei 
gruppi parlamentari, nelle 
grandi organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, l’appello lancia¬ 
to dalla Federazione della 
stampa italiana in difesa del¬ 
la libertà d’informazione e per 
una profonda riforma demo¬ 
cratica del settore è accolto 
con sempre maggiore interesse 
e partecipazione. I dirigenti 
di tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale in questi giorni hanno 
posto sul tavolo delle tratta¬ 
tive per il nuovo governo i 
gravi problemi dell’editoria. 

La questione dell’informa¬ 
zione — come ha sempre so¬ 
stenuto la Federazione della 
stampa — diviene finalmente, 
e giustamente, dunque, una 
questione nazionale, un banco 
di prova per tutta la demo¬ 
crazia italiana. Ed è per questo 
che contro la crescita di un 
responsabile movimento demo¬ 
cratico e unitario sui problemi 
della informazione si scaglia¬ 
no in questi giorni tutti i ne¬ 


mici della democrazia, a par¬ 
tire dai gruppi dell'estrema 
destra neofascista. Nella loro 
rozzezza politica e culturale 
questi gruppi cercano di fare 
appello all'anticomunismo più 
volgare, dichiarando « comu¬ 
nista » ogni voce che chieda 
misure di garanzia democra¬ 
tica e di autonomia reale per 
i giornalisti e 'per le aziende 
editoriali. Di ciò, come comu¬ 
nisti. potremmo naturalmente 
sentirci onorati; ma è una tesi 
completamente falsa, poiché 
tutti sanno benissimo che si 
tratta di voci che vengono da 
forze democratiche le più di¬ 
verse. laiche e cattoliche. Il 
vero è che si vuole ad ogni 
costo difendere il monopolio 
dei quotidiani da parte dei 
gruppi più oltranzisti del gran¬ 
de capitale, e si vuole soffo¬ 
care ogni voce che sollevi il 
velo che ha coperto e copre 
l’assalto di questi gruppi alla 
stampa quotidiana. 

Domani mattina il giornalismo 


romano si riunirà in assemblea 
per esaminare la situazione.- In 
preparazione di questa impor¬ 
tante riunione circolano inviti 
che incitano alla rissa. I ne¬ 
mici della democrazia temono 
il confronto. Ma compito di 
tutti i democratici è respin¬ 
gere con fermezza ogni provo¬ 
cazione e inchiodare alle loro 
responsabilità i sostenitori del¬ 
l’attacco liberticida. 

Una presa di posizione con¬ 
tro le concentrazioni editoria¬ 
li, per la libertà di stampa e 
di informazione è stata as¬ 
sunta ieri dai giornalisti del¬ 
l’Associazione stampa parla¬ 
mentare, a conclusione di un 
animato e a volte aspro di¬ 
battito. Alla fine ha prevalso, 
con 57 voti contro 45, un ordi¬ 
ne del giorno, che riflette le 
iniziative largamente unita¬ 
rie della Federazione nazio¬ 
nale della stampa Italiana, 
culminate nello sciopero ge¬ 
nerale nazionale di quelche 
settimana fa. 


Il documento afferma che 
■ l’assemblea dei giornalisti 
parlamentari... approva la ri¬ 
chiesta espressa dal Consiglio 
direttivo della stampa parla¬ 
mentare per una urgente ini¬ 
ziativa legislativa che, risol¬ 
vendo la grave crisi dell’edi¬ 
toria, garantisca senza discri¬ 
minazione alcuna la libertà di 
stampa e degli altri mezzi di 
divulgazione ». 

Intanto ieri i redattori del 
c Messaggero » si sono riuniti 
in assemblea ed hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno nel 
quale ribadiscono, dopo lo 
acquisto di una metà del gior¬ 
nale da parte dell’editore Ru¬ 
sconi. che la loro agitazione 
non ha come obiettivo la sem¬ 
plice difesa del posto di la¬ 
voro. I redattori del « Messag¬ 
gero» confermano, infatti, che 
la loro è una battaglia civile 
per mantenere al giornale una 
linea politica e ideologica laica 
e antifascista. 


La battaglia per partecipare alle scelte della programmazione 

I «CENTO GIORNI DELLE REGIONI 

C’è chi sostiene che se i nuovi organismi non riusciranno ad inserirsi subito nel nuovo programma del governo ver¬ 
ranno emarginati — In realtà si tratta di imporre un radicale cambiamento della politica che il centrodestra ha con¬ 
dotto per privare le Regioni di ogni autonomia finanziaria — Prima scadenza: la formazione del bilancio statale per il 74 


Ieri, in una intervista ad 
un quotidiano finanziario ro¬ 
mano, il direttore genera¬ 
le deU’ISPE (Istituto per la 
programmazione economica), 
il socialista Manin Carabba, 
ha lanciato un grido di allar¬ 
me: se le Regioni — ha det¬ 
to — non avranno la capa¬ 
cità di inserirsi subito, con le 
loro scelte, in un programma 
di governo per i «primi cen¬ 
to giorni », saranno tagliate 
fuori da ogni proposta di pro¬ 
grammazione e non usciranno 
dalla «fase costituente». E* 
vero, ma bisogna subito ag¬ 
giungere che se finora, su 
questo terreno, le Regioni si 
sono mosse con ritardi e dif¬ 
ficoltà, ebbene la spiegazione 
i nel tipo di attacco estre¬ 
mamente duro che nel corso 
del 1972 c in questi mesi del 
1973 il governo di centro de¬ 
stra ha sferrato contro di loro, 
privandole praticamente delle 
disponibilità finanziarie neces¬ 
sarie non solo ad un minimo 
di attività di programmazio¬ 
ne, ma addirittura al norma¬ 
le funzionamento. 

Quindi li problema del pro¬ 
gramma dei « cento giorni » è 
innanzitutto quello di un muta¬ 
mento radicale ed immediato 
che il nuovo governo deve rea¬ 
lizzare nel rapporti con le 
Regioni e, subito, su una que¬ 
stione che per l'ordinamento 
regionale è di importanza vi¬ 
tale: la formazione del bilan¬ 
cio statale del 1974. 

Basta leggersi 1 resoconti 
degli incontri che la commis¬ 
sione bilancio del Senato ha 
tenuto nell’ultima settimana di 
maggio con i rappresentanti 
regionali per rendersi conto 
non solo dello st a t o di estre¬ 
mo disagio e difficoltà in cui 
sono state costrette le Regio¬ 
ni (all'Interno delle quali mol¬ 
to spesso hanno ripreso flato 
grappi e forze politiche mode¬ 
rate), ma innanzitutto del 
gravissimo condizionamen¬ 
to che a qualsiasi attivi¬ 
tà di programmazione è ve¬ 
nuto loro dalla dissennata po¬ 
litica finanziaria del governo 
di centro destra. I rappresen¬ 
tanti regionali non hanno avu¬ 
te peli sulla lingua: han¬ 
no parlato di «manipolazio¬ 
ni» contabili e di «dimenti¬ 
carne» del governo che ha 
trasferito alle Regioni le fun¬ 
aioli ma non I relativi mez- 
01 fiatativi, • che quindi ha 
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utilizzato lo strumento del bi¬ 
lancio statale per manovrar¬ 
lo in modo tale da portare un 
attacco a fondo alle autonome 
capacità di funzionamento di 
queste assemblee elettive. 

Concretamente, quale ruolo, 
se non estremamente limitato, 
è stato riconosciuto infatti fi¬ 
nora, al nuovo ordinamento se 
i mezzi finanziari ad esso at¬ 
tribuiti sono pari al 3-4 per 
cento del totale del mezzi del¬ 
la finanza pubblica? Gli «ac¬ 
corgimenti» che II centro de¬ 
stra ha usato per tenere que¬ 
sta percentuale a livelli cosi 
bassi sono stati poi la vera so¬ 
stanza della politica « regiona¬ 
lista » di Andreottl. 

Il primo « accorgimento » ha 
riguardato il calcolo finanzia¬ 
rio relativo alle funzioni tra 
sferite dallo Stato alle Regio¬ 
ni. Se, complessivamente, le 
somme relative alle funzioni 
trasferite, avessero superato 
l’ammontare del cosiddetto 
fondo comune (da distribuire 
tra le regioni e costituito dal¬ 


la partecipazione percentuale 
delle Regioni ad una serie di 
tributi statali), tale fondo 
avrebbe dovuto essere rivalu¬ 
tato, dando cosi alle Regioni 
la possibilità di più ampie di¬ 
sponibilità finanziarie. Ma que¬ 
sto è stato accortamente evi¬ 
tato, abbassando artificiosa¬ 
mente ne- bilancio statale del 
*72 la quota complessiva di 
spesa per )e singole materie 
trasferite In maniera che più 
bassa è risultata anche la 
quota finanziaria assegnata al¬ 
le Regioni e il meccanismo di 
adeguamento del fondo comu¬ 
ne, non è scattato. Cosi men¬ 
tre il fondo comune dal 72 
al 73 è aumentato del 15 per 
cento (attualmente infatti am¬ 
monta a 564 miliardi di lire) 
il costo delle funzioni statali 
trasferite alle Regioni è sali¬ 
to del 35 per cento. Uno squi¬ 
librio che ha pesantemente 
condizionate la capacità di in¬ 
tervento d* queste ultime nel¬ 
le stesse materie loro asse¬ 
gnate dalla Costituzione. 


H secondo «accorgimento» 
ha riguardato i «residui pas¬ 
sivi » cioè le somme stanzia¬ 
te in bilancio e non utilizza¬ 
te per sfasature tra decisione 
di spesa e concreta realizza¬ 
zione. Tutti i residui passivi 
relativi a funzioni trasferi¬ 
te alle Regioni e non spesi en¬ 
tro la fine del 1972. dovevano 
passare al fondo per i pioni 
regionali di sviluppo. Non si 
trattava di una cifra irrile¬ 
vante. tutt’altro, si trattava di 
2000 miliardi di lire. Ma pur 
di non darli alle Regioni, in 
tutti i ministeri vi è stata 
una corsa contro il tempo per 
presentare entro la fine del¬ 
l’anno una serie di decisioni 
di spesa che nella migliore 
delle ipotesi — a patto cioè 
che non siano puri artifìci 
contabili — sono venute a 
sovrapporsi a quelle prese o 
che dovevano essere prese dal¬ 
le Regioni. 

Nel contempo, e siamo al 
terzo «accorgimento», il ton¬ 
do per i piani regionali di svi- 


Dopo l'aggressione capeggiata dal missino Ce rullo 

Cantagallo: lunedì sciopero 
contro la violenza fascista 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22. 

Forte ed amplissima è la ri¬ 
sposta del movimento demo¬ 
cratico bolognese contro la 
« rappresaglia » della gang 
del deputato missino Cerulk» 
al Mottagrill di Cantagallo. 
Sospensioni di lavoro e as¬ 
semblee si sono svolte stama¬ 
ne in numerosissime fabbri¬ 
che ed altri posti di lavoro, 
accogliendo l’indicazione uni¬ 
taria di Camera confederale 
del lavoro e CISL 

E* intanto preannunclato 
per lunedi pomeriggio uno 
sciopero generale nella zona 
di Casalecchio, Sasso Marco¬ 
ni — la zona autostradale 
che fa perno su Cantagallo 
— con manifestazione popo¬ 
lare. 

Sempre in questi tre comu¬ 
ni oggi ai sono registrate azio¬ 


ni di sciopero dei lavoratori 
del commercio in lotta anche 
per il rinnovo contrattuale. 
Nei maggiori stabilimenti me¬ 
talmeccanici (SABIEM, SA- 
SEB, Officine del Rizzoli) so¬ 
no proclamate iniziative di 
lotta con adoperi unitari ed 
assemblee di fabbrica. I la¬ 
voratori dell’ATM hanno de¬ 
ciso di astenersi dal lavoro 
per 5 minuti, cosi come 1 la¬ 
voratori del Comune, della 
Provincia, della Regione, del- 
l’AMNU ed hanno dato vita 
ad assemblee. 

Una delegazione della CCdL 
e della USP-CISL, guidato dai 
rispettivi segretari Marcello 
Sighinolfi e Bruno Bianchi, 
si è recata in questura per 
portare la vibrato protesto 
delle organizzazioni del lavo¬ 
ratori. 

Ia cronaca deve, purtrop¬ 
po, registrare anche le coda 


più squallide della vicenda. 
Si tratta di una dichiarazione 
dal capobanda Cerulk», il 
quale ha comunicato al gior¬ 
nale che sostiene l’attività fa¬ 
scista, il «Carlino» (in que¬ 
sti giorni ha messo addirit¬ 
tura la rubrica fatto dal di¬ 
rettore Domestici a comple¬ 
ta disposizione degli adulato¬ 
ri di Al mirante) che la spedi¬ 
zione gangsteristica è stata 
una iniziativa «civile» con¬ 
tro la prepotenza rossa. 

A proposito del giornale del 
petroliere Monti, uno del de¬ 
nunciati per l’aggressione. 
Domenico Baldazzl, è pagato 
dall’editore amico della de¬ 
stra missino. Costui, infatti, 
è funzionario delia SPE (la 
società pubblicitaria collega¬ 
to al « Carlino ») e collabo¬ 
ratore Asso, con Arma, del 
quotidiano petrolsaccarifero. 


lappo — che secondo calcoli 
del CIPE, quindi un organi¬ 
smo non sospetto, doveva am¬ 
montare almeno a mille mi¬ 
liardi di lire — è stato nel 
1972 di 20 miliardi e nel 1973 
— solo grazie alla durissima 
battaglia delle Regioni e delle 
sinisue in Parlamento — è 
stato elevato a 140 miliardi 

Sema fondi per le fruizioni 
trasferite dallo Stato e senza 
fondi pei avviare una autono¬ 
ma politica di interventi pro¬ 
grammati, le Regioni si sono 
viste, cosi, continuamente ri- 
sospinto nella condizione di 
puri esecutori decentrati, a li¬ 
vello, naturalmente, un poco 
più complesso di quanto non 
lo siano stati finora comuni e 
province, della politica sta¬ 
tale e sono stati in tal mo¬ 
do pienamente avallati gli at¬ 
teggiamenti antiregionalisti 
presenti nelle stesse Regioni. 

Tutto questo ha avuto con¬ 
seguenze negative — special- 
mente nel corso del 72 — 
ai fini della stessa ripresa eco¬ 
nomica: si è infatti accurata¬ 
mente evitato di fare delle 
Regioni, e del loro Intervento 
in alcun) settori quali quelli, 
ad esempio, della agricoltu¬ 
ra o dei consumi sociali, stru¬ 
mento di rilancio della do¬ 
manda e della economia. 

Che : rappresentanti regio¬ 
nali non siano più disposti ad 
accettare un bilancio dello 
Stato cos^ concepito è venuto 
fuori con forza e chiarezza nel 
corso delle varie sedute del¬ 
la commissione senatoriale al¬ 
la quale sono state avanzate 
specifiche proposte per il bi¬ 
lancio 1974. anche per quanto 
riguarda i modi 1 tempi ed i 
contenuti della «consultazio¬ 
ne» delle Regioni. Le propo¬ 
ste presentate alla commissio¬ 
ne sono state di vario tipo: 
aumento del 35-40 per cento 
del fondo comune; elevamen¬ 
to a 1500 miliardi di lire de) 
fondo per 1 piani regionali; 
attivazione del « contributi 
speciali», rimasti inoperanti 
per le Regioni a statuto ordi¬ 
nario, e diretti a finanziare 
progetti speciali in singoli set¬ 
tori decisi dalle Regioni stes¬ 
se. 

In che misura il nuovo go¬ 
verno sarà pronto ad Irape 
gnarsi per soddisfare queste 
richieste e quindi costringere, 
cosi le Regioni a superare ri¬ 
tardi e incertezze? 

I. t. 


mo: questi erano 1 mag¬ 
giori motivi di « richiamo » ai 
ieri sera. Nessuno ha fatto 
concorrenza all’altro. Dapper¬ 
tutto, folla, una grande {olla 
attenta, allegra, appassionata, 
fatta di migliala di veneziani 
e di migliaia di compagni e 
di democratici giunti da ogni 
dove. E una Venezia animata 
in ogni suo angolo, tanto da 
far passare in secondo plano 
i tradizionali « poli » turistici 
di San Marco > i 
' ’ Se la « formula » di questo 
Festival veneziano aveva già 
chiaramente dimostrato rin 

• dai primi giorni la sua validi¬ 
tà, Ieri sera possiamo dire ab¬ 
bia avuto la consacrazione de¬ 
finitiva grazie, non tanto allo 
straordinario concorso, ma al¬ 
l’adesione profonda del pub¬ 
blico. E‘ la formula di coin¬ 
volgere con 11 Festival un’in¬ 
tera città, di articolarlo anche 
là dove, solitamente, la città 
appare languire, di porre al 
centro di essa, insieme con la 
politica, l’arte, la cultura, lo 
spettacolo. Un’esperienza pre¬ 
ziosa, Indimenticabile: non so¬ 
lo per i comunisti, per i Fe¬ 
stival dell'Unità che sì faran¬ 
no nel prossimo futuro, ma 
per la stessa Venezia. Ma a 
tutto ciò — salvo rarissime 
eccezioni —- i giornali cosid¬ 
detti « d'informazione » hanno 
reagito fin qui con la congiu¬ 
ra dei silenzio. Non potendo 
attaccare un avvenimento che 
trova consensi fra i veneziani 
di tutti i ceti e le categorie, 
che si presenta con le carte 
in regola e un allestimento di 
alto valore scenografico e un 
programma di assoluto pre¬ 
stigio internazionale, hanno 
semplicemente preferito fin¬ 
gere che il Festival non ci fos¬ 
se. Al limite dell’autolesioni¬ 
smo è giunto l’atteggiamento 
del giornale locale «d’informa¬ 
zione», Il Gazzettino di noto¬ 
ria ispirazione dorotea. Nel 
timore di far « propaganda » 
ai comunisti — in un momen¬ 
to In cui salta l’intera estate 
veneziana con le tradizionali 
iniziative delia Biennale — Il 
Gazzettino non ha scritto una 
riga di un Festival, che sta 
onorando Venezia 

Il sindaco, gli assessori re¬ 
gionali, l’Ente del turismo ri¬ 
cevono delegazioni straniere, 
dai cubani, ai romeni, ai po : 
lacchi, con alcune delle quali 
si aprono anche prospettive 
di importanti accordi com¬ 
merciali e artistici, ma II Gaz¬ 
zettino non informa di nulla 
i suoi lettori. Censura perfino 
la notizia della presenza del 
vice sindaco all’inaugurazione 
del parco dei ragazzi a Can¬ 
naregio, le cui stupende at¬ 
trezzature per giochi e attivi¬ 
tà educative, realizzate a spe¬ 
se dell’organizzazione del Fe¬ 
stival, saranno lasciate in do¬ 
no all’intera città. 

Da una settimana, non solo 
il « parco Robinson » ma un 
po’ l’intero centro storico, so¬ 
no teatro di un fervore di at¬ 
tività infantili. Vi si prodiga¬ 
no con eccezionale dedizione 
gli otto insegnanti e pedago¬ 
ghi del gruppo torinese «Tea¬ 
tro-Vita». Sono giovani, ap¬ 
passionati ed esperti, che al 
parco di Cannaregio hanno 
aiutato i bambini, i ragazzi, a 
realizzare ben undici « ate¬ 
lier» dove si svolgono le più 
svariate attività espressive, 
dalia pittura alla fotografia, 
dalla sartoria alla recitazione. 
Queste stesse attività vengono 

• poi improvvisate, dagli ani¬ 
matori del gruppo, con le lo¬ 
ro a uscite » nei sestieri, nei 
« campi » dove raccolgono i 
piccoli e 1$ stimolano a creare 
immediatamente uno spetta¬ 
colo in cui si ritrovano scor¬ 
ci di vita della più autentica 
realtà veneziana. 

Purtroppo, la pioggia vio¬ 
lenta e insistente che da sta¬ 
mane continua a cadere su 
Venezia, ha molto disturbato 
Io svolgimento del program¬ 
ma odierno del Festival, che 
ha cesi dovuto subire ritocchi 
Imposti da causa di forza 
magg’'ore. La tavola rotonda 
su «Democrazia, giustizia e 
diritto» (oresieduta dal com¬ 
pagno avvocato Gianquinto e 
alla duale nartecipano Marco 
Ramat. segretario di Magistra¬ 
tura democ.rat'ca. il senatore 
Generoso Petrella. Il magistra¬ 
to G’’ovanTii Palombi rini, il 
professor Giorgio Ghezzi, il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Venezia. ColdagelIL 
i due onerai M'mto e Calzava¬ 
ra) anziché allo stand del- 
YUnità In rioresa diretta TV. 
si è svolta alla sezione di S. 
Polo. 

Mario Passi 


Le mtnffestoztani politicò* «l 
domani, giornata conclusiva del 
Festival di Venezia, ai svolge¬ 
ranno secondo il seguente prò- 
ynmmi: 

— dalle ore S alle ore 9, a 
Mestre, le delegazioni conver¬ 
gono, per la formazione del 
corteo, in viale Venuteci, pa¬ 
rallela al viale San Marco do¬ 
ve funziona un .grande parcheg¬ 
gio. Nel viale Vetpucci saran¬ 
no Indicate le zone riservate 
alle diverse delegaz i oni. ■ 

11 corteo muove ri verso le 
ore 9 , percorrerà le vie cen¬ 
trali di Mastre e si scioglierà 
In via Piave, nel presti della 
stazione ferroviaria. 

Per effluire a Veneria sa¬ 
ranno utilizzati I seguenti 
mezzi; 

a) treni da Mestre con ma 
f re quen z a media di uno ogni 
cinque minuti circa; 

b) I normali mezzi di linea 
potenziati; 

c) I pullman mesa! a dispo¬ 
sizione dal comitato organizza¬ 
tore del Festival che partlranne 
da Corto dal Popolo 

Il comizio del compagne Ber¬ 
linguer al svolgerà a Venezia 
nelle pineta di Sent’llena, alle 
ere 17,30. 
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La fase finale della regata delle caorline alla Gludecca, organizzata nel quadro delle mani¬ 
festazioni per il Festival veneziano dell' « Unità » 


Polemici i medici ospedalieri contro l’organizzazione sanitaria 

Più casi di tifo a Milano 
che in tutti gli Stati Uniti 

Drammatici dati di denuncia al congresso dell'ÀNAAO - Contro le persistenti ten¬ 
denze corporative, da molte parti si chiede un deciso impegno nella battaglia popo¬ 
lare per la riforma sanitaria * Gli interventi del compagno Scarpa e di Cini della CGIL 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 22 

Un serrato e a volte polemi¬ 
co dibattito sta verificando 
sulla realtà concreta i termi¬ 
ni del rapporto medico-socie¬ 
tà. che è il tema di fondo del 
nono congresso nazionale del¬ 
l’Associazione degli aiuti e as¬ 
sistenti ospedalieri, in corso 
da ieri a Palermo. 

Gli interrogativi sono espli¬ 
citi, a volte « provocatori ». Co¬ 
me si colloca, ad esemplo, il piu 
forte e impegnato sindacato 
dei medici italiani (l’ANAAO, 
appunto) nei confronti della 
crisi politica in atto, per con¬ 
tribuire ad Imporne uno sboc¬ 
co politico corrispondente non 
solo all’interesse dei medici ma 
a quello delle grandi masse? 

A chi manifesta aperte pre¬ 
occupazioni per il fare politica 
dell’ANAAO, rivendicandone 
ima caratterizzazione corpora¬ 
tiva come condizione per con¬ 
servare all’associazione tutto 
il proprio potere contrattuale 
ai fini di una difesa chiusa 
della categoria (lo hanno fat¬ 
to ad esemplo Pazzini di Fi¬ 
renze, Di Loreto e Simeoni di 
Roma), la replica è stata de¬ 
cisa ma insieme problematica 
e sollecitatrice di un corag¬ 
gioso confronto con la realtà 
complessiva del paese. 

Com’è possibile — s’è chie¬ 
sto ad esempio Minutino, di 
Trieste - pretendere di gesti¬ 
re in proprio, cioè in modo 
velleitario, la battaglia per una 
democratica riforma sanitaria, 
senza coinvolgere (e con esse 
«compromettersi») le grandi 
masse del paese, cioè quanti 
pagano sulla propria pelle il 
fatto che in Italia si registra 
un numero di omicidi bianchi 
triplo rispetto a quello degli 
altri paesi comunitari; dove 1 
casi di tifo sono più nella scia 
Milano che in tetti gli Stati 
Uniti; dove i farmaci costitui¬ 
scono spiesso un elemento di 
sfruttamento della malattia? 

Da qui l’esigenza di andare 
se mai alla rottura di ogni re¬ 
siduo diaframma, e al supera¬ 
mento d’ogni residua incom¬ 
prensione. In questo senso so¬ 
no significativi i molti apprez¬ 
zamenti che dalla tribuna so¬ 
no stati formulati per l’impe¬ 
gnativo saluto recato al con¬ 
gresso dal segretario della Fe¬ 
derazione dipendenti enti lo¬ 
cali e ospedalieri della CGIL, 
Cini, che ha posto anche auto¬ 
criticamente (almeno per la 
sua centrale sindacale) il pro¬ 
blema di una politica di al¬ 
leanze che nel portare avanti 
unitariamente la battaglia per 
le riforme Isoli ed emargini le 
foree. 

E’ solo In questa chiave dun¬ 
que che un sindacato moderno 
e autonomo, può far valere 
tutta la propria capacità con¬ 
trattuale per far pesare le ri¬ 
chieste riformatrici di cui si < 
fa sostenitore dall’interno di 
una organizzazione sanitaria 
cosi paurosamente dissestata. 

A quanti cercano di alimen¬ 
tare suggestioni opposte, di 
chiusura dell’ANAAO in se 
stessa, è stato del resto ricor¬ 
dato la vicenda della scuoia, 
proprio In rapporto al ruolo 
degli « autonomi ». Lo ha fatto 
Piersantl, del Consiglio nazio¬ 
nale uscente. Nella misura In 
cui, al miope corporativismo 


dei sindacati autonomi — ha 
ricordato — le grandi centrali 
sindacali hanno opposto il 
grande tema della riforma del¬ 
la scuola, questa linea ha vin¬ 
to ed ha pagato in conquiste 
più avanzate e non solo di 
« categoria ». 

Le risposte non univoche 
che vengono dunque a! temi 
di fondo del congresso, da un 
canto mettono a nudo il fiato 
corto dell’anima moderata del¬ 
l’Associazione, la complessità 
del processo di crescita politi¬ 
ca in un settore dove non po¬ 
co ha pesato (lo ricordava pro¬ 
prio Cini) una tradizionale di¬ 
sarticolazione delle strutture 
sindacali. 

Ma dall'altro, con una pre¬ 
valenza netta dei consensi sui 
dissensi, confermano l’interes¬ 
se con cui è stata recepita la 
scelta indicata ieri dal segre¬ 
tario generale dell'ANAAO Pa¬ 
ci, con la riaffermazione deci¬ 
sa della volontà di fare del¬ 
l’associazione un punto di rife¬ 
rimento trainante non solo per 
gli « operatori sanitari ». in di¬ 
rezione appunto della conqui¬ 
sta di una riforma democra¬ 
ticamente gestita e fondata su 
elementi qualificanti come il 
tempo pieno, ormai indiscussa 
« condizione naturale del me¬ 
dico In ospedale». 

A questo volontà si è anco¬ 
rato stasera l’intervento con 
cui {1 compagno on. Sergio 
Scarpa, responsabile del grup¬ 
po dj lavoro sicurezza sociale 
del Gomitato centrale del PCI. 
ha illustrato al congresso gli 
snti del nostro parti- 
ruolo del medico nella 
dglia per la riforma sani¬ 
taria e sulle prospettive della 
rifortna stessa. A questo pro¬ 
posito è necessario, ha detto 
Scarpa, imporre alla DC di es¬ 
sere molto chiara sulle scelte 
rifohnatrici. 

L’ANAAO deve sapersi col¬ 
locare come interlocutore ne¬ 
cessario e qualificato della 
trattativa, soprattutto per con¬ 
traltare 1 due più gravi orien¬ 
tamenti riduttivi che si sono 
fatti strada nella DC: il re¬ 
stringimento in angusti ambi¬ 
ti del l’intervento prevenziona- 
le sull'ambiente (il tentativo 
di tener fuori dal servizio sa¬ 
nitario nazionale la medicina 
dal lavoro, il no all’intervento 
delle Regioni nei confronti del¬ 
le fonti di inquinamento); e 
la difesa del liberismo in me¬ 
dicina con un sistema misto, 
pubblico-privato, nel quale il 
sistema sanitario nazionale sa- 

S ìbbe incentivo dello sviluppo 
elle attività privatistiche con 
fonseguente, ulteriore decadi¬ 
mento della qualificazione pro¬ 
fessionale. 

Il congresso si muove su 
una linea antagonistica a que¬ 
sti orientamenti e a quelli che 
tendono cui una inflazione de¬ 
gli ospedali che non possono 
esser considerati — ha ricor¬ 
dato Scarpa — un’isola sal¬ 
vaguardata In un pericoloso 
processo di razionalizzazione 
aziendalistica del caos sanita¬ 
rio italiano. Da qui la neces¬ 
sità che l’ANAAO — ha con¬ 
cluso — renda più esplicita e 
incisiva la sua presenza nel 
dibattito politico e nel con¬ 
fronto con le altre forre so¬ 
ciali. 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

VENEZIA: Dì Giulio; 

AREZZO: lotti; CARPI: 
Bulgarelll; BAGNACAVAL 
LO (Ravenna): Gladresco; 
STOCCARDA (emigrazione): 
Abenante; BASILEA (emi¬ 
grazione): Maschietta; Cl- 
VITACASTELLANA: A. Pa 
squali; PORTO MAGGIORE 
(Ferrara): Rubbi; TERNI: 
Nardi; PISTOIA: L. Pensi¬ 
li; AVENZA (Carrara): 
Scarponi. 

DOMANI 

VENEZIA: Berlinguer; SE¬ 
STO FIORENTINO: Galluz 
zi; ANCONA: Napolitano; 
PIACENZA: Natta; CINI- 
SELLO e PARCO LAMBRO 
(Milano): Quercioli; MON¬ 
ZA: Valori; VERCELLI: 
Vecchietti; BORGO PANI- 
GALE (Bologna): Boldrini; 
ORTE: G. Palella; MON¬ 
TALO NO (Siena): Bracci- 
Torsi; BERNA (emigrazio¬ 
ne): Maschiella; CHIUSI: 
Tognoni; CREMO (Brescia): 
Torri; MONACO (emigrazio¬ 
ne): Virgili. 


Giorgio Frasca Polara 


Alessio Pasquini 
segretario 
regionale del 
PCI in Toscana 


IL COMPAGNO ALBERTO 
CECCHI ASSUME RESPON¬ 
SABILITÀ' DI LAVORO IN 
UNA COMMISSIONE DELLA 
DIREZIONE DEL PARTITO 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22 

Il Comitato regionale toscano 
del PCI. riunito con la parteci¬ 
pazione del compagno Ugo Pec- 
chioli della segreteria, ha di¬ 
scusso una relazione del compa¬ 
gno Alberto Cecchi sui compiti 
di lavoro degli organismi re¬ 
gionali nel quadro della situa¬ 
zione politica attuale. 

Il Comitato regionale toccano 
del PCI ha deciso di accogliere 
la richiesta del compagno Cecch; 
di essere sollevato dall’incarico 
di segretario del Comitato re¬ 
gionale, in considerazione dell’as¬ 
sunzione di responsabilità di la¬ 
voro nella Commissione per il 
coordinamento dell’attività delle 
Regioni della Direzione naziona¬ 
le del partito. 

Alla carica di segretario del 
Comitato regionale è stato elet¬ 
to il compagno Alessio Pasquini, 
già vice segretario del Comitato 
medesimo e membro del CC. Il 
Comitato regionale ha sottoli¬ 
neato la necessità che, compa¬ 
tibilmente con i suoi nuovi imp»^ 
gni presso la direzione del par¬ 
tito, il compagno Cecchi man¬ 
tenga uno stretto rapporto cse 
l’organizzazione comunista to¬ 
scana. 
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Sullo sfondo del congresso de 

La democrazia 
«difficile» 

Il persistente rifiuto delia « questione comunista » 
è figlio di una tradizione già esiziale al parlilo 
di ispirazione cattolica e all'infera società italiana 


Come la Repubblica Democratica del Vietnam ricostruisce sulle rovine della guerra 



Nella provincia, di Quang* Binh tutte le strutture ' sanitarié sono state distrutte — In 
mezzo a una risaia, tra ciuffi di banani, la sala operatoria e i « reparti » scavati sottoterra 
e mimetizzati per sfuggire agli attacchi del nemico — L’assistenza mai interrotta alla 
popolazione — I feriti per le bombe a scoppio ritardato — Si progetta il nuovo edificio 


.Stasera la cerimonia della consegna 

I premiati 
del «Viareggio» 

f i 

Sono Achille Campanile per la narrativa, Ferdinando 
Camon per la poesia e Mario , Praz per la saggistica 
Per l'opera prima prescelti Pellegrino Sarno e Giusep¬ 
pe Lisi • Riconoscimenti all'attività ventennale degli Edi¬ 
tori Riuniti e alla milizia antifascista di Ferruccio Parrl 


Nei giorni immediatamen¬ 
te precedenti il XII Con¬ 
gresso della DC, ad alcuni 
che lo interrogavano sulle 
imminenti assise del suo 
partito, l’on. Moro rispose 
in termini distaccati. In real¬ 
tà, poi, nonostante il suo 
magro 7 per cento dei man¬ 
dati, egli si è rivelato — 
una volta ancora — un lea¬ 
der egemone dell’assemblea. 
Della reincarnazione di Fan- 
fani Moro è stato, sicura¬ 
mente, il più valido ingre¬ 
diente con quel suo lungo 
discorso con il quale tratte¬ 
neva con i denti queireva¬ 
nescente anima di sinistra 
del partito sul filo del com¬ 
plicato fair-pluy congres¬ 
suale. 

E’ soprattutto all’inizio 
della seconda parte del suo 
intervento che Moro tesse 
un intreccio di affermazioni 
apodittiche o di attenuazio¬ 
ni problematiche che, al di 
là della contingente loro 
funzione, mostrano però tut¬ 
ta la precarietà della « solu¬ 
zione » perseguita per la 
persistenza di una ineludi¬ 
bile « questione delle que¬ 
stioni »: quella del rapporto 
con il movimento operaio, 
tutto intiero, e con la sua 
prevalente espressione poli¬ 
tica cosi come questa stori¬ 
camente oggi si manifesta 
nel nostro Paese. 

Moro intende perfettamen¬ 
te che ridurre la « questio¬ 
ne >' a una doverosa corret¬ 
tezza dei rapporti con^ l’op¬ 
posizione comunista è un 
discorso monco: un parlar 
d’altro. Riconosce di fatto i 
connotati di questa nostra 
• democrazia difficile », ap¬ 
punto, in quella artificiosa 
« impossibilità di un’alter¬ 
nativa, sia di avvicinamen¬ 
to, sia di avvicendamento »; 
svicola quindi nel profeti¬ 
smo: « Non noi, con la no¬ 
stra volontà, - ma la storia 
stessa, l’evoluzione delle co¬ 
se ed i movimenti reali nel¬ 
lo spirito umano, potranno 
forse, in tempi imprevedibi¬ 
li, modificare questa situa¬ 
zione »; esorta « per allen¬ 
tare la tensione » a svilup¬ 
pare la politica di centro- 
sinistra: « fin dove esiste 
obiettiva disponibilità de¬ 
mocratica nelle masse di 
ispirazione socialista » per 
staffilare, improvvisamente, 
un monito a tutti i suoi: « E’ 
pensando a questo modo co¬ 
raggioso di affrontare i pro¬ 
blemi posti da un’alternati¬ 
va impossibile (e — sottoli¬ 
nea Moro — la Francia di¬ 
mostra che, soprattutto in 
presenza di una unità delle 
sinistre, questa impossibili¬ 
tà rischia di diventare un 
po’ meno impossibile) che 
abbiamo guardato, prima 
che ad una qimlificata coa¬ 
lizione democratica, ad una 
Democrazia Cristiana che si 
assumesse l’onere di una 
svolta come questa, una De¬ 
mocrazia Cristiana, come 
dissi, alternatila a se stessa 
per creare un fatto nuo¬ 
vo... ». 

Che in una situazione con¬ 
gressuale, inquinata nel suo 
rigore razionale e nella sua 
ispirazione ideale dal ciar¬ 
pame dell’» andreottismo », 
spettasse all’on. Moro un 
cauto ruolo traente è ovvio, 
ma è non meno chiaro che, 
In questa occasione, il lea¬ 
der democratico-cristiano è 
tornato a situarsi al di là 
del più vero « steccato » del 
nostro tempo, quello che 
permane tra forze con di¬ 
versa collocazione sociale, 
confermando, in definitiva, 
a suo modo e alle sue condi¬ 
zioni, quella « tendenza ». 
di cui scriveva Togliatti nel 
*62, « a una direzione esclu¬ 
siva della vita nazionale nel¬ 
le mani di un solo gruppo 
di potere, in una società, 
però, dove permangono e si 
aggravano le differenziazio¬ 
ni e le fratture di classe tra 
i vari ceti sociali ». 

Una tendenza tuttora con¬ 
dizionata da cadenti scelte 
dottrinali proprietarie e 
moderate e su cui pesa gra¬ 
vemente il rifiuto a ricono¬ 
scere l’autonomo e legittimo 
modo proprio di porsi, oggi, 
della classe operaia e delie 
sue più significative c deci- 
•ive espressioni poiitiche. 

Tempo addietro, all’esor¬ 
dio del suo segretariato. Io 
on. Forlani, coadiuvato for¬ 
se con eccessiva buona vo¬ 
lontà da alcuni storici, ten¬ 
tò di rinverdire per il pro¬ 
prio partito — nei convegni 
di Fermo e di Sicilia — un 
certo patrimonio dello in- 
transigentismo antiliberale 
e antimodcrno murrìano e 
quello sturziano più speci¬ 
ficamente meridionalistico c 
riformista. Ma un discorso 
non epidermico c attuale su 
Murri e Sturzo, sugli esili 
politici del PPI, non avreb¬ 
be potuto non investire il da¬ 
to più deficitario della stes¬ 
sa tradizione « cattolico-po¬ 
polare » che Forlani ha ri¬ 
chiamato nella sua relazio¬ 
ne all’EUR, quello dei rap- 
forti con il movimento 
operaio nelle componenti 
politiche in cui esso si è 
venuto esprimendo. L’awer- 
olone antisocialista genera- 
Uxzata e dogmatizzata ieri 



REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL VIETNAM — Gran parte delle strutture sanitarie sono stale distrutte dai bombardamenti americani e sono state più volte 
ricostruite in capanne e in rifugi sotterranei. Nella foto: l'ospedale di Than Hoa 


non fu meno esiziale dell’an¬ 
ticomunismo odierno, e de¬ 
stinatario — ieri come og¬ 
gi — ne fu sempre l’auten¬ 
tico movimento politico 
maggioritario della classe 
operaia. Il persistente rifili- 
to della « questione comu¬ 
nista » è figlio del rifiuto 
della « questione socialista » 
di ieri, con qualche inevita¬ 
bile aggiornamento. 

In un’arretrata condizione 
di dipendenza e di non-au- 
tonomia del cattolico impe¬ 
gnato nel temporale, rispet¬ 
to alla gerarchia ecclesiasti¬ 
ca, gran parte delle scelte 
— in verità — furono piut¬ 
tosto dettate al partito poli¬ 
tico di matrice cattolica o 
ai suoi uomini più rappre¬ 
sentativi; così, nel 1904, per 
i blocchi cattolico-liberali, 
poi per le elezioni « genti- 
loniane », per le vicende 
del 1922 fino al dissolvimen¬ 
to del PPI e allo sciacalle- 
sco trionfo dei clerico-fasci- 
sti. Ma resta — fatto esem¬ 
plare e ammonitore — che, 
per la gracile democrazia 
prefascista, più che l’integri¬ 
smo di Pio X o l’autoritari¬ 
smo rattiano, fu veramente 
fatale la mancata soluzione 
del rapporto tra le masse che 
il PPI rappresentava e l’in¬ 
tiero movimento operaio di 
orientamento socialista. 

La critica alla condotta 
del partito sturziano e alla 
strategia essenzialmente an¬ 
tiproletaria che la sottende¬ 
va l’ha ricordata al Con¬ 
gresso l’on. Donat Cattin 
con alcune delle considera¬ 
zioni fatte da Francesco L. 
Ferrari — capo della sini¬ 
stra popolare — all’ultimo 
convegno del PPI. 

Esiste, però, nella storia 
più recente del nostro Pae¬ 
se un momento (attorno al 
quale si distende un altro 
«silenzio» democristiano) 
che, pur tra tentazioni inte¬ 
gralistiche e condizionamen¬ 
ti, vide un gruppo di demo¬ 
cratici cristiani e di catto¬ 
lici democratici militanti o- 
perare per trovare un rac¬ 
cordo con il .movimento ope¬ 
raio, tutto intiero, intuendo 
non solo la più profonda 
novità segnata nella storia 
del paese dalla Resistenza 
ma anche la diretta conse¬ 
guenza che dall’esito di quel 
raccordo sarebbe scaturita 
per la edificazione di un 
nuovo Stato democratico. 

Si trattò di un momento 
di autonomia reale nella a- 
zione politica di questo 
gruppo, guidato da Giusep¬ 
pe Dossetti, nella fase co¬ 
stituente della Repubblica. 
Liberi dalle più gravi com¬ 
promissioni passate che ave¬ 
vano portato Chiesa e par¬ 
titi cattolici a Dollfuss, a 
Salazar e a Gii Robles, di¬ 
sancorati, magari attraverso 
una rilettura tomistica, dal¬ 
le strumentalizzazioni più 
recenti della stessa cosidet¬ 
ta « dottrina sociale », favo¬ 
riti inconsapevolmente dal 
disorientamento che il « *45 » 
aveva determinato, momen¬ 
taneamente, tra le stesse 
alte sfere della gerarchia, 
essi, nella pratica effettiva, 
mostrarono di intendere il 
senso non occasionale della 
collaborazione unitaria tra 
le grandi masse cattoliche, 
socialiste e comuniste in¬ 
trecciate durante la Resi¬ 
stenza. Quando si trovarono 
dinanzi alla premeditata rot¬ 
tura degasperiana del go¬ 
verno tripartito, che di quel¬ 
la non facile collaborazione 
restava l’espressione non so¬ 
lo formale, immediatamente 
avvertirono il pericolo gra¬ 
ve del « rinnegamento della 
sostanza storica della nuova 
democrazia italiana ». 

Proprio all’indomani del¬ 
la « cacciata » dei comuni¬ 
sti e dei socialisti dal go¬ 
verno De Gasperi, sulle sue 
« Cronache sociali » Dosset¬ 
ti scriveva: « ...Possiamo di¬ 
re che il significalo storico 
del tripartitismo non era 
tanto la partecipazione al 
potere dei marxisti, pretesa 
da questi per desiderio di 
influsso politico e accettata 
dalla Democrazia Cristiana 
per timore di peggio: quan¬ 
to piuttosto era (o avrebbe 
dovuto essere) un senso su¬ 
periore di solidarietà popo¬ 
lare e di coincidenza prati¬ 
ca di sforzi concreti tra i 
partili del popolo, per ar- 
viare i primi passi di quel¬ 
le riforme strutturali , ca¬ 
paci di' dare un contenuto 
integrale alla nostra demo¬ 
crazia ». Contenuto e larga 
base tra le forze decisive di 
una Repubblica moderna 
che, su proposta dell’ancora 
dossettiano Fanfani e con il 
dichiarato consenso dei co¬ 
munisti, era stata definita: 
« democratica fondata sul 
lavoro ». 

La centralità degasperia¬ 
na, l’atlantismo e Pio XII 
travolgeranno dopo di allo¬ 
ra, entro breve tempo Dos¬ 
setti, disperdendone molti 
seguaci e integrandone altri 
nella macchina del potere. 
• Anche perciò la nostra — 
come ha detto Moro al- 
PEUR — divenne una de¬ 
mocrazia « difficile ». 

Libero Pierentozzi 


Dal nostro inviato 

DONG HOI, giugno 
Quando nel dicembre scor¬ 
so a più riprese gli aerei ame¬ 
ricani hanno attaccato e di¬ 
strutto l'ospedale di Bach 
Mai, ad Hanoi, una ondata di 
indignazione si è levata nel 
mondo. Da allora Bach Mai 
è diventato nello stesso tem¬ 
po un simbolo della crudel¬ 
tà degli americani e della so¬ 
lidarietà internazionale con il 
Vietnam. Ma quanti « Bach 
Mai » esistono sul suolo della 
RDV? Dei 444 centri sanitari, 
grandi e piccoli, del Vietnam 
del Nord, molti sono andati 
distrutti: nella provincia di 
Quang Binh, che stiamo visi¬ 
tando, addirittura tutte le 
installazioni medico-sanitarie 
sono state spazzale via dai 
bombardamenti 
La provincia, che si esten¬ 
de tutta in lunghezza per cir¬ 
ca duecento chilometri, con¬ 

tava un ospedale provinciale 
e sette ospedali di distret¬ 
to, oltre ad una fitta rete 

di posti di pronto soccorso 

a livello di cooperativa e di 
infermerie comunali. L’arti¬ 
glieria della VII Flotta e le 
continue, massicce incursioni 
aeree non hanno lasciato ia 
piedi nulla, assolutamente nul¬ 
la. delle costruzioni e delle 

installazioni ospedaliere. No- 


Quali sono gli strumenti per 
lottare contro la morsa del 
sotto-sviluppo che stringe ì’A- 
merica Latina? E quali le 
forme e le alleanze nazio¬ 
nali, continentali e globali p« r 
riuscire a prospettare uno 
sviluppo che sia accompagna¬ 
to dalla realizzazione delle li¬ 
bertà democratiche, condizio¬ 
ne per un’effettiva crescita 
sociale di un’area del terzo 
mondo, come quella sud-ame¬ 
ricana che è scossa sempre 
più dalla crisi de! suo asset¬ 
to storico? La risposta a que¬ 
ste domande non i»uò nr«* 
scindere dall’Europa, come 
uno dei maggiori centri dei 
potere economico e poMieo 
mondiale, dalle sue “.rotture 
comunitarie e dalle sciite 
dei Paesi e delle forze poli 
tiche che ne fanno parte 
Proprio per cercare di deli 
neare una risposta. l'Unione 
intemazionale dei giovani de. 
l’UIJDC, ha dedicato a aue- 
sti temi il seminario che ha 
organizzato la settimana scor¬ 
sa a Milano, partendo dal¬ 
l’esame dei rapporti fra Eu¬ 
ropa e America Latina. 

Ma il discorso è stato ben 
più ampio e dal dibattito so¬ 
no emerse analisi e propo 
ste di notevole interesse, so¬ 
prattutto grazie al contribu¬ 
to recato dai de latino-ame¬ 
ricani, che hanno portato la 
testimonianza di un impegno 
ideale e politico, certo non 
omogeneo e sovente anche 
contraddittorio, ma che espri¬ 
me un’effettiva ricerca di 
nuove e originali vie di svi¬ 
luppo. tramite il rifiuto del 
modello capitalista e neU’i- 
dentiReazione della lotta per 
l’indipendenza con la batta¬ 
glia per la crescita sociale 
ed economica del continente. 
In questa direzione si sono 
mossi, nei loro interventi. 


noslante questo tragico bi¬ 
lancio, l’organizzazione sanita¬ 
ria ha continuato a funzio¬ 
nare anche nei momenti più 
duri dell'aggressione. Come è. 
stato possibile far fronte alle 
esigenze della popolazione, 
mentre le bombe piovevano 
a tonnellate e gli edifici ve¬ 
nivano ridotti a un ammas¬ 
so di macerie? Il segreto del¬ 
la resistenza anche in que¬ 
sto settore consiste nel fatto 
che tutte le strutture medi¬ 
co-sanitarie furono riorganiz¬ 
zate sottoterra e vennero dis¬ 
seminate nella campagna. 

E’ così che quando le jeep» 
si fermano in piena risaia, 
alla fine di una strada che 
diviene sempre più fangosa e 
accidentata, e i nostri ac¬ 
compagnatori ci dicono < sia¬ 
mo arrivati ». non si può far 
a meno di chiedere con stu¬ 
pore: € Dov'è l’ospedale? ». 

€ Qui » — è la risposta — 
eppure tutto intorno non si 
vede altro che i quadrati 
simmetrici della risaia, le col¬ 
tivazioni di manioca, e qua e 
là i ciuffi di banani. Ma ecco, 
proprio sotto i ciuffi di ba¬ 
nani guardando con più at¬ 
tenzione si possono intravoe- 
dere dei tetti di paglia che 
sporgono appena dal suolo. E’ 
da lì che improvvisamente 
sbucano fuori delle persone in 
camice bianco: i dirigenti del¬ 


l’esponente de cileno Rado- 
miro Tomic ed il vice se¬ 
gretario generale dell’ONU 
Gabriel Valdes; non diffe¬ 
rente è stata l’impostazione 
che ha voluto dare all’incon¬ 
tro la presidenza delI’UIJDC, 
con le relazioni del deputa¬ 
to uruguayano Carlos Ba- 
raibar (che è uno dei diri¬ 
genti del Frente Amplio) e 
del parlamentare italiano Gil¬ 
berto Bonalumi. presidente 
dell'Unione. 

Prevalenti nel dibattito so¬ 
no stati alcuni motivi indi¬ 
catori del peso che la pro¬ 
blematica della lotta contro 
il sottosviluppo - ha - fra le 
forze democraUco - cristiane 
latino-americane e. in misura 
più limitata, italiane. Innan¬ 
zitutto la sottolineatura del 
nesso fra dipendenza e sot¬ 
to-sviluppo: il rifiuto di mo¬ 
delli capitalistici di industria¬ 
lizzazione. come quello bra¬ 
siliano, che non attenua le 
contraddizioni sociali, ma le 
estende (in Brasile — ha ri¬ 
cordato Valdes — il divario 
fra i redditi più alti e quelli 
più bassi cresce più rapida¬ 
mente che altrove): la de¬ 
nuncia — marcata soprattut¬ 
to da Baraibar — dell’oppres¬ 
sione imperialista e la sua 
inconciliabilità — come ha 
detto Tomic — con lo svi¬ 
luppo della democrazia; l’au¬ 
mento della dipendenza lati¬ 
no-americana attraverso l’in¬ 
debitamento con l’estero e 
l’azione delle compagnie mul¬ 
tinazionali: la fiducia in un 
determinato sistema di al¬ 
leanze politiche in grado di 
conquistare la indipenden¬ 
za: per certi Paesi Tomic ha 
parlato di unità delle forze 
« cristiane, marxiste e laiche », 
per altri del ruolo progres¬ 
sista di gruppi militari, per 
tutti della necessità di un al¬ 


l’ospedale venuti ad acco¬ 
glierci. 

Pham Thi Minh Hue, la di¬ 
rettrice. ci conduce nella 
esala dei ricevimenti». Discen¬ 
diamo aduni gradini per en¬ 
trare in una stanza scavata 
nella terra, coperta da un tet¬ 
to di paglia, che lascia passa¬ 
re appena Varia. Ci vengono 
presentati tutti i medici, il 
direttore della farmacia e gli 
altri quadri: tutti insieme for¬ 
niranno le informazioni che 
servono per comprendere co¬ 
me ha funzionato, in quali con- 
dizioni-e a quale prezzo, que¬ 
sto ospedale-rifugio. 

Il distretto di Ba Trach ha 
ottantamila abitanti ed è di¬ 
viso in ventisei comuni. L’o¬ 
spedale ' adesso • conta • cin¬ 
quanta letti e il suo perso¬ 
nale è di tredici medici, 14 
medici ausiliari, sette infer¬ 
miere. quattro ostetriche, un 
farmacista e due aiuto far¬ 
macisti. Dal 1963 ad oggi — 
nei dieci anni dalla inaugura¬ 
zione — è stato bombarda¬ 
to ventotto volte: ventidue 
volte durante il periodo di 
Johnson e se» volte nel pe¬ 
riodo di Nixon. Fin dal pri¬ 
mo bombardamento gli edi¬ 
fici ospedalieri erano stati 
completamente distrutti: per 
tre volte il centro sanitario 
era stato ricomposto in ca¬ 
panne, allestite d’urgenza. 


sterna d'integrazione continen¬ 
tale in grado di condiziona¬ 
re gli investimenti stranieri 
e di trattare su livelli - di 
eguaglianza gli scambi com¬ 
merciali e l’assistenza tecno¬ 
logica e finanziaria con i 
maggiori centri economici e 
politici mondiali. 

' Non secondaria è stata la 
critica alla CEE ed ai Paesi 
che ne fanno parte, accusa¬ 
ti di non avere la volontà 
politica di giungere ad una 
cooperazione che sia di aiuto 
effettivo all'America Latina, 
e di non rinunciare alle vec¬ 
chie tentazioni neo-coloniali. 

La polemica è stata così 
severa che lo stesso ex pre¬ 
sidente della CEE. Malfatti, 
ha dovuto presentarsi con 
un’autocritica molto chiara, 
affacciando una serie di pro¬ 
poste che, nonostante la loro 
parzialità, rappresentano un 
passo avanti, almeno sul pia¬ 
no delle intenzioni: aumento 
del volume degli aiuti, con¬ 
corso europeo per risolvere 
i problemi deU’indebitamen- 
to, miglioramento del siste¬ 
ma delie preferenze genera¬ 
lizzate.- intervento comunita¬ 
rio in materia di assistenza 
tecnica. Se effettivamente 
queste misure dal carattere 
prevalentemente economico e 
commerciale dovessero veni¬ 
re attuate dai Paesi della 
CEE. il contributo europeo 
alla lotta delle forze più avan¬ 
zate dell'America Latina co- 
mincerebbe a delincarsi. Ma 
nulla lascia pensare che sia 
mutato l’orientamento degli 
anni passati, quando ad esem¬ 
pio le capitali del vecchio 
continente rifiutarono la ri¬ 
negoziazione del debito este¬ 
ro cileno o fecero blocco con 
gli Stati Uniti, alla terza con¬ 
ferenza delFUNCTAD per ri¬ 
fiutare al terso mondo m 


Finita la guerra di Johnson, 
si era proceduto alla rico¬ 
struzione vera e propria: case 
in mattoni, ambulatori ester¬ 
ni, un centro di oftalmologìa. 
L’attività era appena comincia¬ 
ta nel nuovo complesso che 
Nixon ordinò la ripresa dei 
bombardamenti. « Ancora una 
volta ci trovammo di fronte al¬ 
l’annullamento di tutte le no¬ 
stra fatiche — commenta 
Pham Thi Minh Hue — perché 
quasi tutte le costruzioni ven¬ 
nero rase al suolo, in parti¬ 
colare il centro ofialmologico 
con tutte le sua installazio¬ 
ni preziose. Siamo però riu¬ 
sciti a salvare il nostro gene¬ 
ratore elettrico. indispensa¬ 
bile per continuare il lavoro. 
' Dei 50 letti dell’ospedale — 
spiega la direttrice — 30 so¬ 
no per la sezione chirurgica 
e 20 sono per la medicina 
generale. Abbiamo due unità 
mobili che si recavano sui 
luoghi bombardali, cercand» 
di risolvere sul posto la mag¬ 
gioranza dei casi. Il trasporto 
dei feriti presentava infatti 
gravi difficoltà c rischi, quin¬ 
di soltanto i più gravi ve¬ 
nivano portali fino all’ospe¬ 
dale. Qui cercavamo di ope¬ 
rare fin dove era possibile 
con i nostri mezzi assai li¬ 
mitati. Quando la situazione 
di certi pazienti si presenta¬ 
va gravissima provvedevamo 


aiuto pari all'l per cento del 
loro reddito. 

Del resto la critica mossa 
agli organismi comunitari ed 
ai Paesi europei non si è 
basata solo sulla mancanza 
di una politica economica di 
lotta al sottosviluppo, ma so¬ 
prattutto sull’assenza di una 
volontà politica che awii l’Eu¬ 
ropa su una strada diversa 
nei suoi rapporti con il ter¬ 
zo mondo. II discorso — che 
è stato ripreso particolar¬ 
mente da Bonalumi — ri¬ 
guarda quindi la configura¬ 
zione stessa delle strutture 
economiche e politiche eu¬ 
ropee. la loro collocazione 
neH’insieme dei rapporti mon¬ 
diali. la chiusura della CEE 
ai contributi delle forze po¬ 
polari e democratiche e la 
sua mancanza di autonomia 
nei confronti degli Stati Uniti. 

Ma il quadro negativo trac¬ 
ciato dal seminario non va 
disgiunto dalle posizioni po¬ 
litiche e dalle denunce che 
hanno trovato larga eco nel 
dibattito e che convergono, 
sostanzialmente nella critica 
della politica imperialista ver¬ 
so il Terzo mondo. Né va 
trascurato il contributo por¬ 
tato alla discussione da espo¬ 
nenti della DC italiana come 
Bassetti. Donat Cattin e Gra¬ 
nelli. che si sono accostati 
a questa tematica prometten¬ 
do disponibilità d’impegno. 
Ma il problema per tutte que¬ 
ste forze de resta quello di 
non considerare un episodio 
isolato l’analisi che è stata 
sviluppata nel seminario mi¬ 
lanese e di trame le conse¬ 
guenze sul piano pratico, nel¬ 
le singole realtà nazionali. Il 
che significa, fra l’altro, mi¬ 
surarsi con le altre forze che 
sono già approdate da tem¬ 
po a questo impegno. 

Rsnzo Fot 


al trasferimento a Dong Hoi, 
all’ospedale provinciale, più 
grande e attrezzato del no¬ 
stro » 

.Visitiamo l’ospedale. Colle¬ 
gati da profonde trincee, i 
< padiglioni » sono dispersi 
su uno spazio mollo vasto. 
Sono tutti costruiti come la 
esala » in cui siamo stali ri¬ 
cevuti, cioè scavati nella ter¬ 
ra e ricoperti da tin tetto 
di paglia. In ognuno di es¬ 
si sono collocati dieci letti di 
legno ricoperti da una stuoia. 
Accanto ad ogni letto, la teie¬ 
ra. le tazze da tè, il thermos 
per l’acqua calda. 

Tutti i padiglioni-capanne so¬ 
no occupati in questo mo¬ 
mento. Vi ricevono ancora 
le cure le vittime della guer¬ 
ra, colpite allora, e : quelle 
che purtroppo hanno subito 
tragiche conseguenze dopo, 
a pace avvenuta. Ecco, per 
esempio, un uomo di circa 
30 anni che ha avuto una gam¬ 
ba amputata nel mese di apri¬ 
le da una bomba inesplosa. 
E in un’altra sala un ragazzo 
di 15 anni ha una mano ri¬ 
dotta ad un moncherino: il 
7 maggio scorso una bomba a 
scoppio ritardato (< o qualche 
altra diavoleria americana ». 
ci dice il chirurgo) è esplosa 
mentre egli lavorava nei cam¬ 
pi. Quante di queste bombe 
scoppieranno ancora? Questo 
interrogativo resta sospeso e 
qui fa pensare che la guer¬ 
ra non sia ancora finita. 

Ma continuiamo la visita. . 
Una trincea, ci conduce nella 
sala operatoria, scendendo più 
profondamente sotto terra. 
E’ una stanzetta aove posso¬ 
no entrare cinque o sei per¬ 
sone al massimo; i muri ed 
il soffitto sono ricoperti da 
plastica bianca; l’arredo è 
semplicissimo: un lettino, una 
lampada al quarzo ed un mo¬ 
biletto che racchiude pochi e 
preziosissimi strumenti chi¬ 
rurgici. *E per l’anestesia?», 
chiediamo, c L’apparecchio è 
stalo distrutto, e siamo stati 
costretti a ripiegare su uno 
strumento più elementare per 
respirazione artificiale. Non è 
l’ideale, ma può essere utile ». 

In questa sala si operava 
continuamuamente, anche se 
c’erano i bombardamenti. Da 
un lato una piccola porta con¬ 
duce ad un rifugio ancora 
più profondo, che fu allestito 
per precauzione e che dove¬ 
va essere usato nel caso in 
cui la situazione fosse diven¬ 
tala più pericolosa. Ci dico¬ 
no ancora che la farmacia po¬ 
teva fabbricare molti medica¬ 
menti elementari e che que¬ 
sto compilo era necessario 
sempre per essere il più pos¬ 
sibile autosuffidenti. L’ospe¬ 
dale è riuscito quindi a fun¬ 
zionare sempre anche come 
ambulatorio ed ha continuato 
a distribuire medicine alla po¬ 
polazione. 

Ora bisogna * tornare alla 
luce * — così i medici spie¬ 
gano i compiti di rico*Inizia¬ 
ne che li aspettano — e ri¬ 
creare in superficie delle co¬ 
struzioni solide in mattoni. 
Tutto questo il più presto 
possibile. 

- Non sarà facile tornare al¬ 
la c normalità » e assicurare 
tutte le cure di cui la popo¬ 
lazione ha bisogno, fc” nolo 
infatti die fra le conseguenze 
delle distruzioni belliche vi è 
anche la ripresa delle malat¬ 
tie endemiche che il paziente 
lavoro dei medici della RDV 
aveva quasi completamente 
sradicato dal Paese. « C'è mol¬ 
to da fare — conclude la di¬ 
rettrice — e noi dobbiamo 
prima di tutto continuare a 
contare sulle nostre forze. E’ 
fondamentale. Poi verrà l’aiu¬ 
to dal centro, ne siamo si¬ 
curi, e potremo di nuovo a- 
vere un vero ospedale». 

Massimo Locho 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 22 

Achille Campanile con «Ma¬ 
nuale di conversazione » (Ed. 
Rizzoli), Ferdinando Camon 
con « Liberare l’animale » (Ed. 
Garzanti) e Mario Praz con 
« Il patto col serpente » (Ed. 
Einaudi) hanno vinto — ri¬ 
spettivamente per la narrati¬ 
va, la poesia e la saggistica 
— la 44. edizione del Premio 
letterario Viareggio, una del¬ 
le più vivaci e dibattute, in 
sede di giuria, degli ultimi 
anni. I premi Opera prima 
sono andati a Pellegrino Sar¬ 
no («La distanza delle cose») 
per la narrativa, e a Giuseppe 
Lisi (« La cultura sommer¬ 
sa ») per la saggistica, men¬ 
tre quello per la poesia non 
è stato assegnato. 

Il premio intemazionale 
« Viareggio-Versilia » è stato 
assegnato ex aequo al poeta 
e saggista brasiliano Murilo 
Mendes che da anni vive in 
esilio a Roma, e al chirurgo 
svizzero Maurice Miiller, che 
ha fondato a Berna una del¬ 
le maggiori scuole di osteo- 
sintesi del mondo. I tre Pre¬ 
mi speciali sono stati attri¬ 
buiti all’unanimità ad Alvise 
Zozzi per l'opera « Venezia 
scomparsa», alla Casa editri¬ 
ce « Editori Riuniti » per la 
sua ventennale attività tesa 
allo sviluppo della cultura ita¬ 
liana, un’attività — è stato 
rilevato — in costante cre¬ 
scita; e al senatore Ferruccio 
Parri per ia raccolta di scrit¬ 
ti « Due mesi con i nazisti » 
ma soprattutto per il signifi¬ 
cato della sua milizia antifa¬ 
scista. 

Il premio per l’arte figura¬ 
tiva — seconda novità della 
manifestazione dopo il rico¬ 
noscimento tributato alla 
scienza — lo ha vinto Piero 
Nardi, un giovane. La giuria 
ha segnalato anche lo sculto¬ 
re Giorgio Longoni. 

Sul nome di Campanile c’è 
stato un animato scontro di 
opinioni. « Manuale di con¬ 
versazione» è stato preferito 
a « Caro Michele » di Nata¬ 
lia Ginzburg. a « Gran lasco » 
di Silvio Micheli, a «Fine 
delle domeniche» di Alberto 
Vigevani e a «Un po’ di feb¬ 
bre » di Sandro Penna. 

Campanile ha vinto con 
uno scarto lievissimo nel con¬ 
fronti di Silvio Micheli, cui 
andrà uno dei due premi del 


Presidente della giuria (l’al¬ 
tro verrà consegnato al poe¬ 
ta Mario Socrate per « Ma¬ 
nuali di retorica in ultimi 
esempi »). La battaglia è ri¬ 
presa vivace quando si è co¬ 
minciato a parlare di poesia. 
Tre nomi in lizza: Camon, 
Franco Fortini e Socrate. Ca¬ 
mon ha prevalso per pochi 
voti. E’ il secondo premio « di 
nome» che si aggiudica nel 
giro di poco tempo. Lo scor¬ 
so anno vinse il «Prato». 

Quanto alla saggistica' la 
discussione si è protrat¬ 
ta a lungo sui lavori 
di Paolo Spriano, (« Storia 
del Partito comunista Italia¬ 
no»), di Alessandro Galante 
Garrone (« I radicali d'Ita¬ 
lia »). e di Adriano Ossicini 
(«Gli esclusi e noi»). La giu¬ 
ria non è riuscita a raggiun¬ 
gere l’unanimità su nessuno 
dei tre e alla fine ha evitato 
lo scoglio premiando la rac¬ 
colta di scritti d’arte del 
Praz. 

I contrasti si sono rinfoco¬ 
lati anche per l’Opera prima 
di saggistica. Due i giovani 
studiosi a confronto: Giusep¬ 
pe Lisi con un’opera in cui 
affronta i problemi connessi 
alla lenta dispersione della 
cultura contadina nel Mugel¬ 
lo, e Tommaso Detti con 11 
suo eccellente lavoro su Ser¬ 
rati. Su Detti sembra che si 
sia pariato con molto calore 
fino all’ultimo istante, poi ha 
prevalso Lisi. Giudizi favore¬ 
voli sono stati espressi anche 
per il saggio di Paolo Gam- 
bescia sull’attuale situazione 
della magistratura italiana. 

I premi — si tratta di ope¬ 
re donate da' glandi pittori 
italiani — saranno consegna¬ 
ti domani sera alla «Capan- 
nina» di Marco Polo a Via¬ 
reggio. 

Dei componenti la giuria 
erano presenti, oltre al pre¬ 
sidente Leonida Repaci, Fran¬ 
co Antonicelli, Maria Luisa 
Astaldi, Antonio Bevilacqua, 
Carlo Bo. Giorgio Caproni, 
Giuseppe Longo, Giorgio Do¬ 
nini. Leone Piccioni, Carlo Sa¬ 
linari, Natalino Sapegno. Ro¬ 
sario Villari e Cesare Zavat* 
tini. Assenti, hanno votato per 
procura: Gianni Granzotto, 
Luciano Paolicchi, Goffredo 
Petrassi, Anna Banti e Gio¬ 
vanni Macchia. 

Carlo Degl'Innocenti 


ì grandi 

U mm . per una 

|ettura seria 
IIUI I un’edizione 
seria - ■ 

Garzanti 


Gadda 

Quer 

pasticciaccio 

brutto 

de via Merulana 

A Roma, nei primi anni del 
fascismo, il commissario 
Ingravallo indaga su due fatti 
di cronaca nera: un furto a un 
efferato delitto. Un «giallo» tra 
satira e tragedia. 

L. 800 


Dickens 

Il circolo 
Pickwick 

Le avventure di un ingenuo 
personaggio in un* Inghilterra 
eccentrica e cordiale, estrosa e 
ricca d’umanità. Un capolavoro 
dell'umorismo. 

Due volumi, ciascuno L. 600 

G.ogol 

Le anime morte 

; L’eccezionale viaggio 
di CfCikov, l'immortale 
protagonista del capolavoro di 
Gogol, alta ricerca di un bene 
immaginario da comprare e 
deporre in banca: i servi morti 
dopo l'ultimo censimento. 

L. 800 

M ami 

Tonio Krbger 

Tonio Kroger, La morte a 
Venezia e Cane • padrone; 
i tre romanzi brevi che 
rappresentano forse meglio 
fe capacità narrative di 
Thomas Mann. 

L. 600 

rìauberl 

Madame Bovary 

La patetica vita 
di Emma Bovary, simbolo di 
un'insanabile frustrazione 
sentimentale e sociale e del 
conflitto tra illusione e realtà. 

L. 600 


Tra i titoli pubblicati in 
giugno sì richiama l’atten¬ 
zione su «Quer pastic¬ 
ciacelo brutto de via Me¬ 
rulana» di Carlo Emilio 
Gadda, che, presentato 
come ultimo «classico» 
della letteratura italiana 
contemporanea, di valore 



Indiscusso e ormai stori¬ 
co, attesta i criteri aperti 
e innovatori e la funzione 
culturale della collana. 



Garzanti 
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Il seminario internazionale de di Milano 


EUROPA E AMERICA LATINA 

Analisi delle forme di dipendenza e critica dei modelli di sviluppo ca¬ 
pitalistico nel subcontinente — Proposte di lotta al sottosviluppo 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Si discute 

sul « metodo » 

Il prezzo 
del petrolio 
all’esame 

del CNEL 

Le società petrolifere 
tornano ad agitare il 
ricatto di razionare i 
carburanti 


Si è riunito ieri il Consiglio generale votato dal congresso 1 

Cisl: eletti Storti segretario 

e i nuovi organismi dirigenti 

Accettata la proposta della maggioranza per una gestione unitaria - Macario segretario aggiunto 
Scalia non fa più parte della segreteria - Tutta la dirigenza impegnata per l'unità sindacale 


'l’Unita / sabato 23 giugno 1973 

160 mila lavoratori impegnati con decisione nella lotta 

Aperta dai braccianti 
emiliani una grande 
vertenza contrattuale 

Una strategia nuova che punta al rinnovamento delle campagne » Ela¬ 
borato il piano di sviluppo • L’utilizzazione delle risorse - Gli «amici» 
e i «nemici» della categoria - Colloquio con il compagno Pancaldi 


> Il Consiglio nazionale del¬ 
l’economia e del lavoro ha ini¬ 
ziato l’esame del cosidetto 
« metodo di analisi dei prezzi 
dei prodotti petroliferi >. ca¬ 
vallo di battaglia delie società 
petrolifere per chiedere un au¬ 
mento di 8-10 lire al litro sul¬ 
la benzina. Il fatto grave è 
che il Comitato interministe¬ 
riale prezzi e l’Ente di stato 
per gli idrocarburi hanno aval¬ 
lato questa sorta di scatola 
vuota come un esempio di obiet¬ 
tività ripetendo un'antica espe¬ 
rienza già fatta col prezzo dei 
medicinali: e cioè che l’organo 
pubblico che dovrebbe vigliare 
sulla formazione dei prezzi 
viene ridotto al ruolo di san¬ 
zionare l'equilibrio fra i gruppi 
che si dividono il dominio del 
settore, dando forza ammini¬ 
strativa e copertura politica 
ad un prezzo che garantisce 
soltanto i loro profitti. 

La richiesta di un « parere » 
al CNEL ha creato una situa¬ 
zione di grave imbarazzo. Già 
la commissione parlamentare 
che ha esaminato i prezzi pe¬ 
troliferi si è scontrata con un 
muro quando ha cercato di 
ottenere qualche informazione 
precisa sul modo in cui si 
formano i prezzi. In realtà, se 
i petroliferi affermano che 
sopra un litro di benzina gra¬ 
vano. ad esempio. 20 lire di 
spese amministrative, ciascuno 
è libero di crederci ma per 
provarlo bisognerà andare ad 
analizzare i conti delle società; 
altrimenti si può pensare che 
quelle 20 lire contengano non 
il costo reale, ma quello che 
risulta da un sistema di spreco 
che comprende un po' di tutto, 
inclusi gli stanziamenti fatti 
per costringere la gente a 
credere nel « metodo » come 
articolo di fede. 

I COSTI — Ora il Consiglio 
dell’economia e del lavoro si 
è convocato per il 12 luglio 
per discutere il « parere » e. 
d’altra parte, si muove entro 
la disposizione che stabilisce 
in sei mesi la durata dell'in- 
dagine. Già sappiamo che il 
Comitato interministeriale prezzi 
non collabora all'indagine e 
sostiene il «metodo». La pos¬ 
sibilità di avviare un’analisi 
dei costi per la via del CNEL 
sembra dunque esclusa. 

Si potrebbe chiedere aU'ENI. 
dato il suo carattere pubblico, 
di schiudere la propria con¬ 
tabilità ad un'analisi che con¬ 
senta di accertare un costo- 
paragone, avviando un con¬ 
fronto. I tempi in cui Eugenio 
Cefis, allora presidente del* 
l’ENl, vantava nei bilanci di 
avere fatto risparmiare all'eco¬ 
nomia italiana un certo numero 
di miliardi tenendo bassi i 
costi, sembrano però passati. 

Al contrario, anche LENI 
investe decine di miliardi in 
impianti stradali non redditizi 
— gli « esperti » economisti del¬ 
le società petrolifere chiamano 
questa « concorrenza » e pre¬ 
tendono cne la pagniamo — e 
« copia » la struttura impren¬ 
ditoriale delle società multi¬ 
nazionali. i loro «modi di 
vita ». i quali hanno anch’essi 
un posto nel «metodo». 

Fra questi, vi è l’incapacità 
ad operare in un quadro di 
lungo termine che - preveda 
graduali spostamenti nell’uso 
delle fonti di energia. Si ac¬ 
cetta la previsione statuniten¬ 
se secondo cui occorre un inve¬ 
stimento ulteriore di 500 mi¬ 
liardi di dollari nelt'industria 
petrolifera, basata suU’esaspe- 
razione dell’attuale tipo di con¬ 
sumi. di ricerca e gestione, 
previsione in base alla quale 
sarebbe necessario aumentare 
i prezzi — raddoppiarli addi¬ 
rittura alla produzione — per 
creare una base di accumula¬ 
zione gigantesca all’interno del¬ 
le stesse compagnie intema¬ 
zionali. Il problema del prezzo, 
divenuto più che mai proble¬ 
ma _ politico, si vuole risolvere 
neU’ambito di contabilità truc¬ 
cate mentre ormai da più parti 
ci si chiede — come mostra¬ 
no le posizioni nuove prese da 
alcuni esponenti deH’esecutivo 
della CEE. favorevoli a trat¬ 
tative dirette fra Stati che eli¬ 
minino Tintermediazione delle 
compagnie — se un impiego di 
risorse tanto grande, non ri¬ 
chieda anzitutto di essere sot¬ 
toposto alla gestione di forze 
più responsabili dì quelle che 
guidano le compagnie multina¬ 
zionali. 

IL METODO — Le società 
petrolifere pensano di spun¬ 
tarla ancora una volta col me¬ 
todo classico del ricatto. Pro¬ 
prio ieri, con avallo del mini¬ 
stero delITndustria. si è tor¬ 
nati a parlare di razionamento 
di carburanti a luglio, cicè 
non appena si è costituito un 
governo al quale si attribuisce 
come primo compito quello di 
appioppare un nuovo colpo al¬ 
l’economia itab'ana. 

Già si fa mancare fi carbu¬ 
rante all’agricoltura e il 
gasolio per alcuni usi. Per ora 
si è riusciti ad ottenere sol¬ 
tanto l’assicurazione deH’AGIP 
per la prosecuzione dei rifor¬ 
nimenti benché sia chiaro che, 
per sostenere lo scontro poli¬ 
tico. è necessario far sapere 
al petrolieri che esiste anche 
la possibilità di requisire le 
raffinerie nel pubblico inte¬ 
resse e di rifornirle con im¬ 
portazioni supplementari dai 
paesi che si rendono indipen- 
j «lenti. Non è il « metodo » ma 
Il sostanza che conta. 

r. s. 


La CISL, a poche ore di di¬ 
stanza dalla conclusione del 
7° congresso che ha visto l’af¬ 
fermazione delta linea fonda¬ 
ta sulle scelte portate avanti 
In questi anni dalla Confede¬ 
razione e dall’Intero movimen¬ 
to sindacale discute la forma¬ 
zione degli organismi dirigen¬ 
ti. Il Consiglio generale è chia¬ 
mato ad eleggere 11 segretario 
generale, 11 segretario generale 
aggiunto e altri 92 della segre¬ 
teria confederale. Prima del¬ 
l'Inizio della riunione vi sono 
stati numerosi Incontri per di¬ 
scutere 1 problemi relativi alla 
composizione della segreteria. 

La maggioranza che è uscita 
vincente dal congresso ha in¬ 
fatti proposto una gestione 
unitaria della linea decisa dal- 
l’assise confederale, Invitando, 
come era già stato fatto al 
congresso, l gruppi, che si so¬ 
no schierati anche se con dif¬ 
ferenziazione all’opposizione, 
a far parte della segreteria. 
Su questo problema la discus¬ 
sione è andata avanti per mol¬ 
te ore. 

Di fronte alla proposta avan¬ 
zata dalla maggioranza, l grup¬ 
pi che hanno costituito l’op¬ 
posizione alla linea prevalsa 
nel congresso, hanno discusso 
praticamente per tutta la gior¬ 
nata. Fino a tarda ora della 
notte cl sono state divisioni 
all’Interno di questi gruppi e 
alla fine comunque la pro¬ 
posta di accordo è stata ac¬ 
colta. Il Consiglio si è cosi 
riunito procedendo alle vota¬ 
zioni. Bruno Storti è stato 
confermato segretario gene¬ 
rale, segretario generale ag¬ 


giunto è diventato Luigi Ma¬ 
cario. Gli altri membri della 
segreteria sono Marcone, Bal¬ 
dini, Ciancaglini, Spandonaro, 
Romei Roberto, Reggio; e per 
la minoranza Marini, Taccone 
e Fantone. - . 

L’elezione di Storti è avve¬ 
nuta con 89 voti e 36 asten¬ 
sioni. 

• Il consiglio generale che si 
è riunito ieri pomeriggio era 
stato eletto al termine del la¬ 
vori del Congresso. Due le li¬ 
ste presentate: la prima ca¬ 
peggiata da Bruno Storti e 
la seconda da Vito Scalla. Si 
è affermata la Usta che ha 
raccolto assieme al segretario 
generale uscente grandi or¬ 
ganizzazioni - dell’Industria, 
unioni provinciali, settori im 
portanti del pubblico imple 
go, delle organizzazioni meri¬ 
dionali. Sono stati perciò elet¬ 
ti 24 membri del Consiglio 
per la maggioranza e 6 mem¬ 
bri per la minoranza. 

Storti ha riportato 1.224 500 
voti pari all’incirca al 58%. 
Un fatto nuovo è che Vito 
Scalia è risultato al secondo 
posto, assieme a Merli-Bran- 
dini, fra 1 sei eletti nella Usta 
di opposizione. Scalia ha ri¬ 
portato 982 000 voti mentre 11 
primo eletto è stato Marini 
con 1.051.000 voti. 

Nella lista capeggiata da 
Storti sono stati eletti l se 
gretarl confederali uscenti 
Macario, Baldini. C’.ancagli- 
ni. Marcone, Reggio Nella li¬ 
sta di opposizione sono stati 
eletti oltre a Marini, Scalia e 


Una dichiarazione del compagno Di Giulio 

Conclusioni positive 


Il dibattito congressuale del¬ 
la CISL e i risultati cui esso 
è giunto sono stati al centro 
di commenti e dichiarazioni di 
numerosi esponenti politici e 
sindacali- Il compagno Di 
Giulio, deUa direzione del 
PCI, che ha guidato la dele¬ 
gazione comunista al Congres¬ 
so ha dichiarato: « Le conclu¬ 
sioni del congresso CISL van¬ 
no valutate positivamente. Si 
sono avuti quattro giorni di 
vivace dibattito che ha con¬ 
sentito di approfondire la 
complessa - problematica che 
sta innanzi alla CISL e a tut¬ 
to il movimento sindacale 
unitario. Ha riportato la mag¬ 
gioranza lo schieramento che 
ha difeso con intransigenza 
la politica unitaria degli ulti¬ 
mi anni e la prospettiva del¬ 
l'unificazione sindacale. 

«Si è avuto un largo consen¬ 
so. più ampio della stessa 
maggioranza, sul programma 
economico e rivendicativo con¬ 
cordato dalla Federazione tra 
le confederazioni. Rimangono 
naturalmente problemi anche 
seri. 

« In particolare vi è da re¬ 
gistrare che in vari sindacati 
del pubblico impiego, dei ser¬ 
vizi e deH'agricoltura e in pa¬ 
recchie organizzazioni territo¬ 
riali del Sud. ha proceduto fi¬ 
nora con molta lentezza quel 
processo di adeguamento po¬ 
litico e di rinnovamento orga¬ 
nizzativo che si è Invece posi¬ 
tivamente sviluppato nei sin¬ 
dacati dell’industria. 

«In questo ritardo è una 
delle ragioni delle divisioni 
manifestatesi al congresso. 
L’esito del congresso pone le 
premesse perché anche questi 
problemi possano essere avvia¬ 
ti a rapida soluzione» 

Enzo Bartocci responsabile 
della sezione problemi del la¬ 
voro della direzione del PSI 
ha dichiarato. « L’ampio è 
serrato confronto sulle poli¬ 
tiche e le strategie sindacali 
che per 4 giorni ha impegna 
to I delegati della CISL testi 
monia del grado d! maturità 
di questa organizzazione di 
fronte ai grandi problemi 
presenti nell'attuale fase di 
sviluppo economico, sociale e 
politico del paese. 

«Non vi è dubbio che i ri¬ 
sultati del congresso influen 
zeranno positivamente la ri¬ 
presa del processo di unità 
sindacale che rappresenta una 


condizione Imprescindibile di 
progresso civile e democrati¬ 
co della società italiana. Pro¬ 
cesso che richiede non stru¬ 
mentali richiami alle origini 
bensì coraggiose politiche di 
sintesi ed incisive iniziative 
che corrispondano alle esi¬ 
genze che si esprimono nella 
base sociale delle organizza¬ 
zioni sindacali ». 

Secondo il compagno Gino 
Guerra, segretario confedera¬ 
le della CGIL « il congresso 
della CISL ha rappresentato 
Indubbiamente un momento 
importante di confronto al¬ 
l’interno del sindacato e an¬ 
che sul piano politico, e si è 
concluso con una netta vit¬ 
toria delle forze che propu¬ 
gnano l’avanzamento del pro¬ 
cesso di unità sindacale ». 

« Mi auguro — ha detto an¬ 
cora Guerra — che ora si dia 
immediato adempimento agli 
impegni che sono stati assun¬ 
ti per concorrere con noi e 
con la UIL alla costruzione 
di una nuova struttura uni¬ 
taria, di consigli di zona. 

Per il segretario confedera 
le della CGIL. Piero Boni a il 
congresso della CISL ha cor¬ 
risposto alle attese ed alle 
speranze di quanti si augura 
vano da esso una conferma 
della politica di unità sinda¬ 
cale nella chiarezza e nella 
coerenza. 


A Bologna 

Inizia domani 
la Conferenza 
nazionale dei 
quadri FIOM 

A Bologna, presso il sa¬ 
lone del Podestà, si svolge 
rà nei giorni 24, 25 e 26 
giugno con Inizio alle ore 
15,30, la Conferenza nazio¬ 
nale dei quadri FIOM, nel 
quadro del dibattito aperto 
per l'I. congresso delia 
CG1L 

Per la CGIL parteciperan¬ 
no i segretari confederali 
Boni e Vignola. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
segretario generale Bruno 
Trentin. 


Merli Brandini, Tacconi, Fan- 
toni e Lombardi. - 

La linea su cui al muoverà 
la > segreteria confederale è 
quena aenmta ne.tu mozione 
conclusiva abbinata alla 11- 
sia aei candidati che ha avuto 
-la maggioranza. La mozione 
parte usua esigenza di fondo 
di rafforzare le istituzioni 
dello Stato «attraverso un 
.Impegno costante dei partiti 
democratici a dare prevaien 
za agli Interessi generali della 
conettivita. 

Si considera « positivo U 
superamento delle recenti 
.esperienze di governo che ave¬ 
vano spostato su posizioni 
conservatrici l’a&ae politico 
del Paese » e si indicano al 
nuovo governo gii ooietuvi di 
fondo cne il sindacato ritiene 
si debbano realizzare: una 
« seria politica di innovato¬ 
ne sul p«ano economico e so¬ 
ciale », decisa lotta al fasci¬ 
smo, interventi immediati per 
superare la crisi economica 
predisponendo « alio stesso 
tempo le politiche e gli stru¬ 
menti necessari per l'avvio di 
un meccanismo di sviluppo 
Innovativo rispetto a quello 
sinora praticato ». 

Per quello che riguarda gli 
obiettivi immediati per i qua¬ 
li il sindacato si batte si par¬ 
la di «controllo deU'inflazio 
ne, sostegno e sviluppo della 
occupazione, mutamento della 
politica monetaria » Per la 
lotta all'inflazione Ira l'altro 
si sottolinea la necessità del 
blocco dei prezzi e delle ta¬ 
riffe amministrate, del blocco 
dei fitti, sgravi delle Imposte 
indirette sui beni di consu¬ 
mo di massa, del controllo 
amministrativo dei prezzi ». 

La mozione indica poi, ai 
fini di « correggere l'attuale 
redistribuzione del reddito 
la necessità di rivalutare e 
parificare gii assegni familia¬ 
ri, di unificare il livello della 
contingenza, di rivalutare le 
pensioni, partendo dai livelli 
minori e agganciandole al- 
l'ndamento dei salari, di au¬ 
mentare l'indennità di disoc¬ 
cupazione, di detassare lrame 
diatamente i redditi più bassi». 

La mozione, respinta Tipo 
tesi « di una intesa tra grande 
capitale e classe operaia ». af¬ 
ferma poi che «di fronte agli 
obiettivi di Innovazione che il 
sindacato persegue, si posso¬ 
no verificare, su tali obiettivi, 
momenti e forme di conver¬ 
genza» con altri ceti sociali. 

Per ciò che riguarda la po 
litica contrattuale si precisano 
alcuni obiettivi di fondo della 
azione sindacale relativi fra 
l’altro alla organizzazione del 
lavoro, alla garanzia del sa 
lano mensile Per quello che 
concerne lo sciopero si affer 
ma la netta contrarietà a 
a qualsiasi forma di regola¬ 
mentazione legislativa ». « La 
autoregolamentazione — prò 
segue la mozione - e Tautoli- 
mitazlone non hanno pari- 
menti nessuna possibilità di 
realizzazione, in quanto costi 
tuiscono un elemento condì 
zionante dell’autonoma volon 
tà del sindacato a decidere 
gli obiettivi ed i mezzj con 
I quali sostenerli 

Affermato II r valore delle 
strutture sindacali • di base 
(delegati e consigli) che van¬ 
no difese «da ogni attacco 
e da ogni manipolazione » si 
prende impegno perché « que¬ 
ste nuove forme di rappre¬ 
sentanza si generalizzino » 

Infine, per quello che ri 
guarda l’unità si definisce 
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL « come momento di rea 
le democratizzazione del 
processo unitario. quindi 
transitorio e non come stru 
mento burocratico di gestione 
del Dluralìsmo sindacale ». Si 
sostiene che l’unità sindacale 
si deve realizzare «nei tempi 
più brevi possibili » A questo 
fine « la CISL impegna la sua 
dirigenza — ad ogni livello — 
ad assumere iniztative capaci 
di maturare e rendere possi¬ 
bile la realizzazione dell'unità 
organica nel periodo del man¬ 
dato che questo congresso le 
assegna » le cioè quattro an¬ 
ni ndr) 

Alessandro Cardulli 
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Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 22. 

Modena, Ferrara, Parma, 
Porli, Reggio Emilia e Piacen¬ 
za: sono le province emiliane 
impegnate nel rinnovo dei 
contratti provinciali dei brac¬ 
cianti e salariati agricoli, un 
rinnovo che si preannuncia 
tuttnìtro che tranquillo e che 
caratterizzerà 1 mesi più caldi 
di questa estate. Mancano so¬ 
lo Bologna e Ravenna: non 
hanno problemi di contratto, 
almeno pei quest’anno, tutta¬ 
via non sono meno mobilitate. 
Si può quindi facilmente pre¬ 
vedere che In questo scontro 
contrattuale verranno coinvol¬ 
ti, per un verso o per l’altro, 
tutti 1 1G0 mila lavoratori di¬ 
pendenti delle campagne del¬ 
l'Emilia Romagna (metà uo¬ 
mini, metà donne). Le piat¬ 
taforme rivendicative elabora¬ 
te attraverso tutta una serie 
di riunioni, molte delle quali 
promosse dalla Federazione 
unitaria del braccianti (costi¬ 
tuita regionalmente e nelle 
pio vince di Ferrara, Forlì e 
Ravenna) sono già state pre¬ 
sentate alle varie controparti. 
In maniera unitaria, come 
mal prima era avvenuto. Del¬ 
la preparazione e dei conte¬ 
nuti di questa grande verten¬ 
za regionale abbiamo lunga¬ 
mente parlato con il compa¬ 
gno Giorgio Pancaldi, segre 
tarlo regionale della Feder- 
bracclant? e quindi anche del¬ 
la Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria (una categorìa, vale la 


Lavoratori del commercio In corteo Ieri per le vie della capi tale 


Intanto ieri incontro separato fra le parti al ministero del Lavoro 

Commercio: nuovo forte sciopero 
contro le resistenze padronali 

Altissime adesioni nei grandi centri - I sindacati hanno chiesto di riprendere la trattativa in sede 
sindacale, senza che la Confcommercio ponga pregiudiziali - Combattiva manifestazione a Roma 


BRACCIANTI 

Grande successo 
nel Salernitano 

Pieno successo dei braccianti del Salernitano che hanno 
conquistato il contratto provinciale di lavoro. L'accordo conclu 
so giovedì dalle organizzazioni sindacali unitarie dopo labo¬ 
riose trattative assume un importante significato anche perchè 
premia la capacità di costruire la vertenza e di creare intorno 
a questa un'ampio fronte di solidarietà con gli operai delta 
industria In tal senso si sono espresse le segreterie provinciali 
della Federbraccinti-CGIL. FISBA-CISL, UISBA-UIL. 

I punti principali dell’accordo sono i seguenti: 

1) Occupazione: l'operaio a tempo indeterminalo deve es 
sere assunto di regola per fase lavorativa, con garanzia di oc- 
cupazione e di salario per tutto il periodo di assunzione, hi e 
eliminata con ciò la figura del « giornaliero di campagna > 
Le commissioni intercomunali e quella provinciale dovranno 
indicare i settori produttivi da sviluppare e i conseguenti livelli 
di occupazione da assicurare ai braccianti. Applicando questa 
norma si potrà in concreto costruire per la grande maggioranza 
dei braccianti la possibilità di raggiungere le 151 giornate di 
lavoro nell'anno. 

2) Disciplina dei licenziamenti: il concordato scritto pei 
tutti gli operai a tempo indeterminato e per tutte le aziendt 
comprende i. motivi di giusta causa a cui le aziende debbono 
attenersi in caso di licenziamento. 

3) Diritto allo studio: un'ora di permesso retnbuito per ogni 
10 giorni di lavoro a cui hanno diritto gli operai cne hanno su 
perato. nell'azienda, un mimmo di 60 giorni di lavoro. 

4) Salario: 70 lire di aumento all'ora, di cui 50 lire con 

decorrenza 15 maggio 1973 e 20 lire con decorrenza 1. ago¬ 
sto 1974. ....... 

5) Qualifiche: incasellamento nelle qualifiche superiori di 
circa 30 mansioni a cui seno interessati quasi 30 mila lavo¬ 
ratori. 

6) Lavoro nocivo e pesante: estensione della norma sui lavo 
ri nocivi e pesanti ad altre pratiche colturali e riduzione dello 
orario di lavoro a 34 ore settimanali. 

7) Organizzazione dell’ambiente di lavoro: istituzione del 
libretto sanitario, concessione di permessi retribuiti per visite 
mediche periodiche per gli operai addetti ai lavori nocivi nella 
misura di 5 ore per ogni 3 mesi 

8) Diritti sindacali: aumento a 4 ore mensili del permesso 
sindacale retribuito per i delegati aziendali 


Considerazioni sui congresso della CCdL di Roma 


RIFORME: DECISIVO L’APPORTO DEGLI STATALI 


« Il movimento sindacate ro¬ 
mano deve diventare il pun 
lo di riferimento a livello 
nazionale per le sue espenen 
ze nel pubblico impiego, nei 
servizi, nella scuota ». Cosi 
ha detto Scneda nell’interven¬ 
to conclusivo al congresso 
delia Camera del lavoro di 
Roma; ed è anche l'impegr.o 
emerso sta dalla relazione del 
segretario camerale Canullo, 
sia dalla maggior parte dei 
settanta delegati di fabbri 
ca. di categoria, di zona in¬ 
tervenuti nel dibattito. 

Per la capitale si tratta di 
un appuntamento decisivo 
Su cento lavoratori, infatti 
ben 62 sono occupati nei set 
tore terziario: penetrare in 
questi settori rimasti troppo 
spesso ai margini delle or¬ 
ganizzazioni dì classe, facili 
prede del sindacalismo «au 
tonomo » o di tendenze parti¬ 
colaristiche e corporative, di¬ 
venta decisivo per portare 
avanti realmente la proposta 
politica della CGIL ed im¬ 
primere, quindi, un diverso 
sviluppo economico a Roma 


.’.V-A.v, t,'-. 


e alla regione. « A fon è pensa¬ 
bile — ha affermato ancora 
Scheda - fare le njorme sen 
za i lavoratori che operano 
nei trasporti, nella scuola, ne¬ 
gli ospedali . negli enti pufi 
blici, nell'amministrazione 

statale ». 

Passi avanti sono stati fatti 
e g.. interventi hanno messo 
in rilievo le nuove esperien¬ 
ze compiute con le ultime 
vertenze degli statali, del ban¬ 
cari. del tranvieri, della scuo¬ 
la: tuttavia rimangono ancora 
molti nodi da sciogliere 
I Anche in riferimento a que 
sti ultimi episodi si è posta 
al congresso del sindacato 
romano la questione delle 
forme di lotta, non perché 
si tratti di arrivare ad una 
sorta di autoregolamentazione, 
ma perché — come hanno 
detto un po’ tutti — l’orga¬ 
nizzazione dei lavoratori de¬ 
ve saper operare le scelte più 
efficaci, in coerenza con la 
strategia generale e gli obiet¬ 
tivi da raggiungere, senza, vio¬ 
lare l'autonomia delle catego¬ 
rie. Strumenti per una tale 


operazione di verifica, per 
questo raccordo tra scelte 
contrattuali o strettamente 
rivendicatlve e scelte com 
plessive. sono le nuove strot- 
ture in cui si sta articolan 
do il sindacato: i consigli uni¬ 
tari territoriali, costruiti già, 
seppure In forma provvisoria, 
in cinque zone della città. 

Una delle indicazioni prin¬ 
cipali del congresso è proprio 
la loro estensione e qualifi¬ 
cazione politica, impegnando 
I consigli su azioni concrete 
di lotta e superando, cosi, 
ogni possibile impasse deter 
minata dalla scarsa chiarezza 
della CISL provinciale su 
questo tema o anche da lun¬ 
ghe diatribe istituzionali (eie 
zione dei delegati, rappresen¬ 
tatività. omogeneità tra con¬ 
sigli di fabbrica, commissioni 
Interne, sezioni sindacali che 
ancora convivono insieme). 
Alcune iniziative sono già sta¬ 
te prese: a Fiumicino per 
una nuova funzione e l'amplia¬ 
mento dell'azienda agricola 
pubblica Maccarese, nella zo¬ 
na sud e sulla Tiburtlna con¬ 


tro il carovita, per I occupa 
zione. la casa eco. 

Sono obiettivi inquadrati 
ne.u» proposta alternativa, fi¬ 
lo conduttore di questo con¬ 
gresso ae«ia CGIL, proposta 
che a Roma significa af- 
nornare » intera questione di 
una città sulla quale gravano 
tutte le distorsioni e tutti i 
mali dello sviluppo monopo¬ 
listico italiano. 

Innanzitutto il suo carat¬ 
tere terz.arto e speculativo, 
accentuatosi ancor più nel 
corso della crisi. Mentre l’oc 
cupazione nell’industria e nel- 
lagri col tura è diminuita, il 
reddito è aumentato ad un 
ritmo tra 1 più alti del paese; 
quindi si è ulteriormente ac¬ 
cresciuto il peso delle poslzio 
ni di rendita e parassitarle. 

I disoccupati nella regione 
ammontano a centomila uni 
' tà; solo a Roma sono 40 mtla 
gli iscritti nelle liste di collo¬ 
camento, al quali sono da ag¬ 
giungere circa 80 mila lavora¬ 
tori cosiddetti « marginali » e 
un livello dell’occupazione 
femminile del 15%, al pan 


della Sicilia. La percentuale 
di popolazione attiva, d’al¬ 
tronde. è ben al di sotto 
della media nazionale (32.7*# 
rispetto al 34.6%) Si tratta 
di un assetto voluto dalle 
scelte dei grandi gruppi pri 
vati e pubblici. 

Le rivendicazioni venute 
fuori da) congresso sì ricol¬ 
legano cosi a quelle presenta 
te dai sindacati e dalle for¬ 
ze politiche democratiche alla 
conferenza regionale sul ruolo 
delle Partecipazioni statali, 
dalla quale sono scaturiti al¬ 
cuni impegni significativi che 
ora, - però si tratta di tra¬ 
sformare in decisioni precise. 

SuU'unttà sindacale, infine, 
la scelta è stata chiara: si 
deve fondare sulle strutture 
di base, sui consigli di fab¬ 
brica e di zona, e deve pro¬ 
cedere di pari passo con lo 
approfondimento tra tutti I 
lavoratori sui contenuti uni¬ 
tari della battaglia per il rin¬ 
novamento della società. 

Stefano Cingolanì 


Altissima percentuale di 
adesione, sia per il numero 
di lavoratori sia per il nume- 
io delle aziende coinvolte, si 
è registrata ieri allo sciopero 
nazionale degli 800 mila di¬ 
pendenti del commercio. La 
giornata di lotta, per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
è stata accompagnata nei 
grandi centri da manifestazio¬ 
ni, cortei, incontri dei lavora¬ 
tori con la cittadinanza. La 
categoria, mentre sono iniziati 
al ministero del Lavoro incon¬ 
tri separati fra le parti, pra 
seguirà nell'azione con altre 
otto ore di scioperi articolati, 
da effettuarsi entro la fine del 
mese e le cui modalità saran¬ 
no decise a livello provinciale, 
e questo, precisa un comuni¬ 
cato sindacale, è confermato 
in vista dell’eventuale ripresa 
del negoziato in sede sinda¬ 
cale. 

Ha avuto luogo intanto ieri 
la preannunciata consultazio¬ 
ne, separata, delle ' parti al 
ministero. Nel corso dell’in¬ 
contro le organizzazioni sinda¬ 
cali Filcams-CGIL. Fisascat- 
Cisl Uidacta-Uil hanno illustra¬ 
to al rappresentante del go¬ 
verno le richieste dei lavora¬ 
tori e hanno attribuito alla 
pregiudiziale posta dalla Conf- 
commercio, in occasione del¬ 
l’ultima sessione di trattative, 
la responsabilità dell’inaspri- 
mento della vertenza con la 
conseguente ripresa della 
lotta. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno tuttavia riconfermato la 
propria disponibilità a ripren¬ 
dere in sede sindacale le trat¬ 
tative a condizione che la con¬ 
troparte ritiri le sue pregiudi¬ 
ziali sui punti più importanti 
della piattaforma rivendicati¬ 
va (tra i quali diritti sindaca¬ 
li). I rappresentanti sindacali 
hanno poi ribadito la neces¬ 
sità che si giunga con urgenza 
alla ratifica dell’accordo con 
la Fipe per 1 pubblici esercizi. 

ROMA — I 60 mila lavora¬ 
tori romani del settore del 
commercio sono scesi ieri in 
sciopero per 24 ore nel quadro 
della vertenza nazionale per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. 

La nuova giornata di lotta 
decisa dai tre sindacati di ca¬ 
tegoria in risposta all’atteg¬ 
giamento intransigente e pro¬ 
vocatorio dell’associazione pa¬ 
dronale, si è iniziata nella 
mattinata con 1 picchetti da¬ 
vanti ai superniakets e ai ne¬ 
gozi delle grandi catene com¬ 
merciali, davanti ai risto ranti 
di Trastevere e dell’EUR, da¬ 
vanti al grossi bar del centro 
(Alemagna, Doney o gli altri 
locali di via Veneto). 

Alle 10 poi i lavoratori si 
sono riuniti in piazza dello 
Esquilino; di qui con numerosi 
cartelli e striscioni si sono 
mossi in corteo attraverso via 
Cavour, via dei Fori Imperia¬ 
li, piazza Venezia, largo Argen¬ 
tina, via Arenula, ponte Gari¬ 
baldi fino a giungere a piaz¬ 
za Gioacchino Belli, dove ri¬ 
siede l’associazione dei padro¬ 
ni. Qui per il resto della mat¬ 
tinata i lavoratori hanno ma¬ 
nifestato la loro protesta con¬ 
tro 11 grave atteggiamento del¬ 
la controparte, la quale non 
solo ha respinto la piattafor¬ 
ma del sindacati, ma ora si è 


fatta avanti con proposte che 
mirano persino a peggiorare 
le attuali condizioni di alcune 
categorie, come ad esempio i 
benzinai. 

MILANO — Sciopero tota¬ 
le, al di là di ogni più rosea 
previsione: questo il giudizio 
che le organizzazioni sindacali 
del commercio di Milano han¬ 
no dato oggi sulla riuscita del¬ 
lo sciopero generale nazionale 
di categoria nel quadro della 
battaglia per il rinnovo del 
contratto di categoria. 

Chiusi i supermercati ed i 
grandi magazzini, chiuse anche 
molte botteghe, comunque as¬ 
senti da molte 1 dipendenti, 
astensione totale dal lavoro 
nelle aziende commerciali. 
Questa la situazione a Mila¬ 
no. che costituisce tra l’altro 
la migliore preparazione alla 
grande manifestazione del 
commercio e dei pubblici eser¬ 
cizi in programma per marte¬ 
dì prossimo con partenza da 
Porta Venezia. 


Federstatali-CGIL 
e Fidep sulla 
questione delle 
assunzioni ENPAS 


Le segreterie della FIDEP e 
della Federstatali-CGIL hanno 
esaminato congiuntamente la si¬ 
tuazione che si è venuta a crea¬ 
re all’ENPAS. in seguito alla 
decisione del presidente del¬ 
l'Ente. Claudio Cruciani. di as¬ 
sumere per chiamata diretta- 
mente 350 persone. 

E’ stato sottolineato anzitutto 
come la delibera del presidente 
Cruciani. approvata il 12 giu¬ 
gno dalla maggioranza del co¬ 
mitato esecutivo dell’ ENPAS, 
contraddica e annulli la prece¬ 
dente decisione degli organi del¬ 
l'Ente del 27 febbraio scorso. 
Con tale decisione era stato sta¬ 
bilito infatti di procedere alle 
assunzioni mediante prove che 
offrissero garanzie di obiettività 
e di imparzialità, ed erano 
state scartate proposte che an¬ 
davano nella direzione opposta, 
tra cui proprio quella della 
« chiamata diretta ». 

E’ stato rilevato inoltre con 
sorpresa che. ancora il 15 mag¬ 
gio. il presidente Cruciani aves¬ 
se comunicato che il Provvedi¬ 
torato agli studi aveva messo a 
disposizione le aule nelle quali, 
il 24 giugno, si sarebbero do¬ 
vute effettuare le prove di con¬ 
corso. 

' Pertanto, le segreterie della 
FIDEP e della Federstatali - 
CGIL fanno proprio l'atteggia¬ 
mento. assunto dalla segreteria 
della CGIL, di netta opposizione 
al provvedimento, e denunciano 
ai ministeri vigilanti, all’opinio¬ 
ne pubblica, ai lavoratori e al 
Parlamento il sistema cliente¬ 
lare che si vorrebbe seguire al- 
l’ENPAS, in stridente contrasto 
con quanto previsto dall’arL 4 
della legge sul riassetto dei pa¬ 
rastatali, che prescrive che le 
assunzioni debbono avvenire e- 
sclusivamcnte mediante pubblici 
concorsi. 


pena ricordarlo, dove 11 pro¬ 
cesso unitario si sviluppa con 
molta difficoltà). 

Il problema politico centrale 

— ci dice Pancaldi — è quello 
di puntare al rinnovo contrat¬ 
tuale con una strategia nuova 
che privilegi, o se più place, 
che non trascuri il momento 
dello sviluppo economico del¬ 
le nostre campagne. E aggiun¬ 
ge, tanto per farsi capire me¬ 
glio: « Un buon contratto In 
una situazione chiusa a qual¬ 
siasi prospettiva di modifica¬ 
re la realtà economica della 
nostra agricoltura, non po¬ 
trebbe essere considerato una 
grande vittoria. 

Il discorso è molto Impor¬ 
tante ma guai se finisse per 
essere un discorso soltanto 
emiliano. Da queste parti 
1 braccianti hanno piena co¬ 
scienza di avere un ruolo na¬ 
zionale Per questo si fanno 
carico anche del problemi 
dello sviluppo economico e 
danno lezioni a non finire a 
un padronato che ha clamoro 
samente fallito anche sotto 11 
profilo produttivo e della col- 
locazione sociale dell’impresa. 

Qui In Emilia non slamo 
soltanto a livello delle buone 
intenzioni. Esistono «lei fatti. 
C’è. ad esempio, in circolazio¬ 
ne un opuscoletto verde ohe 
rappresenta qualcosa di più 
di un documento. Si tratta 
della migliore elaborazione 
unitaria che ci sia capitato di 
leggere in tutti questi anni 
in materia di agricoltura. Si 
parte dalla realtà regionale 
ma si arriva anche a quella 
comunitaria Un vero e pro¬ 
prio piano di sviluppo che è 
già stato al centro di tre In¬ 
contri con la Regione, com¬ 
pleto di tutto, anche di come 
devono essere 1 rapporti con 
le grandi masse contadine e 
con la classe operaia delle cit¬ 
tà. Costituisce senza dubbio 
un fatto eccezionale e per l 
contenut* e per l’unità realiz¬ 
zata attorno ad essi 

«. Però — precisa Pancaldi 

— la categoria dei braccianti 
e dei salariati anche in Emi¬ 
lia deve capire bene chi sono 
1 nemici e chi Invece gli ami¬ 
ci ». F.’ molto importante. Fra 
1 primi ci vanno messi natu 
Talmente gli agrari (« Lo sono 
organicamente, sono nemici 
dei braccianti non solo per 
una questione di collocazione 
di classe ma perché nel fatti 
sono diventati la negazione 
delio sviluppo inteso nella sua 
duplice componente: economi¬ 
ca e sociale»), il governo 
(«Quelli fin qui succedutisi 
hanno dato soldi agli agrari 
invece di darli al contadini, 
alle cooperative dei braccianti, 
alla Regione: staremo a vede¬ 
re quel che farà quello nuo¬ 
vo. tuttavia è giusto che si 
sappia che la benevolenza dei 
braccianti bisognerà meritar¬ 
sela. con fatti e non con pa¬ 
role») e la Comunità europea 
per 1 suol continui indirizzi 
antibracciantili e anticonta- 
dinl. 

« Non vorrei apparire gene¬ 
rico. Oggi, ad esempio, si di¬ 
scute tanto di utilizzazione 
degli impianti, di piena valo¬ 
rizzazione delle risorse uma¬ 
ne e materiali. Il discorso va¬ 
le anche per noi braccianti». 
Cosa significa per i lavoratori 
deila terra emiliani piena uti¬ 
lizzazione delle risorse? Es¬ 
senzialmente tre cose: 

li Nessuna accettazione di 
ulteriore diminuzioni degli ad¬ 
detti alTagrlcoltura, altrimenti 
sarebbe la decadenza, lo sfa¬ 
celo 

2» Irrigazione, cioè acqua, 
quale condizione primaria per 
qualsiasi opera di trasforma¬ 
zione. C’è da completare il ca¬ 
nale Emiliano-Romagnolo. E’ 
una grande opera di civiltà, 
realizzata però soltanto a me¬ 
tà. Con 32-33 miliardi potreb¬ 
be essere completata. SI pren¬ 
de 1'acnua dal Po, nei pressi 
di Ferrara, e con quella si 
potrebbe irrigare parte del¬ 
l’alto Ferrarese, il Bologneae. 
il Ravennate, il Forlivese. Il 
canale dovrebbe essere lungo 
130 chilometri: interessa una 
zona di 450 mila ettari di ter¬ 
ra. 

3» Completamento (cl vor¬ 
rebbero altri 20 miliardi) del¬ 
la bonifica delle Valli del Mez¬ 
zano onde stroppiare al mare 
nuova terra da dare ai brac¬ 
cianti cne non ne hanno e al 
contadini che ne hanno poca. 

Quindi si piarla degli amici 
dei bracciantL Che sono i con¬ 
tadini. gl. operai delle fabbri¬ 
che. la Regione. «I contadini 

— dice Pancaldi — sono no¬ 
stri naturali alleati. Bisogna 
evitare certi errori del pana¬ 
to e non dimenticarsi mai 
che dalle nostre piani i] fasci¬ 
smo è nato proprio dalla rot¬ 
tura di questa alleanza, che è 
nella realtà delle nostre cam¬ 
pagne prima ancora che nella 
nostra testa». 

Gli operai. « Lo sciopero che 
i! settore industriale ha fatto 
il 10 maggio è da considerare 
come un fatto storico. Adesso 
c'è il problema del "dopx> 10" 
Gli operai delle fabbriche de¬ 
vono capire fino in fondo che 
ia lotta del braccianti e dei 
contadini merita non solo 
un atteggiamento solidaristico 
ma la !orc piartecipwtzione di¬ 
retta in prima persona: caro 
vita, inflazione, prezzi, difesa 
del potere d’acquisto rappre¬ 
sentano problemi che esigono 
uno schieramento il più largo 
possìbile, che comprenda il 
Nord e 11 Sud, la città e M 
campagna, l’operalo e U con¬ 
tadina 

Romano Bonifica! 
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Fulminea azione ieri mattina di polizia e carabinieri a Pomezia e a Milano 


Manette al «boss» mafioso 

Avrebbe ordinato a due killers 
(arrestati) di uccidere Mangano 

Gli agenti della «mobile» lo hanno prelevato nella sua tenuta di Tor San Lorenzo — I carabinieri 
hanno bloccato a Milano i presunti esecutori dell’ordine del capomafia — Riaperte le indagini an¬ 
che sul caso Scaglione, il procuratore generale ucciso a Palermo 



Coppola 



Ugo Bossi 


Sergio Boffi 


« Bravi, evviva, abbiamo pre¬ 
so l’assassino... » ha sogghigna¬ 
to sarcasticamente Frank 
Coppola, quando ha letto at¬ 
tentamente il mandato di cat¬ 
tura che l funzionari della 
squadra mobile gli avevano 
presentato, dopo averlo butta¬ 
to giù dal letto. E’ stato l’u¬ 
nico commento del vecchio 
boss mafioso di Fartlnlco — 

« Frankie tre dita » come lo 
chiamavano negli Stati Uniti 
per quelle due dita in meno 
alla mano sinistra (perdute 
per un « incidente sul lavo¬ 
ro») — quando ieri mattina 
lo hanno arrestato nella sua 
tenuta di Tor San Lorenzo, ad 
Ardea. • nei pressi di Roma, 
quale presunto mandante del ■ 
fallito attentato del 5 aprile 
scorso al questore Angelo 
Mangano, gravemente ferito 
a colpi di pistola e lupara 
insieme al suo autista. 

Ancora una volta, nel giro 
di due anni, Frank Coppola. 
74 anni, ha lasciato in manet- 


Da «Cosa Nostra» alla 
nuova mafia e telespie 



Angelo Mangano il giorno deH'arresfo di Luciano Liggio 


L’ultima volta che è 
comparso in pubblico è 
stato nello scorso febbraio, 
quando si è dovuto reca¬ 
re a Palazzaccio: elegan¬ 
te cappotto blu scuro, 
dalla larga tesa, il sigaro 
in bocca e soprattutto 
baffi ed una a nuova » 
barba maestosa che da¬ 
vano al personaggio una 
imponenza diversa. E’ di¬ 
ventata quasi una leggen- 
la la bassa statura, appe¬ 
na un metro e 59, di 
Frank Coppola ma è dav¬ 
vero la verità: lui, il boss 
rispettato e temuto, ha 
sempre sofferto di questo 
autentico complesso. Da 
allora non si era più fatto 
vedere in giro; vinta una 
altra « battaglia » contro 
coloro che volevano spe¬ 
dirlo al confino, si era 
rintanato nella ormai fa¬ 
mosa tenuta di Pomezia. 
« lo faccio il contadino, 
la mia uva è la migliore 
della zona », ha sempre 
detto nei rari momenti in 
cui non si è scagliato con¬ 
tro i cronisti, bastone in 
mano. « La villa è stata 
il cuore di grosse imprese 
mafiose — dicono invece 
in questura e dai carabi¬ 
nieri — qui spesso si so¬ 
no svolte riunioni "d’affa¬ 
ri ", e del giro grosso... ». 

Adesso Frank Coppola 
ha 73 anni e, alle spalle, 
quella che in genere si de¬ 
finisce una « vita avven¬ 
turosa». L’hanno raccon¬ 
tata decine di volte e non 
vale la pena citarne i tan¬ 
ti e tanti episodi. Solo le 
tappe salienti: a 27 anni 
Frank approda — emigran¬ 
te clandestino da Marsi¬ 
glia — negli Stati Uniti. 
« Facevo il venditore am¬ 
bulante di lordura», ha 
sempre raccontato a chi 
voleva starlo a sentire. 
Prima in Florida, poi a 
Kansas City. Diventa ami¬ 
co di gente come Garofa¬ 
lo, Valente, Priziolo, Qua- 
risano. Trafficante (che, 
secondo l’FBl, sarebbe a- 
desso il boss incontrastato 
delle bische americane), 
Boventre, e soprattutto di 
Lucky Luciano, capo indi¬ 
scusso di • Cosa nostra » 
per anni ed anni. 

« Afai una volta in Ame¬ 
rica m'hanno condanna¬ 
to... », ha sempre raccon¬ 
tato Coppola. E in effetti 
solo una volta i poliziotti 
americani lo hanno preso 
con le mani nel sacco: il 
giorno che lo beccarono 
con una scatola di botti¬ 
glie di whisky, in piena 


era proibizionista. Una 
cosa ridicola, che si con¬ 
cluse con una multa, per 
uno implicato e sospetta¬ 
to di traffico di droga, di 
essere nel racket della 
prostituzione, di far parte 
del giro delle bische, e 
praticamente di tutte le 
attività illecite. Arrivato 
povero. Coppola era diven¬ 
tato miliardario: e mi¬ 
liardario fu rispedito in 
Italia subito dopo la fine 
della guerra. 

Approdato in Sicilia, 
una breve passata a Parti- 
nico e infine la calata a 
Pomezia, venti chilometri 
da Roma e allora un cen¬ 
tro soltanto agricolo. «Do¬ 
dici milioni mi è costata 
la tenuta, tutti risparmi 
accumulati faticosamen¬ 
te...», racconterà ancora 
Frank. Cinquanta ettari, 
coltivazioni modernissime, 
casa padronale nel verde, 
una casa colonica: e ap¬ 
pena qualche anno dopo, 
appena comincerà ad e- 
splodere il boom di Po¬ 
mezia diventata zona in¬ 
dustriale, Coppola avreb¬ 
be rivenduto nove ettari, 
ad un prezzo « ufficiale» 
di circa 250 milioni. Molti 
sostengono che il boss si 
sia dedicato anche, e con 
estrema « precisione », a 
speculazioni edilizie; sen¬ 
z’altro risulta intestatario 
di licenze di costruzione 
per quindici palazzi, di 
numerose lottizzazioni. 

Comunque, dalla « villa », 
Coppola ha continuato a 
tenere le fila dei suoi tan¬ 
ti traffici. Per la Finanza, 
che gli ha sequestrato die¬ 
ci anni fa un baule con 
sei chili di eroina, qui pas¬ 
sa la via della droga. Per 
gli investigatori tutti, qui 
si radunano spesso i ma¬ 
fiosi, del giro grosso; qui 
nasce e viene diretta la 
nuova mafia, per le cui at- 
tiivtà Coppola sarebbe 
stato anche arrestalo; una 
mafia che ha allargato i 
suoi interessi a lutti i gan¬ 
gli della vita pubblica (chi 
non ricorda il caso di Na¬ 
tale Rimi, assunto alla Re¬ 
gione Lazio, grazie alle 
« spinte » di Coppola?) e 
politica e che è accusala 
di delitti clamorosi e fero¬ 
ci, come quello Scaglione. 
Ed ancora, secondo lo stes¬ 
so Mangano, che adesso il 
boss è accusato di aver 
tentalo di far uccidere, qui 
si è nascosto per qualche 
giorno Luciano Liggio, il 
feroce bandito di Corleo- 
ne. 


La vicenda di Liggio è 
anch’essa troppo nota per 
rievocarla. C’è solo da sot¬ 
tolineare che Angelo Man¬ 
gano ha speso molti anni 
nella inutile caccia al san¬ 
guinario boss, condannato 
adesso all’ergastolo per 
una lunga catena di omi¬ 
cidi; e che, per raggiun¬ 
gere lo scopo, si è tenuto 
per tanto tempo in contat¬ 
to proprio con Frank Cop¬ 
pola, sperando che questo 
lo aiutasse. Di questi con¬ 
tatti esiste oggi una do¬ 
cumentazione, che è solo 
molto parziale. Le regi¬ 
strazioni delle telefonate 
tra il boss e il vicequesto¬ 
re, tra il boss e il suo 
consulente sono state mu¬ 
tilate: uno scandalo nel¬ 
lo scandalo. Accadde che 
le bobine scomparvero dal 
Palazzaccio, rubate non si 
sa da chi; alla fine ricom¬ 
parvero in uno scaffale 
polveroso e quando il tec¬ 
nico andò a «leggerle » sco¬ 
prì che erano state mani¬ 
polate. 

Evidentemente erano 
state tagliate le frasi che 
compromettevano gente 
importante, « galantuomi » 
annidati nelle stesse strut¬ 
ture dello Stato e che 
spesso erano stati « favo¬ 
riti » da Coppola. « Ho 
sempre fatto il capoelet¬ 
tore », ha raccontato spes¬ 
so il boss; qualche volta 
ha fatto anche i nomi di 
gente che ha fatto eleg¬ 
gere al Parlamento: de¬ 
mocristiani e qualche li¬ 
berale. Guarda caso, non 
ci sono davvero più dub¬ 
bi che le telespie siano 
diventale una delle bran¬ 
che in cui si è specializza¬ 
ta la nuova mafia; mentre 
è altrettanto sicuro che il 
questore Mangano, amico 
del commissario Beneforti 
fosse a sua volta un 
esperto. 

Come si vede, sono tanti 
i nodi che si intrecciano 
e che richiamano non solo 
l’attentato a Mangano ma 
tante altre attività delit¬ 
tuose. Secondo gli investi¬ 
gatori, in tutte queste at¬ 
ticità c’è sempre stato lo 
zampino di Frank Coppo¬ 
la; Franco Paolo per la 
anagrafe. Don Ciccio per 
gli amici, Frank three fin- 
gers («Franco, tre dita»: 
due gli sono stale ampu¬ 
tate, non si sa perchè: 
molli dicono da un’esplo¬ 
sione) per la mala. 

n. c. 


Imbarcazioni in pericolo nel Mediterraneo agitato 

Motoscafo a picco: due annegati 


Il maltempo, che ha reso 
particolarmente agitate le ac¬ 
que del Mediterraneo, ha 
causato gravi incidenti a due 
imbarcazioni. Il bilancio è di 
due persone annegate, altre 
tre persone che sono state 
costrette a gettarsi in mare 
• che però sono state salva- 
se dai soccorritor:, un moto¬ 
scafo e un motopeschereccio 
affondati. 

Il primo e più grave lnci- 
Mente è accaduto ai largo di 
Bpadafora, nei pressi del por¬ 


to di Milazzo, dove un moto¬ 
peschereccio Impegnato, nelle 
operazioni di pesca, ha' avvi¬ 
stato i corpi di due persone, 
scomparse il giorno prece¬ 
dente, dopo essere partite su 
un motoscafo fuoribordo da 
55 cavalli dalla spiaggia di 
Caldera a Barcellona, diret¬ 
to a Marinello di Patti. Le 
due persone annegate sono 
l’orefice Salvatore Branca, di 
32 anni e il meccanico Gelso¬ 
mino Imbesi, di 31 anni. Del 


motoscafo non è stata trovata 
traccia 

Il motopeschereccio «Fran¬ 
cesco Giuseppe», di 21 ton¬ 
nellate, è affondato; si tro¬ 
vava al largo di Pegaso ed 
era diretto nel porto di San 
Benedetto del Tronto. Per 
una grossa falla ha comincia¬ 
to ad imbarcare acqua In 
suo soccorso è giunto un mo¬ 
topeschereccio gemello, il 
« Fieramosca », che. lo ha ri¬ 
morchiato per un tratto ma 
poi ha dovuto abbandonarlo. 


te il suo « feudo »: la prima 
volta l’aveva lasciato il 28 ot¬ 
tobre del '71, quando era sta¬ 
to arrestato nel corso di una 
retata antl-mafia In tutta Ita¬ 
lia, per una sfilza di reati, 
dall'omicidio al traffico di dro¬ 
ga. Un brutto «colpo» per il 
vecchio «padrino», un «col¬ 
po » per tutta la mafia, come 
dissero addirittura alcuni. Ep¬ 
pure, dopo neanche un anno, 
Coppola era nuovamente al 
suo posto, nel suo « feudo », 
come già in passato era ac¬ 
caduto tante altre volte, trop¬ 
pe. Anche allora, come ades¬ 
so, il boss mafioso sogghigna¬ 
va ironico, sicuro di sè. 

Per ora è finito a Regina 
Coell: l’accusa è quella di es¬ 
sere stato il mandante dei 
killers che ridussero in fin 
di vita il questore Mangano. 
E oltre a Coppola, sono finiti 
in galera altri due uomini, 
quelli che sono sospettati di 
essere stati i killers, gli ese¬ 
cutori materiali dell’attenta¬ 
to. I due — Ugo Bossi, 35 an¬ 
ni, nato e residente a Milano 
in via Sirtori 21, e Sergio Bof- 
fì, anche lui di 35 anni, nato 
a Giussano ma abitante nel 
capoluogo lombardo in via 
Romagna 61 — sono stati ar¬ 
restati a Milano, alla stessa 
ora, le 7,15 di ieri mattina, 
in cui la polizia faceva Irru¬ 
zione nell’abitazione di Frank 
Coppola: di loro si sa che 
hanno un dossier abbastanza 
voluminoso in questura (una 
sfilza di denunce e di condan¬ 
ne) e che sono elementi noto¬ 
riamente collegati alla mafia. 
Il Bossi (arrestato a casa sua) 
sarebbe anche in ottimi rap¬ 
porti con Coppola: tempo fa 
fu arrestato a Taormina in¬ 
sieme a due protagonisti del¬ 
la rapina da 150 milioni alla 
Stefer di Roma, ma in segui¬ 
to fu rilasciato. Boffi, invece 
è stato arrestato nel suo ne¬ 
gozio di mobili di viale Lom¬ 
bardia 25 e, nella tarda sera¬ 
ta di ieri, è stato trasferito a 
Rebibbia. Il suo complice, in¬ 
vece, è rimasto a S. Vittore. 
Non è certo un caso, perciò, 
visti i personaggi, che adesso 
le indagini stanno andando an¬ 
che oltre il «caso» Mangano: 
gli inquirenti stanno indagan¬ 
do per accertare se i due mila¬ 
nesi abbiano avuto a che fare 
con l’uccisione del procurato¬ 
re generale di Palermo, Sca¬ 
glione. e. più in generale, con 
quella « anonima omicidi » 
della mafia. Ragion per cui 
si stanno riesaminando nume¬ 
rosi fascicoli riguardanti tut¬ 
ta ima serie di delitti. 

Per ora, comunque. Coppo¬ 
la e gli altri due sono accu¬ 
sati di concorso nel tentativo 
di omicidio contro Mangano 
e il suo autista, Domenico 
Casella L’attentato avvenne 
la sera del 5 aprile scorso, 
proprio davanti al cancello 
della villa del questore, in via 
Tor Tre Teste, alla periferia 
di Roma. Quando l’auto di 
Mangano giunse davanti alla 
villa, c'erano in agguato quat¬ 
tro sconosciuti che immedia¬ 
tamente aprirono il fuoco: 
crivellati di revolverate e di 
colpi di lupara, l’alto funzio¬ 
nario e il suo autista stra¬ 
mazzarono al suolo, mentre 
i killers si davano alla fuga, 
convinti di aver eseguito la 
«missione». Viceversa, sia il 
questore che il suo autista si 
sono salvati, nonostante le 
gravissime ferite riportate. 

Adesso, dopo due mesi di 
indagini, ecco il colpo di sce¬ 
na con l’arresto di Coppola e 
degli altri due, contro i qua¬ 
li il giudice istruttore, dottor 
Imposimato, su richiesta del 
PAI. dottor De Nicola, ha 
emesso mandato di cattura. 
Come sono giunti gii inqui¬ 
renti a Frank Coppola e agli 
altri? In proposito viene man¬ 
tenuto il più stretto riserbo 
ma si sa che il nome del vec¬ 
chio boss mafioso era venuto 
subito fuori i nrelazione al 
« caso » Mangano. 

Mangano è il poliziotto che 
si vantava di aver arrestato 
Luciano Liggio, il mafioso di 
Corleone, a cui continua a da¬ 
re una caccia serrata dopo che 
Liggio è fuggito dalla clinica 
romana in cui era stato rico- 
, verato. E per questo Manga¬ 
no era continuamente in con¬ 
tatto con Coppola, cercando 
— ora con minacce, ora con 
promesse di aiuto — di farsi 
aiutare per mettersi sulle 
tracce di Liggio. E, dopo io 
attentato, si sa che il questo¬ 
re ha avuto un incontro con 
Coppola, nella sua tenuta di 
Tor San Lorenzo: oggetto di 
tale Incontro, per quello che 
si sa abbastanza burrascoso, 
sarebbe stato proprio l’atten¬ 
ta to. Comunque Coppola e- 
vrebbe tenuto la bocca chiu¬ 
sa. Evidentemente, è proprio 
nel «rapporto» tra questore 
e gangster che gli inquirenti 
devono aver indagato in que¬ 
sti mesi per trovare la «chia¬ 
ve» della «condanna a mor¬ 
te» di Mangano che i killers 
non sono riusciti ad eseguire. 

Quanto a quelli che adesso 
sono sospettati di essere gli 
esecutori deirattentato, si è 
appreso che i carabinieri so¬ 
no riusciti a ricostruire i lo¬ 
ro identi-kit grazie soprattut¬ 
to ad alcuni testimoni ocula¬ 
ri della sparatoria di via Tor 
Tre Teste: le foto dei due 
milanesi, • quindi, sarebbero 
state riconosciute sia dai te¬ 
sti che dallo stesso Mangano. 
A questo punto è scattata la 
operazione che ha portato al¬ 
la cattura di Coppola, a Ro¬ 
ma, e di Ugo Bossi e Sergio 
Boffi a Milano, arrestati dai 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo di Roma. 



Sequestrati a Roma 70 esemplari 

Illegale la 
vendita dei 
ciclomotori 
ultraveloci 

L’iniziativa della Pretura -1 costruttori dichiare¬ 
rebbero il falso sui certificati di « conformità » 


Giudici USA 
derubati 
a Fiumicino 


Frank Coppola durante il suo trasferimento all'Ucciardone 
arrestato nell'ottobre del '71 


di Palermo, dopo essere stato 


Singolare intermezzo al pro¬ 
cesso del « Number One »: 
all’udienza di ieri erano pre¬ 
senti in aula alcuni studiosi 
americani di diritto i quali 
sono venuti in Italia per un 
corso di aggiornamento sul 
sistema indiziario. 

Dopo aver ascoltato com¬ 
punti tutti 1 saluti di pram¬ 
matica pronunciati dall’avvo¬ 
cato più anziano presente al 
processo, Eugenio De Slmone, 
e dal presidente del tribunale 
Angelo Jannuzzi, un rappre¬ 
sentante del gruppo ha preso 
la parola. Quanto ha detto ha 
messo In serio imbarazzo tut¬ 
ti i presenti. Il giudice statu¬ 
nitense ha infatti raccontato 
che l’approccio con la realtà 
giuridica italiana non era sta¬ 
ta propriamente felice visto 
che all’aeroporto la comitiva 
era stata derubata di quasi 
tutti gli averi. «Cl toccherà 
— ha concluso 11 portavoce 
del gruppo — mangiare con 
un panino che acquisteremo 
con gli spiccioli che ci sono 
rimasti in tasca». 

L'episodio è stato anche la 
parte più interessante della 
udienza che per il resto è sta¬ 
ta occupata da alcune richie¬ 
ste della difesa respinte dal 
giudici. 


Renato Gaita 


Nel corso di un confronto in carcere con il professor Elio Franzin 

NUOVE AMMISSIONI DI VENTURA 
SULLE BOMBE FASCISTE DEL '69 

Sei ore di Interrogatorio del magistrato che conduce l'inchiesta sulla strage di Piazza Fontana — La figura del 
« giornalista » forse spia del SID — Un libro sulla strategia della tensione da parte di « attivisti neri » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Un altro passo avanti è 
stato fatto oggi nell’inchiesta 
sulla strage di Piazza Fon¬ 
tana? Forse si. Giovanni Ven¬ 
tura, detenuto nel carcere di 
Monza, è stato messo a con¬ 
fronto con il prof. Elio Fran¬ 
zin, autore, assieme a Mario 
Quaranta, del saggio Gli 
attentati e lo scioglimento 
del parlamento, pubblicato 
nell’ottobre del 1970. 

Il Franzin, che ha avuto 
modo di conoscere assai bene 
Ventura, era già stato inter¬ 
rogato dal giudice Gerardo 
D'Ambrosio dieci giorni fa. II 
confronto di oggi, presente 
anche il PM Emilio Alessan¬ 
drini, è durato sei ore. Tema 
del confronto: i rapporti fra 
i due. Che cosa ne è emerso? 
A quanto si è potuto capire, 
nel corso del colloquio che 
ha avuto anche momenti piut¬ 
tosto tesi, due soprattutto sa¬ 
rebbero gli elementi di rilie¬ 
vo. 


II primo ci riporta all’esta¬ 
te del 1971, quando Freda e 
Ventura uscirono dalia pri¬ 
gione di Padova. In un lungo 
colloquio, richiamato severa¬ 
mente dal Franzin alle sue 
responsabilità, Giovanni Ven¬ 
tura avrebbe finito col dire: 
« Io ho messo le bombe sba¬ 
gliate ». rifiutandosi quindi 
di fornire ulteriori spiega¬ 
zioni. Che cosa intendeva di¬ 
re con quella grave afferma¬ 
zione? La domanda gli è sta¬ 
ta posta stamane dal magi¬ 
strato. Il Ventura, in un pri¬ 
mo tempo, ha negato di aver 
mai detto quelle parole. Poi, 
tornato calmo, ha fatto una 
mezza ammissione. Non ha 
più negato, ma ha detto: 
« Non ricordo ». Inutile ag¬ 
giungere, quindi, che nem¬ 
meno oggi si è potuto sapere 
che cosa volesse dire con 
quella frase detta tre anni fa. 

Il secondo elemento si ri¬ 
ferisce a tempi più recenti, 
al periodo, cioè in cui saltò 
fuori la storia dei rapporti 
fra Guido Giannettini, il 


La cura dimagrante non provocò il decesso 


Pistoia: nonna e nipotina 
uccise dagli antkrittogamici 


PISTOIA. 22. 

Su ordine della Procura della 
Repubblica di Pistoia è stata 
riesumata oggi, per il prelievo 
di nuovi reperii, la salma di 
Zelinda Boni, di 48 anni, morta 
il 13 giugno scorso a San Piero 
Agiiana. Il provvedimento si è 
reso necessario per il fatto che 
nello stomaco delia Boni, al mo¬ 
mento delia prima necroscopia. 
erano state trovate tracce di 
anticrittogamici. 


Cadrebbe così la tesi delia 
morte dovuta a cure dimagran¬ 
ti. come era stato detto nei 
giorni scorsi. Tracce di anti- 
crittogamici sarebbero state tro¬ 
vate anche nel corpo della ni¬ 
potina. Cristina Carmagnini. di 
nove anni, morta due giorni do¬ 
po la nonna. 

li fatto accadde nella serata 
del 13 giugno dopo che nonna 
e nipotina avevano mangiato a 
cena della frutta. 


« giornalista » dai trascorsi 
fascisti indicato dal Ventura 
come un agente del SID, e lo 
stesso Ventura. Come è noto 
tali rapporti, tramite un con¬ 
giunto, vennero mantenuti 
anche durante il periodo di 
detenzione. 

Questo congiunto avrebbe 
reso alcune confidenze al pro¬ 
fessore Franzin. In particola¬ 
re gli avrebbe detto che Ven¬ 
tura ' lo aveva incaricato di 
scrivere delle veline false, di 
sinistra. Anche di questo è 
stato chiesto conto oggi al 
Ventura, il quale, colto alla 
sprovvista ha reagito vivace¬ 
mente, negando tutto. Passa¬ 
ta l’eccitazione avrebbe poi 
ammesso di avere chiesto al 
Giannettini una relazione sui 
rapporti che teneva con lui 
e sulla sua attività. 

Si è poi passati al periodo 
che va dall’agosto al dicem¬ 
bre 1969. Come si sa, il Ven¬ 
tura sostiene di essersi sgan¬ 
ciato nell’agosto, dal gruppo 
di Freda, rompendo defini¬ 
tivamente ogni forma di rap¬ 
porti. Ma dice la verità? Ven¬ 
tura, a tale proposito, chia¬ 
ma in suo aiuto il memoriale 
del prof. Lorenzon, al quale 
avrebbe confidato dì non vo¬ 
lerne più sapere di tenere i 
rapporti con la cellula ever¬ 
siva di Preda, essendo venu¬ 
to a sapere che erano in pro¬ 
gramma ' attentati più seri, 
suscettibili di provocare mol¬ 
te vittime. 

La tesi di Ventura, in poche 
parole, è questa: « Se voi 
credete al memoriale di Lo¬ 
renzon. dovete crederci fino 
in fondo, non soltanto a metà. 
Io confermo le cose che dissi 
allora a Lorenzon. Vi ho già 
parlato delle bombe di Tori¬ 
no, di Roma, di Milano, degli 
attentati ai treni. Non chie¬ 
detemi altro perchè non lo 
so». Ma poi, invece, si vengo¬ 
no a sapere, dalle sue stesse 
labbra, cose nuove. Tempo 
fa, ma soltanto dopo gli ac¬ 


certamenti romani del dottor 
D’Ambrosio, ammise i suoi 
rapporti con il Giannettini. 
Aggiunse, anzi, spontanea¬ 
mente di averli mantenuti, 
tramite il congiunto, anche 
mentre era in galera. Ma for¬ 
ni, contemporaneamente, la 
nota versione tranquillizzan¬ 
te: Giannettini era legato al 
generale Aloja ed era un lea¬ 
le servitore dello Stato. 

Oggi, messo a confronto 
con il prof. Franzin, non ha 
negato infine, la storia delle 
« bombe sbagliate » e l’altra 
delle veline chieste a Gian¬ 
nettini. Continua però a tene¬ 
re la bocca chiusa sul perio¬ 
do immediatamente preceden¬ 
te il 12 dicembre 1969. mentre 
è difficile credere che sia al¬ 
l’oscuro dei piani che proprio 
in quel periodo vennero tra¬ 
mati per sovvertire le istitu¬ 
zioni democratiche del paese. 

Perchè mantiene questo at¬ 
teggiamento? E* per paura? 
E’ perchè ritiene che spez¬ 
zare le spire in cui sa di es¬ 
sere avvolto può essergli fa¬ 
tale? E* diffìcile dare una ri¬ 
sposta a queste domande. Ma 
quello che sembra certo è 
che Ventura sa molto di più 
di quanto non dica. Probabil¬ 
mente, anzi, sa tutto sui cri¬ 
minali attentati del 1969. com¬ 
presa la strage di Piazza 
Fontana. - - 

Lo stesso Franzin che.jnel 
passato, gli è stato molto a- 
mico, ne sembra convinto. 

Il Ventura però non dice 
nulla. Non fornisce nemmeno 
una spiegazione convincente 
sui suoi rapporti con il Gian¬ 
nettini. Che scopo avevano, 
per esempio, gli scambi perio¬ 
dici di informazione fra i 
due nel corso deH’istruttoria? 
Al Giannettini possono èssere 
interessate le notizie sugli 
sviluppi delle indagini. Ma 
quali suggerimenti forniva al¬ 
l'amico in prigione? 

Ibio Paolucc? 


Assurda eccezione per bloccare il processo 


« 


Ordine Nuovo »: altri cavilli della difesa 


Pur di sfuggire al processo at¬ 
tuale i fascisti di «Ordine nuo¬ 
vo * vorrebbero essere giudi 
cati dalla corte d’Assise e per 
un reato più grave di quello 
loro contestato. 

Questo il senso deU’cnncsimo 
intervento difensivo svolto in 
questa fase preliminare nel ten¬ 
tativo di bloccare il giudizio che 
si celebra davanti alla prima 
sezione del tribunale 

E ancora una volta i) prete 
sto è stato la presunta incosti 
tuzionalità delia legge del 1952 
die punisce chi tenta di ricosti 
tuire il disciolto partito fascista. 
Questa volta l’avvocato Marti- 
gnetti, uno dei difensori che più 
si è distinto in questa fase del 
processo nel sollevare eccezioni 
preliminari, ha addrittura chie¬ 
sto che agli imputati fosse con¬ 
testato il reato previsto dall’ar¬ 


ticolo 283 («attentato contro la 
costituzione delio Stato » ). soste¬ 
nendo che la legge Sceiba è so¬ 
lo una ■ parte - dell’ipotesi più 
grave prevista appunto da que¬ 
sta norma del codice penale. 

Sembra assurdo che un difen¬ 
sore chiede che ad un suo as¬ 
sistito sia contestato un reato 
più grave di quello per il quale 
è stato portato davanti ai giu¬ 
dici, ma la circostanza trova 
una sua giustificazione se si 
pensi che questo potrebbe essere 
un modo per bloccare tutto. 
Dunque secondo l’avvocato Mar- 
tignetti il fatto che per dei reati 
simili ci sia un trattamento di¬ 
verso (chi viola la legge Scei¬ 
ba è processato dal tribunale, 
chi viola l’articolo 283 è giudi¬ 
cato in corte d’Assise) è in con¬ 
trasto con l’articolo 3 della Co¬ 
stituzione (principio di ugua¬ 


glianza). 

A queste obiezioni ha risposto 
il pubblico ministero Occorsio 
osservando che la difesa dei fa¬ 
scisti faceva un po’ di confu¬ 
sione tra i vari reati. 

« La legge Sceiba punisce chi 
si organizza per ricostituire il 
partito fascista e per rovesciare 
quindi le istituzioni democrati¬ 
che. II reato previsto è. per 
cosi dire, di pericolo. L’articolo 
283 invece è destinato a colpi¬ 
re chi già ha commesso uno o 
più atti nel tentativo di mutare 
la costituzione repubblicana ». 

Il magistrato ha aggiunto di 
aver svolto durante l’istruzione 
sommaria -una indagine dalla 
quale ha tratto la convinzione 
che le persone oggi imputate 
non avevano ancora commesso 
atti che avrebbero potuto met¬ 
tere in pericolo le istituzioni del¬ 


lo stato. « Cioè la magistratura 
è intervenuta in tempo per bloc¬ 
care una pericolosa ” evoluzio¬ 
ne ” dell'attività del gruppo di 
« Ordine nuovo ». « Questo non 
significa — ha aggiunto il dot¬ 
tor Occorsio — che, se in pro¬ 
sieguo accerteremo che sia sta¬ 
to violato l’articolo 283. noi 
non potremo muovere nuove e 
più gravi accuse». 

Il tribunale, riunitosi in came¬ 
ra di consiglio, ha respinto, per¬ 
chè infondata, la questione di 
legittimità e ha ordinato che si 
procedesse oltre nel dibattimen¬ 
to. A questo punto l’avvocato 
Martignetti si è nuovamente al¬ 
zato per sollevare una ennesi¬ 
ma eccezione 

I giudici hanno però deciso 
di esaminarla il 30 prossimo 
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Guerra ai ciclomotori fuori¬ 
legge. L’hanno dichiarata i pre¬ 
tori della nona sezione penale 
di Roma, Amendola, Lupo e 
Veneziano che ieri hanno ra¬ 
strellato negozi e depositi di 
varie case costruttrici e se¬ 
questrato oltre 50 tipi diversi 
ai motoveicoli che non rispon¬ 
devano alle caratteristiche ri¬ 
chieste dalla legge e dichiarate 
ufficialmente nei certificati dai 
venditori. 

Ieri i tre magistrati hanno 
anche firmato ben cento av¬ 
visi di reato nel confronti di 
legali rappresentanti delle dit¬ 
te che fabbricano ciclomotori, 
funzionari con ì cosiddetti po¬ 
teri di firma, e rivenditori 
autorizzati. 

La vasta operazione che si è 
conclusa ieri pomeriggio con 
il trasporto dei mezzi seque¬ 
strati in un deposito dell’ispet¬ 
torato della motorizzazione in 
piazzale delle Province, ha vi¬ 
sto impegnate 12 squadre dei 
carabinieri. I depositi e i ne¬ 
gozi «visitati» sono stati In 
totale 25, ma non è escluso che 
il controllo continui nei pros¬ 
simi giorni. 

Questi sequestri concludo¬ 
no la prima fase di una In¬ 
chiesta che è durata quasi due 
anni, 24 mesi spesi in un con¬ 
trollo minuzioso di tutte le 
caratteristiche delle varie 
marche di ciclomotori. L’in¬ 
dagine era stata ordinata dal 
pretore Veneziano ed era poi 
passata alla IX sezione, re¬ 
centemente formata nella pre¬ 
tura di Roma proprio per re¬ 
primere i reati contro la aa- 
lute pubblica. 

E a far parte di questa se¬ 
zione sono stati chiamati i 
pretori Amendola, Lupo e Ve¬ 
neziano che cosi collegialmen¬ 
te, si sono occupati dell’in¬ 
chiesta la quale, ppr la sua 
vastita e complessità, presen¬ 
tava non poche difficoltà. 

Vediamo ora di spiegare 
quale è il punto centrale del¬ 
l’inchiesta. 

Già il fatto che essa sia 
stata condotta da una sezio¬ 
ne specializzata in reati con¬ 
tro la salute pubblica spiega 
il motivo principale dell’in- 
teressamento dei giudici. 

La stragrande maggioranza 
dei ciclomotori in commer¬ 
cio non sarebbero sicuri per¬ 
ché non hanno le caratteri¬ 
stiche previste dalla legge e 
che dovrebbero garantire la 
loro perfetta idoneità all'im¬ 
piego che se ne fa. In poche 
parole per moltissimi tipi di 
ciclomotori si deve parlare 
di pericolosità e per chi lo 
guida e per i passanti. 

Costruire « aggeggi » non ri¬ 
spondenti alle caratteristiche 
fissate dalla legge e dichia¬ 
rate nei certificati configu¬ 
ra un reato preciso: il falso. 
E infatti di tale reato si parla 
negli avvisi di reato firmati 
ieri dai magistrati. 

In che cosa però consiste 
materialmente il falso? Come 
è noto ogni mezzo meccanico, 
sia ciclomotore che motociclo 
che autoveicolo, è accompa¬ 
gnato da un documento che 
si chiama « certificato di con 
formità». Cioè le varie case 
attestano che il mezzo messo 
in circolazione risponde esat¬ 
tamente alle caratteristiche 
del prototipo presentato per 
l’approvazione all’ispettorato 
della motorizzazione. Ora pare 
che la stragrande maggioran¬ 
za dei ciclomotori presentino 
non pochi particolari (e cer 
tamente non di secondaria 
importanza) completamente 
diversi dai prototipi. Queste 
caratteristiche possono riguar¬ 
dare, ad esempio, la rumo¬ 
rosità. remissione di gas, la 
stabilità, ma soprattutto ri¬ 
guardano la velocità massi¬ 
ma. 

Infatti per legge 1 ciclo 
motori non possono superare 
la velocità di 40 orari e la 
cilindrata di 50 centimetri cu¬ 
bici. Sarebbero pochissimi pe 
rò i mezzi che rispondono a 
queste caratteristiche. Di qui 
la loro pericolosità: mezzi fra¬ 
gili 6i trasformano in veri e 
propri bolidi e questo solo 
per una questione di con¬ 
correnza delle varie case. Per 
battere le altre ditte infatti 
si costruiscono ciclomotori 
sempre più veloci e sempre 
più questi mezzi si avvicina¬ 
no ad altri tipi di veicoli a 
due ruote che hanno ben altre 
caratteristiche per i quali non 
a caso viene richiesta la tar¬ 
ga e l’immatricolazione. 

Ieri l'operazione è stata con¬ 
dotta con questo sistema: un 
carabiniere entrava nel nego¬ 
zio e chiedeva di vedere un 
ciclomotore o più ciclomotori 
e si faceva descrivere le ca¬ 
ratterietiche dei vari tipi, 
per i quali consultava anche 
i depliant* pubblicitari. Dopo¬ 
diché confrontava i dati in 
suo possesso, e che risulta¬ 
vano dal certificato originale 
dell'ispettorato della motoriz¬ 
zazione, con quelli vantati 
dalle case costruttrici. Quan¬ 
do i dati non combaciavano 
entravano in azione gli altri 
carabinieri della squadra che 
procedevano ai sequestri. 

In totale sono stati portati 
al deposito 70 ciclomotori di 
una cinquantina di marche 
diverse. Su tutti, il 3 luglio 
prossimo, sarà eseguita una 
perizia da tre ingegneri no¬ 
minati dai tre pretori. Si trat¬ 
ta degli ingegneri Vincenzo 
L e u z zi , Alfredo Saraceni e A» 
gusto Bolletta. 

Nei prossimi giorni è pos¬ 
sibile, come abbiamo detto che 
ci siano altri contraili • ngn 
à escluso che essi risno este¬ 
si a isolo di grossa cilindrata. 


. > •• 


... 


















pag. 6 / echi e notizie 


l’Unità / sabato 23 giugno 1973 


* 

Nel tentativo di arginare la speculazione Quattro ore di incubo tra Firenze e Montemignaio di Arezzo: quattro morti e un moribondo 

per un miliardo Allucinante tragedia: uccide la moglie 

il figlio e un operàio, poi si suicida 

v i ; ^ ^ , » f * * 

Trattative con i governi della CEE in vista di j|j 0 Grassi, 55 anni, era separato da due anni dalla donna - « Ha fatto la strage perchè lei non voleva tornare con lui » - Il primo delitto 

peo ^Limitata*ripresa dellaTira risìTsTati Uniti * n un appartamento di Rifredi - Qui l'assassino ha sparato alla moglie - Poi è fuggito con il figlio in una villetta di montagna: ha fred- 
aumentano al 7,75% l’interesse bancario minimo dato il bambino ed un muratore che stava entrando nella costruzione - infine ha rivolto l'arma contro se stesso 


La Banca d’Italia ha annun¬ 
ciato ieri di avere «iniziato 
le procedure » per attivare 1 
crediti con le banche centrali 
della Comunità europea, del 
Giappone e Stati Uniti. Le 
banche centrali di Francia e 
Germania occidentale, per 
parte loro, aggiungerebbero 
un miliardo dì dollari (circa 
C00 miliardi di lire) alle linee 
di credito previste. La Banca 
d’Italia schiera cosi circa 10 
miliardi di dollari di riserve 
potenziali — incluso l’oro, 
iscritto però nella riserva ad 
un prezzo pari ad un terzo del 
valore di mercato, il cui uso 
è bloccato — una massa valu¬ 
taria assolutamente spropor¬ 
zionata alle esigenze di coper¬ 
tura delle importazioni italia¬ 
ne dall’estero. 

Sia 1 crediti che le riserve 
non servono però alla bilancia 
economica italiana ma soltan¬ 
to a coprire le falle aperte 
dalla speculazione. Esatta¬ 
mente questo sviluppo delle ri¬ 
serve è il costo della specula¬ 
zione, della libertà che hanno 
le banche, i gruppi multinazio¬ 
nali, le compagnie di assicu¬ 
razione, le società finanziarie 
di forzare il mercato della mo¬ 
neta per effettuare profitti sul¬ 
le variazioni di cambio e d’in¬ 
teresse da un paese all’altro. 
Nel caso specifico, secondo gli 
ambienti ufficiosi, lo innalza¬ 
mento delle riserve è desti¬ 
nato ad un effetto « psicologi¬ 
co», vale a dire politico, con¬ 
sistente nell’avvertire gli spe¬ 
culatori che c’è la decisione 
«di impedire ulteriori deprez¬ 
zamenti della moneta». 

Governo e Banca d’Italia 
avrebbero rinunciato a rias¬ 
sorbire la svalutazione di fatto 
e si preparerebbero, in so¬ 
stanza, ad una possibile sva¬ 
lutazione ufficiale — al mo¬ 
mento attuale non inferiore al 
15% —• pur avendo ammesso 
che questo livello di svaluta¬ 
zione è artificioso, imposto 
dalla speculazione che ha po¬ 
tuto approfittare del vuoto di 
gestione del mercato valutario 
creato dal Tesoro e dalla Ban¬ 
ca d’Italia. 

Emerge la ragione per cui i 
prestiti delle banche centrali 
europee, che sembravano ac¬ 
quisiti in via automatica, a 
causa degli accordi di credito 
reciproco stipulati in passato, 
risultano in realtà contratta¬ 
ti, quindi subordinati a condi¬ 
zioni formalmente non note 
ma facilmente Individuabili. 
La svalutazione selvaggia non 
colpisce soltanto i lavoratori 
italiani; ha consentito alle in¬ 
dustrie italiane che hanno una 
quota elevata di esportazione 
di fare rapidi profitti. 

L’amministratore del grup¬ 
po Zanussi, Lamberto Mazza, 
ammette che la svalutazione 
di oltre il 30°.o nei confronti 
del marco tedesco, è stata 
una delle cause della rapida 
espansione nella esportazione 
di elettrodomestici italiani in 
Europa. Il presidente della 
FIAT, almeno per ora, non è 
stato cosi sincero, ma la si¬ 
tuazione è analoga. Non vi è 
dubbio che i concorrenti tede¬ 
schi e francesi si sono già 
mossi per condizionare le azio¬ 
ni di sostegno alla lira con 
la cessazione della svalutazio¬ 
ne unilaterale e l’entrata del¬ 
la valuta italiana nel blocco 
delle monete dei paesi aderen¬ 
ti alla Comunità economica 
europea. 

La riunione dei ministri fi¬ 
nanziari della CEE. convoca¬ 
ta per il 28 giugno, esamine¬ 
rà anche questa possibilità. 
Da parte loro, gli incaricati 
delle questioni monetarie a 
Bruxelles hanno anche fatto in¬ 
travedere la possibilità di un 
più ampio sostegno (il Fondo 
comune a difesa delle monete 
verrebbe portato a 12 miliar¬ 
di di dollari) qualora la lira 
italiana e la sterlina inglese 
entrassero nel blocco, ristabi¬ 
lendo cambi fissi con le altre 
monete della Comunità. 

E* in relazione a questa pro¬ 
spettiva che le autorità mone¬ 
tarie italiane sembrano frena¬ 
re, anziché sollecitarlo, il re¬ 
cupero della lira. La preoccu¬ 
pazione principale sembra sia 
quella di mantenere 1 più alti 
vantaggi concorrenziali acqui¬ 
siti dalla grande industria ita¬ 
liana, qualunque sia il costo 
da pagare in termini di infla- 
z:one. 

Ieri II mercato valutario, ad 
esemplo, è stato calmo, alme¬ 
no in apparenza. U volume 
di pagamenti non risulta ele¬ 
vato. Le variazioni del cam¬ 
bio a favore della lira sono 
state però pressoché Inesisten¬ 
ti. II dollaro statunitense, il 
cui tasso di riferimento è di 
580 lire, si cambiava ancora 
ieri a 595 lire nonostante che 
la moneta americana fosse 
nuovamente in ribasso in tut¬ 
to il mondo. Un marco tede¬ 
sco si cambiava a 233 241 li¬ 
re (commerciale e finanzia¬ 
rio), un franco svizzero a 195- 
202, una sterlina a 1534 1588. 
Sono questi i cambi con cui 
la Banca d’Italia intende an¬ 
dare alla trattativa sul nal- 
Uneamento della l:r& con le 
altre monete europee? Se co¬ 
sì fosse dovrebbe esserci an¬ 
che un’immediata assunzione 
41 responsabilità per le conse¬ 
guenze che questi cambi 
avrebbero sul rincaro delle 
Importazioni e quindi sui prez¬ 
zi interni nel prossimi mesi. 
1A svalutazione ufficiale par¬ 


rebbe fine agli episodi selvag¬ 
gi della fluttuazione della li¬ 
ra, sia pure al costo di un 
enorme impiego di riserve, 
ma non esaurirebbe affatto gli 
effetti negativi sull’economia, 
destinata anzi ad ampliarsi a 
mano che le Industrie e 11 
commercio Interno dovranno 
rifornirsi ai nuovi prezzi di 
acquisto all’estero. 

L’uso della svalutazione co¬ 
me droga per la ripresa di 
un certo tipo di Industria na 
sconde, ma non elimina, l'in¬ 
capacità crescente dell’autori¬ 
tà monetaria a gestire le re¬ 
lazioni esterne dellTtalia nel¬ 
l'interesse di un programma 
di sviluppo interno. I fattori 
di squilibrio internazionali 
stanno aumentando e ripro¬ 
pongono, ad ogni passo, l’esi¬ 
genza di prendere sotto con¬ 
trollo il credito ed 1 cambi. 
Ieri negli Stati Uniti il tasso 
d’interesse primario è stato 
portato al 7,75%, introducen¬ 
do un altro stimolo all'impor¬ 
tazione di capitali. 

L’aumento dei prezzi e la 
crisi del rifornimenti petroli¬ 
feri, creata appositamente 
dalle compagnie Intemazionali 
per ottenere più alti finanzia¬ 
menti e profitti, non crea cer¬ 
to il clima favorevole alla sta¬ 
bilizzazione dei movimenti di 
capitali e alla riforma del si¬ 
stema monetario. La svaluta¬ 
zione di fatto del dollaro è 
agevolata apertamente dal go¬ 
verno degli Stati Uniti che la 
usa approssimativamente nel¬ 
lo stesso senso dell'Italia: do¬ 
po tante dichiarazioni contro 
le prospettive di « guerra com¬ 
merciale». vi è una gara a 
ricercare vantaggi con svalu¬ 
tazioni artificiali che hanno 
la sola virtù di rinviare ed ag¬ 
gravare i problemi. 

r. s. 


Spiegata alla stampa la situazione nelle carceri 


San Vittore: i detenuti 

i 

parlano delle proteste 

Umanizzare la pena e retribuire il lavoro secondo le tabelle sindacati - Riforma dei codici 


Dalla nostra redazione v | tati nei cinque bracci del car- ..il(controllo^ sui prezzi per 1 j 


MILANO, 22. 

I detenuti del carcere di 
San Vittore di Milano hanno 
chiesto oggi di incontrare i 
giornalisti milanesi per poter 
esprimere le proprie richieste 
di riforma del codice penale 
e del regolamento carcerario. 
La petizione è stata accolta 
ma il sostituto procuratore 
dello Repubblica, dott. Elio 
Vaccari, con una decisione ab¬ 
bastanza discutibile in quanto 
limitativa, accampando la im¬ 
possibilità di indire una con¬ 
ferenza stampa all'intemo del 
carcere, ha proposto che ve¬ 
nisse invitato soltanto un re¬ 
dattore dell’agenzia ANSA 
Tuttavia i detenuti hanno ac¬ 
cettato la controproposta e 
nel pomeriggio si sono incon 
trati con il direttore del car¬ 
cere, dott. Carlo Santamaria, 
il sostituto procuratore dot¬ 
tor Vaccari e un redattore 
deU’ANSA, in una saletta del 
carcere con nove detenuti In 
rappresentanza dei 1500 ospi- 


cere. 

I reclusi hanno consegnato 

un documento corredato da 
una breve relazione illustra¬ 
tiva. • > • 

«L'iniziativa — è stato pre¬ 
cisato da un membro della de¬ 
legazione — è stata presa per 
far sapere aH’oplnione pub¬ 
blica che 1 detenuti di San 
Vittore si uniformano alla li¬ 
nea di protesta compiuta in 
altri istituti carcerari ita¬ 
liani ». 

II documento sollecita la 
abolizione della carcerazione 
preventiva, della recidiva, del¬ 
le misure di sicurezza e dei 
reati d’opinione e la riduzio¬ 
ne delle pene. In merito alla 
riforma del regolamento car¬ 
cerario. 1 detenuti di San Vit¬ 
tore chiedono l’abolizione del¬ 
le misure punitive (cella di 
Isolamento e letto di conten¬ 
zione). il diritto di assemblea 
di studio e di voto, l’abolizio¬ 
ne della censura, il diritto di 
lavoro retribuito per tutti e 
secondo le tabelle sindacali, 


generi in vendita negli spac¬ 
ci e, infine, la cessazione dei 
trasferimenti punitivi. 

I detenuti hanno quindi il¬ 
lustrato alcuni punti della lo¬ 
ro petizione. Essi hanno - ri¬ 
badito la necessità di una 
profonda riforma dei codici 
che includa 11 concetto di 
« rieducazione » del detenuto. 
« La recidiva — è stato detto 
ln particolare — non è certo 
foriera di rieducazione. Il 
condannato recidivo che deve 
espiare una pena irrogatagli 
per il reato commesso ha un 
supplemento di pena. Se pro¬ 
prio non si può abolirla, la 
recidiva sia commutata in 
sorveglianza ». 

Un altro articolo contestato 
dai detenuti è quello relativo 
ai reati di opinione. 

A queste affermazioni ha ri¬ 
posto il magistrato, il quale 
ha illustrato alcuni punti del 
codice e chiarito i confini co¬ 
stituzionali fra il potere giu- 


La FIAT 
si ritira 
dalla 
Citroen 


PARIGI, 22 

La Citroen ha convocato la 
assemblea degli azionisti per 
11 27 giugno. Nella relazione 
che sarà presentata in tale 
occasione viene comunicato 
formalmente 11 ritiro della 
FIAT dal capitale dell’impresa 
francese, motivato con la 
mancata realizzazione dell’in¬ 
tegrazione fra I due gruppi. Le 
due società proseguiranno la 


dizlario e quello legislativo nel j collaborazione in alcuni cam- 
nostro sistema democratico. pi con accordi specifici. 


Si è conclusa felicemente la missione dei tre astronauti dello Skylab 

Ammarati dopo 28 giorni nello spazio 

Conrad, Weilz e Kerwin sono apparsi sorridenti • Per precauzione questa volfa non sono sfati prelevali dal mare ma portati sulla por¬ 
taerei ancora chiusi nella capsula - Il distacco ritardato da alcune complicazioni - Domani potranno riabbracciare le mogli e i figli 





La capsula Apollo viene issata sulla portaerei 


HOUSTON, 22. 

Un perfetto ammaraggio nel 
Pacifico, esattamente alle 15 
e 50 (ora italiana), ora fissata 
per lo « splashdown », nelle 
vicinanze della portaerei «Ti- 
conderoga», ha concluso feli¬ 
cemente la più lunga missione 
spaziale umana, il volo dì 28 
giorni in orbita terrestre de¬ 
gli astronauti Conrad, Weitz 
e Kerwin, sulla prima stazio¬ 
ne orbitale americana. Tren¬ 
totto minuti dopo l’ammarag¬ 
gio la capsula « Apollo » è sta¬ 
ta depositata sul ponte della 
portaerei. I tre astronauti so¬ 
no scesi dalla capsula con le 
loro gambe, anche se barcol¬ 
lando leggermente, sorridenti 
e agitanto il braccio. Essi, 
mentre una banda suonava 
una marcia in loro onore, 
sono stati subito accompagna¬ 
ti verso un laboratorio medi¬ 
co mobile dove saranno sotto¬ 
posti ad un primo esame. In 
questo centro medico trascor¬ 
reranno la maggior parte del 
tempo finché la portaerei non 
raggiungerà, domenica. San 
Diego. Da qui i tre astronauti 
raggiungeranno in aereo il 
centro di Houston dove, dopo 
aver fatto un primo rappor¬ 
to, potranno abbracciare 1 fa¬ 
miliari. Nixon subito dopo Io 
ammaraggio ha inviato al tre 
astronauti un messaggio di 
felicitazioni, ha annunciato 
che riceverà i tre in Califor¬ 
nia. Insieme a Breznev. 

L'ammaraggio della navicel¬ 
la Apollo ha concluso 76 mi¬ 


Con la partecipazione del presidente dell'ANPI Boldrini 

Commemorazione antifascista 
al Tribunale di Milano 


MILANO, 22 

Questa mattina, al Palazzo 
di Giustizia, in occasione del¬ 
la ricorrenza della fucilazione 
di Poldo Gasparotto, ucciso 
dalle « SS » a Fossoli fi 22 giu¬ 
gno del ’44, si è svolta una 
breve cerimonia in comme¬ 
morazione dei partigiani mi¬ 
lanesi caduti per la libertà. 

Asieme a Gasparotto, illu¬ 
stre penalista membro del 
Partito d'Azione ed organiz¬ 
zatore di formazioni partigia- 
ne, sono stati ricordati anche 
i nomi di Angelo Scotti, avvo¬ 
cato, dirigente del PLI, arre¬ 
stato nel ’43 e deportato a Fes¬ 
soli e di qui a Mathausen, do¬ 
ve mori l’8 luglio 1944, Napo¬ 
leone Tirale, avvocato mem¬ 
bro del comando delle forma¬ 
zioni autonome partigiane, fu¬ 
cilato anch'egli a Fossoli il 12 
luglio 1944. e. Inoltre, Giovan¬ 
battista Bami, Ubaldo Brio- 
schi, Ugo Della Gatta. Leo Gi¬ 
ro, Marco Giani, Ottaviano Pie* 


racemi, Guglielmo Steiner, 
Giuseppe Todaro, Alfredo Vio¬ 
lante, E. Fontanella, E. T. 
Massarani, tutti avvocati, giu¬ 
risti, uomini di legge caduti 
nel corso della guerra di Li¬ 
berazione. 

« Essi — ha affermato il pre¬ 
sidente nazionale dell'ANPI, 
compagno on. Arrigo Boldri- 
ni — sacrificando la propria 
vita per liberare ITtalia dalla 
tirannia, hanno dato un con¬ 
tenuto, oltre che formale, so¬ 
stanziale alla propria profes¬ 
sione, scoprendo, nel pieno del 
travaglio fascista, un diverso 
diritto: quello della libertà e 
della democrazia, perché il di¬ 
ritto è libertà ». 

« Oggi — ha proseguito Bol¬ 
drini — a 28 anni dalla Libe¬ 
razione, abbiamo avvertito la 
necessità di ritrovarci di fron¬ 
te alla lapide che ricorda i 
loro nomi, facendo di questa 
commemorazione un momento 
di profondo ripensamento ci¬ 


vile, mentre il fascismo tenta 
di rialzare la testa, organizzan¬ 
do trame per colpire le no¬ 
stre istituzioni. La battaglia 
per spezzare queste trame — 
ha aggiunto Boldrini — rap¬ 
presenta per noi un prepo¬ 
tente impegno civile. L’Italia 
non può andare alla deriva, 
anche se questi sono i propo¬ 
siti di chi intesse queste tra¬ 
me, finché ci saremo noi, con 
difetti e carenze certamente, 
ma anche e soprattutto con 
una grande carica ideale di 
giustizia, di democrazia, di li¬ 
bertà ». 

La cerimonia, che era stata 
brevemente aperta dall'avvo¬ 
cato Egidio Luberti, vice-presi¬ 
dente dell’ANPI milanese, si è 
conclusa con la deposizione ai 
piedi della lapide di una co¬ 
rona dell’ANPI. Era presente 
alla commemorazione anche il 
professor Mario Tri marchi, 
primo presidente della Corte 
d'AppeUd di Milano. 


nuti di ansiosa attesa dei tec¬ 
nici di Houston e dell’equi¬ 
paggio della portaerei perchè 
in questo periodo di tempo c’è 
stato il silenzio radio, ossìa 
la navicella, durante la fase 
di rientro nell’atmosfera, non 
ha potuto mantenere i contat¬ 
ti radio con le stazioni a ter¬ 
ra. Quando il contatto è sta¬ 
to ristabilito tutti coloro che 
seguivano la conclusione del¬ 
la missione hanno potuto ac¬ 
certare che gli astronauti, alle 
15,11 (ora italiana), avevano 
acceso 1 retrorazzi. fase deli¬ 
catissima dell’operazione di 
rientro, rallentando così la ve¬ 
locità della navicella e con¬ 
sentendo alla gravità terrestre 
di sottrarla dall’orbita. 

La navicella Apollo era sta¬ 
ta poi agganciata dai possenti 
elicotteri e trasportata sulla 
tolda della nave oon 1 tre 
astronauti ancora chiusi ne 
l’interno. Si è preferito pro¬ 
cedere In questo modo, anzi¬ 
ché prelevare singolarmente 
gli astronauti dal mare come 
nelle precedenti missioni, per¬ 
chè I medici non erano certi 
delle reazioni del fisico degli 
astronauti alla gravità terre¬ 
stre dopo tanti giorni di stato 
di imponderabilità. 

L'Apollo si era staccato dallo 
Skylab alle 10,55 (ora italia¬ 
na) con dieci minuti di ritar¬ 
do per alcune operazioni im¬ 
previste. In un primo momen¬ 
to la missione di controllo a 
terra aveva chiesto agli astro¬ 
nauti di rinviare lo sgancio 
per poter riparare un sistema 
di refrigerazione difettoso del¬ 
lo Skylab, dove sono conser¬ 
vati I prodotti alimentari. 

Per ovviare all’inconvenien¬ 
te Conrad e i suoi compagni 
hanno dovuto far ruotare di 
45 gradi il laboratorio spa¬ 
ziale in modo da esporre al 
calore solare la parte dove vi 
è l’apparato refrigerante e do¬ 
ve era stato constatato che 
un radiatore si era ghiaccia¬ 
to bloccando il normale flus¬ 
so liquido. In un primo mo¬ 
mento era sembrato che l’ope¬ 
razione funzionasse in quanto 
il radiatore refrigerante espo¬ 
sto al sole si era scongelato 
e la temperatura stabilizzata 

Houston ha invece detto ai 
giornalisti che il problema 
della refrigerazione non era 
stato risolto ma che ciò non 
avrebbe comoromesso le mis¬ 
sioni successive. 

Quando agli astronauti è sta¬ 
to finalmente ordinato di ri¬ 
portare il laboratorio nella po¬ 
sizione originale, cl si è accor¬ 
ti che f giroscopi non si era¬ 
no stabilizzati. 

Erano le 10.45 italiane, ora 
fissata per lo sgancio. Imme¬ 
diatamente Houston ha detto 
agii astronauti: «Non possia¬ 
mo darvi l’ordine di sgancio ». 
Ma doso una serie di ooera- 
ztani il sistema di stabilizza¬ 
zione è stato rimesso in ordi¬ 
ne e il tecnico del centro 
delle comunicazioni ha potuto 
dire: « Adesso potete sgan¬ 


ciarvi». Conrad non ha perso 
tempo e dopo alcuni secondi 
gli astronauti sulla navicella 
Apollo si sono staccati dallo 
Skylab. Erano esattamente le 
10.55. Conrad. Kerwin e Weitz 
hanno così lasciato la «casa 
delle, stelle » pronta ad ospi¬ 
tare, in buone condizioni il 
nuovo equipaggio che sarà lan¬ 
ciato verso la fine del mese, 
forse 11 27 giugno. 

A separazione avvenuta l 
tre astronauti, per prima cosa, 
hanno compiuto un volo di 
ricognizione attorno allo Sky¬ 
lab ritrasmettendo a terra ri¬ 
prese televisive. Gli esperti a 
terra volevano infatti dare 
un’occhiata sull'ombrello sola¬ 
re sistemato dagli astronauti 
sul laboratorio spaziale. Que¬ 
sto volo di ricognizione intor¬ 
no alla stazione spaziale è du¬ 
rato 45 minuti. Quindi hanno 
acceso i motori che hanno gra¬ 
dualmente abbassato l’Apollo 
ad un’orbita di 440 chilometri. 
L’accensione è avvenuta rego¬ 
larmente. E* iniziata la discesa 
verso la Terra che si è con¬ 
clusa felicemente. 


FIRENZE. 22 

Una sequenza allucinante, 
una strage — quattro morti e 
un ferito gravissimo — che 
adesso gli investigatori pre¬ 
sentano come il gesto di un 
uomo impazzito. E’ andata co 
si: Elio Grassi, 55 anni, ha 
prima ucciso, in un apparta¬ 
mento di Firenze, la moglie; 
poi si è recato con il figlio, 
un ragazzino di appena dieci 
anni, in una villetta che ave¬ 
va acquistato a Secchieta di 
Montemignaio. E qui ha spa¬ 
rato anche al figlio, freddan¬ 
dolo; un attimo dopo entrava¬ 
no nella villa, per eseguire al¬ 
cuni lavori, due muratori che 
il Grassi stesso aveva chiama¬ 
to tempo fa. Senza una paro¬ 
la. l’assassino ha sparato an¬ 
che contro di loro; ne ha uc¬ 
ciso uno; un altro è adesso in 
fin di vita, in ospedale. Infine, 
ha rivolto l’arma contro sé 
stesso e si è suicidato. Non ha 
lasciato biglietti, non si riesce 
a capire cosa abbia spinto 
l’uomo, un autista definito da 
tutti « tranquillo », ad una si¬ 
mile strage. C’è solo una pri¬ 
ma spiegazione, oltre a quella 
del gesto di un improvviso at¬ 
tacco di pazzia: il Grassi era 
separato da un paio di anni 
dalla moglie ma non si era 
mai rassegnato a questa si¬ 
tuazione. 

Dopo la separazione. Grassi 
— che abitava in viale Lam- 
bruschini 43. a Firenze, e vi¬ 
veva trasportando bambini 
spastici a scuola con una «850» 
pullmino — era rimasto solo 
mentre la moglie, Manuela 
Bombacci, 42 anni, era andata 
a vivere con il figlio, Leonar¬ 
do, in casa dei genitori. Bru¬ 
na Sciavi e Mario Bombacci, 
in viale Morgagni 27. nella zo¬ 
na di Rifredi. I due avevano 
continuato a vedersi e a quel 
che si dice l'uomo aveva spes¬ 
so tentato di convincere la 
donna a riprendere la vita in 
comune. Non c’era mai riu¬ 
scito. 

Il primo atto della strage è 
avvenuto proprio in casa del¬ 
la donna. Manuela Bombacci 
era sola in casa con il figlio 
quando è comparso il marito: 
dovevano essere le 10.30, le 11 
al massimo perché a quest’ora 
la suocera dell’assassino, pas¬ 
sando in autobus davanti a ca¬ 
sa, ha notato il pullmino con 
il genero e il bambino a bor¬ 
do. Non si sa se ci siano state 
discussioni, come sia andata. 
Manuela Bombacci sarebbe 
stata trovata morta dalla ma¬ 
dre alle 15, quando la donna è 
rincasata: era stata trascina¬ 
ta in uno sgabuzzino, giaceva 
in una pozza di sangue. I me¬ 
dici dell’ospedale di Careggi 
avrebbero poi stabilito che la 
Bombacci era stata colpita da 
due pallottole al petto 

Mezz’ora dopo, minuto più 
minuto meno, la seconda fa¬ 
se della tragedia in una vil¬ 
letta di Secchieta di Mon¬ 
temignaio. Elio Grassi aveva 
raggiunto la località con il 
figlio a bordo del pullmino: 
ci vogliono un paio di ore 
da Firenze e i due debbono 
essere arrivati verso le 14. 
Adesso non è stato precisa¬ 
to — ma solo i medici po¬ 
tranno chiarire questo par¬ 
ticolare — quando è stato 
ucciso Leonardo; si pensa 
che il padre lo abbia fred¬ 


dato a revolverate appena 
giunto nella villa. Comunque 
alle 15,30 quando sono com¬ 
parsi i due muratori — An¬ 
tonio Colonnesi, 30 anni, e 
Giuseppe Dani, 45 anni, en¬ 
trambi sposati — il bimbo 
doveva essere già morto. 

Colonnesi e Dani erano sta¬ 
ti incaricati dal Grassi di 
effettuare alcuni lavori di 
riparazione: oggi pomeriggio, 
liberi da altri impegni, han¬ 
no deciso di cominciare. Quan¬ 
do sono entrati — avevano 
le chiavi della villetta — si 
sono trovati davanti l’uomo, 
che impugnava due pistole; 
hanno capito immediatamen¬ 


te ed hanno tentato di fuggi¬ 
re. Nonostante questo, Gras¬ 
si ha sparato; li ha centrati 
entrambi da distanza ravvi¬ 
cinata. Antonio Colonnesi è 
morto sul colpo; Giuseppe Da¬ 
ni è in fin di vita all’ospe¬ 
dale di Bibbiena. E’ stato 
raggiunto da tre pallottole: 
due Io hanno ferito alla schie¬ 
na, uno ad un braccio. 

Un attimo dopo. Elio Gras¬ 
si si è sparato. Ha puntato 
una delle armi alla tempia 
ed ha lasciato partire un col¬ 
po* Lo hanno trovato in ter¬ 
ra, con queste due pistole 
— sembra due calibro 22 — 
in mano 


l/annuncio di Paolo VI ai cardinali 

La partecipazione 
a «pieno titolo» 
della S. Sede alla 
conferenza europea 


La 8. Sede parteciperà a 
pieno titolo alla Conferenza 
per la sicurezza e la coopera- 
zlone europea che si aprirà 
ai primi di luglio a Helsinki, 
dove il delegato apostolico e 
internunzio In Finlandia, mon¬ 
signor Zabkar, ha già rappre¬ 
sentato come osservatore 11 
Vaticano nella fase prepara¬ 
toria della Conferenza stessa 
a livello di ambasciatori. 

Questo annuncio è stato da¬ 
to, ieri nella Sala del Conci¬ 
storo, dallo stesso Paolo VI 
che, nell’annuale discorso ai 
cardinali, riuniti anche per 
presentare al Papa gli auguri 
per il suo onomastico e per II 
decennale del suo pontificato 
ha tracciato un bilancio del¬ 
l’attività della S. Sede di fron¬ 
te ai problemi della pace e 
dello sviluppo dei popoli in¬ 
dicando anche « quanto la 
Chiesa è chiamata a compie¬ 
re nel futuro » per « continua¬ 
re su scala sempre più va¬ 
sta il dialogo con tutti gli uo¬ 
mini ». 

Con la Poputorum progres¬ 
si — ha ricordato Paolo VT 
— già fu detto che « lo svilup¬ 
po è il nuovo nome della pa¬ 
ce ». Ebbene, oggi, più che 
mai a la Chiesa è chiamata 
a favorire la pace e il pro¬ 
gresso e ln particolare lo svi¬ 
luppo dei popoli meno prov¬ 
visti economicamente, lottan¬ 
do con pazienza e con spe¬ 
ranza per l’avvento di tempi 
migliori ». 

Occorre — fra aggiunto — 
avere fiducia nel fatto che 
« la pace, possibile benché dif¬ 
ficile. conquisterà finalmente 
le menti e la volontà degli 
uomini ». a Questa consapevo¬ 
lezza — ha sottolineato — ha 
indotto la Sede Apostolica, 
proprio in questi giorni, ad 
accogliere positivamente l’in¬ 
vito a prendere parte alla 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa che 
si aprirà ad Helsinki agli Ini¬ 
zi del prossimo luglio ». E’ 
questa « una iniziativa che In¬ 
teressa non l’Europa soltan¬ 
to. ma, per ciò che questa si¬ 


gnifica. l’intera famiglia delle 
nazioni ». In questo contesto 
la « partecipazione della S. Se¬ 
de vuol esprimere incoraggia¬ 
mento all’ardua impresa e sot¬ 
tolineare l'Importanza premi¬ 
nente del fattori morali e di 
diritte fra le condizioni eh» 
possono assicurarne la felice 
riuscita » 

Rivolgendosi, poi, a tutta 
la Chiesa ed ai cristiani Impe¬ 
gnati nei vari campi della vi¬ 
ta sociale, culturale e politi¬ 
ca, Paolo VI ha detto con 
forza: «Dobbiamo avere co¬ 
scienza che un’ora particolare 
batte al quadrante della storia 
del mondo». E riferendosi a 
quanti non hanno fatto in mo¬ 
do perché « l’Insegnamento del 
Concilio divenisse realtà vi¬ 
vente». Paolo VI ha ricorda¬ 
to che «la piena adesione al- 
l’insègnamento conciliare con¬ 
tinua ad essere il programma 
che vogliamo perseguire in 
questa nuova tappa ». 

La Chiesa ed i cristiani so¬ 
no stati, perciò, sollecitati a 
«guardare piuttosto all’avve¬ 
nire» e a quei «segni dei tem¬ 
pi» a cui «pensava il nostro 
predecessore Giovanni XXIII » 

A questo punto, alludendo 
al dieci anni del suo pontifi¬ 
cato non facile, durante i qua¬ 
li « la Chiesa uscita dal Con¬ 
cilio è stata turbata dagli 
opposti schieramenti », Paolo 
VI ha invitato la Chiesa ed i 
cristiani a sviluppare « i con¬ 
tatti con II mondo — non 
credente, non cristiano, non 
cattolico — per l’instaurazio¬ 
ne di rapporti umani, basa¬ 
ti sulla collaborazione recipro¬ 
ca, sulla sincerità costrutti¬ 
va». 

A tale proposito. Paolo VI 
ha concluso, sollecitando ai 
cattolici un cambiamento di 
mentalità e di metodi, tenen¬ 
do conto che « le condizioni 
delia società in cui viviamo, 
proprio perchè profondamente 
mutate, ci obbligano a ri¬ 
vedere metodi » e a sviluppa¬ 
re « il dialogo con gli altri ». 

Alceste Santini 


Il caos « organizzato » dal ministro Scalfaro 


Il Consiglio superiore Belle Arti 
discute i trasferimenti-capestro 

La dispersione dei funzionari direttivi all’esame dell’alto organismo - Il 
telegramma di protesta della Associazione funzionari delle Belle Arti 


Prima I telegrammi di Scal¬ 
faro, arbitrari, improvvisi, in¬ 
giustificati. Poi la consultazio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione della PI dove le uni¬ 
che voci dissenzienti sono sta¬ 
te quelle dei sindacalisti che 
Ivi rappresentano la categoria. 
Ieri infine, la questione dei 
trasferimenti dei dirigenti nel 
settore delle Belle Arti, è sta¬ 
ta oggetto di discussione al 
Consiglio Superiore, riunito in 
serata a Roma. 

Sul tappeto non c’era solo 
il problema dei sovrintendenti 
e del direttori trasferiti se¬ 
condo un’assurda applicazione 
della legge sulla dirigenza, ma 
è indubbio che gran parte del¬ 
la battaglia che 1 membri dei 
consiglio hanno ingaggiato nel¬ 
la sede di piazza del Popolo 
è stata dedicata alla diaspo¬ 
ra, alla vera e propria di¬ 
spersione dei più qualificati 
quadri nel campo della tutela 
e della cura del nostro patri¬ 
monio artistico. 

Semmai ve ne fosse stato 


bisogno, un telegramma del¬ 
l'associazione dei funzionari 
tecnico scientifici rammenta¬ 
va al Consiglio Superiore del¬ 
le Belle Arti i termini più im¬ 
mediati della questione: « La 
associazione — dice il testo 
del telegramma — richiama 
l'attenzione del consiglio su¬ 
periore suM’arbitrarieta e la 
errata applicazione della legge 
nei recenti provvedimenti mi¬ 
nisteriali relativi alla dirigen¬ 
za delle sovrintendenze e de¬ 
gli Istituti autonomi, con con¬ 
seguente grave danno alla tu¬ 
tela dei beni culturali ». 

Abbiamo parlato di termini 
più immediati perchè in ef¬ 
fetti i provvedimenti sanciti 
da Scalfaro, per quanto gra¬ 
vi, non sono che l’inizio di 
un lavoro di burocratizzazione 
e di livellamento che si vuol 
portare avanti all’Interno del¬ 
la struttura delle Belle Arti. 
Che significato infatti avreb¬ 
be allontanare dal posto oc¬ 
cupato da anni (dove sono 
stati condotti stu^l ricerche. 


programmi) alcuni funzionari 
destinandoli a nuovi posti, se 
non paralizzare Tattivltà di 
interi settori, aprire varchi al¬ 
l’incuria o alla speculazione, 
infine disperdere anche grup¬ 
pi di studio o scuole già for¬ 
mate? 

Negli ambienti delle Belle 
Arti non cl si nasconde che 
la battaglia contro i provve¬ 
dimenti Scalfaro è la prima 
di uno scontro più lungo che 
via via investirà i più giovani 
funzionari. Non si tratta 
quindi di una lotta corpora¬ 
tiva prova ne sia che in essa 
sono impegnati anche più 
giovani funzionari e, addirit¬ 
tura, studiosi e ricercatori 
che non lavorano direttamen¬ 
te all’intemo deH’ammlnistra- 
zlone delle Belle Arti. 

La questione investe invece 
la mancanza di collegialità 
della direzione delle Soprin¬ 
tendenze, dove 11 dirigente- 
burocrate assumerebbe più 
le vesti di rappresentante di 
una cast* di privilegiati nella 


amministrazione statale che 
non quella di un effettivo 
direttore e coordinatore de¬ 
gli interventi in difesa dei 
beni culturali. 

In questo senso il proble¬ 
ma rientra in pieno nella 
necessità di decentralizzare la 
amministrazione del patrimo¬ 
nio artistico legandola alle 
Regioni da un canto e, al 
vertice, ad un organismo qua¬ 
lificato e democratico basato 
su competenze e conoscenze 
scientifiche. 

Non è affatto un caso che 
i trasferimenti sanciti da 
Scalfaro spesso non abbiano 
affatto rispettato nemmeno il 
meccanismo imposto dalla già 
tanto criticata legge: In real¬ 
tà sull’ondata dei trasferimen¬ 
ti sono state portate avanti 
anche manovre chiaramente 
repressive e punitive nei cor. 
fronti di funzionari che si so¬ 
no sempre battuti contro la 
Incuria e la inerzia dei mi¬ 
nistri nel settore fra 1 più 
trascurati del nostro paese. 
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Con l'ausilio degli uffici centrali di statistica 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


L'Interforum musicale 


La ragazza 


Cinema e spettatori in Giovami artisti del ruscello 
un’inchiesta nell’ URSS nel castello che 


Già raccolti molti dati assai interessanti sul pubblico, sulla sua com¬ 
posizione sociale e sulle sue preferenze — Il lavoro di ricerca reso dif¬ 
ficoltoso dall’ampiezza del territorio e dalla varietà dei luoghi di spettacolo 


ospitò 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Chi va al cinema nell’URSS? 
Quale è 11 giudizio degli spet¬ 
tatori sui film programmati? 
Quali le opere più interessanti 
e quali le più scadenti? La 
televisione ostacola la presen¬ 
za nelle sale cinematografi¬ 
che? Queste domande vengono 
poste In questi giorni agli 
spettatori sovietici, nel corso 
di una serie 'di « Inchieste » 
di carattere sociologico volte 
a stabilire 1 gusti e le tenden¬ 
ze del pubblico. Ma 1 limiti 
di una tale azione sono note¬ 
voli In quanto il territorio so 
vietico non permette una ana¬ 
lisi dettagliata dal momento 
che vi è una estrema diffu¬ 
sione e varietà di sale cinema¬ 
tografiche che vanno da quel¬ 
le cittadine a quelle del cen¬ 
tri agricoli, dalle case di cul¬ 
tura nel quartieri al centri ri¬ 
creativi delle aziende. 

Il successo di un film, tan¬ 
to per fare un esempio, non 
può essere basato sulle pre¬ 
senze (e. quindi, sugli incassi) 
dal momento che qualsiasi o 
pera, praticamente, registra 
nelle sale il « tutto esaurito ». 
I criteri di ricerca sono quin¬ 
di altri e si basano, per ira, 
su questionari che vengono 
distribuiti nei centri culturali 
e tra I lettori delle riviste che 
si occupano di cinematogra¬ 
fia. Si apprende cosi che ima 
Inchiesta-campione fatta a li¬ 
vello pan-sovietico e alla qua¬ 
le hanno risposto ventimila 
spettatori (71,6 % donne. 
28,4 % uomini) è stata condot¬ 
ta con l’ausilio degli uffici 
centrali di statistica. 

I risultati, estremamente in¬ 
teressanti, serviranno — come 
ci è stato fatto rilevare al co¬ 
mitato per la cinematografia 
— per estendere l’esperienza 
e arrivare alla redazione di 
un vero e proprio questiona¬ 
rio generale che comprenda 
tutto l’arco dei problemi. 

Ma vediamo. In particolare, 
quale è la «struttura» della 
scheda consegnata agli spetta¬ 
tori e quali sono 1 dati e 1 
risultati che emergono dal to¬ 
tale delle risposte. 

Le prime domande formu¬ 
late si riferiscono all’età, al 
luogo di residenza, al grado 
di istruzione, al tipo di atti¬ 
vità. Risulta così, tanto per 
fare alcuni esempi, che 11 
10,8 % degli spettatori Intervi¬ 
stati ha dai 14 ai 17 anni, il 
27,8% dal 18 ai 20. il 23.8% 
dai 21 ai 24. il 3,6% oltre l 
55 anni, ecc. 

Per quanto riguarda poi la 
residenza, il 5,3 % abita In 


campagna, il 27,5 % nei picco¬ 
li centri, il 46,7 % nelle città, 
e il 20,5 % a Mosca e a Lenin¬ 
grado. 

Interessanti sono poi le per¬ 
centuali della composizione so¬ 
ciale (11,3 % operai, 0,5 % con¬ 
tadini, 17,6 % impiegati, 8 % 
artisti, 4.6 % scienziati, 18,2 % 
studenti: 2% pensionati, ecc.). 

Stabilito quindi il « tipo » di 
persone che vanno al cinema 
il questionarlo affronta il pro¬ 
blema delle preferenze. E qui 
le risposte sono abbastanza si¬ 
gnificative, nel senso che ri¬ 
sulta una graduatoria di dieci 
film preferiti che possono es¬ 
sere cosi considerati — sem¬ 
pre nell’ambito dei ventimila 
Intervistati i mtgliori. Al 
primo posto figura II film Qui 
le albe sono tranquille del re¬ 
gista Stanislav Rostozskl 
(l’83 % degli intervistati lo 
definisce «ottimo»): seguono 
poi nell’ordine: Domare il 
fuoco di Krabovitskl; L'ulti¬ 
mo assalto di Ozerov: La bat- 


Nuove opere 
di musicisti 
sovietici 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

I maggiori compositori so¬ 
vietici stanno preparando una 
serie di opere che saranno pre¬ 
sentate nel giro del prossimi 
mesi nel corso di concerti che 
si svolgeranno nelle principali 
città dell’URSS. Lo ha reso no¬ 
to ieri a Mosca il segretario 
dell’Unione dei compositori, 
Khrennikov. Riferendo. Infat¬ 
ti, sull’attività generale della 
Unione egli ha annunciato che 
il compositore Kabalevskl sta 
lavorando attorno ad una mu¬ 
sica per un balletto mentre 
Sciostakovic — dopo la sinfo¬ 
nia dell’anno scorso — ha già 
pronta una nuova partitura 
per quartetto. 

Parlando poi della collabo- 
razione tra i compositori e il 
teatro. Khrennikov ha preci¬ 
sato che Rodion Scedrln. dopo 
Il successo dell’Arma Kareni- 
na. sta preparando una nuova 
musica per un balletto Ispi¬ 
rato ad un altro classico della 
letteratura russa. 


c. b. 


taglia di Berlino, ancora di 
Ozerov: L’aiutante di sua ec¬ 
cellenza di Taskov; Il comi¬ 
tato dei 19, di Kullsc; Il cam¬ 
po russo, di Moskalln; L'uccel¬ 
lo bianco con la macchia nera 
di Illenko: E' tornato il solda¬ 
to dal fronte di Qubenko; Oh, 
questa Nastia! di Pobedonast- 
zev. . . ' - • 

Per le opere più scadenti i 
sovietici segnalano tre film: 
Hanno rubato il vecchio Tho¬ 
mas, Khatabala, Aggrappati 
alle nuvole: tra i film di pro¬ 
duzione dei paesi socialisti 
scelgono: Il riccio nasce senza 
spine (Bulgaria). Il piano del¬ 
l'operazione Sobran (Corea de¬ 
mocratica). I ragazzi della Via 
Pai (Ungheria), La chiave (Ce¬ 
coslovacchia) e;, tra i film del 
paesi capitalisti. Romeo e 
Giulietta di Zeffirellt (copro¬ 
duzione anglo-italiana). Con¬ 
fessioni di un commissario di 
P.S. al procuratore della re¬ 
pubblica di Damiani (Ital’a), 
Benedire le bestie e i bambini 
(USA). 

Altre domande dell’inchiesta 
si riferiscono agli attori. Dai 
dati raccolti risulta che 1 mi¬ 
gliori dell’anno sono Nonna 
Mordiukova interprete del 
Campo russo e Klrill Lavrov 
interprete di Domare il fuoco. 

Oltre a questa indagine ti¬ 
po, va segnalato che un grup¬ 
po di sociologi ha effettuato a 
Leningrado una Inchiesta sul¬ 
l’atteggiamento del pubblico. 
E’ cosi risultato che gli spet¬ 
tatori più assidui sono gli stu¬ 
denti. seguiti da operai, casa¬ 
linghe, impiegati, pensionati, 
tecnici, ingegneri, scienziati. 
Le persone non sposate van¬ 
no al cinema più soesso di 
quelle sposate e queste ultime 
rallentano la loro frequenza 
se hanno più di un bambino. 

La televisione — risulta dal¬ 
l’inchiesta — influisce negati¬ 
vamente sul cinema: la tra¬ 
smissione di un buon telefilm 
o di un Importante avveni¬ 
mento sportivo può ridurre 
del 20-25% la presenza nelle 
sale. Analogo discorso può far¬ 
si per il bel tempo nelle gior¬ 
nate festive, che invoglia la 
gente ad andare in campagna: 
al contrarlo, il cattivo tempo 
e 11 freddo fanno aumentare 
le presenze. 

Infine, risulta che il film 
che l’anno scorso ha battuto a 
Leningrado il record delle 
presenze (2.5 milioni) è stato 
La stazione Bielorussia di An¬ 
drei Smlmov. 

Carlo Benedetti 


Ospiti dell'Ungheria le speranze del ' con* 
cartismo provenienti da diciotto paesi 


DI RITORNO DALL’UN- musica, che, nella sua stessa 
OHERIA, giugno. ' , intitolazione, chiarisce la por¬ 
se ne parla anche in certe tata dell'iniziativa. ■> ,■ 

commedie: di un Tizio che, Diciamo dell ’Interforum '73, 
con un po' di magia (magari cioè di una rassegna concer- 

un colpo di sonno), viene pre- tistica internazionale, pro¬ 
so e trasportato in luoghi lon- mossa dall ’Interkonzert (ufti¬ 
tani e sconosciuti, dove — pe- ciò che coordina l’attività 

rò — risvegliandosi, si adat- musicale) e dalla Televisio- 

ta e vive, come se fosse sem- ne ungherese 
pre vissuto il. Poi ritorna r- Per rendere più fantastica 
dov’era, e allora non si rac- la condizione del soggiorno 
capezza più. ■ , tra i pini, ha provveduto, poi, 

Pressappoco è successo an- un’altra circostanza di rilie- 

che a noi, piombati dalla boi- vo: V Inter forum 73 si è svol- 

già infernale che è Roma (il to, infatti, nel settecentesco 

traffico, il caldo, il frastuo- castello di Fertòd (trenta chi¬ 
no) nella quiete incantata di lometrl da Sopron), che fu 

Fenyves, una pineta alta sul- sede della principesca fami- 

la città di Sopron, nell'Un- glia degli Esterhazy e - an¬ 
gheria occidentale, che una che del grande Haydn, la cui 

volta 1 Romani (governavano presenza è ora tramandata 

la Pannonia) chiamavano da un prezioso museo. Era, 

Scarabantia. A Sopron ci dunque, una condizione di 

tengono a questa antica pre- privilegio il fare e l'ascoltare 

senza italica. Tant'è. un bel musica in una sala frequen- 

concerto di musiche del Ri- tata da Haydn il quale, però, 

nascimento ungherese l’ab- come era usanza del tempo, 

biamo ascoltato nella Domus non abitava in castello, ma 

di Fabricius. - in un casale attiguo, dove era 

Eravamo in quella pineta alloggiata anche la servitù, 

(ma 1 pini non sono come All'esterno di questo casale, 

quelli mediterranei) — mera- c’è un grosso fregio che ri- 

viglioso - il richiamo del cu- corda la vita di Haydn a 

culi, ritmato In tre suoni — Fertod. Poco più in là, c’è un 

per una sorta di festa della « Haydn Etterem » — un « Ri- 

T storante Haydn» — che am- 

_.------- mannisce piatti alla Haydn. 

Sembrava di essere del 
« li tutto staccati dal mondo, ma 

ASSfiltlDlBO (I il mondo era li, tutto nel ca¬ 

stello che accoglieva concerti- 
Davmh «lai • > sti, critici e operatori musica- 
lioma OCl li convenuti dall'America, dal- 

' l’Australia e persino dal Giap- 

«iriinni teatrali • pone. C’erano rappiesentanze 

gruppi icunuii . di dlclotto oltre quelli 

La SAI (Società attori ita- citati, figuravano Austria, 

liani) e l’ASST (Associazione Bulgaria, Cecoslovacchia, Fin- 

sindacale scrittori di teatro) landia, Francia, Germania 

annunciano in un comunica- . 
to che «in seguito alla posi- 


Assemblea a 
Roma del 
gruppi teatrali : 

La SAI (Società attori ita¬ 
liani) e l’ASST (Associazione 
sindacale scrittori di teatro) 
annunciano in un comunica¬ 


zione negativa assunta dal 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, attraverso l’ema¬ 
nazione della circolare che 
regolamenta per la stagione 
1973-74 le sovvenzioni al tea¬ 
tro di prosa, nei confronti 
dei gruppi teatrali che ope¬ 
rano al di fuori delle strut¬ 
ture e del circuiti ufficiali, 
indicono, a Roma, per mar¬ 
tedì 26, alle ore 21, a Spazio 
Uno (Vicolo dei , Panieri), 
una assemblea di tutte le 
forze interessate del settore 
al fine di respingere, con la 
attuazione di forme concre¬ 
te di lotta, il tentativo di sof¬ 
focare ima delle voci più vi¬ 
tali del teatro italiano». 


Dall’incontro fra STOCK e DIOR l’idea-regalo dell’anno 

Il BRANDY con la CRAVATTA: 

successo di un cocktail d'autore 
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All'inizio dell'anno il pubblico 
venne informato di un accordo 
della Stock di Trieste con la Mai¬ 
eoo Dior di Parigi per un'azione 
promozionale all'insegna del gusto 
raffinato e della qualità di classe. 

Dior aveva disegnato in esclu¬ 
siva per la Stock una collezione 
speciale di cravatte che, per la 
novità dei disegni e per gli indo¬ 
vinati accostamenti di colore, ap¬ 
parvero subito agli esperti come 
i’oggetto-moda maschile dell'anno. 

Si trattava di un gemellaggio 
naturale tre due aziende leader 
che in fatto di < gusto » hanno 
una prestigiosa tradizione. 

Poi la Stock presentò l'idea-re- 
ga.o che intendeva preporre al 
pubblico: una confezione speciale 
•cn una bottiglia di brandy Stock 
A* e una cravatta disegnata da 
Dior. I primi commenti e il ri¬ 
scontro del pubblico confermaro¬ 
no subito che la Stock aveva col- 
Mio nel segno ancora una volta. 


Ci sono uomini che in fatto di 
gusto e di eleganza non lasciano 
niente al caso, amano costruire 
con sicurezza istintiva il proprio 
stile e la Stock e la Dior lo san¬ 
no . La Stock, poi, è stata altre 
volte all'avanguardia con le sue 
promozioni artistiche, e con que¬ 
sta iniziativa allargava il suo inte¬ 
resse anche alla moda, aspetto ri¬ 
levante del costume e dell'arte ap¬ 
plicata al nostro tempo. 

E' stato un successo facile? Il 
nostro à un paese dove le leggi 
del consumo impongono il peg¬ 
gio ed il meglio, e comunque il 
gusto del cambiare per cambiare, 
in cui tutto si usura e passa di 
moda in fretta. Ma la Stock e la 
Dior sono ponti farmi (R riferi¬ 
mento per ogni u omo mo d e r no , 
raffinato, «6 classa. Dior, una fir¬ 
ma mondiale non limitata alla 
moda In senso stretto, ma tala 


da esprimere la sua versatilità, 
la sua creatività in ogni aspetto 
dello stile di vita dì chiunque 
sia sensibile all’eleganza raffinata. 
Stock, leader mondiale con I suoi 
brandy, pregiati distillati di vino 
a lungo invecchiati in botti di 
rovere. Dal 1884 la scelta di 
Stock è una raffinata consuetudi¬ 
ne che ha tutto da spartire con 
la tradizione, e ì brandy che por¬ 
tano questo nome sono il risul¬ 
tato costante dell'arte della distil¬ 
lazione. 

Con l'azione Stock-Di or. Inol¬ 
tre, si desiderava proporre al pub¬ 
blico due prodotti « necessari > 
per ogni uomo moderne e dina¬ 
mico: il brandy Stock 84, secco 
e generoso amico in casa, al ri¬ 
storante, al bar e le cravatte di¬ 
segnate da Dior, festa di colori 
e linee per tutti I gusti. Due pro¬ 
dotti che sono entrati nella vita 


dell'uomo d’oggi, per dargli più 
gioia, nuove emozioni. 

E molti hanno dette che sole 
questo brandy, s e m pre di m ode, 
cesi g risn delle propr ia storia, 
delle propria nobiltà, p osero per¬ 
mettersi il lesso di arerò al colta 
simili cravatte. 


L'eccezionale consenso ottenu¬ 
to da questa iniziativa promozio¬ 
nale è per la Stock, più che un 
traguardo raggiunto, un ulteriore 
incentivo ad operare sempre me¬ 
glio in armonia con lo esigenze 
degli amici consumatori e riven¬ 
ditori, I quali hanno creduto con 
entusiasmo nella validità della 
promozione e l'hanno pienamen¬ 
te appoggiata. 

Tutti ne parlano ancora e gra¬ 
zie al successo ottenuto, l’idea 
Stock del brandy con la cravatta 
è diventata veramente l'idea-rega¬ 
lo dell’anno, per tutti I « giorni 
di fasta » dei vostro calendario 
personale. 



mania, Spagna. Unione So¬ 
vietica, Jugoslavia. 

L’Italia era rappresentata 
dal magnifico flautista bolo¬ 
gnese, Giorgio Zagnoni, ac¬ 
corto interprete di Bach e 
vivacissimo animatore di una 
Sonata di Poulenc. Zagnoni 
ha avviato - contratti seduta 
stante ((il forum richiama an¬ 
che il negotium), e avrebbe 
partecipato al concerto di ga¬ 
la, se non avesse avuto im¬ 
prorogabili impegni didattici. 

Non è ora il caso di dare 
una sfilza di nomi, ma alcuni 
vogliamo indicarli come quel¬ 
li dei futuri protagonisti del 
concertismo mondiale 

La cantante Bona Tokody, 
ad esempio, che avevamo ap¬ 
prezzato durante le manife¬ 
stazioni in onore di Zoltàn 
Kodàly, ha rinnovato emozio¬ 
ni e consensi sia nell’Interpre¬ 
tazione di Lieder, sia di 
« arie » operistiche italiane. 

II pianista Jeno Jandò, na¬ 
to a Pècs nel 1952, ascoltato 
in Mozart e in Liszt, ha tutte 
le possibilità di affiancarsi 
al grandi delia tastiera. Una 
particolare attenzione meri¬ 
tano, poi, il giovanissimo vio¬ 
linista di Budapest, Miklòs 
Szenthelyi, intenso interpre¬ 
te. tra l’altro, della famosa 
Ciaccona di Bach; il pianista 
finlandese Eero Heinonen, 
l’unico che abbia pensato di 
rispolverare il vecchio Cle¬ 
menti; il violoncellista (Bu¬ 
dapest, 1946) Casba Onczay. 
bravissimo in Debussy e in 
Kodàly; il violoncellista te¬ 
desco Jurjakob Tlmm; il 
« Lyndsay String Quartet », 
inglese, specialista di Bar- 
tòk; il « Nuovo Trio » di Pra¬ 
ga. eccellente in Beethoven 
come in Dvoràk; il violinista 
sovietico Edvard Tatevosian, 
capace di macinare, con tec¬ 
nica infallibile, le più ardue 
astruserie del repertorio vir¬ 
tuosistico; - l’oboista belga 
Paul Dombrecht; il sedicenne 
pianista romeno Tudor Dumi- 
trescu. straordinario in una 
Sarabanda, difficilissima, di 
Enesco; la violinista bulgara, 
forte e delicata. Ginka Gita- 
kova. mirabile nella Prima¬ 
vera di Beethoven 

Eccellente era la schiera dei 
collaboratori ai pianoforte 
(anche questo dà il segno del¬ 
l’alta qualità della manife¬ 
stazione). messi a disposizio¬ 
ne dei concertisti: .Miklòs 
GySrgy. Varga Csilla. Emmi 
Varasdy. Judit Szenthelyi. P. 
Szabò Anìkò. Nel concerto di 
gala I giovani sono stati, in¬ 
vece accompagnati dall’orche¬ 
stra di Radio Budaoest. gene¬ 
rosissima. e ardentemente 
spronata dalla forte temora 
direttoriale del maestro Adàm 
Medeveczky. ■ ? 

Molte altre Infettive hanno 
arricchito Ylnterforum. nato 
sotto una buona stella.- e ad¬ 
dirittura protetto da una ci¬ 
cogna che. sul tetto del bar. 
di fronte all’ingresso del ca¬ 
stello. aveva fatto il nido fan 
grosso rovo, aggrovigliato in¬ 
torno al fumaiolo), dal quale 
di tanto in tanto sbucava fuo¬ 
ri. alta e sottile, svettante 
pure sulla nuova nidiata di 
concertisti. 

Erasmo Valente 


«Morte a Venezia» 
di Britten 
in settembre 
alla Fenice 

VENEZIA, 22. s 
Il teatro La Fenice si è de¬ 
finitivamente assicurata, per 
settembre, l’esecuzione di 
Morte a Venezia di Britten, 
data con successo in prima 
mondiale, la scorsa settima¬ 
na, al Festival di Edimburgo. 
Britten dirigerà lui stesso l’o¬ 
pera, che compose durante 11 
suo soggiorno a Venezia nel 
1961. 


Barbara Bach sulle rive di un ruscello nei pressi del Monte 
Livata: si tratta di una foto quasi simbolica, poiché « bach » 
in tedesco significa, appunto, ruscello. L'attrice sta terminando 
d) interpretare, tra Roma e la Cloclarla, le scene conclusive 
del film « L'ultima chance » di Maurizio Lucidi 


Oggi domina la prosa al 
Festival dei Due Mondi 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 22 

Al Festival del Due Mondi 
la giornata di domani vedrà 
ancora due « prime » di prosa. 

Al Teatrino delle Sei de¬ 
butterà Il « Patagruppo » di 
Roma, che rappresenterà: La 
commedia di Robin e Marion 
di Adam de la Halle, per la 
regia di Bruno Mazzali. Si 
tratta di un lavoro in cui il 
dialogo si alterna con le par¬ 
ti cantate, come nel singspiel 
o nell’opera comique france¬ 
se. Allo spettacolo prenderan¬ 
no parte Rosa di Lucia, Ann 
Collin, Antonio Oblno, Marco 
del Re, Francesco Turi. Ste¬ 
fano Corsi, Fernando Grillo e 
Giovanni Fais; scene e costu¬ 
mi sono firmati collettiva¬ 
mente dal Patagruppo. •• 

Al Teatro Caio Melisso (ore 
21) il gruppo spagnolo « Els 
Joglars» porterà in scena Et 
joc, uno spettacolo — come 
si legge nella presentazione — 
che «si prefigge di raggiun¬ 
gere, attraverso un minimo di 
elementi drammatici, il mas¬ 
simo dei risultati scenici ». 

Nel settore delle arti figu¬ 
rative è attesa per le ore 17.30 
della stessa giornata l’inaugu¬ 
razione della mostra « omag¬ 
gio ad Omeore Metelli », al¬ 
lestita a cura dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di Pe¬ 
rugia e del Comune di Spo¬ 
leto, nel centenario della na¬ 
scita del noto pittore naif 
ternano. In occasione della | 
Inaugurazione delia mostra, 
sarà aperta a] pubblico la I 


Villa Redenta, recentemente 
acquistata dalla Provincia di 
Perugia che ha così assicu¬ 
rato alla città l’acquisizione 
pubblica dell’edificio dì no¬ 
tevole valore storico-artistico 
e dell’ampio parco ad esso 
annesso. 


_Rai yi/_ 

controcanale 


CRONACA E IN FORM AZIO 
NE — L’ultima puntata di 
Stasera ha esordito affrontan¬ 
do un breve esame del caso 
Sutter-Bozano iin un servizio 
di Giuseppe Fiori intitolato 
Anatomia di un dubbio) con 
il piglio, più che legittimo, 
di chi voglia mettere a nudo 
impietosamente i rischi del 
pregiudizio: rischi morali, ma 
che possono poi trasformarsi 
in politici, prestandosi cioè 
alle più abiette strumentaliz¬ 
zazioni. 

Dopo avere ritrasmesso, an¬ 
cora una volta, una vecchia 
intervista di Bozano alla ru¬ 
brica AZ, il servizio ha ricor¬ 
dalo il clima creato a Geno¬ 
va due anni'fa e non ha esi¬ 
tato a parlare di « strumenta¬ 
lizzazione politica », voluta da 
chi chiede lo « Stato forte » 
fino al ripristino della pena 
di morte, 

‘ Il tono di recisa condanna 
di questa * strumentalizzazio¬ 
ne » non può che rendere lie¬ 
ti, considerando anche che vie¬ 
ne da una fonte di pubblica 
informazione che si è ben 
guardata — a suo tempo — 
dal denunciarlo, proprio quan¬ 
do l’incidenza politica di quel¬ 
la • strumentalizzazione b (fa¬ 
scista) appariva più marcata. 

Tuttavia non possiamo fare 
a meno di esprimere un con¬ 
siglio ed un dubbio: in una 
occasione così precisa, sareb¬ 
be utile uscire dal generico 
e ricordare con maggiore 
chiarezza chi e quando ha 
tentato la strumentalizzazione 
intorno all’assassinio di Mile¬ 
na Sutter; chi, ancora oggi, 
chiede il ripristino della pena 
di morte. Per uno spettatore 
politicamente qualificato, è 
chiaro che il riferimento è 
alle forze della destra: ma 
non tutti, come è ben noto 
anche alla RAI. sono forse 
oggi pronti, o disposti, ad ef¬ 
fettuare questo collegamento. 

Se il ricordo del caso Sut• 


ter-Bozano voleva uscire da 
un generico moralismo — o 
dal tentativo di realizzare un 
« colpo - giornalistico », come 
sembra suggerire l’intervista 
finale con uno degli ex avvo¬ 
cati di Bozano — la chiarez¬ 
za storica e politica doveva 
essere esemplare. 

Altrimenti anche un servizio 
civile quale voleva essere quel¬ 
lo di Fiori rischia di perdersi 
nella nebbiosità di un astratto 
collegamento, fine a se stesso, 
con un pezzetto di cronaca 
contemporanea. 

E’ questa, del resto, la li¬ 
nea dominante anche degli al¬ 
tri servizi, pur netta loro as¬ 
soirta diversità. Non a caso 
— vorremmo dire — France¬ 
sco Cancedda, è infatti in¬ 
ciampato in una spiegazione 
incomprensibile dei meccani¬ 
smi che hanno provocato la 
svalutazione della lira (il gio¬ 
vedì nero), mentre il breve 
reportage sulla siccità e la 
morte nell’Africa equatoriale 
si è limitato, sostanzialmente, 
a suscitare brividi epidermi¬ 
ci di commozione. 

Costretta infatti a stare al 
passo con la cronaca senza 
tuttavia scavare mai alla ra¬ 
dice storica degli avvenimen¬ 
ti (se non vogliamo mettere 
in conto di questa analisi 
qualche fuggevole frase cau¬ 
tamente polemica), l’intera 
rubrica « giornalistica » fini¬ 
sce col rimasticare informa¬ 
zioni più o meno note, lascian¬ 
do in definitiva intatti i li¬ 
velli di conoscenza reale del 
pubblico. Se ne può trarre, 
qua e là, una sensazione di 
spregiudicatezza: ma è anche 
questo un brivido epidermico 
che contribuisce assai poco, e 
troppo raramente, al matura¬ 
re delle coscienze. Che è poi, 
o dovrebbe essere, lo scopo 
fondamentale dell’* informa¬ 
zione ». 

vice 


le prime 
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Mostra di 
grafica 
colombiana 
a Spoleto 

L’Istituto Italo Latino Ame¬ 
ricano ha allestito una mo¬ 
stra di grafica colombiana 
che resterà aperta fino all’8 
luglio, nell’ambito del Festi¬ 
val dei Due Mondi, nella 
Chiesa di Santa Eufemia a 
Spoleto. La mostra intende 
essere un contributo alla 
miglior conoscenza delle atti¬ 
vità artistiche latino ameri¬ 
cane e si inserisce nel pro¬ 
gramma culturale dell’IILA. 

L’esposizione grafica colom¬ 
biana comprende opere di 
sette artisti rappresentativi 
delle attuali tendenze plasti¬ 
che: Pedro Alcantara. Hum- 
berto Giangrandi, Alfonso 
Quijano. Augusto Rendón. 
Juan Antonio Roda e del bi¬ 
nomio Diego Arango-Nirma 
Zàrate. 


I t £ Cinema -7 % * 

Una giornata 
spesa bene 7, y 

* Esordio registico dell’attore 
francese Jean-Louis Trinti- 
gnant, che per sè ha riservato , 
in Una giornata spesa bene, 
solo un’apparizione di scorcio. 
L’interprete principale è in- 
veoe Jacques Dufilho, dal fi¬ 
sico asciutto e dal volto tra 
severo e malizioso, assai adat¬ 
to a vestire i panni di questo 
Jean Rousseau, fornaio in pro¬ 
vincia. t Uomo • di ' mezza età, 
con vecchi genitori, e orbato 
dell’unico figlio dal verdetto 
eccessivo, se non iniquo, di 
: tuia giuria « popolare », egli 
mette in atto, un bel giorno, 
il piano feroce e meticoloso 
che gli consentirà di sopprime¬ 
re a uno a uno i suol nemici. 
Sarà a sua volta condannato 
alla massima pena, ma chi ga¬ 
rantisce che qualcun altro 
non farà di nuovo vendetta? 

La vicenda cinematografica 
(a colori) ricorda alcuni esem¬ 
plari più o meno illustri del- 
l’« umorismo nero ». I modi 
estrosi col quali il protagoni¬ 
sta esegue le sue sentenze ri¬ 
chiamano, in particolare, il 
classico Sangue blu dell’ingle¬ 
se Robert Hamer. Ma la ca¬ 
ratterizzazione « nazionale » è 
spiccata: ambienti e personag¬ 
gi, pur sommariamente dipin¬ 
ti. appartengono a una Fran¬ 
cia borghese e campagnòla 
che Trintignant ritrae con ben 
temperata cattiveria, non ri¬ 
sparmiando i suoi strali al 
ricchi, ai poliziotti, al filo- 
drammatici... Un’« opera pri¬ 
ma », insomma, non troppo 
originale, né priva di vezzi e 
ridondanze, ma nemmeno da 
buttar via. Accanto all'eccel¬ 
lente Dufilho, da citare Luce 
Marquand, Antolne Marin, An¬ 
dré Falcon, Franco Pesce, un 
azzeccato Vittorio Caprioli, 
e Jacques Donlol-Valcroze (cri¬ 
tico. regista, attore all'occa¬ 
sione), che schizza la diver¬ 
tente caricatura d’un Amleto 
« guitto ». 

ag. sa. 

Femmine 

carnivore 

La pianta carnivora dc-ll’in- 
dustrìa cinematografica ha or¬ 
mai divorato del tutto Zby- 
nek Brynych, uno degli auto¬ 
ri dì punta della « Nova vlna » 
del cinema cecoslovacco: di 
luì sono da ricordare Traspor¬ 
to al paradiso e E il quinto 
cavaliere è la paura. Della 
involuzione estetica e della 
correlativa capitolazione ideo¬ 
logica di Brynych avemmo mo¬ 
di di accennare in occasione 
della presentazione in Italia 
del suo « giallo » terrorizzante 
Omicidio al 17° piano (cfr. 
«l’Unità» del 14 agosto 1971), 
e questo ultimo Femmine car¬ 
nivore (interpretato da Irina 
Demick, Uschi Glas, George 
Ardisson e Franqoise Fabian) 
non sfugge a un Identico giu¬ 
dizio, e la circostanza ci sem¬ 
bra estremamente imbaraz¬ 
zante: Omicidio al 17 * piano e 
Femmine carnivore rivelano 
una omologa cifra stilistica, se 
« stile » si possa mai chiama¬ 
re il cattivo gusto presente 
nei due film (immagini defor¬ 
mate, inquadrature sghembe, 
viraggi, giochi di luce e di co¬ 
lori). ; 

Sul piano dei contenuti, il 
caos non sembra casuale, an¬ 
zi è lo specchio della. degene¬ 
razione espressiva di un auto¬ 
re che ha perso ogni control¬ 
lo della a materia » che tratta. 
Eppure, Femmine carnivore ha 
persino delie ambizioni, tanto 
che Brynych tenta di offrire 
l'immagine allucinante di una 
allegoria ' sulla 1 donna, una 
Mantite Religiosa che avreb 
be deciso di instaurare con 
la violenza il suo regno a gen¬ 
tile» sulla Terra, dove l’uo¬ 
mo potrà soltanto essere divo¬ 
rato dopo aver allietato suffi¬ 
cientemente la sua partner. 
Forse un elogio senile alla 
misoginia? Trovarvi anche 
questo «senso» vorrebbe dire 
già essere troppo indulgenti. 

Cronaca erotica 
di una coppia 

Protagonista teatrale e ci¬ 
nematografico di due edizio¬ 
ni del Diario di un pazzo di 
Gogol. Roger Coggio tenta ora 
con Cronaca erotica di una 
coppia (interpretato oltre che 


Aperto ieri il 
Festival di Berlino 

BERLINO, 22 

. Oltre duecento film saran¬ 
no presentati nel corso del 
Festival di Berlino Ovest che 
è cominciato oggi. 

n concorso ufficiale preve¬ 
de trentacinque opere di ven¬ 
ti paesi, sette delle quali in 
prima mondiale. CTè, poi, il 
Poto del cinema giovane e c’è 
la Fiera del film, centro di 
attività economica dell’Indu¬ 
stria cinematografica, al qua¬ 
le. per la prima volta, parte¬ 
cipa ufficialmente la Roma¬ 
nia. Il Festival terminerà II 
3 luglio. 


Domani la prima 
dtll'« Arlecchino » 
di Galdoni-Strehler 

MILANO. 22 

• ' Arlecchino servitore di due 
padroni, con la regia di Gior¬ 
gio Strehier, aprirà l'Estate 
d’arte 1973 milanese domeni¬ 
ca Invece che domani come 
era stato precedentemente 
annunciato. La causa dei ri¬ 
tardo è dovuta al violento 
acquazzone che. la sera del 
20 giugno, ha investito Mila¬ 
no. Il temporale ha costretto 
1 tecnici, il regista, gli sce¬ 
nografi e gli attori a sospen¬ 
dere le prove. Come è noto 
queste ultime si svolgono al¬ 
l'aperto, nella Villa comuna¬ 
le di via Palestre, che è la 
aede abituale degli spettaco¬ 
li di prosa e di varietà di 
ogni estate d’arte milanese. 


da Coggio stesso, da Pascale 
Petit, Cathy ■ Rosier e Jean 
Claude Michel) l’ardua strada 
della regia, ardua soprattutto 
per chi pretende molto dal ci¬ 
nema e poco dall’industria del¬ 
la celluloide, e ardua soprat¬ 
tutto per chi decide di « com¬ 
merciare» con le idee, senza 
che queste ultime si trasformi¬ 
no in merce. , 

'• Nonostante la : buona vo¬ 
lontà dell'autore. Cronaca ero¬ 
tica di una coppia si presenta 
tuttavia come un film a metà, 
un’opera apparentemente co¬ 
raggiosa che finisce per depe¬ 
rire nel più aperto moralismo, 
nell’elogio, cioè, della « comu¬ 
ne » coppia borghese monoga¬ 
ma per natura. Christian e Na- 
thalie, per salvaguardare la 
stessa istituzione matrimonia¬ 
le che potrà sopravvivere sol¬ 
tanto quando si garantirà la 
assoluta libertà della coppia, 
hanno deciso di stipulare un 
« patto »: lui e lei potranno 
consumare « avventure » extra¬ 
coniugali a patto che si abo¬ 
lisca la menzogna, la quale 
relega sempre chi mente nel¬ 
la propria solitudine. Purtrop¬ 
po, l’esperimento non reggerà 
alla prova dei « fatti », e attra¬ 
verso l’evoluzione del « ruoli », 
il peso e l’angoscia della li¬ 
bertà diverranno sempre più 
insostenibili • come insoppri¬ 
mibile si rivelerà la spinta 
esistenziale verso il sentimen¬ 
to monogamico, la famiglia, i 
figli, Insomma verso la «vita 
normale », 

1 r. a. 


L'esperienza 
di Genè! 
nel cinema 


Non è certo facile rintrac¬ 
ciare note critiche dedicate a 
Un chant d’amour, l’unica 
opera cinematografica di Jean 
Genèt, realizzata dall’autore 
nel 1950, un anno dopo la ste¬ 
sura di una lirica che porta 

10 stesso titolo del film. Un 
chant d’amour viene proietta¬ 
to in questi giorni al Film- 
studio di Roma, nell’ambito 
di una rassegna che ha per 
tema « Cinema e omosessua¬ 
lità », e forse è superfluo sot¬ 
tolineare come I valori ideo- 
logico-estetici del film di Ge¬ 
nèt trascendano la sostanza 
strumentale del discorso sui 
movimenti di liberazione omo¬ 
sessuale. 

La singolarità di Un chant 
d’amour — un film sperimen¬ 
tale. in bianco e nero, muto 
e della durata di venticinque 
minuti — non sta tanto nel¬ 
l’essere un’opera unica e ir¬ 
ripetibile nella biografia cul¬ 
turale di Genèt, quanto nella 
sua proposta di un « universo 
concentrazionario » che sarà 

11 luogo tipico deH'esistenza 
del poeta, anzi l’ambiente do¬ 
ve. per la prima volta, Genèt 
ha la rivelazione della sua vo¬ 
cazione letteraria e del suo 
destino di uomo « mostruoso ». 
Infatti, nel chiuso universo 
del carcere che sarà, dopo il 
primo furto, la Colonia Cor¬ 
rezionale di Mettray, Genèt 
riconobbe lucidamente - che 
quello sarebbe stato il suo 
Inferno quotidiano, il centro 
di un «inferno morale» che 
avrebbe avuto per oggetto il 
suo tormento, come scrive in 
Le Miracle de la Rose. Nel 
carcere, Genèt cominciò a scri¬ 
vere il «diario del ladro», il 
suo poema dei pària, la «Pa- 
riade » che avrebbe dovuto 
riabilitarlo agli occhi degli 
uomini: «Più sarà grande ai 
vostri occhi la mia colpa. In¬ 
tera, pienamente - accettata, 
più sarà grande la mia liber¬ 
tà, più perfetta la mia soli¬ 
tudine, ia mia Unicità». 

Con Un chant d’amour Ge¬ 
nèt materializza, come forse 
meglio non potrebbe proprio 
per la specifica forza di con¬ 
vinzione dell’immagine cine¬ 
matografica. davanti agli oc¬ 
chi del borghese tutta intera 
la sua a colpa » di « figlio mo¬ 
struoso» di una. Società che 
rifiuta lo sguardo terribile 
delle sue vittime. H canto di 
amore di Genèt è un canto 
di odio innalzato contro gli 
occhi cuciti del borghese, del 
Bene, che ha «costruito» pa¬ 
zientemente la sua vittima 
designata come corpo d’espia¬ 
zione «sociale» dell’ingiusti¬ 
zia e della violenza del 
mondo. 

Ma la materializzazione fil¬ 
mica, davanti agli occhi del 
borghese, della « colpa » di Ge¬ 
nèt ha un profondo significa¬ 
to dialettico: • l’immagine 
obiettiva della « colpa » risve¬ 
glia in Genèt la coscienza del¬ 
la sua condizione davanti ai 
suoi occhi prima che a quel¬ 
li degli altri. Finalmente, Ge¬ 
nèt non può più barare con 
se stesso, occultare la sua na¬ 
tura delittuosa; finalmente, 
Genèt potrà riconoscersi nei 
crudo realismo dell’immagine, 
e sarà il regista di se stesso. 

Lo sguardo impietoso del¬ 
l’autore si osserva nel carce¬ 
re. ma nello stesso tempo il 
prigioniero è osservato dal 
poliziotto attraverso uno spion¬ 
cino simile all’obiettivo di 
una macchina da presa. Co¬ 
me annota Sartre nel suo 
saggio Saini-Cenit, Comédien 
et Martyr, « Genèt Impara 
che cosa è obiettivamente ». 
Genèt osserva le sue mastur¬ 
bazioni disperate, il suo rap¬ 
porto d’amore omosessuale 
con il giovane prigioniero che 
è nella cella accanto alla sua: 
attraverso una festuca, i due 
amici-amanti si passano 11 fu¬ 
mo delle sigarette, quasi fos¬ 
se revaporazione del loro cor¬ 
pi separati, un tempo uniti 
nella tranquillità della natu¬ 
ra. Il poliziotto osserva le ma¬ 
nifestazioni di cupo autoero¬ 
tismo delle sue vittime, e la 
sua fredda Impotenza voyeuri¬ 
stica, che è quella stessa del¬ 
lo spettatore, esplode nella sa¬ 
dica fustigazione del prigi» 
niero, la «sublimazione» vio¬ 
lenta della sua «civile» re¬ 
pressione. 

Roberto Alemanno 
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Per iniziativa di tutte le organizzazioni democratiche 


SETTIMANA DI LOTTA 
CONTRO IL CAROVITA 
NEI QUARTIERI NORD 


Tre vertenze - Domenica assemblea a Prima Porta - Cor¬ 
tei ad Aurelio e Montespaccato - Oggi manifestazioni a 
Monteverde e Acilia - Due giornate di lotta nell’Alto Lazio 


Una settimana di lotte e di 
manifestazioni popolari con¬ 
tro il carovita e per un di¬ 
verso sviluppo economico, è 
stata indetta nella zona nord 
della città. Tre sono le ver¬ 
tenze aperte: quella della XX 
circoscrizione per iniziativa 
del gruppo consiliare comu¬ 
nista. quella della XVII cir¬ 
coscrizione con la partecipa¬ 


zione e l’impegno di tutti 1 
gruppi democratici, quella 
della XVIII e XIX in stretto 
rapporto anche con le for¬ 
ze sociali della zona. 

La vertenza della XX cir¬ 
coscrizione verrà lanciata do¬ 
menica prossima durante una 
manifestazione pubblica che 
si terrà al cinema di Prima 
Porta con inizio alle ore 10 


Importante scadenza per il Festival 


Verso i 60.000 iscritti 

Altre sezioni hanno superato il 100 per cento - Il 
programma delle feste di Primavalle e Fidene 


Ancora nitri passi avanti 
nell'opera di rafforzamento e 
di estensione della forza orga¬ 
nizzata nei Partito attraverso 
l'impegno di tutte le sezioni e dei 
circoli giovanili per raggiunge¬ 
re i 60.000 tesserati in occasione 
del Festival provinciale dei- 
i unita. Due sezioni (Aureiia 
e Mazzano) hanno raggiunto in 
questi ultimi giorni il 100 per - 
cento, numerosi altri tesserati 
vengono segnalati dalla città e 
dalla provincia. Trastevere e 
u.vuaveccnia registrano altri 50 
iscritti in questa settimana, Za- 
garolo 37. Riano 30. Capena 25. 
la sezione Ferrovieri 11, Campo 
Marzio. Cemeteri, Tolfa, Regna¬ 
no e Gallicano 10, Bracciano 8, 
Osteria Nuova 7, Nomentano 6, 
Tufello 5, Palaverta 4 e Monte 
Mario 2. 

Notevoli i passi avanti delle 
sezioni delia provincia, che sono 
al lavoro per recuperare il ri¬ 
tardo nei confronti dell’organiz¬ 
zazione cittadina del partito. 
Dopo le manifestazioni di Vel- 
letri e di Civitavecchia. che 
hanno segnato significativi risul¬ 
tati nelle due zone, altre due 
importanti scadenze politiche 
sulla crisi di governo e sulla 
« Leva Togliatti » sono fissate 
giovedì prossimo a Guidonia e 
domenica 1. luglio a Palestrina. 
Il mandamento di Bracciano ha 
superato ieri gli iscritti del 1972. 


Prosegue intanto il Festival 
dell'« Unità > mentre s'inaugura 
quello di Fidene. Questo il pro¬ 
gramma delle manifestazioni: 

PRIMAVALLE — Prosegue 
il festival della sezione di Pri¬ 
mavalle che si concluderà do¬ 
mani con un comizio del com¬ 
pagno Edoardo Pema. della 
Direzione. Il programma è il se¬ 
guente: oggi, ore 18. apertura 
del Festival e gare sportive; in¬ 
contro con i giovani allo stand 
della FGCI. con canti popolari 
e proiezioni; domani, ore 9, 
diffusione de «l'Unità» ai mer¬ 
cati, tornei sportivi, giochi per 
bambini; ore 18 partita di cal¬ 
cio e torneo di bocce; ore 2U 
Stefano Lepre e Clara Sereni 
presentano « Canti comunisti di 
lotta e di lavoro»; ore 21,30 
film su Primavalle e dibattito 
sul quartiere. Domani: ore 8, 
diffusione de «l'Unità»; ore 
9-19 finali dei tornei e gare 
sportive: ore 19 canti popolari; 
ore 21 < Stornellate romane » 
con Ferruccio Amandola. San¬ 
dro Merli. Deddi Savagnone. 
Clara Sereni. 

FIDENE — Oggi ha inizio 
il Festival organizzato dalla se¬ 
zione di Borgata Fidene con il 
seguente programma: manife¬ 
stazione di apertura mostre. 
Domenica, ore 19, comizio con¬ 
clusivo con la partecipazione 
del compagno M. Mammucari. 


Appuntamento in Federazione 
per il treno di Venezia 

Tutti I compagni che hanno prenotato i biglietti per il treno 
speciale organizzato dalla Federazione di Roma, per il Fe¬ 
stival nazionale di Venezia, devono trovarsi alle ore 23 di 
oggi presso la Federazione medesima (via dei Frentani 4), 
per il ritiro dei biglietti di viaggio e per organizzare la 
partenza. 


Campidoglio 


Verde e sport in appalto 


Verde pubblico e sport in 
appalto ai privati: questi gli 
Indirizzi capitolini, almeno 
per quanto emergono da una 
deliberazione ratificata ieri 
sera con i voti favorevoli del 
centro sinistra e, natural¬ 
mente, dei liberali e del fa¬ 
scisti. Il gruppo comunista, 
per il quale hanno parlato i 
compagni Prasca e Buffa, ha 
votato contro. 

Ecco di che cosa si tratta. 
La Giunta comunale nell’ago¬ 
sto del ’7l, ha concesso al 
circolo privato di Casal Pa- 
locoo quasi tre ettari e mez¬ 
zo dì terreno destinato dal 
piano regolatore a verde pub¬ 
blico per vcntiquattromila li¬ 
re Tanno (duemila lire il me¬ 
se!). Su tale terreno sono 
stati costruiti, con permesso 
comunale, otto campi da ten¬ 
nis. campi di hockey, di pal¬ 
lacanestro, di calcio, di pal¬ 
lamano e una palestra co¬ 


perta. In cambio i privati 
hanno a disposizione del Co¬ 
mune cioè dei cittadini, tali 
impianti, in certe mattine, nei 
giorni feriali, dietro paga¬ 
mento e a se disponibili ». 
Tutto quanto è avvenuto an¬ 
che in violazione deU’art. 16 
delle norme tecniche del pia¬ 
no regolatore che vieta la 
concessione di aree di verde 
pubblico ai privati in assenza 

— come è nel caso specifico 

— di un piano generale del 
Comune. 

La Giunta si è ripetutamen¬ 
te rifiutata di rinviare la de¬ 
liberazione — peraltro adot¬ 
tata non sappiamo con quanta 
legittimità con I poteri del 
Consìglio — In commissione. 
Lo aveva chiesto anche il 
consigliere de Rita Palombini. 
In commissione è stata rin¬ 
viata invece la proposta di 
concessione di un’area al Ti¬ 
ro a Volo Lario ai Parioli. 



. COMITATO DIRETTIVO — Os¬ 
ti, alle ora 9,30, è convocato il 
Comitato Direttivo Mia fi d im i» 

"* COMMISSIONE DI AMMINI¬ 
STRAZIONE — Otti, allo ora 17, 
è c onvoca ti in fi d ww e la Com¬ 
missiona rAaaiiistmioM M Fo¬ 
rtini. 

COMMISSIONI PROGRAMMA 
— Offi, allo ora 18, è convocata 
In fa O a ia s ionn la rion i aas Orila 
Co m mia si ana o r a i im ma por il Fo¬ 
rtini proviadala Sa « rifaità ». 
Devono partecipar* i sofretari Rol¬ 
lo sono Rolla ritti a Rolla provin¬ 
cia a i ri Marnatili Ralle commis¬ 
sioni Ri lavoro por il Footlval. 

COMMISSIONE SCUOCA — Ot¬ 
ti, allo ora 17, è convocato ia F» 
Roraiiono la C smm imi oas scarta 
(Gian naa tool). 

ASSEMBLEE — Pavone, ora 30 
(Cosarono > Clama ina, oro 20 (Ro¬ 
to); Cayramiaa, Coitala « Cfco Coo- 
vara », oro 19,30 (Bottini); Por- 
taonao VMM, ora 19, aaa. solla 
acorta (CMHnl, Da Sete, Ciriao); 
Piotralata, Coltola Caval a Rocchi, 
oro 1* (Panko, Goota); P.T., Cal¬ 
laia Plana So l c a ne, ora 8,30 
(A l a aaa nR r n) ; Macao Statali, ora 


17, Callaia Ministero (eterni (Li¬ 
marli) ; TorWflamooaca, ora 18,30, 
attivo PCI-fCCI (Coivano). 

C.D. .— Torre Nova, oro 20 
(FreRRazri); Pranastino, ora 18,30 
(Conci); Mo n laroionRa. oro 20, 
CC.DD-, Comitato C l t ta R i ao a Grap¬ 
po Consiliare (M ica o ri ). 

COMIZIO — Colonna, ora 19,30 
comirio sella aitasti osa politica 
(AfostinoUi). 

CORSO OI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Pania Mammoln. oro 
li, Ribattito sode tona l a ri— a 
(Capoto). 

CONFERENZA-DIBATTITO — 
Gallicano, ora 21, si «vlp a rh otti, 
ari locai] Roda s a ri ana, —e con- 
faranaa-Rihattito ani toma; • Fa s ci ¬ 
s mo Ri tari a R otri »- Partadpoch 

• LanoRi, allò ora 18,30 ia Fo- 
R m a ri ana, si rral» arh aa rinatone 
sofia imfinmisas Reali asili nMo 
o Roma con I compagni canairii»- 
ri c a n t o na li D* Arcangeli, Pa s t a a d a 
Salirne. So— co a voca t i i capigrap- 
pe a lo rnaiiriian Ri Chc oo ciUl o- 
—, lo raspo—abili femminili a I 
se t» rimi Ri «a ri an a Rafia città, la 
comp i ta» Rafia comm i ss io n o fem¬ 
minile. 


Corso alle Frattocchie 


Profeto» agri, prona© ritritate 
Ri stari co rneo Isti Rafie F ra ti o cc hio, 
fi cor—ninario por co ns i stiori 
co m e-li e provinciali organizzato 



Rei PCI. 
ri otti a 


Otri* ora t; terza converso- 
rio— sol toma: « Ri forma Refi'as- 
aittonza a octan lzzario— Rei sor- 
glzl seciafi a (Ramo Merletta, re- 
apeasaMle Rafia sazio— Sknrez- 
ga sociale Ralla FoReradoao)• Oro 
tMOi — o r l a conversari ano ani to¬ 


ma: « La te ori e— Ragli Cari focaii 
arila programmasi©— Rado roto 
R irtrih o U rs o nello lotta cantra il 
cara-vita » (G iorgio Fragori, re¬ 
sponsabile Rei coti mori Rei Comi¬ 
tato mi se ri a Rei PCI ari Lario). 

sei tomo: « Il reole RogH enti lo¬ 
cali por e— neo» a politica Ri ari- 
loppa e co nom ico a Roma o ari 
Ledo ». (Paolo Cleti, segretarie 
ra g i onala Rei PCI) ; ara 10,30; ata- 
Rle InRhriRoola o par grap p i ; ara 
18,30, Ribattila o «onci o s i —» 


e vedrà la partecipazione di 
numerosi organismi di mas¬ 
sa ed associazioni democrati- 
clie. Hanno, infatti, dato la 
loro adesione la Federbrac* 
danti. l’Alleanza dei conta¬ 
dini, l'Unione lottisti, la Fe- 
dercoop, la FILLEA-CGIL, 
l’UISP, la Fedesercentl, il con¬ 
siglio di fabbbrica della FIAT, 
l’ONPI, i Sindacati unitari del 
CONI e del Civis, il circolo 
culturale Flaminio, il comita¬ 
to inquilini del Flaminio, 
Farnesina Democratica, la 
ENAOU, il circolo culturale 
di Prima Porta, il centro so¬ 
ciale di medicina preventi¬ 
va di Prima Porta. 

Interverranno consiglieri co¬ 
munali e regionali; introdur¬ 
rà il dibattito il compagno 
Roscani, capo gruppo del PCI 
della XX • circoscrizione. La 
vertenza poggia su alouni no¬ 
di fondamentali: il problema 
dell'agro romano e le lotte dei 
braccianti e dei contadini di 
Prima Porta e di Isola Far¬ 
nese per la difesa dell’occu¬ 
pazione, la cooperazione, il 
rilancio dell’agricoltura con¬ 
tro 1 massicci tentativi della 
speculazione edilizia di tra¬ 
sformare la campagna roma 
na In un’enorme colata di 
cemento per gli interessi del¬ 
l’edilizia di lusso; il piano del¬ 
la « 167 » di Prima Porta, per 

10 sviluppo dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, 11 rilan¬ 
cio dell’occupazione in edili¬ 
zia, i servizi sociali, garanten¬ 
do la casa, in quel territorio, 
ai lottisti colpiti; lo svilup¬ 
po della zona industriale del¬ 
la Flaminia; la difesa della 
abitazione per le 320 famiglie 
del Flaminio minacciate dal- 
propositi di grande specula¬ 
zione messi in atto dall’Im¬ 
mobiliare Romana Calderini; 
la lotta agli aumenti vertigi¬ 
nosi dei prezzi, per la salva- 
guardia del potere d’acquisto 
delle famiglie dei lavoratori. 

Il gruppo comunista della 
XVII circoscrizione. Insieme 
con tutti i gruppi democrati¬ 
ci, parteciperà martedì pros¬ 
simo, alle 18,30, alla manife¬ 
stazione pubblbica al teatro 
San Genesio nel quartiere 
Mazzini, indetta dal comita¬ 
to unitario della zona (al 
quale aderiscono il PCI, 11 PSI, 

11 FRI, il consiglio d’azienda 
della RAI-TV, dell’ATAC del¬ 
le Vittorie e di Trionfale, i 
lavoratori della Corte dei Con¬ 
ti. la Federesercenti) sul pro¬ 
blemi del caro-vita. Due gli 
obiettivi prioritari: l'associa¬ 
zionismo tra i commercian¬ 
ti, contro le mire delia con¬ 
centrazione monopolistica di 
trasformare questa zona in un 
grande centro commerciale, e 
l’immediata attuazione dei 
servizi sociali previsti, tra 
cui, innanzitutto, gli asili-ni¬ 
do, per i quali si rivendica, sin 
d’ora, una gestione democra¬ 
tica e popolare. Su questi 
temi si avrà, nei prossimi 
giorni, anche un Incontro, 
nella sede della XVTI circo- 
scrizione. degli artigiani di 
Borgo, Prati e Cavalleggeri 
con i consiglieri democratici. 

Nella xvm e XIX circo¬ 
scrizione già nei giorni scor¬ 
si si è sviluppata un’ampia 
iniziativa per bloccare l’in¬ 
flazione e per la ripresa pro¬ 
duttiva e la difesa dell’occu¬ 
pazione; forti manifestazioni, 
cortei e comizi, si sono tenuti 
ad Aurella, a Montespaccato 
(qui con la partecipazione di 
numerosi operai delle fab¬ 
briche del legno della zona); 
un'altra è prevista nella bor¬ 
gata di Casalotti per 1 prossi¬ 
mi giorni, mentre si sviluppa 
l’iniziativa politica a Valle 
Aureiia per l’immediata at¬ 
tuazione del piano dì zona 
della « 167 » e per i servizi e 
la lotta dei cittadini di Otta- 
via contro l’abusivismo, per un 
diverso assetto del territorio 
e perché si realizzino al più 
presto tutte le strutture sco¬ 
lastiche che 11 Comune, dopo 
lunghe e dure lotte, ha pro¬ 
messo di attuare. Nelle pros¬ 
sime settimane si terrà, a Ca¬ 
valleggeri, un in contro dei 
consiglieri della XVIII cir¬ 
coscrizione con la popolazio¬ 
ne. per concretizzare con pri¬ 
mi atti politici le richieste e 
le rivendicazioni che queste 
iniziative hanno sollecitato con 
grande energia. 

Nella provincia di Viterbo, 
per mercoledì e giovedì, la 
CGIL, l’Alleanza contadini e 
l'Unione artigiani hanno in¬ 
detto due giornate di lotta 
contro il carovita, per k> svi¬ 
luppo economico del Lazio 
nord. Precisamente mercoledì 
saranno investite Ci vitacastel¬ 
lana, Rotici gl ione. Orte. So¬ 
riano del Cimino, Vigna- 
nello. Acquapendente, Ble- 
ra; giovedì invece sarà la 
volta di Viterbo, Montalto di 
Castro. Canino, Isola Farne¬ 
se, Tuscanìa, Castiglione in 
Teveri na, Nepi, Grotte di Ca¬ 
stro. Nei comuni ad ammini¬ 
strazione di sinistra i consi¬ 
gli comunali si riuniranno in 
seduta straordinaria per af¬ 
frontare i temi al centro del¬ 
la lotta. 

Sempre mercoledì anche la 
zona Tiburtina verrà investi¬ 
ta da una manifestazione po¬ 
polare contro fi carovita, per 
i servizi sociali, un diverso 
sviluppo. L’Iniziativa è stata 
Indetta dal comitato unitario 
delle forze politiche e socia¬ 
li e dal consiglio sindacale 
di zona. 

Infine, sempre per la prossi¬ 
ma settimana è In preparando¬ 
ne una nuova manifestazione 
di lotta per lo sviluppo della 
Maccarese e la utilizzazione 
dei 2500 ettari del Pio Istitu¬ 
to dì 8. Spirito. 

Altre manifestazioni contro 
fi carovita si terranno oggi a 
Monteverde Nuovo, alle ore 
19, e sempre alle ore 19, ad 
Acilia. 



La macelleria dove s) è verificaio li tragico episodio 
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Tragica fine di un diciannovenne al Prenestino 


Si squarcia il ventre 

/ » > , . 

garzone di macelleria 


Maurizio Oraziani stava disossando un prosciutto— All’Improvviso I clienti l’hanno visto accasciar¬ 
si a terra e chiedere aiuto — A causa di un movimento brusco il coltello gli si è infilato nell’inguine 


Le vita di un apprendista in una ma¬ 
celleria 6 finita a diciannove anni, con 
un tragico Infortunio sul lavoro accaduto 
sotto gli occhi di decine di clienti: è stala 
questione di un attimo, gli è sfuggito II 
controllo dell'acuminato coltello che sta¬ 
va usando por disossare un prosciutto, e 
si è squarciato all'Inguine, accasciandosi 
subito dopo in una pozza di sangue. Mau¬ 
rizio Grazlanl lavorava da pochi giorni, 
stava Imparando il mestiere. Ogni mat¬ 
tine veniva dalla borgata Borgheslana, 
dove abitava con la famiglia, e tornava 
la sera. SI guadagnava una modesta 
somma che serviva a dare un piccolo 
contributo in famiglia. 

Aveva sentito parlare di infortuni sul 
lavoro soltanto qualche volta, ne aveva 
letto le notizie sul giornali, ma probabil¬ 
mente non ci aveva mal fatto molto caso. 
Non avrebbe mal potuto immaginare di 
dover morire a diciannove anni proprio 


per un infortunio sul lavoro, che purtrop¬ 
po non è un caso Isolato, ma si somma 
a una lunghissima catena di Incidenti net 
quali troppi lavoratori rimettono la vita. 

La tragedia è accaduta alle 18 di ieri, 
- nella macelleria di Umberto Derotti, che 
sta in via Roberto Malatesta 85. Nel lo¬ 
cale c'erano molti clienti: chi ordinava 
la carne per la cena, chi pagava alla 
, cassa, e chi aspettava di essere servito. 
Maurizio Grazlanl era Intento a disossa¬ 
re un prosciutto: lo aveva appoggiato 
sul bancone, e vi stava lavorando sopra 
con un acuminato coltello da alcuni mi¬ 
nuti. Ad un tratto il brusio della gente 
è stato Interrotto da un grido soffocato 
del giovane, che si è accasciato a terra 
comprimendosi l'addome, ed invocando 
aiuto. Tutti si sono precipitati a soccor¬ 
rere Il ragazzo, che poi è stato traspor¬ 
tato a bordo dell'auto di un compagno 
di lavoro al pronto soccorso di largo Pre- 


noste. In un primo momento. Infatti, non 
cl si era resi conto della gravità della 
lesione che II giovane aveva subito, ma 
I sanitari, accortisi che era rimasta recisa 
l'arteria femorale, hanno deciso l'Immedia¬ 
to trasporto del ferito all'ospedale S. Gio¬ 
vanni, dove si sarebbe dovuto eseguire un 
urgentissimo intervento chirurgico. Mauri¬ 
zio Grazlanl non è stato operato perché 
è morto dissanguato cinque minuti dopo 
che l'autoambulanza era giunta al S. 
Giovanni. 

Fino a tarda sera la macelleria è ri¬ 
masta aperta per permettere agli agenti 
della ■ scientifica » di fare 1 rilievi di 
rito. Davanti alla soglia c'era il proprie¬ 
tario, qualche cliente che ancora com¬ 
mentava la scena straziante a cui aveva 
assistito, ed alcuni amici di Maurizio. 
Questi ultimi non hanno voluto parlare, 
troppo sconvolti per l'assurda fine del 
loro amico. 


Inchiesta sui consigli sindacali di zona-Tiburtina 

Strumento per unire tutte le categorie 


Centocinquantamila abitanti, duecento fabbriche, ventimila operai nell’area «industriale» della capitale - Metal¬ 
meccanici, edili, poligrafici, lavoratori dello spettacolo, tramvieri discutono come consolidare la nuova struttura 
del sindacato - Manifestazione di lotta giovedì prossimo contro il carovita, per la casa e i servizi sociali 



Una manifestazione per l'occupazione • ie riforme nella zona Tiburtina 


La strada scorre tra due I 
muraglie di palazzi incastonati | 
l’uno nell'altro, per - circa un 
chilometro. Poi cominciano ie 
fabbriche!te, affastellate alla 
meglio ai lati della carreggia¬ 
ta. Alle loro spalle le borgate, 
i quartieri popolari vecchi e 
nuovi; poi il carcere di Rebib- 
bia e ancora fabbriche, quelle 
più recenti, a cavallo del rac¬ 
cordo anulare. E’ la Tiburtina, 
l'unica zona industriale della cit¬ 
tà; una zona che raccoglie in 
sè tutti i mali di Roma, come 
uno specchio: dalla mancanza 
di verde e servizi a causa della 
sfrenata speculazione edilizia, 
alia carenza di alloggi popola¬ 
ri a basso presso, fino alla pre¬ 
carietà della struttura indu¬ 
striale. polverizzata nei più vari 
settori produttivi e in aziende 
di piccole o medie dimensioni 
(solo la Selenia e la Voxson su¬ 
perano i mille dipendenti). 

Area industriale, quindi, ma 
con le caratteristiche tipiche 
dell’industria romana, compre¬ 
sa la facile apertura e l'altret¬ 
tanto facile chiusura delle at¬ 
tività produttive, per lo più spe¬ 
culando con i finanziamenti pub¬ 
blici. «Ma anche grande inse¬ 


diamento residenziale — come 
rileva il compagno Funghi re¬ 
sponsabile della zona est per 
il PCI — non solo per gli ope¬ 
rai o le masse più povere che 
affollano ie borgate, ma anche 
per i ceti medi — (ed è un fat¬ 
to nuoco questo) — che si ven¬ 
gono ad installare nelle nuove 
abitazioni in costruzione ». Ai Ia¬ 
ti della via consolare, infatti, è 
un vero e proprio pullulare di 
gru. Sono complessi privati, di 
Pi perno per Io più. che qui co- 


Suir«Unità» di 
domani il terzo 
articolo dell’in¬ 
chiesta sui Ca¬ 
stelli Romani . 
Sarà dedicato ai 
problemi del tu¬ 
rismo. 


me alla Magiiana fa la parte 
del leone. ’ ■ ' 

Oggi sono centocinquantamila 
gli abitanti, ma si calcola che 
nel giro di un paio d’anni arri¬ 
veranno a duecentocinquantami- 
la. Le fabbriche sono duecento 
circa, per un totale di ventimi¬ 
la operai, tra cui seimila me¬ 
talmeccanici, il nucleo più nu¬ 
mero insieme agli edili, seguito 
poi dai poligrafici, dal tessili, 
dai chimici, ecc. Queste cifre 
danno un’idea della frammenta¬ 
zione della classe operaia, che 
è stata spesso di ostacolo per 
farle acquistare una reale uni¬ 
tà di classe, superando ie divi¬ 
sioni di categoria, e il necessa¬ 
rio peso politico sulle questioni 
complessive. 

I ' problemi cui si trova di 
fronte il consiglio sindacale di 
zona, non sono quindi facili. Tut¬ 
tavia. si sta già impegnando 
su una iniziativa concrèta di 
lotta, decisa insieme al comi¬ 
tato delie forze politiche e so¬ 
ciali. Il 28 si darà vita ad una 
manifestazione; gli obiettivi: at¬ 
tuazione della 157 a Tiburtino 
Nord e Sud. Rebibbia, Pietrala¬ 
ta, la costruzione dell'ospedale 
di Pietralata, scuole, asili nido. 


Singolare e drammatico incidente a Fiumicino 


Schiacciato dalla scala rovesciata 
dal getto d'aria di un «Boaing 727» 

Silvano Rocchi, 40 anni, ha riportato gravi fratture 

Un operaio dell’ASA, la so¬ 
cietà che ha in appalto i la¬ 
vori a terra all’aeroporto di 
Fiumicino, è rimasto vittima 
di un grave incidente ieri mat¬ 
tina mentre si trovava nelle 
vicinanze di un « Boeing 727 » 
Silvano Rocchi, così si chia¬ 
ma l’operaio, 40 anni, stava 
passando nelle vicinanze del¬ 
l’aereo quando uno dei moto¬ 
ri sì è messo a rombare: il 
getto d’aria ha investito in 
pieno la scaletta proprio men¬ 
tre passava il Rocchi che è 
rimasto schiacciato. L'operaio 
è stato immediatamente soc¬ 
corso da alcuni compagni di 
lavoro e trasportato in ospe¬ 
dale. I sanitari gli hanno ri¬ 
scontrato la sospetta frattura 
del bacino • del femore destro. 


Oggi manifestazioni 
per il verde 

a Portonaccio e Brevetta 

Oggi, a Portonaccio, nel quadra dalle iniziativa per la 
realizzazione di spazi verdi e di impianti s par t ivi, si svolgerà 
la manifestazione « Cerri per il verde ». Da largo Boti re metti 
— deve la manifestazione avrà inizia alla are 18^9 — la 
corsa passerà per via Cave di Pie troiata, via Meda, via De 
rantini, via Tiburtina, via Cave di Pietrata!#, largo Boltra* 
metti. Dei comitato promotore fanno porlo lo sazioni del PCI, 
PSI, PR1 e PSDI o il Consiglio unitario sindacalo. 

Sempre oggi, olle oro 17, organizzata dalla saziona dal PCI 
di Fatte A irrotto Brevetta, si organizza una manifestazione 
por il verde con ena cena podistica, inoltro a partire do 
oggi, fino al 4 agosto si svolge rem»# tornei di calcio con la 
collaborazione dello UiSP, lo partita si svolgeranno al campa 
di Villa PamplilH. 


ecc. Per tutto ciò ci sono i 
fondi stanziati da tempo; se ve¬ 
nissero trasformati in cantieri 
si potrebbero occupare 10 mila 
edili per 4 anni, costruendo 32 
mila 500 alloggi e 185 mila vani. 

Il consiglio di zona, dunque, 
si è messo subito al lavoro. Del¬ 
la sua funzione, della sua strut¬ 
tura e degli obiettivi che si pro¬ 
pone, abbiamo parlato con al¬ 
cuni lavoratori che rappresen¬ 
tano diverse categorie. 

«Un consiglio intercategoria¬ 
le o territoriale? — esordisce 
Panico, responsabile della strut¬ 
tura zonale degli edili —. Que¬ 
sta la domanda che ci siamo 
posti innanzitutto. E c’è una dif¬ 
ferenza di fondo. Noi non vo¬ 
gliamo un’associazione tra va¬ 
rie categorie, ma uno strumen¬ 
to che riesca ad investire il ter¬ 
ritorio con tutti i suoi complessi 
problemi, uscendo da una di¬ 
mensione strettamente di fab¬ 
brica o di cantiere, forgiando 
sui temi più generali gli stessi 
consigli aziendali che hanno bi¬ 
sogno di iniziative di vasto re¬ 
spiro. Non un organismo di me¬ 
ra solidarietà tra lavoratori, nè 
una sorta di assemblea perma¬ 
nente nella quale discutere le 
piattaforme. Anche questo, fer¬ 
ma restando l’autonomia del 
sindeato di categoria nelle scel¬ 
te contrattuali, ma fondamen¬ 
talmente un consiglio che in¬ 
vesta la società, che dia obiet¬ 
tivi concreti e continuità al mo¬ 
vimento di lotta per ie riforme, 
che riesca a confrontarsi con 
i partiti democratici, con varie 
forze sodali, con le istituzioni 
locali e centrali ». 

«li consiglio è nato — inter¬ 
viene Bifferai! della Romanaz- 
zi, metalmeccanico — dalla ini¬ 
ziativa di sei fabbriche: Roma- 
nazzj, SAT. Technicolor, Voxson, 
Policrom, Pozzo, dopo lo sciope¬ 
ro generale di zona del novem¬ 
bre scorso. Esperienze a livello 
zonale già ne erano state fat¬ 
te. Una è quella dei metalmec¬ 
canici, sorta nei primi mesi del 
71. Essa a mio parere ha da¬ 
to la spinta e un contributo 
importante anche se sono stati 
commessi degli errori di im¬ 
postazione che ci hanno spesso 
bloccato nelle iniziative, costrin¬ 
gendoci nelle pastoie di discus¬ 
sioni dalle quali poi non rnisci- 
vano ad emergere scelte di lot¬ 
ta che coinvolgessero altri la¬ 
voratori e altre forze sociali ». 

Ora nella zona esistono i con¬ 
sigli di categoria degli edili e 
dei metalmeccanici, in più fi 
consiglio territoriale che rac¬ 
coglie tutti i lavoratori. Quali 
rapporti intercorrono tra loro? 
Risponde Consoli, responsabile 
delia Camera dei lavoro della 
Tiburtina: «Ogni categoria de¬ 
ve costruire i propri consigli 
nella zona; ad essi spetta ia 
gestione complessiva dei con¬ 
tratti, lo scambio di esperienze 
tra )e varie fabbriche, l'impo¬ 
stazione di vertenze comuni. 
Al consiglio territoriale, invece, 
tocca la ' gestione della lotta 


sui problemi sociali che non 
sono patrimonio dei poligrafici 
o degli edili, o dei tessili, ma 
di tutti i lavoratori, anzi, del¬ 
l'intera collettività ».- 

«Il consiglio della Tiburtina 
— interviene Matriciani della 
SAT, poligrafico — non nasce 
dal nulla; esistevano una serie 
di iniziative sorte negli ' anni 
scorsi, più o meno spontanea¬ 
mente attorno alle occupazioni 
di fabbrica, a partire da quel¬ 
la delia Leo-Icar del ’64 fino 
a quella dell’Apoilon nel ’68 e 
alle ultime del '71-'72. La Se¬ 
lenia, La Rotocolor. la Tech¬ 
nicolor, la SAT, si fecero pro¬ 
motrici di strumenti zonali e 
intercategoriali per dare un 
contributo alle lotte nelle quali 
ogni azienda o ogni categoria 
era impegnata ». - 

« Naturalmente — dice Mar- 
celletti della Technicolor — si 
trattava di momenti troppo le¬ 
gati a funzioni di sostegno a 
questa o quella vertenza, senza 
investire i problemi sodali e 
senza avere una continuità di 
azione e una struttura real¬ 
mente rappresentativa ». 

Anche gli autoferrotranvieri 
sono venuti a far parte del 
consiglio territoriale. « In oc¬ 
casione delia nostra ultima ver¬ 
tenza — dice De Bonis del- 
l’ATAC — abbiamo sentito la 
esigenza di metterà in contatto 
con gli altri lavoratori con ia 
dttadinanza; anche per i con¬ 
tenuti generali che aveva fi 
nostro contratto. Abbiamo cosi 
discusso tutti insieme alcune 
rivendicazioni sul traffico e i 
trasporti, qui sulla Tiburtina e 
le abbiamo presentate all’asses¬ 
sore Pailottini ». 

La nuova struttura orizzon¬ 
tale del sindacato deve rap¬ 
presentare tutte le realtà lavo¬ 
rative presenti nella zona. I 
suoi componenti debbono essere 


Sono aperte fino al 25 giu¬ 
gno le iscrizioni alle scuole 
materne per il prossimo anno 
scolastico 1973-74. La frequen¬ 
za è gratuita; le domande van¬ 
no scritte su carta semplice 
dai genitori — o da chi ne fa 
le veci — e presentate alla 
scuola materna più vicina al¬ 
l’abitazione del bambino. Pos¬ 
sono essere iscritti i bambini 
che abbiano compiuto o com¬ 
piano entro il 31 dicembre 73 
fi terzo anno di età, e non su¬ 
perino, alla stessa data, fi se¬ 
sto anno. Nelle stesse doman¬ 
de potrà essere indicata la ri¬ 
chiesta di frequenza per il 


scelti dai lavoratori. Come? 
Su questo aspetto è ancora 
aperto un dibattito. « Eletti su 
scheda bianca da tutti i lavo¬ 
ratori iscritti o non iscritti ». 
dice Bifferali. « L'elezione di¬ 
retta dei delegati — ribadisce 
Consoli — è la forma prima 
della democrazia sindacale ». 
«Per gli edili — dice invece 
Panico — bisogna ancora tro¬ 
vare la forma migliore, te¬ 
nendo conto della particolare 
mobilità del posto di lavoro; 
probabilmente si dovrà eleg¬ 
gere sia il delegato dell’operaio 
che risiede nella zona sia di 
quello che temporaneamente vi 
lavora ». Marcelletti della Tech¬ 
nicolor sostiene che sia prefe¬ 
ribile, almeno per la situazione 
della sua categoria, lo spetta¬ 
colo. l’elezione di una lista di 
nomi scelta si in assemblea, 
ma con la presenza e il con¬ 
trollo del sindacato. De Bonis 
dell’ATAC rileva come nei 
tranvieri esista una pluralità di 
strutture sindacali: la CGIL in¬ 
fatti ha solo recentemente su¬ 
perato la sezione sindacale e 
ha costituito un consiglio azien¬ 
dale in tutta l’ATAC. artico¬ 
lato per delegati di deposito o 
d'officina, mentre CISL e UIL 
mantengono in vita i vecchi 
organismi ». 

« Non bisogna tuttavia bloc¬ 
carsi — dice ancora Consoli 
— in uno sterile dibattito isti¬ 
tuzionale. Il consiglio vive in 
quanto «vera, fa politica nel 
territorio; attorno alle sue bat¬ 
taglie concrete, alle iniziative 
che porta avanti, alle lotte che 
sceglie di condurre si soli¬ 
difica. si chiarisce, si consolida 
la sua stessa struttura orga¬ 
nizzativa ». 

s. d. 

(continuai 


pre e il post-asilo. 

Dove le domande presentate 
superino i posti disponibili 
verrà compilata, entro il 30 
giugno, un’apposita graduato¬ 
ria preferenziale basata sulla 
valutazione delle singole con¬ 
dizioni familiari. Contro le ri¬ 
sultanze della graduatoria è 
ammesso ricorso da presenta¬ 
le all'assessore alle Scuole. 


• FORMELLO — Osti, silo ora 
19, orasse I locali Rolla sorl-vns 
RI Formollo 4*1 FCI riunione sol 
plano rosolatole ortanlnato Boi 
partili FCI. FSI, Sinistra loMpoa 
Reato, ESDI. 


Per Ì bimbi fino e sei anni 

Le iscrizioni alle scuole 
materne aperte fino al 2 5 
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Un dato che conferma la giustezza di una diversa politica dei trasporti. 

In un anno sugli autobus dell’ATAC 

, ■ • . 

il 27 per cento di passeggeri in più 

Le cifre fornite dall'azienda • Per anni il numero degli utenti aveva fatto segnare cali notevoli: questa tendenza si è invertita quando, per 
iniziativa del PCI e di altre forze democratiche, si è reso più « concorrenziale » il mezzo pubblico di trasporto - Verso la chiusura del centro storico 


I ' cittadini che utilizzano i 
mezzi dell’ATAC sono aumentati 
rispetto ad un anno fa del 27 
per cento. La notizia è con- 
i aule. 'Jon che 1 Al'AC fun¬ 
zioni a perfezione, non che mon¬ 
chino — sono assai vistose — 
le pecche. Tutt'altro. Ma da 
« ” n i Cote ne. m seguito 
alla costante azione del PCI. 
ti.i.e linose popolari, uei sin¬ 
dacati. si è avuta una sia pure 
parziale inversione di tendenza 
rispetto alia funzione del mezzo 
pubblico — chiave di volta per 
la soluzione del problema del 
traffico — qualche risultato si 
vede. 

II primo importante risultato 
fu l'istituzione dei primi per¬ 
corsi preferenziali, poi vi fu 
- - estremamente rilevante — 
quello della gratuità in alcune 
fasce orarie. Nel luglio dell'an¬ 
no scorso furono istituite le tes¬ 
sere di abbonamento mensile a 
basso prezzo che hanno ottenuto 
un largo successo fra gli utenti. 

Quando cominciò l’esperimen¬ 
to le tessere vendute furono 125 
mila, nel trascorso mese di 
aprile — secondo gli ultimi dati 
a disposizione — ne sono state 
vendute più di 314 mila, di cui 
170 mila sono quelle per una 
linea. 25 mila per due linee e 
120 mila per tutta la rete. Il 
costo di una tessera per una 
linea è. come è noto, di 1000 
lire, 2000 lire per due linee e 
3000 lire per l'intera rete, men¬ 
tre il costo medio a viaggio per 
un -utente abituale va da un 
minimo di 10-12 lire ad un mas¬ 
simo di 20 lire. 

Questo incremento del mezzo 
pi .uiico rivela — afferma una 
nota dell’ATAC — una decisa 
inversione di tendenza nelle abi¬ 
tudini della cittadinanza. Fino 
al 1960 si era avuto un continuo 
aumento dei passeggeri: 1 mi¬ 
lione 55 mila al giorno nel 1930; 

1 milione 400 mila nel 1938 ; 2 
milioni 400 mila nel 1950; 2 mi¬ 
lioni 650 mila nel 1960. Dopo 
questo « boom » del '60 si ebbe 
una « caduta » progressiva del 
numero degli utenti; caduta tan- 
t • u rilevarne per il contempo- j 
raneo aumento della popola¬ 
zione. •. . 1 

Dai 2 milioni 650 mila passeg¬ 
geri quotidiani del 1960 si scese ' 
a 2 milioni 460 mila del 1964. ' 
al milione 800 mila del '66. al 
milione 400 mila del '69. Final¬ 
mente. nel 1970 si verificò, gra¬ 
zie ai primi provvedimenti at¬ 
tuati dal comune per la priorità 
del mezzo pubblico come gli iti¬ 
nerari preferenziali e le limi¬ 
tazioni, per la sosta delle auto 
private, la prima ripresa, in 
quell'anno, infatti, si ebbero in 
media 1 milione 620 mila pas¬ 
seggeri al giorno, nel 1971 1 mi¬ 
lione 650 mila e lo scorso anno 
1 milione 660 mila. 

Detto questo non ci si può 
cullare sugli allori. Comunicando 
i dati sopra citati l’ATAC ha 
fatto sapere che entro la fine di 
questo mese saranno immessi 
in servizio 70 nuovi autobus che 
andranno ad aggiungersi agli 
altri 97 immessi nella rete nei 
primi quattro mesi. Altri 420 
automezzi entreranno in servi¬ 
zio fra settembre ed aprile. Ma 
questo permetterà solo parzial¬ 
mente un ampliamento del par¬ 
co (attualmente di circa 2100 
vetture, di cui circa 2000 auto¬ 
bus ed il resto tram), perchè 
una grossa fetta dei nuovi mez¬ 
zi servirà per sostituire le vet¬ 
ture troppo vecchie. 

Altri provvedimenti annuncia¬ 
ti sono: il prolungamento di 21 
linee e l’istituzione di cinque 
nuove linee tangenziali che col¬ 
legheranno fra loro i quartieri 
periferici. Le « tangenziali » sa¬ 
ranno in particolare la «391» 
da piazzale Clodio a piazza Giu¬ 
seppe Primoli (Montesacro al¬ 
to); la «536» da piazza Giu¬ 
seppe Primoli a piazza dei Mirti 
(Centocelle); la «491* da piaz¬ 
zale Clodio a piazza della sta¬ 
zione Tiburtina. la «671» da 
largo dei Colli Albani (Tusco- 
lano) a piazazle Asia (EUR); 
la « 681 » da largo dei Colli Al¬ 
bani a piazza S. Giovanni di 
Dio (Monteverde nuovo). 

Sempre entro quest'anno sa¬ 
ranno attuati il riordino della 
rete tranviaria, con l'entrata in 
funzione della nuova linea a 
« U » tra piazza Risorgimento e 
piazza S. Giovanni di Dio, e 
l’intensificazione del servizio 
nelle ore cosiddette «di mor¬ 
bida » per aumentare la regola¬ 
rità di tutto il sistema del pub¬ 
blico trasporto. 

Mancano ancora alcune cose 
decisive, soprattutto in rapporto 
alla vicina chiusura del centro 
storico alle auto privale: in 
primo luogo l'istituzione delle 
metropolitane di superficie, cioè 
di strade « interamente riser¬ 
vate » ai mezzi pubbbltci che 
colleghino periferia e centro e 
periferia e periferia. Resta aper¬ 
to il problema delia ristruttura 
zione dell’azienda e di un au¬ 
mento molto più consistente del 
parco e dei mezzi a disposizio¬ 
ne. Questo per quanto riguarda 
le questioni più urgenti. 

Utile è l’iniziativa dell'ATAC 
per un'indagine campione sulle 
esigenze degli utenti. Ma oc¬ 
corre — e qui U discorso si al¬ 
larga alle responsabilità della 
maggioranza capitolina — che 
la strada nuova imboccata sia 
percorsa sino in fonda E questo 
significa scelte precise negli in¬ 
vestimenti e nella qualità dei 
provvedimenti. 

Viene annunciato intanto che 
neU’ulLma decade di luglio, con 
tutta probabilità fra il 20 e il 
25. verrà dato il via alla nuova 
disciplina del traffico nel cen¬ 
tro storico con una sene di 
provvedimenti che limiteranno 
l’accesso delle automobili in 
uno dei sette settori, quello con¬ 
ica sdegnato con (1 numero « 1 ». 
La data precisa verrà stabilita 
ne 1 i-o.-si ni una nelle prossime 
sedute della giunta dopo che 
l’assessore avrà concluso tutta 
la serie di consultazioni avviate 


con le Camere del Lavoro, 1 
sindacati, i commercianti, le 
circoscrizioni, le cooperative di 
taxi, e l’ATAC. Stabilita la data, 
avrà inizio la fase tecnica che 
comprenderà l’installazione della 
segnaletica (divieti di transito, 
parcheggi, pilastri di sbarra¬ 
mento) e la stampa dei diversi 
permessi per i residenti (circa 
2500 persone con meno di 700 
vetture) e per coloro che ne di¬ 
mostrino la necessità. Per i 
pullman turistici sembra previ- 
.i ri'rnciu del permesso di 
transito solo in piccoli tratti che 
consentano il raggiungimento di 
aree loro destinate alla sosta. 
Nel caso di questo settore l'area 
è stata indicata in via dei Sa¬ 
bini. L’accesso e l'uscita avver¬ 
ranno in un unico punto di 
piazza Santi Apostoli che sarà 
sorvegliato da un vigile urbano. 
1.» -.ec^n^a fase dell'attuazione 
della nuova disciplina avverrà 
in ottobre o al massimo nei 
primi giorni di novembre e non 
si potrà derogare da questo 
termine, altrimenti nell'immi- 
nenza del Natale le cose si 
complicherebbero. Questa secon¬ 
da fase sarà la piu importante 
in quanto comprende altri due 
settori, quelli contrassegnati con 
il numero « 4 » e il numero « 2 », 
nei quali si trovano piazza San 
Silvestro, il Pantheon, la Ca¬ 
mera. il Senato, piazza Migna- 
nelli. 



Il percorso preferenziale di viale Trastevere; i percorsi segnarono, in un certo senso, l'avvio, 
pur tra mille dubbi e contrasti, di qualcosa di nuovo nella politica del trasporti a Roma, 
grazie soprattutto alla tenace battaglia del PCI e dei sindacati 


Un documento dei dipendenti dell’Istituto aderenti alla CGIL 

RIFORMARE L’INPS PER IMPEDIRE 
TRUFFE Al DANNI DEI LAVORATORI 

Essenziale il problema dei controlli — Attualmente sono così labili da permettere colossali evasioni 
da parte delle aziende — Da tempo i sindacati hanno chiesto la riscossione unificata dei contributi 


Grave misura dell'Opera universitaria 

Casa della studentessa: 

decreto di espulsione 
contro tutte le ragazze 


Nuovo grave atto repres¬ 
sivo contro le ragazze del¬ 
la « Casa della studentes¬ 
sa » di Casal Bertone: il 
direttore ha in pratica 
espulso tutte la 240 ragaz¬ 
za, che da giorni parteci¬ 
pavano ad una occupazione 
della « Casa » per prote¬ 
stare contro un analogo 
precedente provvedimento 
contro 6 loro compagne, 
ritenute dall'autorità • col¬ 
pevoli » di avere ricevuto 
nelle loro camere degli 
amici. 

Il provvedimento è stato 


preso con una sorta di ul¬ 
timatum, con il quale il di¬ 
rettore dà tempo fino alle 
12 di stamane per abban¬ 
donare la « Casa », pena 
l'Intervento della polizia. 

Ieri sera le ragazze si so¬ 
no riunite in assemblea, ed 
hanno votato all'unanimità 
una mozione con la quale 
si impegnano a proseguire 
unite la lotta contro questo 
assurdo e ridicolo compor¬ 
tamento delle autorità che 
amministrano la vita della 
«Casa della Studentessa». 


Mentre prosegue l’indagine 
giudiziaria sulla truffa al- 
I’INPS che ha portato al¬ 
l'arresto di due persone, alla 
incriminazione di altre cin¬ 
que e alia notifica della « co- 
. municazione giudiziaria» per 
una ventina, tutta la vicenda’ 
ha posto all’attenzione del 
movimento sindacale, al di là 
del fatto illecito che interes¬ 
sa la magistratura, il proble-‘ 
ma di fondo di come viene 
gestito il salario differito del 
lavoratori, dalla riscossione 
dei contributi alla liquidazio¬ 
ne della prestazione, dalla di¬ 
sorganizzazione alla mancan¬ 
za di controlli, alla profonda 
crisi strutturale che Investe, 
non certo da oggi, il massi¬ 
mo ente previdenziale italiano. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne Il movimento sindacale si 
e sempre battuto per raodlfi- 
»re l’intero meccanismo previ¬ 
denziale del lavoratori Italia¬ 
ni Uno strumento valido po¬ 
trebbe essere — lo ribadisce 
un documento dei lavoratori 
deU'INPS aderente alla CISL 
— l’applicazione del decreto 
ministeriale del 5 febbraio 
1969. che prevede la riscos¬ 
sione unificata dei contributi 
per l’INPS. l'INAM e l’INAIL. 


Presa di mira l'agenzia del Banco di S. Spirito 

Rapina in banca a Manziana 
quattro milioni il bottino 

Tre, mascherati e armati, hanno fatto irruzione nell'istituto in¬ 
torno alle ore 13 - Inutili le ricerche della polizia e dei carabinieri 


Per le auto rimosse 


Aperti nuovi depositi 


*1 


t ; 


r - 'tr. 


Da giovedì prossimo entre¬ 
ranno in funzione, oltre a 
quello dell'Orto Botanico, 
quattro nuovi depositi delle 
auto rimosse per intralcio al 
traffico. I quattro nuovi de 
positi sono cosi dislocati: 

1) via Reggio Calabria, an¬ 
golo via Cremona (vi saranno 
depositate le macchine rimos¬ 
se nelle zone Nomentano, sa 
lario, Trieste, Montesacro e 
adiacenze); 2) vìa Casale 
Rocchi 10-B zone di Pietra¬ 
lata e Tiburtino); 3) via del 
Pettirosso 61 (zone di Prene- 
stino e Casalino); 4) viale 
Egeo 45 «zone della Garba Iel¬ 
la, Portuense, Monte Verde, 
Eur). 

Gli interessati sono Invita¬ 
ti a telefonare al centralino 
del Comando del Vi gili U r- 
bani (numeri 6711628 - 6780741- 
2-3), onde conoscere con e- 
sattezza la depositerla presso 
la quale si trova la vettura 
rimossa. 

L'orario per 11 ritiro degli 
automezzi è compreso tra le 
8 e le 22, previo pagamento 
del relativo Importo di 8 
mila lire per rimborso spese 
e di 300 lire giornaliere, com¬ 
preso il giorno di rimozione, 
per custodia. 

Il versamento di tali som¬ 
me potrà essere effettuato 




mediante il conto corrente 
postale n. 1-224454, intestato 
all’Ufficio Contravvenzioni del 
Comune di Roma, specifican¬ 
do sul retro la casuale del 
versamento stesso, oppure 
presso la Cassa esistente allo 
Orto Botannico. 

Anche le modalità di versa¬ 
mento potranno essere ri¬ 
chieste al centralino telefoni¬ 
co del Comando, presso i va¬ 
ri gruppi circoscrizionali dei 
Vìgili Urbani o direttamente 
presso le suindicate de posi te- 
rie. 


Domani 
l’« Infiorata » 

< ; a Genzano 

Domani pomeriggio alle ore 
15 avrà luogo a Genzano il 
tradizionale «Infiorata». Là 
strada principale del grazio¬ 
so centro laziale, sarà lette¬ 
ralmente ricoperta di fiori va¬ 
riopinti per la gioia del nu¬ 
merosissimi turisti che anche 
quest’anno affolleranno il 


Circa quattro milioni ha 
fruttato il « colpo » che tre ra¬ 
pinatori hanno compiuto ieri 
pomeriggio, intorno alle 13, 
ai danni dell’agenzia dèi Ban¬ 
co di Santo Spirito di Manzia¬ 
na. Ancora una volta quindi 
è stata presa di mira l’agen¬ 
zia di una banca in un cen¬ 
tro intorno Roma. 

Tre individui con il viso co¬ 
perto dal passamontagna, ar¬ 
mati con mitra e pistole, han¬ 
no fatto irruzione nei locali 
dell’istituto di credito poco 
prima delle tredici, di ieri. 
Dopo aver intimato, sotto la 
minaccia delle armi, ai pre¬ 
senti e al personale, dì volta¬ 
re la faccia contro il muro, i 
rapinatori si sono impossessa¬ 
ti della somma di denaro con¬ 
tenuta nella cassa. S: sono poi 
dileguati a bordo di una Al¬ 
fa Romeo 1750 targata Ro¬ 
ma E32732. 

Immediatamente dopo la ra¬ 
pina. è stato diramato l’allar- 
me. Squadre di polizia e dei 
carabinieri hanno istituito po¬ 
sti di blocco sulla vìa Brac- 
cianense e in tutte le zone 
vicine. 

Alle ricerche dei banditi ha 
preso parte anche un elicot¬ 
tero. con fi compito di coordi¬ 
nare dall’alto tutte le opera¬ 
zioni delle volanti, impegnate 
nel setaccìamento a terra- No¬ 
nostante tutto, però, le ricer¬ 
che non hanno dato alcun esi¬ 
to: dei tre rapinatori non i 
stata trovata alcuna traccia. 


il superamento delle marche 
assicurative sostituite da elen¬ 
chi nominativi dei lavoratori, 
la creazione dell’anagrafe del¬ 
le aziende e dei lavoratori 
stessi. Questo sistema • per¬ 
metterebbe Il controllo nomi¬ 
nativo ’ di ciascun 'dipendente 
e di ciascuna ditta in atti¬ 
vità mese per mese, control¬ 
lo possibile sia da parte del- 
l’INPS che del lavoratore In¬ 
teressato. f . > 

Perché dal 1969 questo de¬ 
creto non è stato ancora at¬ 
tuato, permettendo quindi con 
il sistema in essere il man¬ 
tenimento dell’evasione contri¬ 
butiva, delle lungaggini nei 
tempi di liquidazione, e di 
soazi per le truffe? Resisten¬ 
ze interne ed esterne all’INPS, 
burocrazia, governo, forze de¬ 
mocratiche interessate alla 
conservazione deU’INPS cosi 
com’è, hanno fino ad ora ri 
tardato — sottolinea il docu¬ 
mento — la messa a punto 
di tecniche automatizzate per 
la realizzazione del decreto 
e una riforma delI’INPS che 
ns consenta un uso demo¬ 
cratico. In effetti il Comitato 
esecutivo dell’INPS ha già da 
oltre un anno messo In atto 
una procedura sperimentale 
per la realizzazione del de¬ 
creto ministeriale 5-2-69, che 
funziona nelle province di 
Latina e Prosinone. L’esperi¬ 
mento è risultato però del 
tutto fallimentare non essen¬ 
do riusciti in quelle due pro¬ 
vince ad accreditare contri¬ 
buti per nessuna posizione 
assicurativa, creando cosi e 
nonni problemi. 

Un altro esperimento di 
questa procedura automatiz¬ 
zata per la riscossione e l’ac- 
creduamento di contributi è 
stato avviato da appena un 
mese nelle province di Como 
e Varese. Per questo esperi¬ 
mento sono ancora da verifi¬ 
care i risultati. In queste 
condizioni l’Istituto non può 
dare Immediato avvio alla 
estensione del decreto su tut¬ 
to il territorio nazionale, sen¬ 
za conere gravi rischi sulla 
possibilità di • concretizzare 
quegli obiettivi che lo stesso 
decreto si poneva, con incal¬ 
colabili danni per tutti i la¬ 
voratori. 

- E’ indispensabile ed urgen¬ 
te, a questo punto, una seria 
revisione della impostazione 
sin qui seguita nel processo 
di automazione. Infatti non 
si tratta solo di un proble¬ 
ma tecnico, di efficienza, ma 
ancora una volta di controlli 
democratici, di decentramen¬ 
to di decisioni, di riforma. 

La nuova gestione ha posto 
le basi per dare all'Istituto 
una struttura veramente nuo¬ 
va. E’ infatti in allestimento 
un serio progetto di ristrut¬ 
turazione dell’Istituto, accet¬ 
tato per intero dal Consiglio 
di amministrazione, per por¬ 
re fine alla situazione di inef¬ 
ficienza che è alla base sia 
dei ritardi con 1 quali ai ero¬ 
gano «e prestazioni, sia degli 
scandali, delle tariffe, delle 
evasioni contributive che k> 
Istituto periodicamente i co¬ 
stretto a subire. 

Il sindacato CGILINPS e 
la gran parte del personale, 
quella che non ha privilegi 
o interessi poco chiari da di¬ 
fendere, diurno a questa ini¬ 
ziativa 11 loro pieno appog¬ 
gio. Occorre pero che un ap¬ 
poggio ben più forte venga 
da tutto il movimento orga¬ 
nizzato dei lavoratori, trami¬ 
te anche i Comitati provin¬ 
ciali, 1 quali possono e devono 
assolvere la loro funzione di 
organismi politici di direzio¬ 
ne periferica. 


Schermi e ribalto 


] 


CONCERTI 


ASSOCIAZIONI : MUSICALI, RO. 
MANA 

'• Martedì 26 all» 21,30 « Serene- 
• ta In Chiostro > Chiostro S. Gio¬ 
vanni de* Genovesi, V. Anlcla 12 
(Trastevere) coro delle Cappella 
Sistina. Direttore Domenico Bar- 
■ toluccl. Intorm. Via Banchi Vec¬ 
chi 61, tal. 6568441. ’ - 

TORDINONA (Via Acquasparta 
26 - P.zs Ponte Umberto I) * 

' Lunedi 25 alle 21,15 la Bronl- 
‘ slaw Huberman Society terrò il 
concerto « Musiche da camera 
dall’epoca dell’Idealismo *. Mu¬ 
siche di Starniti, Boccharlnl, 
Haydn, Danzi, Mozart. Violino: 
Novelli; viola: Sicolo; violoncel¬ 
lo: Mascelllni; flauto: Witzen- 
menn. Prezzo L. 1500 studenti 
L. 1000. Tel. 3498447. 

PROSA - RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Moroalnl, 
16 - Trastevere - Tal. 582049) 
Alle 16,30 spett.lo per bambini 
di Aldo Giovannetti con la par¬ 
tecipazione del piccoli spettatori. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tei. 8452674) 
Domani alle ore 17,30 la C.la 
D’Orlglla-Palml pres. ■ Fernan¬ 
da » commedia In 2 tempi e 4 
quadri di Vittoriano Sardou. Prez¬ 
zi familiari. • 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201-A) 

Stasera alle 21 11 Gruppo Teatro 
di Roma pres. c Basta macelle¬ 
ria » con C. Murtas a A. Marini. 
Domani alla 18 concerto jazz 
del Quartetto Unit con Massimo 
Urbani, Patrizia Scascitelli, Ro¬ 
berto Della Grotta, Nicola Ret¬ 
tone. 

CIRCOLO LA COMUNE (P, Orla 5 
Quartlcdolo tram 14) 

Oggi e domani alle ore 21,30 

■ Proposta per un dialogo * nuo¬ 
vo spett. di canzoni con Lucio 
Dalla. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 tamil, e alle 21,30 
la C.la A. Nlnchl con Rina Fran- 
chetti, Tina Sdarra, Tony Fusero 
pres. « La morte bussa dall’alto * 
supergiallo d! W. Morum e W. 
Dlnner. Regia Paolo Paoloni. 
Scene Guidetti Serra. 

DELLE MUSE (Via Feri), 43 - 
Tei. 862048) 

Alle 21,45 « Sonatori In tratto¬ 
ria • 2. rassegna del sonatori e 
cantanti dei ristoranti di Roma. 
Antologia spettacolo della can¬ 
zone popolare romana. Presenta 
Carlo Loffredo e iole Silvani. 
Tutte le sere un ospite d’onore. 
ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 18 e 21 saggio di danza. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo, alle 17 Concerto 
della National Orchestrai Asso- 
ciatlon, diretto da L. Barzln; 
alla 20,30 « L’enchenteur pour- 
rissant » di G. Apolllnalre. Caio 
Mellssot alle 21 c El Joc > spet¬ 
tacolo pres. dal gruppo spagnolo 
Els Joglars. Teatrino Delle Sei: 
alle 18 c Le commedia di Robin 
e Marion » di A. de la Halle 
pres. dal Patagruppo. Prenotaz. 
689230. 

GOLDONI (V.le dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Martedì alle 21 Orchestra Picco¬ 
la di San Raffaele California. 
Direttore Ugo Rinaldi. Musiche 
di Vivaldi. Bach. Hindemith, Mar¬ 
tin e B. Marcello. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanaz- 
za • P.za Sonnlno - Trastevere - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,45 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stanzlone 
con Michael Aspinall in « Salotto 
umbertino » al piano Riccardo Fi¬ 
lippini. 

LUNEUR (Villaggio Orientale • 
Via delle 3 Fontane Luna Park 

-* Enr) — ’ ~ ‘ * 

Giovedì alle 21,30 Er Piccolo di 
Roma di Enzo Liberti, Leila Duc¬ 
ei, Alfredo Paliani, con De Carlo, 
' Fanelli, Carosello In « „.St« ro¬ 
mane » di E. Liberti. Novità. Re¬ 
gia di Pino Passalacqua. 
QUIRINO . ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tel. 679485) 

Domani alle 21,15 saggi di 
danza dal Centro Accademico di 
danza classica di Casal Palocco. 
PORTA PORTESE (Via Bottoni, 7 
. annoto via E. Rolli - Telefo¬ 
no 680186) 

Alle 18,30 e 22 «U creature 
di Proteo » di Maria Teresa Al¬ 
bani. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli - Tal. 
335466 - 652713) 

Riposo 

TORDINONA (Via Acquasparta 
n. IO - Tel. 61.72.06) 

Alle 18,30 tamil, e 21,30 penul¬ 
timo giorno • Non eei immortale 
Rudy » di Bruno Cagli 2 atti con 
A. Cavo. L. Sportelli, R. Sentì. 
Regia Salvatore Solida. Scene e 
costumi di Ludano Spinosi. Pre¬ 
notazioni al botteghino dalle 16. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - ang. via Napoli) 
Giovedì alla 21.30 XX Estate di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Marcelli, Pezzìngs, 
Croce, Mura, Gervasi, Raimon¬ 
di, Zaccaria, Pozzi. Magna, nel 
successo comico « Robba vecchia 
a cuori giovani a di Placido Sci- 
toni. Regia Checco Durante. 

CABARET 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Chiusura estiva. Riapertura a set¬ 
tembre. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via C. Secchi, 3 - 
Tal. 5802374) 

Alfa 22 il Country Folk di Mario 
Fales, la musica poesia di Ste¬ 
fano Pailedini e numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via dai Salumi, 36 - 
Tal. 5810721) 

Chiusura estiva 

INCONTRO (Via dalla Scala, 57 - 
Tal. 589571) 

Alla 22,15 «Godi fratello Da 
Sedai » 2 tempi di Roberto Veder 
con Aichè Nani a Massimiliano 
Bruno. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alla 21,30 Memo Remigi a il 
suo complesso. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Ratti. 72) 

Alle 17.30 C.ia ■ I Segni » con 

■ L'Angelo cust odi »; alla 21,30 

■ Si sari • da « La mille a una 
notte » pres. dal Gruppo di spe¬ 
rimentazione teatrale Aleph. 

FILMSTUDIO (Vìa Orti d'AIibert 
a. 1/C • Tri. 650.464) 

Festival underground. Alle 19- 
21-23 * Cosmee * di J. Belson, 

■ Abb ta ndu g an « di Irm a Ed 
Sommer, a The Filettar » di Tony 
Conrad. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA «OVINELLI (T. 7302218) 
La Toeea, con M. Vitti DR 9# 
a grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Film d’MMit a d’anarchìa, con G. 
Giannini (VM 18) DR 99 a 
American strip-tassa 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tri. 35.21.53) 

Da Imgkek con ardine di ucci¬ 
dere (prima) 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La «narra dal mondi, con G. Barry 

A 99 

AMBASSADS 

L’aasaarip# arrivo aampro alla 10 

(prima) 

AMERICA (TeL 561.61.66) 
Aeaaeriuetieu, con H. Silva C f 
ANTARES (TeL 890.947) 

L’Aia sHRmh, con Y. Montand 
(VM 14) DR 999 
APPIO (TeL 779.058) 

Il UTter daga occhi a man darli, 
con C. Hans (VM 1S) A • 


ARCHIMEDE (Tal. B73.S67) 
Travata wlth my aunt (in origi¬ 
nale) 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Malizia, con L. Antonini r 

(VM 18) 5 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Un emore cosi fregila cosi vio¬ 
lento 

AVANA (Tel. S1.1S.105) 

Cinque metti al servizio di leva, 
con i. Duiilho C @ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Cinque matti ai servizio di leva, 
con I. Duiilho C 9 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Storia da fratelli e de cortelli, 
con M. Arena DR 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) > 
Serafino, con A. Cetentano 

(VM 14) SA 9 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Alle donne del castello piece mol¬ 
to fare quello, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Signore e eignori, con V. Usi 

(VM 18) SA @® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Alte dame del castello place mol¬ 
to fare quello, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Gli amici degli amici hanno sa¬ 
puto, con G. Milli (VM 18) G ® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C ®® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Lo monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il grande valzer, con H. Buchholz 

M 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'ultima casa a sinistra (prima) 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Mattatolo 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ®*® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Senza ragione (prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La Mandarlna. con A. Glrardot 
(VM 14) S 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®@ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Ciao Pussycat, con P. O'Toole 

(VM 18) SA ®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR @ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Duiilho C @ 

GIOIELLO 

Crescete e moltipllcatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C @ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G ®» 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 * 
Tel. 63.80.600) 

Il grande valzer, con H. Buchholz 

M ^ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tei. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

La guerra del mondi con G. Barry 

A 99 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Quando l’amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908} 
Decameron n. 4 (prima) 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Duiilho C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®» 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Le vod bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA ®» 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cosi meravigliosa Greta (prima) 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Una donna In attesa di divorzio 
(prima) 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Da Bangkok con ordine di ucci¬ 
dere (prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C Hang (VM 18) A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR ®® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Agente Chandler da Amburgo con 
furore 

PASQUINO (TeL 503.622) 

Young Winston (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Delitto perfetto, con J. Stewart 

G ®® 

QUIRINALE (TeL 462653) 
L’assassino arriva sempre alle IO 

(prima) 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Testa di bronzo dita d’acciaio, con 
Wang Yu (VM 18} A ® 

REALE (TeL SS. 10.234) 

Lo chiamavano T reseti e; giocava 
sempre con il morto, con G. Hit- 
fon A 9 

REX (TeL 884.165) 

Gli amici degli amici hanno sapu¬ 
to, con G. Milli (VM 18) G ® 
RITZ (TeL 837.481) 

Triplo eco, con G. Jackson 
DR 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Una giornata spesa bene, con i. 
Duiilho (VM 18) SA ®® 
ROUGE ET NOI R (TeL 864.305) 
La colonna infame, con F. Rabal 
DR 899 

ROXY (TeL 870,504) 

In vi a gg i o con la sia, con M. 
Smith SA 9® 

ROYAL (TeL 770.549) 

La guerra dei mondi, con G. 
Barry A 99 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 

ner G ®® 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il ragazzo ha visto l'assassino e 
deve morire, con M- Lester G 8 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G ® 

TIFFANY (Via A. De Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

Cronaca erotica di una coppia, 
con R. Coggio (VM 18) S 9 
TREVI (TeL 689.619) 

Arando mec c a ni ca, con M. Me 

Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

UFO ri ta r m a rosso attacco alta 
terra, con E. Bishop A • 

UNIVERSAL 

La gang dei doherman , con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’assassino à al te l e f ono, con T. 
Savalas (VM 18) DR ® 

VITTORIA 

L’altime casa a sinistra (prima) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Decornarono 300, con 

O. Ruggieri (VM 18) C ® 
ACILIA: Sollazzevoli storie di mo¬ 
gli geode»ti e iner iti penitenti, 
con M. Andrai (VM 18) SA 9 
ADAM: L'evaso, con 5. Signor*» 

OR 99 

AFRICA: L’avventura del PeaaHais 
con G. Hsckmsn DR 9 

AIRONE: Il riseria ha visto l’as¬ 
sassino n deve morire, con M. 
Lester G ® 

ALASKA: L’a wootrra del Poaaid e n 
con G. Hadcman DR 9 

ALBA: fon V a l ic h i, con C Bronson 

DR 9 

ALCE: L’emigrane», con A. Calan¬ 
te no S 9 

ALCYONE: Cinga» matti al aarvixfo 
di lev», con J. Dufilho C 9 

AMBASCIATORI: La morte arriva 
con I» ve l lg l» b i a nca, con R. Culp 

DR 9 

AMBRA JOVINBLLIi La Teeca, con 

M. Vitti DR 99 • riviste 


al titoli dal flhn 
ri Inseguente 

A m A vv e nturo s a 

C m Coreico 
DA m Disegno ani 
DO m Documentarlo 
DR m Drammatico 
G m Gleilo 
M , • Musicalo 
B 5 m Sentlmenteir 
BA a Satirico 
BM . BtorlcoHnltototfa» 

Il ooetro giudizio sol Ubo rie 


guanto: 

•9999 m 
9999 m ottlom 
•«<9 m buon# 
•9 a discreto 
9 m madioao 

VM II t vietato al 

M 11 soni 


ANIENE: La furia di Tartan * 
APOLLO: Storia de fratelli e de 
cortelli, con M. Arena OR ® 
AQUILA Le 4 dite della (urie, con 
Meng Fel (VM 14) A ® 

ARALDO: Tadeum, con J. Palante 

A 9 

ARGO: L’avventura del Poseldon, 
con G. Hackmon DR ® 

ARIEL: La balla addormentata nel 
bosco DA ®® 

ASTOR: GII eroi, con R. Steiger 

A ® 

ATLANTIC: La gang dei doberman 
con B. Mabe (VM 14) A ® 
AUGUSTUS: Film d’amore e d’anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR ®® 
AUREO: Il serpente, con Y. Bryn¬ 
ner DR ® 

AURORA: Mani che stritolano, con 
Pni-Ylng A ® 

AUSONIA: Oggi epoil: «entità con¬ 
doglianza, con J. Lemmon S ®® 
AVORIO: Petit d’essai: Il leccio 
rosso, con K. Kinski 

(VM 14) G ® 
BELSITO: Cinque matti al servizio 
di leve, con J. Dufilho C ® 

BOITO: Il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

BRASIL: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

BRISTOL: Funerale a Los Angeles, 
con J.L. Trintignant G ® 

BROADWAY: La Tosca, con M. 

Vitti DR ®» 

CALIFORNIA: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Dufilho C ® 
CASSIO: Il padrino con M. Brando 

DR ® 

CLODIO: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

COLORADO: Due pezzi da 90 
COLOSSEO: Finalmente la mille a 
una notte, con B. Bouchet 

(VM 18) 5 ® 
CRISTALLO: Ammazzali tutti a tor¬ 
na solo, con C. Connors A ® 
DELLE MIMOSE: Finalmente le 
mille a una notte, con B. Bou¬ 
chet (VM 18) S ® 

DELLE RONDINI: La calandrla, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
DEL VASCELLO: Cinque matti al 

servizio di lava, con J. Dufilho 

C ® 

DIAMANTE: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

DIANA: Cinque matti al servizio di 
leva, con J. Dufilho C ® 

DORIA: Che cosa è successo tra 
mio padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA ®® 

EDELWEISS: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J,A. Amor 

(VM 18) DR ® 
ELDORADO: Racconti proibiti di 
niente vestiti, con J. Agran 

(VM 18) C ® 
ESPERIA: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®® 

ESPERO: Storia da fratalll e de 
cortelli, con M. Arena DR ® 
FARNESE: Petit d'essai: Salomè, 
con C. Bene (VM 18) OR ®® 
FARO: La colf era il suo dio 
GIULIO CESARE: Spettacoli ad In¬ 
viti 

HARLEM: Chimera, con G. Mo- 
randi 5 ® 

HOLLYWOOD: L’amlgranta, con A. 

Celentano S ® 

IMPERO: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A ® 
JOLLY: Film d’amore a d’anarchia, 
con G. Giannini 

(VM 18) DR «®. 
IONIO: Konga, con J. Conrad A ® 
I.EBLON: FBI operazione Pakistan 
LUXOR: Trappola per un lupo, con 
J.P. Beimondo SA ® 

MACRY5: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gamella, con 
C. Giuffrè C ® 

MADISON: L'emigrante, con A. Ce¬ 
lentano 5 ® 

NEVADA: Grande slalom per una 
rapina, con G.C Killy G ® 

NI AG ARA: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

NUOVO: Film d’amore e d’anar¬ 
chia, con G. Giannini 

,VM 18) DR ®» 
NUOVO FIDENE: La pecora nera, 
con V. Gassman SA ® 

NUOVO OLIMPIA: Un tranquillo 
posto di campagna, con F. Nero 
(VM 18) DR 999 
PALLADIUM: La più baila serata 
dalla mia vita, con A. Sordi 

SA 9® 

PLANETARIO: L'assaselnlo di Trot- 
sky, con R. Burton DR 9 

PREMESTE: Cinque matti al servi¬ 
zio di lev», con J. Dufilho C 9 

PRIMA PORTA: King Kong, con 
B. Cabot A 99 

RENO: Storia de fratelli a de cor¬ 
telli. con M. Arena DR 9 

RIALTO: Piccoli omicidi, con E. 

Gould (VM 14) SA S® 

RUBINO: Sacco a Vanxetti, con G. 

M. Volonté DR 9®»® 

SALA UMBERTO: Anche I dottori 

ce l'hanno, con G.C Scott 

(VM 18) SA ® 

SPLENDID: Il Ierrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
TRI ANON: Il padrino. con M. 

Brando DR ® 

ULISSE: Professione a er assino, con 
C Bronson G ® 

VERSANO: La Teeca, con M. Vitti 

DR 8» 

VOLTURNO: Film d’amore n di 
anarchia, con G. Giannini e rfv. 

(VM 18) DR 99 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NO VOCI NE: Per 1000 dollari al 
9 torno, con Z. Hatcher A 9 
ODEON: Dio ma l'ha data a goal 
a chi me I? tocca, con T. Grubcr 
(VM 18) s ®® 

SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA: Il da» dei terrore, 
con V. Price C ® 

AVI LA: Pri e»ut» In a tte s a di giu¬ 
dìzio, con A- Sordi DR 99® 
BELLARMINO: Oggi sposi: sentita 
co ndo gl ianze, con J. Lemmon 

S 9® 

BELLE ARTI: Sentano il killer dal 
mantelle n e ro 

CINEFIOREU.I: Agente James Tont 
•panalo— DUE, con L. Buzzanca 

A ® 

COLOMBO: I 7 nani alla f is co ma 
COLUMBUS: Croanrefl, con R. 

Harris DR 9® 

CRISOGONO: Cast—tino B «randa 
con C Wilde SM ® 

DELLE PROVINCIE: I dee piloti 
più malli del mondo 
DON BOSCO: Gii lavaseri, con G. 

Mitchell SM 9 

DUE MACELLI: Ta ~ ~~ 

con G. Scott 
ERITREA: Qnafeam 
con C Bronson 
EUCLIDE: I tre 
A. De! or» 

FARNESINA: Il 
GUADALOFE: La rivetta dei 

con A. Quayle A 9 

LIBIA: Terza» il angalRn, con G. 

Scott A 9 

MONTE OPPIO La vandstta dai 


n 


A » 


DR 99 
con 
A 99 


MONTE ZEBKh AIrport, con B. 

Lsncaster DR 9 

NOMENTANO: Il li chi ama dado 
foresta, con C Heston A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: F ranse n 
I dna aiiBiii 

con J. 

A 9 

ri- 

A 9 


ORIONE: Il 
Wayna 
PANFILO: Ti 

con IL Ely 


BACRO CUORI: Totè contro II pi¬ 
rata —re C 99 

SALA CLIMSON: La carica dal 101 
di W. Disney DA ®9® 

SALA 9. SATURNINO: La 24 ora 
di Lo Ma—, con 5. Me Quesn 

DR ® 

SESSORIANA: Totù, Pappino a I 
fuorilegge C 9® 

TIBUR: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 9® 

TIZIANO: La avventura di Ulisse, 
con B. Fehmiu DR ® 

TRASPONTINAi Franco a Ciccio I 
due dalla legione 
TRASTEVERE: in noma dal popolo 
Italiane, con Gassman-Tognazzl 
SA 9® 

TRIONFALE: La spada di All Babà 

A $ 

VIRTUt: La rivolta dal pretoriani 

ACILIA 

DEL MARE: Spruzza «parlaci a 
apara, con K. Rursell A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Vogliamo I colonnelli, 
con U. Tognazzl SA 9®® 

ARENE / 

ALABAMA: La più grande avven¬ 
tura di Tarzan 

CHIARASTELLA: Cinque dita di 
violenza, con Wang Ping A ® 
FELIX: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14 DR ®® 
LUCCIOLA: Il corsaro dall’Isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 99® 

MESSICO II vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) 3A 9® 
NEVADA: Grande slalom per una 
rapina, con G.C. Killy G ® 

NUOVO: Film d’amore a d’anarchia 
con G. Giannini 

(VM 18) DR 9® 
ORIONE: Il grande Jake, con J. 

Wayna A ® 

PARADISO: Prossima apertura asta¬ 
ta romana film d’essai 
TIBUR: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 9® 

TIZIANO: L’avventura di Ulisse, 
con B. Fehmiu DR ® 

TUSCOLANA: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Dalle Rondini, Jonlo, 
Nlagara, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. TEATRO: Del 
Satiri. 


« Brasile 70 » 
i « Baravento » 
al Civis 


Nel quadro delle Iniziativa pro¬ 
grammata dall’ARCI a dal Centro 
brasiliano d'informazione par de¬ 
nunciare la grava situazione eco¬ 
nomica, politica a sociale In cui 
versa II Brulla, sono state orga¬ 
nizzate due proiezioni cinemato¬ 
grafiche: alle ora 18 presso il cen¬ 
tro d’iniziativa popolare di Monte 
Mario (via Avoli, 3) verrà proiet¬ 
tato il film di Gianni Damiani 
« Brulla *70 ». Seguirà dibattito. 
Alia 21, presso la sala del C1V1S 
(viale Ministero Esteri, 6) ver¬ 
rà proiettato 11 film di G. Rocha 
■ Baravento ». Seguirà dibattito. 


piccola 



Anniversario 

La Camera dei Lavoro di Man¬ 
ziana ricorda il 5° snnivtrsario del¬ 
la tragica, immatura scomparsa di 
Gioacchino Fara, illustra medico 
chirurgo, valoroso militante comu¬ 
nista che seppe dedicar* tutta la 
sua ulstenza alla causa * agli 
Ideali dei lavoratori a dal so¬ 
cialismo. 

Poesie 

Questa sera alla or* 23 in pin¬ 
za 5. Giovanni (angolo sinistro 
facciata Basilica) Il gruppo Matto- 
riti reciteranno poesie di Dino 
Campana. La manifestazione si con¬ 
cluderà all'alba. 

ENAL 

L’Ente nazionale assistenza la¬ 
voratori comunica eh* a partir* 
dal 1» luglio 1973 gli uffici dalla 
Direzione Provincie)* di Roma si 
trasferiscono nella nuova seda In 
Via del Tritone, 82. 

, Mostre 

Dal primo ai 10 luglio alia gal¬ 
leria c La Papessa » sarà aperta 
la personale del pittore Cario Ca¬ 
safina. 

Si à conclusa nel giorni scorsi 
la mostra dalla pittrice Vitella 
Zecchini Prancalanci, eh* ha «po¬ 
sto nella galleria « La Papusa ». 

Lutti 

Si sono svolti ieri I funerali del¬ 
la compagna Lina Panatta, mogli* 
di Augusto Macari. Giungano al 
caro Augusto, ai figli a a tutti I 
famigliar! I* commossa condoglian¬ 
za dai compagni dalla seziona Ma¬ 
rio Alleata a dalla redazione dal¬ 
l’Unità. 

• • • 

' Si è spento il compagno Davide 
D'Ascenzi, pensionato dal Comu¬ 
ne, iscritto alla sezione Garba¬ 
teli*. Ai familiari le sentita con¬ 
doglianza dei compagni dalla fa¬ 
zione a dell’Unità. 


ERBUM6I ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMI ETTI livi¬ 
da alcuni aggotti adattissimi 
vagali cazza: Sapr ammah UI - 
Tappati Pantani - Onadri - 
Servizi, accelera - QUATTRO- 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 



Studio a G obi n ett o Medico par la 
diagnosi a cura dalla "•©re” disfun¬ 
zioni • deb o le zz e sasaaall di origina 
p s ic h ica • endocrina 


Or. PIETRO MONACO 


•Ila aaesuotosìa ( n aa ra a t a n ia eesauell 
d ef i ci e nza senilità endoc rin a , atarilità. 
rapidità, amotivftè. daWcla n za virila), 
l imarti Mi loco 


ROCCA • VI» Vi m i nali 30 (TarmlnQ 
(di franta Teatro dad’Opnra) 


Consultazioni eofo par 

T e le f onar e 4731110 
(Non al curano 
Par Informazioni 


A», 


.e V 


» V. ,■ k. I -i fi * 
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Basta con le mezze accuse dell’arbitro-deputato de: è ora di dire tutta la verità 

Perchè Lo Bello non parla chiaro? 


ensioni 


Stasera a Grenoble un mondiale da 200 milioni 

Le «unghie» di Napoles 
dilanieranno anche 
il duro Menetrey? 

In palio la cintura dei welters — Per soli due milioni la TV ita¬ 
liana si è rifiutata di riprendere l'avvincente spettacolo pugilistico 


Il « principe del fischietto » ha dichiarato: « Se mi stufo ne inguaio molti... Ho innescato una bom¬ 
ba che distruggerà definitivamente Buticchi... Se testimonierò al processo di padre Eligio porrò 
nelle mani del magistrato una castagna talmente bollente da scottare le mani anche a persone al 
di sopra di ogni sospetto... » — Una società gli ha offerto 100 milioni l’anno per fare il generai manager 


V ARBITRO CHIAMATO A DEPORRE AL PROCESSO ELIGIO 


Due pugni di ferro contro un 
gatto, è questa la sintesi del 
combattimento mondiale di 
stanotte nel grande « Pa¬ 
late dea Sports» di Grenohle 
Sono attesi 15 mila spettatori. 
Si calcola un incasso di quasi 
200 milioni di lire. I pugni 
di ferro stanno nei guantoni 
di Roger Menetrey, savoiardo, 
mentre il gattone si chiama 
Josè Napoles ed è un flemma¬ 
tico cubano che vive a Mexi¬ 
co City dove ha donne e figli, 
case, altri immobili e un con¬ 
to in banca. La sfida sarà 
teletrasmessa. In diretta nel 
piccolo «Palate des Sports» 



• NAPOLES 

di Parigi tramutato In una sa¬ 
la cinematografica, inoltre ar¬ 
riverà sugli schermi di altri 
paesi meno che in Italia na¬ 
turalmente. Salvo ripensamen¬ 
ti deH’ultiratesima ora la no¬ 
stra TV ha rifiutato l’offerta 
dell’impresario Gazeneuve, 
che in cambio del film, voleva 
2 milioni di lire, quindi do¬ 
vremo accontentarci di passa¬ 
re la serata al «Gatto Ne¬ 
ro» di Mario Casacci e Al¬ 
berto Ciambrlcco quelli del 
gialli che sembrano recite per 
filodrammatici parocchiali. 

Nel ring di Grenobie, Roger 
Menetrey di anni 28 appena 
compiuti ha il ruolo dello 
« Challenger », José Napoles, 
anni 33 ben suonati, è il cam¬ 
pione del mondo per i «wel¬ 
ters» e vinse la «cintura» 
una prima volta, 11 18 aprile 
1969 Los Angeles, California, 
quando distrusse in 13 assal¬ 
ti il lungo Curtis Cokes del Te¬ 
xas. Ma la perse il 3 dicem¬ 
bre 1970 in Syracuse davanti a 
Billy Backus nipote del famo¬ 
so Carmen Basilio e martella¬ 
tore mancino. Per il cubano 
si trattò di una sconfitta do¬ 
vuta al sangue, cioè ad una 
ferita riportata nel quarto 
round. L'arbitro, sfruttando 
prontamente le regole locali, 
alzò il braccio al feritore pro¬ 
clamandolo campione del 
mondo. 

Al passivo di Napoles è ri¬ 
masto un KO tecnico non me¬ 
ritato. questa è la legge. Sei 
mesi dopo In Los Angeles, 11 
gattone cubano si riprese il 
campionato dopo aver tagliuz¬ 
zato e gonfiato il volto a Bil¬ 
ly Backus che, da quella not¬ 
te di punizione, non ritrovò 
più la forma migliore. Dopo 
la vendetta, José Napoles. fe¬ 
ce sapere in giro che era 
pronte per qualsiasi sfidante 
americano o di altro conti¬ 
nente purché i soldi della pa¬ 
ga fossero tanti. Lisciandosi 
maliziosamente i baffoni, dis¬ 
se inoltre che avrebbe sfi¬ 
dato Carlos Monzon campio¬ 
ne del « medi » con la speran¬ 
za che l’indio fosse meno ti¬ 
moroso di Benvenuti. Ci sa¬ 
rebbero stati dollari per tutti 
pereto lui, Josè Napoles. sa 
come piacere alla gente e 
quindi riempie di clienti le 
arene. Quando il 12 ottobre 
1969 le suonò a Griffith, la 
torta fu proprio grossa e l’Im¬ 
presario di Los Angeles fe¬ 
ce il miglior affare della sua 
vita. DI sicure la faccenda si 
ripete oggi a Grenoble. 

Nei 196S Napoles mise gli 
occhi anche su Nino Benvenu¬ 
ti. allora campione dei «me 
di» sfidandolo come si usa 
tra campioni che si rispetta¬ 
no ma il manager Amaduz 
zi, in preda al terrore e ma¬ 
gari male consigliato dal suo 
«clan», nel tentativo di evi¬ 
tare le unghie pericolose del 
gatto nero, accettò a scatola 
chiusa ur certo Monzon, che 
riteneva se non un perditore, 
uno «Challenger» da poco. Il 
risultavi della scelta lo cono¬ 
scono tutti Josè Napoles pri 
ma della partita di questa se¬ 
ra incasserà una robusta 
« borsa ». centomila dollari e 
forse più. Siccome alle sue 
calcagna cammina, fedele om¬ 
bra, l’impresario californiano 
George Pamassus. pensiamo 
die il vecchione nato in Gre¬ 


cia l’altro secolo stia cercando 
in Europa un nuovo sfidante 
per il cubano. Potrebbe ma¬ 
gari essere Bruno Arcar! se 
davvero, come scrivono in Ar¬ 
gentina, i suol «boss» Inten¬ 
dono mandarlo allo sbaraglio. 
Il campione delie « 140 lib¬ 
bre » osservato a Montecarlo 
davanti a Roberto « Doudou » 
Gallois non è piaciuto, non ha 
convinto, si è confermato vul¬ 
nerabile facile alle ferite. 

A proposito di argentini. Ro¬ 
dolfo Sabbatlni, e Rocco Ago¬ 
stino si sarebbero liberati dei 
loro platensi: il peso welters 
Miguel Angel Campanino, un 
campione, di Miguel Henrique 
Chequer, un buon collau¬ 
datore, di Anibai Di Lel¬ 
ia, un fantasista, di Nor¬ 
berto Cabrerà li peso me¬ 
dio che ha già battuto, da 
dilettante, José Miguel Du¬ 
ran rimasto invece in Italia 
assieme al peso massimo Mi¬ 
guel Angel Paez, il calvo. Con 
tanta penuria di talenti, la¬ 
sciarsi sfuggire Campanino ci 
sembra un errore: è un uomo 
da « big-match » in due cate¬ 
gorie di peso, pesi welters e 
medi-junlors. Se gli unghioni 
di Napoles potrebbero tramu 
tare il nostro Arcar! in una 
fontana rossa, la medesima 
sorte può capitare a Roger 
Menetrey malgrado la sua du¬ 
ra scorza. , 

Astuto veloce, e aspro di 
mani, una mitragliatrice di 
colpi di ogni genere e traiet¬ 
toria, apparentemente lento 
nel muoversi ma felino co¬ 
me un giaguaro In agguato. 
Josè Napoles ha talmente im¬ 
pressionato durante gli alle¬ 
namenti a Grenoble, da veni¬ 
re definito «l'ultima incarna¬ 
zione della raoble art ». Il 
a gatto » cubano Intende liqui¬ 
dare il francese alla solita 
maniera. Gli concederà tempo 
e qualche round per lo spetta¬ 
colo. per gli applausi, per di¬ 
vertirsi anche al vecchio gio¬ 
co, quindi al momento giusto, 
con una zampata dilanierà il 
gomitolo. 

Cosi Napoles fece da quan¬ 
to è campione delle « 147 lib¬ 
bre» con tutti gli sfidanti da 
Griffith a Curtis cokes nella 
rivincita durata IO assalti, da 
Ernie «Red» Lopez il pelle¬ 
rossa di Fort Dusehene, Utah, 
aH’ingicse Ralph Charles, a 
Hadgemon Lewis di Detroit, 


stva di Libero Golinelli, pare 
abbia dato frutti promettenti. 
Menetrey ragazzo sano .forte, 
resistente, spartano, si trove¬ 
rebbe in splendida condizione 
fisica mentre il repertorio tec¬ 
nico sembrerebbe migliorato 
lavorando, nel ring, con Juan 
Carlos Duran a sua volta In 
preparazione per la rivincita 
con Jacques Kechichian a Li- 
gnano nei prossimo luglio. Po¬ 
chi campioni possiedono l’abi¬ 
lità schermistica e li « me¬ 
stiere» di Duran, quindi Ro¬ 
ger Menetrey avrà Imparato, 
certo, qualcosa di utile. Sul 
suo piatto della bilancia, met¬ 
tiamo dunque, giovinezza, mu¬ 
scoli, coraggio, volontà, alle¬ 
namento. folla, arbitro, un giu¬ 
dice ed una spruzzata di fortu¬ 
na casalinga. Tutto questo può 
bastare per togliere, fra po¬ 
che ore. la cintura a José Na¬ 
poles, 11 gattone cubano? I 
gatti, anche se apparentemen 
te tranquilli, hanno mille astu¬ 
zie. mille tranelli e unghie di 
acciaio che dilaniano. 

Giuseppe Signori 


Lo Bello, ha il senso del¬ 
la misura? A - sentirlo par¬ 
lare si direbbe che no, 'pro¬ 
prio non ce l'ha; non si spie¬ 
gano diversamente le sue di¬ 
chiarazioni a ripetizione: « Se 
parlo io...». 

Perchè non parla? Se ha in 
mano tante carte da coinvolge¬ 
re in uno scandalo clamoroso 
tanti personaggi del calcio, co¬ 
me assicura; se ha le armi per 
distruggere il presidente mila¬ 
nista che non lo vuole più ad 
arbitrare lo squadrone rosso¬ 
nero perchè continua a tacere 
i fatti? E soprattutto perchè 
non lo fanno parlare i dirlgen 
ti federali e i dirigenti del- 
PAIA? Bisogna forse giungere ■ 
alla conclusione che don Con- - 
cello Lo Bello, principe del 
fischietto, deputato de, divo 
del foot-ball al pari di tanti t 
giocatori con alcuni dei quali 
si ritrova spesso al centro 
della polemica calcistica (Ri¬ 
vera. tanto per fare un no¬ 
me) è un intoccabile « mam¬ 
masantissima »? O è lui. Lo 
Bello, che ha paura di dire 
di più? Certo dovrà anche 
spiegare perchè ha taciuto 
finora. 

Le ultime, esplosive dichia¬ 
razioni di Don Concetto sono 
dell'altro giorno, rilasciate al 
collega Enzo Todaro di Paese 
Sera. Vincolato il collega sa¬ 
lernitano al giuramento sulle 
cose da non riferire (ma per¬ 
chè?) Lo Bello si abbandona 
a tutta una serie di afferma¬ 
zioni che hanno tanto II sapore 
della minaccia visto che si ar¬ 
restano al confine del fatti. 
Dice il nostro: «Se mi stufo 
ne Inguaio molti»... a Ho già 


innescato una bomba che di¬ 
struggerà definitivamente il 
presidente del Milan... », « Con 
Rivera soltanto questioni per¬ 
sonalissime... », « Se testimo¬ 
nierò al processo di padre 
Eligio farò tremare il mondo 
del calcio...». Come farà a far 
saltare il mondo del calcio, 
cosa ha da dire al magistra¬ 
to, come distruggerà definiti¬ 
vamente Buticchi, però, dalla 
lunga intervista non si com¬ 
prende, resta celato dietro il 
giuramento imposto al nostro 
collega a non scriverlo. E, 
ciò nonostante, alcune frasi 
interessanti nell’intervista si 


A Fuente 
il Giro delia 
Svizzera 

OLTEN, 22. 

Lo spagnolo Manuel Fuen¬ 
te ha vinto il Giro della 
Svizzera (dieci tappe distri¬ 
buite in otto giornate) di 
1.501 chilometri. Le due se¬ 
mitappe in programma oggi 
sono state vinte da Rober¬ 
to Sorlinl (97 chilometri in 
linea) e da Gosta Fetters- 
son (24,6 chilometri a cro¬ 
nometro su pista) ma nes¬ 
suna delle due frazioni ha 
mutato sostanzialmente la 
classifica generale che. come 
detto, ha consacrato vincitore 
lo scalatore spagnolo. Il se¬ 
condo posto è stato conqui¬ 
stato dall’italiano Giuliani, a 
4*45” da Fuente. 


ritrovano. Vediamole per argo¬ 
menti: 


BUTICCHI (il presidente l'opinione pubbli 

del Milan ha minacciato di cose g a d i re c j 
mandare in campo la squadra vare Lg 
ragazzi ogni qualvolta ad orbi- co j{ m t 0 segreti 

trare una partita dei rossoneri dlato f ù turo . Ps 
sarà designato Lo Bello): «Al cett0 ^ Beno», 
momento giusto — dice l’ono- ■ _ . ^ 


verità, per partire all’attacco 
e fare scoppiare un tale scan¬ 
dalo da impressionare tutta 
l’opinione pubblica. Ho molte 
cose da dire, che posso pro¬ 
vare. Le dirò e le proverò. Ec¬ 
co 11 mio segreto per rimine- 
dlato futuro. Parola di Con- 


Si conclude oggi il baby-Giro 

Bruno Vicino vince 
a Montegrotto Terme 

Per « Giby » Baronchelli, leader della classifica, oggi ultima fatica (re¬ 
lativa); Montegrotto-Ravenna di 140 chilometri, interamente pianeggiante 



• MENETREY 

al picchiatore del Mississippi 
Aidoih Pruit. Gli unici osta¬ 
coli per Josè Napoles sem¬ 
brano la bilancia e la giuria 
forse composta dall’arbitro in¬ 
glese Deskln e dal giudici di 
sedia Jorge Luis Ve lasco 
(Messico) e Georges Gondrè 
(Francia). Per Roger Mene 
trey si tratta, invece, non della 
solita faccenda come per il cu- 


Noitro servizio 

MONTEGROTTO TERME. 22 

Il campione Italiano Bruno 
Vicino ha finalmente trovato 
la sua giornata di gloria, ono¬ 
rando, con una vittoria al Gi¬ 
ro d'Italia dilettanti, la presti¬ 
giosa maglia «tricolore» con¬ 
quistata a Sorrento. Già nella 
semitappa di Pescia era anda¬ 
to in attacco alla ricerca di 
una convincente conferma che 
legittimasse, togliendo ogni 
ombra di dubbio, il titolo re¬ 
centemente conquistato, ma 
non ebbe fortuna. 

Ieri nella tappa Dolomitica 
la sua gara era stata onore¬ 
vole, ma certamenti il terreno 
non proprio congeniale ai suoi 
mezzi lo aveva relegato anco¬ 
ra in una posizione di rincal¬ 
za Oggi ha finalmente potu¬ 
to esprimersi. Con una con¬ 
dotta di gara garibaldina, por¬ 
tandosi all’attacco fino dal 
primi chilometri, sfidando per 
quasi 4 ore acqua e vento, è 
riuscito ad imporsi in volata 
su un gruppetto di battistra¬ 
da (formatosi a pochi chilo¬ 
metri daH’arrìvo e compren¬ 
dente anche la maglia verde 
«Gibi» Baronchelli) nei qua¬ 
le il campione italiano Vicino 
era l’unico superstite dei tre 
fuggiti quando mancavano al¬ 
l’arrivo 120 km. 

La situazione determinatasi 
dopo la tanpa di ieri, allorché 
Baronchelli aveva saldamente 


bano, bensì del « combattimeli- ribadita la sua posizione di 


to delia vita». E* la chance 
e il savoiardo non intende la¬ 
sciarsela sfuggire. 
L’ailenamento fatto in par- 


leader non dava certamente 
credito all’illusione sorta sulle 
possibilità di scalzare il giova¬ 
notto mantovano da quella po¬ 


tè in Romagna, nella pale- 1 sizione. La sua azione odierna 

A proposito degli... arretrati 

Riva: guai coI fisco dopo 
la polemica con il Cagliari 


Per Gigi Riva si profilano 
guai con il fisco. Le sue pole¬ 
miche dichiarazioni sugli arre¬ 
trati che ancora deve avere dal 
Cagliari, e soprattutto la gros¬ 
sa cifra (1M milioni airanno) 
di cui ha portato la stampa, 
avrebbero spinto in funzionari 
del Comune e dell'ufficio impo¬ 
sto distrettuali di Cagliari a rie¬ 
saminare la « posizione tribu¬ 
taria » del giocatore. 

Per l'imposta di famiglia Ri¬ 
va ha denunciato un reddito an- 


I FLESSIBILITÀ’ INECUACLIABILE 
" e \ RESISTENZA MASSIMA 

cA Pescale sicuro, pescate disteso con 
x 1 il nuovissimo 

Ratine Tarine Nacrìta Mwtatrapic 

Jr/ I campioni di pesca meglio classiti- 
./ rati, usano « TORTUE » 

■Vr**Hai»-V>' ,N VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 


noe di 17 milioni e mezzo per 
il 1972 c il 1973 ed è stato tas¬ 
sato per lira 3443-244. 

- Oltre agli appannaggi del Ca¬ 
gliari Riva puè contare, nel ca¬ 
poluogo santo, sul proventi di 
alcune attiviti commerciali e in¬ 
dustriali iniziate proprio con gli 
ingenti guadagni ut t enut i gio¬ 
cando al calcio. Tra le princi¬ 
pali di queste attività sano la 
società « Riva-Cocco-Saba » (im¬ 
pianto od esercizio dì officino 
meccaniche per lo riparazione, 
revisione e montaggio di auto¬ 
mezzi e per la costruzione di 
parti di carrozzeria ed acces¬ 
sori). la società « Rio Sorda » 
(costituita tra Riva, Cacca od il 
calciatore Pierluigi Cora per la 
vendita, assistenza o, successi¬ 
vamente, anche costruzione di 
natanti ed imbarcazioni In pio¬ 
stica ed in legno di piccolo ca¬ 
botaggio); la commissionaria 
por parto doli* provincia di Ca¬ 
gliari doli'*Alfa Sud»; fa ge¬ 
stione di una sfattone di servizio 
a la pronrietè di un polo di op¬ 
pa riamanti, • 


sull’ultima salita della corsa 
ha certamente tolto ogni ra¬ 
gionevole possibilità di dub¬ 
bio: il leader della classifica 
ha ancora una volta staccato 
tutti 1 suol avversari consoli¬ 
dando cosi la sua posizione e 
il suo . dominio sulla corsa 
nella quale si avvia a succe¬ 
dere a Bellini, Francesco Mo- 
ser e Battaglili, corsa dalla 
quale dovrebbe anche venirgli 
l’Investitura di capitano az¬ 
zurro al Tour de VAvenir. 

Per 11 commissario tecnico 
Mario Ricci, comunque, si pro¬ 
filano delle difficoltà, in quan¬ 
to il ragazzo, dicono, abbia in¬ 
tenzione di rifiutare la maglia 
azzurra, consigliato in tal sen¬ 
so dal medico personale. Per 
Ricci, che aveva appena Intra¬ 
visto la possibilità di poter 
contare su un giovane di di¬ 
screti mezzi che, affiancato a 
Martella, poteva dare buona 
consistenza alla squadra, si 
prospetta quindi, una nuova 
grana Questa eventuale ri¬ 
nuncia, a parte le polemiche 
che è destinata a sollevare, 
potrebbe ovviamente rilancia¬ 
re la funzione di Martella nel¬ 
la squadra azzurra Ma venia¬ 
mo alile note di cronaca. 

Da Belluno ha dato la par- 
tenza il presidente della PCI 
Adriano Rodoni, presenti an¬ 
che i vice presidenti Giotto e 
De Giorgi, convenuti in vista 
di una riunione della giunta 
convocata per stasera a Mon¬ 
tegrotto Terme. Dodo trenta 
chilometri percorsi dai 75 atle¬ 
ti rimasti in gara al ritmo di 
una furiosa bagarre. Bruno Vi¬ 
cino. Bacchio e Masi sono riu¬ 
sciti a sganciarsi e ad anda¬ 
re in fuga. I tre. camminan¬ 
do a 45 km. di media per ol¬ 
tre due ore. sono arrivati a 
guadagnare un vantaggio mas¬ 
simo di 2*30" sul gruppo. 

A Razzola sul Brenta (cen¬ 
to chilometri percorsi in 2 ore 
13* alla media oraria di km. 
45.113) il loro vantaggio era 
dì 1*30" sui resto del plotone 
proteso aH’inseguimento. 

Del grupoetio dei fuggitivi 
toccava a Masi fermarsi per 
una foratura, rientrando tut¬ 
tavia con sollecitudine. Con 
un vantaggio poco superiore 
al minuto, i tre affrontavano 


A Luciano Donnini 
la «Coppa Martiri 
di Monte Maggio» 

La seconda edizione della 
Coppa Martiri di Monte Mag¬ 
gio. disputata mercoledì scorso, 
sotto il patrocinio dei nostro 
giornale, ha visto vincitore Iri¬ 
dano Donnini di Sinaiunga. che 
si è affermato, grazie ad una 
beila volata, sul favorito Da- 
nie’e Borghi 

Questo I* ordine di arrivo: 

I. Luciano Donnini (G.S. Ttal- 
mobili di Sinaiunga) che com¬ 
pie i 104 chilometri alla media 
di 35.730 In 2 ore e 50’; 2. Bar- 
ghia (Chianti BrunD s.ti; 3. Fa¬ 
brizio Ciccarelli (Sangimintane. 
se) a 15”: 4. Giancarlo Marchi 
(idem) a 2’50"; 5. Rifazzi (Mo- 
bQ Chiarugi) a 3 2”. - 


revole arbitro siracusano — 
farò scoppiare una bomba che 
distruggerà definitivamente 
Buticchi. Non ho fretta, so 
aspettare e lo sa bene lo 
stesso Buticchi. Soltanto do¬ 
po molti anni gli ho ricordato, 
quando egli condusse 1 pri¬ 
mi attacchi contro la mia 
persona, che mi mandò un 
giocatore delle "minori” del 
Milan perché gli facessi ven¬ 
dere dell’olio minerale ed ul¬ 
timamente tentò di assogget¬ 
tarmi psicologicamente a lui 
e alla sua squadra informan¬ 
domi, prima di un’Importan¬ 
te partita, ch’egli sarebbe sce¬ 
so a Siracusa, nella mia cit¬ 
tà, per investire centinaia di 
milioni in un complesso turi¬ 
stico». Perchè ha aspettato a 
denunciare il tentativo di as¬ 
soggettarlo psicologicamente 
Lo Bello non lo spiega. 

RIVERA: «Le pare che giun¬ 
ga alla fessaggine di persegui¬ 
tare, come qualcuno sostiene, 
un giocatore quando s» che 
egli è nel cuore della televi¬ 
sione. che punta su di lui 1 
riflettori? ». 

«Sono situazioni che nulla 
hanno a che vedere con lo 
sport. Diciamo piccoli fatti 
privati, dietro le quinte del¬ 
la sua attività sportiva, che 
possono spiegare la sua e non 
la mia Irritazione. Punto e 
basta. Amico, si chiude qui 
con Rivera ». 

PADRE ELIGIO (il consi¬ 
gliere spirituale del Milan, da 
ieri dimissionario, è processato 
per aver accusato gli arbitri 
di essere « venduti o condizio¬ 
nati »). Lo Bello dopo essersi 
augurato di non venire citato a 
testimoniare continua: «con¬ 
trariamente porrò nelle mani 
del magistrato una castagna 
talmente bollente da scottare 
le mani anche a persone al 
di sopra di ogni sospetto». 

PROGETTI FUTURI: Dopo 
avere ammesso che una gran¬ 
de società (quale?) gli ha 
«offerto un contratto a tem¬ 
po indeterminato e un ingag¬ 
gio di cento milioni all’anno 
con un anticipo di 300 milio¬ 
ni » e che lui ha « rifiutato la 
proposta perchè Concetto Lo 
Bello è un uomo d’onore e 
fa ciò che gli piace», toma 
poi al tema iniziale delle ac¬ 
cuse e continua: «Aspetterò 
ancora un po’, non troppo in 


la salita di Castelnuovo, una ^ B c che lui ha «rifiutato la 
erta e ripida come una scala, proposta perchè Concetto Lo 
dove la pioggia che aveva ac* Bello è un uomo d’onore e 
compagna to la corsa fin dalla fa cJÒ che piace», toma 
partenza si era tramutata in P°i d tema iniziale delle ac- 

diluvio e il vento aggiungeva cuse e continua: « Aspetterò 

difficoltà alle difficoltà. ancora un po’, non troppo in 

Del tre fuggitivi soltanto 

Vicino resisteva a quella fati- ... — — — — _ . 

ca, vincendo il traguardo in 1 . I 

cima alla salita, mentre dal | _ _ J 

gruppo avanzavano spediti Ba- I CJfififvT I 
ronchelli. De Ffcveri, Mirri e . M, W m. W ■ §L* I 

Baldoni che nella discesa Io I , 

raggiungevano. Nella volata, I _ I 

Infine, Vicino riusciva facil- i A* ■ _ __ ■ 1 

mente ad imporsi ed a conqul- I ■ ■ OM C* Mg I 

stare cosi una vittoria ampia- ■ m | 

mente meritata. I 

Domani la decima ed ulti- I —— —— — — — — 1 

ma tappa, 140 Km. di pianura 

assoluta porterà la corsa alla # Mercoledì scorso ha avuto 

conclusione di Ravenna. luogo, sul campo permanente 

e • B ■ • di San Pacifico di San Seve- 

cugenio DORIDOCII rlno Marche, la prima prova di 

motocross intemazionale, vale- 
& j. ». . vote per la «Coppa del 1000 

Ordine di drrivo dollari », alla quale hanno prò- 

1. Bruno Virino (Vonolo) oh,' » "■'!f '•«‘SfT'*?' f' 


# Mercoledì scorso ha avuto 
luogo, sul campo permanente 
di San Pacifico di San Seve¬ 
rino Marche, la prima prova di 
motocross intemazionale, vale¬ 
vole per la «Coppa del 1000 
dollari », alla quale hanno pre¬ 


percorre i 151 km. in ore 337 
e 2*". alia media oraria di 
km. 42,642; 2. Mirri (Piemonte) 
s.t.; 3. Gibi Baronchelli (Lom¬ 
bardia B) s.f.; 4. De Faveri 
(Veneto) s.t.; 5. Baldoni (Mar¬ 
che Umbria) a 3"; 0. Paia 

(Lombardia B) a 14". 

Classìfica qenerate 

1. Giovambattista Baronchelli 
(Lombardia B) in or* 29-50 r 29"; 

2. Martella (Lazio) a 3*15"; 

3. Bourreau (Francia) a 3'31"; 

4. Rottier (Belgio) a FIT"; 

5. Borlolotti (Veneto B) a à'35"; 
0. Ramini (Emilia) a r3"; 7. Di 
Lorenzo (Emilia B) a t'39"; 
0. Parsani (Lombardia) • 101" 


te nazioni. Nella prestigiosa 
« classe 540 cc. » si è affermato 
il campione d'Italia Paolo Pl 
ron, davanti allo svedese Jean- 
sson e a Giuseppe Cavalieri). 

• Con un goal di Jairzinho al 
22* del secondo tempo, la na¬ 
zionale di calcio dal Brasile ha 
sconfitto la rappresentativa so¬ 
vietica, in un incontro disputato 
giovedì notte alio stadio Lenin 
di Mosca. 

• Bob Poster, il campione mon¬ 
diale dei pesi mediomasiimi, 
metterà in palio il suo titolo 
contro il sudafricano Pierre 
Fourie. L'incontro si disputerà 
il 21 agosto sul ring di Albuquer- 
que (Nuovo Messico). 


Nosfase gran favorito a Wimbledon 

Panatta e Bertolucci 

\ 

fra i 67 «disertori» 


Par» panario cfca no» d eia pià 
niente 4a fare per il torneo 41 
WinkMoe. Sessantaeette giocato¬ 
ri aàer et i alTATP hanno aie il ta 
al bo i c ot ta nte tomo». Tra 
lenti (Ubo, ftattrìck. Co», Oouùo- 
pa n . DryeOMe, Emersoti, Giorno, 
Geenna. Lotz, N ew t o m be, Obker, 
Orante*, Fratsy, R i ter re , Smith, 
Tinse, Vati Ditte*. HoucM iti et- 
zsrri Ranetta a Serto) acci o il no- 
tannaste italiano Martin Manteau. 

Di Nicola Ritte, pomo dette 
dtecordìa, si ricorda amai ben# 
lamio Carlini. Il 24 gennaio 19S4, 
a Sanremo, i dae Incrociarono lo 
r a cc het t a in ano M t en dido incontro 
nell'am bi to Cm match amichevole 
tra Italia a lego Ma vì e. Vinse Pilic, 
che oltora aveva 25 anni, M, M, 
5-7, 5-1. Osa giorni dopo il cam¬ 
pione { egsa lav o «'imbatto in ;Pio 
t rae t e l i o il Nicola di casa nostra 
t m o te a ne tte maa l e «eolie d'ol¬ 
tralpe in tra asti set. Ma ftetrae- 
gefi allora non era battivi le — e 
•all'erba — che de Mo ic a no del 
mastri sacri eeetratiant, non «orto 
dei rei «t ir so» an t a non va ca rn i » on a 
infettavo. 

A bbi a m o detta pomo dalla di¬ 
scordia o Intendiamo esattamente 
on unico frutto d’on albera che 
di pomi della discordia no ha a 
chllL Ma par agai —i s s a ari a n a 


d vogliono il tempo o l'occasione 
fiorii e così il pomo dei momen¬ 
to è lai. Nibbi Pi Ile, 34 sani, 
atleta sol viale del tramonto che 
MosPanso ha rinverdito, a Partei, 
Mei che fo copeco di tara nei ’57 
usando vanne classificato numero 
sei dei tennisti mondiali. 

Il ritiro dei 67 defl’APT ha, 
naturalmente, r i vo! azi onato le teste 
4i serie a aperto al r amano Ilio 
Nestaie te strada d'an pro ba b i li» 
simo trionfo. E' stato anche inter¬ 
rotto il torneo di Roebampton che 
I imp ar a da torneo qoalificatorio 
per Wimbledon. Ciò per consenti¬ 
rò ogaalmsnt* te partane*. col pri¬ 
mo tomo di lunedì e martedì, 
di 120 tennisti. Le testa di serie 
•eoo, comonqao, siate ridotte, da 
16 a S e ve la diamo di segaito: 
Nestese, Kodes, Taylor, Metrevell, 
Cannar*. Sor*. Der i dano, Fante»- 
dar. Se tatto a ndrà a tte n do i pro- 
nostici si ritroveranno, sai site» 
«tesissimo o ce l eberr i mo campo 
c a st r a l a di Wimbledon, per le 
■emiffnali, I primi mMIts, 

Non sarà il Wimbledon eh# gfl 
s pertiv i si igntuu i mo finirà 
^ae^t accader» sgarri c^t^t 
a c cada. I cioè eh* gfl assenti boa 


Rimo Musummci 


Padronissimo don Concetto 
di voler fare ’ solo . ciò che 
gli piace, a patto però che 
la smetta di lanciare il sasso 
e nascondere la mano, di ac¬ 
cusare a mezza bocca, di mi¬ 
nacciare rivelazioni che non 
arrivano mai. L'essere un buon 
arbitro e deputato democri¬ 
stiano non gli dà alcun 
diritto di minacciare scandali 
e poi tenerli gelosamente na¬ 
scosti. Semmai, per rispetto 
allo stesso parlamento, ai suoi 
elettori, e ai suoi doveri di 
arbitro in attività dovrebbe 
comportarsi in modo esat¬ 
tamente contrario e ren¬ 
dersi conto che conoscere co¬ 
se tanto gravi e non rivelarle 
significa rendersi complice dei 
responsabili. Per Lo Bello, 
dunque, è arrivata l'ora di 
parlare, e di parlar chiaro. E 
per gli organi federali di chie¬ 
dergli conto delle sue affer¬ 
mazioni cominciando con il 
far luce sulla « faccenda del¬ 
l’olio minerale» e sul «com¬ 
plesso turistico » promesso da 
Buticchi. E chi deve pagare 
paghi! La cortina del silenzio 
dopo tanto rumore non è più 
tollerabile. 

I dirigenti federali, purtrop¬ 
po, non sembrano averlo an¬ 
cora capito, ma qualcosa pre¬ 
sto si dovrebbe sapere perchè 
proprio ieri il presidente del 
tribunale che giudica Padre 
Eligio ha deciso di sentire 
quale « castagna tanto bollen¬ 
te da scottare le mani anche 
a persone al di sopra di ogni 
sospetto » ha in serbo Lo Bel¬ 
lo chiamandolo a deporre. 


Il 4 luglio 
riprende 
il processo 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Il presidente della prima 
sezione penale del tribunale 
di Milano, il dottor Cusuma¬ 
no, ha definito la causa nella 
quale è implicato frate Ell- 
gio, il padre spirituale del 
Milan, querelato per diffama¬ 
zione a mezzo stampa da una 
quarantina di arbitri di cal¬ 
cio, il «processo del secolo». 
La battuta era, evidentemen¬ 
te. fortemente ironica. Sta dì 
fatto che il processo rischia 
di diventare, almeno nella du¬ 
rata, il «processo deiranno». 

Frate Eligio, a dimostrazio¬ 
ne dell’accusa sostenuta (« ar¬ 
bitri vendutti o condiziona¬ 
ti»), ha citato una serie lun¬ 
ghissima di testi. I giudici del 
tribunale ne hanno discusso 
a lungo: un paio di ore per 
arrivare alla conclusione di 
stabilire, secondo le stesse ri¬ 
chieste dell’accusa e della di¬ 
fesa, di ascoltare alcuni arbi¬ 
tri, dirigenti calcistici e gio¬ 
catori. Nella prossima udien¬ 
za fissata per il 4 luglio ver¬ 
ranno interrogati gli arbitri 
Carminati, Lo Bello, Serafini, 
Michelotti, Trinchieri, Fran- 
cescon e Torelli. Nelle udien¬ 
ze successive, che verranno 
rimandate ad ottobre, Arte¬ 
mio Franchi, presidente della 
Federcalcio, Albino Buticchi 
presidente del Milan, Ferrari 
Aggradi, Cam panati, Acerne- 
se e Bertotto (questi ultimi 
arbitri o designatoli arbitra¬ 
li), Gianni Rivera, Nereo Roc¬ 
co, ì giornalisti Accatino e 
Zullino, infine Giampiero Bo¬ 
ni per ti presidente della Ju¬ 
ventus. 

Anche oggi sono stati ascol¬ 
tati alcuni arbitri querelanti 
(Cali, Gcnelia, Levrero, Ma- 
scali, Reggiani e Trono). Ma 
non sono emersi elementi nuo¬ 
vi: solita ripetizione di epi¬ 
sodi che poco potevano si¬ 
gnificare in merito alla pre¬ 
sunta corruzione o ai presun¬ 
to condizionamento di cui par. 
lava frate Eligio. Per cui, di 
rimbalzo la notizia più cla¬ 
morosa era dettata dalle co¬ 
lonne di un quotidiano roma¬ 
no della sera, che riportava le 
dichiarazioni di Concetto Lo 
Bello. Di riflesso tutto l’inte¬ 
resse era rimandato all’udien¬ 
za del 4 luglio e alla conse¬ 
guente possibilità, stabilita 
dal tribunale, di ascoltare dal¬ 
la viva voce dell’arbitro sira¬ 
cusano le esplosive dichiara¬ 
zioni che aveva minacciato. 

In precedenza, in apertura 
di udienza, si era assistito al 
dibattimento sulla ammissi¬ 
bilità delle prove. Molti ca¬ 
villi. molte disquisizioni, con 
una conclusione che consente 
ad Eligio la più ampia facol¬ 
tà di prova, insieme con gii 
altri due querelati, cioè diret¬ 
tore e giornalisti del settima¬ 
nale che pubblicò l’intervista 
incriminata del frate. 

Eligio, profittando magari 
della «calma» del processo, 
ha tirato fuori una lettera: 
una lettera di dimissioni, nel¬ 
la quale Eligio annunciava il 
suo divorzio dal Milan, del 
quale era stato padre spiri¬ 
tuale per otto anni. 

«Questo — dice Eligio — 
per sgomberare il campo da 
qualsiasi malinteso, per met¬ 
tere a tacere quanti avevano 
sospettato che la mia batta¬ 
glia fosse tesa a difendere in¬ 
teressi di parte rossonera». 

Omti Pivttta 


Reversibilità 

coltivatori 

Il 28 ottobre 1962 è de- , 
ceduto mio marito Fondi : - 
Angelo il quale era stato 

- dapprima operaio dell’In¬ 
dustria, poi ■ bracciante 
agricolo e, negli ultimi an¬ 
ni della sua vita coltiva¬ 
tore diretto. Una mia pri¬ 
ma domanda di pensione 
di riversibilità ebbe esito 
negativo, un’altra presen¬ 
tata nel 1971, fu respinta 
il 3 febbraio 1973 ed ora 
attendo l’esito del ricorso 
da me inoltrato al Comi¬ 
tato Provinciale. 

VALERIA GATTA 
ved. FONDI 
Roma 

Le chiediamo scusa se, 
a causa dell’esiguo spazio 
concessoci, non • abbiamo 
riportato in questa nostra 
rubrica il lungo iter della 
sua pratica di cui ella ci 
ha parlato dettagliatamen¬ 
te. Indubbiamente il suo 
non è un caso semplice per 
cui le consigliamo di affi¬ 
darsi ad un ente di pa¬ 
tronato cosa che, secondo 
quanto ella asserisce, ha 
già fatto in un primo mo¬ 
mento ma poi, sfiduciata, 
ha desistito. 

Al riguardo le precisia¬ 
mo che gli enti di patro¬ 
nato sono numerosi e tra 
essi V1NAC è quello che 
si occupa iti modo specifi¬ 
co della tutela dei diritti 
previdenziali ed assisten¬ 
ziali dei coltivatori diret¬ 
ti, categoria a cui apparte¬ 
neva suo marito negli ulti¬ 
mi anni della sua vita. 

Allo stato attuale, co¬ 
munque, ci risulta che il 
suo ricorso al Comitato 
provinciale è stato di re¬ 
cente respinto e che quan¬ 
to prima avrà, a meno che 
non l’abbia già avuto, la 
comunicazione ufficiale da 
parte dell’INPS. Avverso 
la recezione della sua 
istanza ella ha facoltà di 
ricorrere, entro 90 giorni 
dalla data di comunicazio¬ 
ne del rigetto, al Comitato 
di Vigilanza della gestione 
i speciale. 

Artigiani 

discriminati 

Sono un artigiano pen¬ 
sionato per invalidità dal* 
1T-6-1963. Al 30-6-1972 per¬ 
cepivo un rateo di pen¬ 
sione mensile pari a lire 
28.350 al netto della mag¬ 
giorazione per mia moglie 
a carico. Desidererei sape¬ 
re, dato che la mia pen¬ 
sione supera il minimo 
previsto per ì pensionati 
del settore artigiano, se mi 
•compete l’aumento in per¬ 
centuale di cui al DJU del 
30-6-1972 n. 267 (nel mio 
caso il 20%). Inoltre, aven¬ 
do versato il maggior nu¬ 
mero di contributi obbliga¬ 
tori nel settore industria, 
perché non ho beneficiato 
del trattamento minimo di 
L. 32.000 mensili dall’1-7- 
1972 previsto per i pensio¬ 
nati ultrasessantacinquennl 
e perché la maggiorazione 
sulla mia pensione per mia 
moglie a carico è di lire 
2.835 al mese e non di 
L. 4.160, come avviene per 
le altre pensioni? 

GIUSEPPE AGRESTI 
Follonica (Grosseto) 

Ti facciamo presente che 
l’aumento in percentuale, 
con decorrenza 1-7-1972, di 
cui al DI*, del 304-1972 
n. 267 convertito nella leg¬ 
ge dellll-8-1972 n. 485 si 
riferisce, purtroppo, sol¬ 
tanto alle pensioni a cari¬ 
co dell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria per inva¬ 
lidità, vecchiaia e super¬ 
stiti dei lavoratori dipen¬ 
denti e della gestione spe¬ 
ciale dei lavoratori delle 
miniere cave e torbiere. 
Per i lavoratori autonomi 

- (coltivatori diretti, artigia¬ 
ni e commercianti) sempre 
con decorrenza 1-7-1972 i 
minimi sono stati portati 

- invece, da L. 19.750 mensili 
a lire 24.000 e dal 1-1-1973 
a L. 25300 per effetto del¬ 
l’aumento derivato dallo 
scatto della scala mobile. 

Per le stesse categorie è 
stato previsto un ulteriore 
aumento di L. 3300 al mese 
dal 1974 e la parificazione 
totale al trattamento dei 
lavoratori dipendenti dal- 
V1-7-1975. Come titolare di 
pensione artigiana, tu non 
puoi attualmente beneficia¬ 
re del trattamento minimo 
previsto per i lavoratori di¬ 
pendenti anche se nella tua 
vita hai avuto dei periodi 
lavorativi alle dipendenze 
di terzi. Il fatto che la 
maggiorazione sulla pen¬ 
sione per tua moglie a 
carico sia rimasta a lire 
2.835 al mese (10% dell’im¬ 
porto della pensione) è la 
dimostrazione di una del¬ 
le tante discriminazioni 
tra le varie categorie di 
pensionatL In altre parole 
questa disparità vorrebbe 
dimostrare che al coniuge 
di un pensionato artigia¬ 
no la vita costa di meno 
che al coniuge di un qua¬ 
lunque altro pensionato, ex 
lavoratore dipendente. 


Le condizioni 

dei geometri 

ET ben nota la esiguità 
del trattamento pensioni¬ 
stico riservato olia catego¬ 
ria dei geometri come pu¬ 
re è noto che il detto 
trattamento elargito dalla 
Cassa previdenza geome¬ 
tri, che è alimentata dai 
contributi degli iscritti e 
dal gettito delle marche 
« Giotto », non può essere 
elevato a discrezione; ma 
contenersi nei limiti con¬ 
sentiti dal bilancio. Come 
ae ciò non bastasse il mi¬ 
nistero del Lavoro minac¬ 
cia l’applicazione della Un¬ 
gente di cui alla legge del 


30-4-1969 n. 153 a bene¬ 
fìcio del fondo sociale ge¬ 
nerale. 

Se si tiene presente che 
per gli avvocati le pen¬ 
sioni sono arrivate a lire J 
250 mila, per 1 notai a cir¬ 
ca 1 milione e per la ge¬ 
neralità degli altri dipen¬ 
denti pubblici ad una me¬ 
dia di 300 mila lire men¬ 
sili, non riesco a capire 
come si possa consentire 
per la nostra categoria la 
erogazione di una pensio¬ 
ne pari a 60 mila lire al 
mese e, per il solo diritto 
all'assistenza ospedaliera 
senza diritto all’assistenza 
sanitaria, far pagare lire 
180 mila annue. 

Cosa ne pensate? 

ALFREDO PARTENZA 

Montorlo al V. - Teramo 

La Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza o 
favore dei geometri è l’en¬ 
te previdenziale della ca¬ 
tegoria al quale lo Stato 
non conferisce alcun rap¬ 
porto economico. La pre¬ 
videnza, i circa 63 mila 
geometri iscritti se la pa¬ 
gano da loro. E‘ ovvio che 
il trattamento pensionisti¬ 
co attualmente di 60 mila 
lire mensili non è asso-, 
lutamente né sufficiente né 
dignitoso. Occorre che il 
Parlamento approvi la leg■ ' 
ge sull'adeguamento delle 
marche « Giotto » altrimen¬ 
ti forse non potrà esse¬ 
re garantito neppure l’at¬ 
tuale trattamento. Non 
possiamo altresì esimerci 
dal rilevare che la quota 
del 10% per il fondo so¬ 
ciale generale, dovuta dal¬ 
la Cassa geometri in vir¬ 
tù dell'art. 2 della legge 
del 30-4-1969 n. 153, non 
avrebbe motivo di sussi¬ 
stere in quanto la stessa 
generalità non contribui¬ 
sce minimamente al trat¬ 
tamento pensionistico dei 
geometri. Per quanto ri¬ 
guarda l’assistenza malat¬ 
tia se da una parte ci ri¬ 
sulta, contrariamente a 
quello che tu affermi, che 
allo stato attuale la stessa 
non si concreta solo nella 
assistenza ospedaliera ma 
comprende altresì quella 
generica e farmaceutica, 
dobbiamo convenire che 
> silità di pensione) sono 
tante. 


Non c’è stala 
decurtazione 

Nel 1962, tramite il pa¬ 
tronato JTAL. inoltrai do¬ 
manda all'INPS di Napoli 
per ottenere la pensione 
di Invalidità. A seguito del¬ 
le prime due visite medi¬ 
che le quali ebbero esito 
negativo, feci causa al det¬ 
to Istituto. Nel frattempo, 
dopo tre anni circa, Inol¬ 
trai domanda direttamente 
all’INPS per ottenere la 
pensione prevista per 35 
anni di marche (pensione 
di anzianità). Detta pen¬ 
sione l’ho percepita dal lu¬ 
glio 1966 al novembre 1967, 
dopodiché, vinta la causa, 
mi tolsero la pensione di 
vecchiaia che era di lire 
50.400 e mi accordarono 
quella per invalidità di lire 
46.850. 

Desidererei sapere se 11 
conguaglio di L. 4.500 che 
l’INPS mi ha liquidato è 
giusto in quanto a me sem¬ 
bra che mi abbiano decur¬ 
tato L. 7.000 al mese. 

Inoltre ho lavorato pres¬ 
so la ditta Cornuto e Gteon 
circa tre anni e le relative 
marche non sono state con¬ 
teggiate sulla mia pen¬ 
sione. 

ALBERTO DE MICCO 
Napoli 

Ci risulta che la tua pen¬ 
sione di anzianità è stata 
liquidata con decorrenza 
1-1-1965, sulla base dei con¬ 
tributi accreditati in tuo 
fatare dal 30-6-1924 al 31 
dicembre 1964. per un im¬ 
porto di L. 50.400 compresa 
la quota per tua moglie a 
carico. 

La sentenza della Corte 
di appello di Napoli del 
giugno 1967 ti riconobbe il 
diritto a pensione per in¬ 
validità con decorrenza 1 
febbraio 1962 in base alla 
domanda da te inoltrata il 
25 gennaio dello stesso 
anno. 

La pensione di anzianità 
fu annullata ed in conse¬ 
guenza venne liquidala 
quella per invalidità la 
quale, avendo decorrenza 
1-2-1962, veniva ad essere di 
importo inferiore a quella 
di anzianità, liquidata con 
decorrenza 1-1-1965 nella 
quale, ovviamente, erano 
stati conteggiati anche t 
contributi versati dal feb¬ 
braio 1962 al dicembre 1964, 
vale a dire per circa tre 
anni in più. 

E’ così risultato che la 
pensione di anzianità che 
era di L. 50.400 mensili con 
decorrenza 1-1-1965, è stata 
portata a L. 46350 con de¬ 
correnza 1-2-1962. Il 29 otto¬ 
bre 1968 tu hai, a ragion 
veduta, presentato doman¬ 
da di supplemento per t 
contributi versati daR’1 
febbraio 1962 al 30-9-1965 
(data di cessazione dal la¬ 
voro). A seguito della liqui¬ 
dazione del detto supple¬ 
mento la nuova pensione è 
stata determinata in lire 
53.700 mensili a partire dal¬ 
li- i1-1968. Non vediamo 
quindi il motivo per cui tu 
lamenti la decurtazione di 
L. 7300 al mese. » 

Ci risulta, altresì, che i 
contributi versati sulla tua 
posizione assicurativa dalla 
ditta Corsuto sono stati re¬ 
golarmente computati ai 
fini della liquidazione del¬ 
la pensione che attualmen¬ 
te percepisci 


A cura di F. VITENI 
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Prevista la rielezione di Mitterrand a segretario generale 

I congresso del PS francese 
ribadisce l’alleanza col PCF 

Unanimi su questo punto le 4 mozioni che esprimono le principali tendenze sociali¬ 
ste -1 contrasti vertono sull’autogestione, la democrazia interna, l’Europa, la Nato 





« No » della Corte al test atomico francese 


Cori otto voti contro sei, la Corte internazio¬ 
nale dell'Aja ha accolto ieri un ricorso pre¬ 
sentato dall'Australia contro gli esperimenti 
atomici francesi nel Pacifico, ed ha chiesto 


alla Francia di sospenderli. Il governo di 
Parigi ha però già dichiarato che « ignorerà > 
le decisioni della corte. Nella foto: i rappre¬ 
sentanti autraliani Wìddows, Thomson e Brazil 


Ripartito 
per la Romania 
la delegazione 
di Costanza 


E* ripartita Ieri per la Ro¬ 
mania la delegazione del PC 
romeno di Costanza ospite 
del PCI La delegazione, giun¬ 
ta in Italia il 12 giugno scor¬ 
so, era diretta dal compagno 
Petre Nicolae, primo segre¬ 
tario del comitato cittadino 
del PCR e sindaco di Costan¬ 
za 

Durante il soggiorno in Ita¬ 
lia i compagni romeni hanno 
avuto incontri con organizza¬ 
zioni del partito di Genova. 
La Spezia e Savona, e con la 
segreteria regionale ligure del 
PCI; sono stati ricevuti da 
sindaci e amministratori co¬ 
munali di alcune città liguri 
e hanno visitato impianti e 
attrezzature portuali di Ge¬ 
nova e di La Spezia. I com¬ 
pagni romeni hanno avuto un 
incontro presso la direzione 
del PCI con il compagno Ugo 
Pecchioli, membro della Se¬ 
greteria e dell'Ufficio politi¬ 
co, e con altri compagni del 
comitato centrale. 


I problemi bilaterali sono prevalsi su quelli internazionali 

Concluso senza grossi risultati 
il vertice fra Brandt e Pompidou 

I due statisti hanno preso accordi per sviluppare la collaborazione franco-tedesca - Per¬ 
mangono però le divergenze su molte questioni - Criticate Italia e Gran Bretagna 


Dal nostro inviato 

BONN, 22. 

Nella tarda serata di oggi 
6Ì sono conclusi a Bonn i col¬ 
loqui tra il cancelliere federa¬ 
le Brandt e il presidente fran¬ 
cese Pompidou. I risultati 
delle conversazioni conferma¬ 
no le impressioni della vigi¬ 
lia sulla importanza che le 
due parti hanno voluto dare 
a questo incontro nel quadro 
delle consultazioni in corso 
sul piano europeo e mondia¬ 
le, anche se l'aspetto bilate¬ 
rale dei rapporti tra i due 
paesi ha prevalso rispetto alla 
ricerca di una intesa sui mag¬ 
giori problemi internazionali. 
Difatti le due parti hanno 
preso una serie di accordi che 
conducono a sviluppare la col¬ 
laborazione tra la Francia e 
la Repubblica federale tede¬ 
sca in moltissimi settori eco¬ 
nomici, commerciali e cultu¬ 
rali. 

Sul temi internazionali, 1 
due statisti hanno sostanzial¬ 
mente confermato le loro tra¬ 
dizionali posizioni. Infatti, sul 
vertice MEC-USA, che è sta¬ 
to uno dei temi al centro del¬ 
le conversazioni, Brandt e 
Pompidou hanno manifesta¬ 
to notevoli diversità di opinio¬ 
ne: la Francia continua ad 
essere contraria al vertice per¬ 
chè rimane ancorata ad una 
politica di rapporti bilaterali, 
che non le impedisce però di 
partecipare a consultazioni 
multilaterali come quelle di 
Helsinki, mentre la RFT ha 
riconfermato la propria posi- 
mione favorevole ad una trat¬ 
tativa con Washington che 
coinvolga unitariamente tut¬ 
ti i paesi della Comunità 
europea. La pressione di Pa¬ 
rigi per rendere maggior¬ 
mente autonoma la posizione 
di Bonn nei confronti delle 
richieste USA non ha avuto 
quindi successo, anche se 
Brandt non ha negato una 
maggiore disponibilità della 
Repubblica federale tedesca ad 
un rafforzamento del proprio 
ruolo e di quello dell’Europa 
nei prossimi negoziati. 

Sul problema della riduzio¬ 
ne delle truppe nell’Europa 
centrale, le posizioni sono ri¬ 
maste praticamente inalbera¬ 
te e Parigi ha respinto la ri¬ 
chiesta di Bonn tesa a far su¬ 
perare la posizione negativa 
della Francia e a farla parte¬ 
cipare alle trattative di Vien¬ 
na. Sul piano europeo, le due 
partì hanno confermato la 
loro disponibilità a discute¬ 
re tutte le questioni nel con¬ 
testo della Comunità europea, 
anche se hanno sottolineato 
che le principali questioni del¬ 
la collaborazione politica ri¬ 
mangono di competenza dei 
singoli paesi. 

Una parte importante delie 
conversazioni sembra essere 
stata dedicata alle questioni 
connesse alla crisi monetaria 
provocata dalle svalutazioni 
del dollaro e dalie ultime spe¬ 
culazioni che le società mul¬ 
tinazionali e le banche stanno 
effettuando proprio in que¬ 
sti giorni. Sia il presidente 
francese che fi cancelliere 
Brandt hanno espresso il loro 
rammarico per il distacco de] 
governo italiano e di quello 
inglese dalla comune politica 
valutaria europea e hanno 
concordato sul fatto che que¬ 
llo atteggiamento ha ritarda¬ 
to to soluzione del problema 


monetario favorendo rondata 
speculativa. E' questo un giu¬ 
dizio abbastanza duro che non 
mancherà di avere l suoi ri¬ 
flessi all’interno dell’Unione 
economica e monetaria che 
aveva già mostrato negli ulti¬ 
mi tempi notevoli segni di ir¬ 
ritazione per l’azione talvolta 
irresponsabile dell’Inghilterra 
e soprattutto del nostro paese. 

Nel quadro degli accordi bi¬ 
laterali presi dai due paesi 
il più importante è senza dub¬ 
bio quello che prevede la coo¬ 
perazione per la costruzione 
in comune di missili a breve 


gittata e di altri armamen¬ 
ti nonché la ripresa dei pro¬ 
grammi spaziali europei; an¬ 
che sulla questione agricola 
sembra che si sia giunti ad 
una forma di accordo, anche 
se non se ne conosce il con¬ 
tenuto, poiché su questo pro¬ 
blema esistono notevoli diver¬ 
genze all’interno della Comu¬ 
nità europea e la pubblicizza¬ 
zione di una eventuale concor¬ 
danza di punti di vista tra 
Bonn e Parigi potrebbe susci¬ 
tare irritazione e sospetto 
tra gli altri paesi membri 
del MEC. 


In concreto si può afferma¬ 
re che questi due giorni di 
colloquio hanno dimostrato 
che il vertice franco-tedesco 
si è concluso senza eccessive 
divergenze e senza risultati 
appariscenti, anche se i due 
paesi hanno riaffermato la vo¬ 
lontà di proseguire sulla stra¬ 
da intrapresa dieci anni fa 
quando decisero di sviluppa¬ 
re i rapporti bilaterali e di 
consultarsi periodicamente su 
tutte le più importanti que¬ 
stioni intemazionali. 

Franco Petrone 


Indignazione per il comportamento delle aulorilà che hanno permesso il comizio 

Gravissimi scontri a Parigi 
per una provocazione fascista 

Gruppi estremisti cadono nella trappola provocatoria tesa dalle 
autorità che hanno utilizzato il movimento fascista « Ordine 
Nuovo » — L'intervento della polizia — Decine di feriti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22. 

Violentissimi incidenti han¬ 
no avuto luogo ieri sera e 
fino a tarda notte tra forze 
di polizia e un migliaio di 
manifestanti di estrema sini¬ 
stra che volevano impedire 
un comizio del movimento 
neofascista « Ordine Nuovo », 
diretto contro gli immigra¬ 
ti, soprattutto arabi e afri¬ 
cani. Secondo la polizia, si 
conterebbero circa 100 feri¬ 
ti, tra cui più di 70 poliziotti, 
alcuni dei quali ricoverati in 
gravissime condizioni per u- 
stioni al volto e alle mani. 
Gli arrestati sono 50. 

Tutto è cominciato verso le 
20 all’altezza della Rue Mon- 
ge: imponenti forze di polizia 
cingevano praticamente l’as¬ 
sedio 11 quartiere Maubert do¬ 
ve, nella grande sala della 
Mutualité. il movimento « Or¬ 
dine Nuovo » doveva tenere la 
sua manifestazione a sfondo 
razzista contro i lavoratori 
stranieri. Improvvisamente un 
migliaio di contromanifestan¬ 
ti appartenenti a vari movi¬ 
menti gauahistes (« Lega co¬ 
munista», « Causa del popo¬ 
lo », « Alleanza marxisti rivo¬ 
luzionari » e « Rivoluzione ») 
riuscivano a penetrare nello 
schieramento poliziesco che 
veniva contemporaneamente 
bombardato dai tetti delle ca¬ 
se circostanti con bottiglie in¬ 
cendiarie, tegole, pietre. Ne 
seguiva una serie di scontri 
durissimi lungo tutta la Rue 
Monge fino al Boulevard de 
l’Hopital: gendarmerìa mobi¬ 
le, celere, nuclei di interven¬ 
to della prefettura passavano 
allora al contrattacco scari¬ 
cando sui manifestanti centi¬ 
naia di bombe lacrimogene. 

In breve, tutta una vastissi¬ 
ma area parigina, dal quartie¬ 
re Maubert fino alle Hallea 
e a Piazza della Bastiglia, ol¬ 
tre la Senna, diveniva teatro 
di zuffe Impressionanti che si 


protraevano fino all’una del 
mattino mentre la sede dì 
a Ordine Nuovo » in Rue de 
Lombarde, veniva presa d’as¬ 
salto e saccheggiata. 

Furiosa per avere subito I 
primi colpi a sorpresa, la po¬ 
lizia sì scatenava allora con¬ 
tro i passanti, i curiosi, gli 
spettatori innocenti. A loro 
volta gruppi evidentemente di¬ 
retti da ispirazioni provocato¬ 
rie si abbandonavano a gesti 
assai gravi. L’episodio più 
grave avveniva a Piazza del¬ 
la Bastiglia: due furgoni del¬ 
la polizia — uno dei quali 
trasportava all’ospedale un ma¬ 
lato — venivano circondati dal 
manifestanti e uno incendiato 
a colpi di « bottiglie Molo¬ 
tov». Il conducente di questo 
automezzo restava gravemen¬ 
te ustionato agli occhi e al 
viso e le sue condizioni oggi 
sono gravissime. Altri agen¬ 
ti, rimasti bloccati nel fur¬ 
gone. riportavano ustioni 

All’una la polizia «aveva 
in mano», come sì dice', la 
situazione e decine di camion 
carichi di agenti solcavano la 
città a sirene spiegate alla 
caccia degli ultimi manife¬ 
stanti che nel frattempo si 
erano dispersi. Nessuna mi¬ 
sura, invece, veniva presa con¬ 
tro circa 500 neonazisti che. 
terminato il comizio, rientra¬ 
vano nella loro sede in corteo. 

Va detto, a questo punto, 
che le autorità hanno la più 
grande responsabilità per 
questi incidenti che hanno 
trasformato per alcune ore 
un vasto settore parigino in 
un campo di battaglia. Ieri, 
per esemplo, 1 consiglieri mu¬ 
nicipali di sinistra avevano 
chiesto al prefetto l’interdizio¬ 
ne della manifestazione di 
« Ordine Nuovo », « inammis¬ 
sibile dato il suo carattere 
provocatorio di tipo fascista 
e di ispirazione razzista ». 
Quanto alla Federazione pa¬ 
rigina del PCF, essa aveva 
già attirato l’attenzione del¬ 


le autorità due giorni prima 
protestando contro « Ordine 
Nuovo » che osava a attaccare 
i lavoratori stranieri » de¬ 
nunciando « la collusione tra 
Ordine Nuovo e il potere 
gollista ». Analoghe proteste 
erano state formulate ufficial¬ 
mente dall’Associazione degli 
ex deportati e dal « Movimen¬ 
to contro il razzismo e Tanti 
semitismo ». « Non possiamo 
ammettere — affermava una 
dichiarazione di queste ulti¬ 
me associazioni — che ab¬ 
bia luogo nella capitale una 
manifestazione tipicamente fa¬ 
scista e razzista sotto la pro¬ 
tezione della polizia Una ta¬ 
le compiacenza verso gruppi 
che trasgrediscono aperta¬ 
mente la Fgge. che non na¬ 
scondono la loro volontà di 
abbattere le istituzioni demo¬ 
cratiche. non può essere con¬ 
fusa col rispetto della libertà 
di espressione » 

Le autorità, come si è vi¬ 
sto. non hanno voluto tenere 
conto di queste giuste prote¬ 
ste e hanno pensato invece 
a proteggere I provocatori di 
Ordine Nuovo e la loro re¬ 
pugnante manifestazione raz¬ 
zista: di qui gli incidenti da 
noi riferiti, con Io strascico 
di feriti e di arrestati. Inci¬ 
denti che oggi servono alle 
autorità per perquisire le se¬ 
di dei raggruppamenti di e- 
strema sinistra, per insiste¬ 
re sul «clima di insicurez¬ 
za » intrattenuto dalle « e- 
streme» e cosi via: e se ne 
deduce, ancora una volta, la 
possibilità di un piano pro¬ 
vocatorio abilmente calcolato 
nel quale sono caduti i con¬ 
tromanifestanti mentre « Or¬ 
dine Nuovo » poteva tranquil¬ 
lamente rovesciare, per due 
ore, il suo odio razzista su¬ 
gli immigrati che sono par¬ 
te fondamentale e decisiva 
dello stesso sviluppo economi¬ 
co francese. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22' 

Si è aperto stamattina a Gre¬ 
noble 11 Congresso nazionale 
del Partito socialista, Congres¬ 
so del « balzo in avanti », se¬ 
condo 1 termini del rapporto 
presentato nel pomeriggio da 
Mauroy a nome del gruppo 
maggioritario, come il prece¬ 
dente Congresso di Epinay, 
nel 1971, era stato definito 
«della fusione e della rina¬ 
scita ». 

Ricordiamo infatti che nel 
1971, ad Epinay, dalla fusione 
tra la vecchia SFIO e il par¬ 
tito convenzionalista di Mit¬ 
terrand era nato il nuovo par¬ 
tito socialista. In quella sede, 
avendo ottenuto l voti della 
destra di Defferre e Mauroy e 
della sinistra dì Poperen e di 
Chevenement, Mitterrand era 
riuscito a battere il centro di 
Savary e Mollet e a diventare 
segretario generale del partito. 

Pesante eredità quella as¬ 
sunta dal nuovo leader socia¬ 
lista; in crisi dopo le batoste 
elettorali del 1968 e del 1969, 
ridotto a rappresentare appe¬ 
na il 12% delTelettorato, di¬ 
sperso nei suol ranghi e di¬ 
sorganizzato, il partito socia¬ 
lista era l’ombra dell’antica 
formazione che aveva avuto 
un peso politico Innegabile 
nella vita della terza e so¬ 
prattutto della quarta repub¬ 
blica. A ciò lo aveva condotto 
la linea terzaforzista, di collu¬ 
sione con la destra e di rot¬ 
tura con 1 comunisti sostenu¬ 
ta per circa 20 anni da Mollet. 

In due anni di direzione, 
mutando Tasse delle alleanze 
e spostandolo decisamente a 
sinistra, stringendo col Partito 
comunista un’alleanza attorno 
ad un programma comune di 
governo, lavorando In profon¬ 
dità per riorganizzare e ri¬ 
strutturare il partito, Mitter¬ 
rand è riuscito a ridare ai so¬ 
cialisti la fiducia perduta e il 
bilancio presentato da Mauroy 
non poteva che essere un bi¬ 
lancio di vittoria; 19% - alle 
elezioni del marzo scorso, gli 
iscritti passati da 80 a 100 
mila, le federazioni riorganiz¬ 
zate, la stampa-consolidata e 
ringiovanita. 

Questi i risultati di due an¬ 
ni di gestione mitterrandiana. 
E le prsopettive? Esse sono 
raccolte in quattro mozioni 
che, grosso modo, rappresen¬ 
tarlo le quattro grandi tenden¬ 
ze del partito: la mozione di 
Mitterrand, Mauroy, Defferre 
e Savary (che si è staccato da 
Mollet per raggiungere il grup¬ 
po maggioritario e consolidar¬ 
lo), la mozione di Fazier e 
Mollet, la mozione del «cen¬ 
tro studi e ricerche sociali¬ 
ste » (Chevenement e la sini¬ 
stra del partito) e quella di 
Poperen (federazione dì Pa¬ 
rigi). 

Tutte queste mozioni rico¬ 
noscono la necessità di conso¬ 
lidare i rapporti col Partito 
comunista e con le altre forze 
di sinistra ed escludono il ri¬ 
torno a combinazioni centri¬ 
sta. Il che è un fatto positivo 
ed unico nella storia del Par¬ 
tito socialista. Le diversità af¬ 
fiorano sul socialismo autoge- 
stionario (che è il punto di 
maggiore contrasto col PCF), 
la democrazia interna, l’Euro¬ 
pa, la NATO, le strutture del 
partito. 

Mitterrand è già sicuro di 
avere il 60% dei mandati e 
quindi sarà inevitabilmente 
rieletto segretario generale. 
Ma la sua vittoria, che nel 
1971 era stata di appena il 
51 %, potrebbe essere anco¬ 
ra più clamorosa se è vero 
che, dopo un voto esplorativo 
in cui ogni corrente potrà mi¬ 
surare la propria forza, si ar¬ 
riverà ad una mozione di sin¬ 
tesi che convoglierà attorno 
al gruppo maggioritario anche 
le forze della sinistra e quelle 
della federazione di Parigi, 
isolando completamente i vec¬ 
chi Fazier e Mollet. 

Secondo Mitterrand, che 
parlerà domenica a conclu- 
t sione del congresso, questa 
assise socialista deve confer¬ 
mare il consolidamento del 
partito e lanciarlo verso un 
obiettivo preciso: la conqui¬ 
sta del primo posto tra i par¬ 
titi di sinistra, oggi tenuto 
dal PCF. 

Un congresso dunque sen¬ 
za sorpresa, ma non senza in¬ 
teresse per coloro che seguo¬ 
no gli sviluppi della politica 
interna francese ed in parti¬ 
colare quelli della sinistra. 

a. p 
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RIVA8ELLA Ql RIMIMI HO¬ 
TEL VASCO T«M. 71.ll.il. 
Di rati mar* tutta «amara doc¬ 
ci» WC toicoM alata mora 
ascensore bar pareheggio Gl» 
goo-Mttambraa samara con doccio 
L 2 800. Nfttt doccia L 2 500 
Tutto comprovo Auw ii l w l. 

( 102 ) 


RIMIMI PENSIONE IMPERIA • 
Vi» Dama 7 Tot 0541/24222. 
Sul man ramili»*-* •lardino. 
Giugno sanantOre 2200/2400 Lo- 
gito 2800/3000 compìa wl i» (H 
radon» proprietario. (103) 


MOTEL MILANO 8 HELVETIA ■ 
RICCIONE Tal. 0541/41.109. 
Rimodernato Dir o ttamento ma¬ 
ro. Camere con b«ico n a, doc¬ 
cio a WC 9er. Ampio percuot¬ 
alo auto-, parco attrezzato pm 
bimbi Spadai» pre zz o ; ma ni a 
2500. tiugno-oatf. 2500 2800, 
luglio 35003800, agosto 4000 
4500. Sconti comitiva, «conti 
bambini. Il prezzo Indicato 4 tutte , 
c o mprano anche con pereti mio a 
cabina privata alia spiaggia. (35) 
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gtagrn a Bologna 


Gli specialisti dell'auto 
protagonisti del 5° SARP 

Meccanici, elettrauto, carrozzieri, gommisti, ricostruttori, troveranno esposti, in un'area di 
25,000 m*, tutte le più moderne apparecchiature per qualificare ulteriormente il loro lavoro 


L'automobile. L'automoblla è 
ormai un luogo comune per mol¬ 
ti italiani. La densità automobili¬ 
stica ha raggiunto in certa zone 
I livelli americani. Tanto per fa¬ 
re un esemplo: a Bologna, che 
si colloca statisticamente tra le 
prime, la densità à di una auto¬ 
vettura ogni due abitanti a mez¬ 
zo. C'è chi giura che si tratta di 
un dato che eccede in difetto. 
Non stiamo a discutere. Si tratta 
sempre di un bel rapporto! Non 
c'à che dire! Ma se l’automobile 
à ormai entrata nel costume, con 
tutti gli annessi e connessi, non 
à detto che ci si renda sempre 
esattamente conto di quel che rap¬ 
presenta in fatto di costi, di ma¬ 
nutenzione, di mantenimento. Ci 
sono giornali specializzati che of¬ 
frono tabelle, ma tutto ciò, però, 
non basta. Non basta a dare 
l'idea precisa di che cosa rap¬ 
presenti l'automobile per chi la 
possiede e la usa senza pensare 
troppo. Ed invece sarebbe oppor¬ 
tuno, perchè dì certe cose ci si 
eccorge soltanto quando si resta 
in panne o peggio si è coinvolti 
in un incidente. Solo allora ci si 
accorge dell'importanza di una 
adeguata manutenzione, di una 
giusta scelta del meccanico, del 
gommista, dell'elettrauto, della 
stazione di servizio. 

E' buona norma non solo per 
chi compie lunghi tragitti per ra¬ 
gioni di lavoro o si avventura nel 
baìllamme di fine settimana, sot¬ 
to Io stimolo del ponte festivo, 
trascinato dalla moda o se pre¬ 
ferite dalle mania collettiva. E' 
buona norma anche per chi gira 
solitamente in città ed usa la 
macchina per percorsi brevi, nel 
traffico convulso, spezzato nel 


PROGRAMMA 

GENERALE 

, MERCOLEDÌ 27 ,. GIUGNO 
Cerimonia di inauguraziona con 
l'intervento di un rappresentante 
dal governo, alla presenza di au¬ 
torità ragionali, provinciali, cit¬ 
tadina a di personalità dal mon¬ 
do economico intemazionale. 

• GIOVEDÌ’ 28 GIUGNO 
Visita di delegazioni tecniche a 
commerciali estera. 

Congresso Nazionale UIFA — 
Unione Italiana Fabbricanti Au- 
toattrazzatura aderenti ali’ANIMA 
— con la costituzione di gruppi 
di lavoro par settori di specializ¬ 
zazione ( autofficina, elettrauto, 
stazioni di servizio, carrozzario). 

VENERDÌ’ 29 GIUGNO 
Congresso Nazionale UNIA — 
Union# Nazionale Imprenditori a 
Forza Direttiva dalla Azienda As¬ 
sistenza, Riparazione a Vendita 
Autoveicoli. 

Svolgimento della XI Assemblea 
Nazionale AIRP — Associazione 
Italiana Ricostruttori Pneumatici. 

SABATO 30 GIUGNO 
Giornate dall'Espositore. 

« Domande-Risposte ». Incontri o 
tavole r ot o nde tra delegazioni di 
visitatori nazionali ed esteri, e 
rappresentanti delia Associazioni 
nazionali di categoria, per la trat¬ 
tazione «R temi pertinenti ai sin¬ 
goli settori rsppresentsti. 

DOMENICA 1* LUGLIO 
Giornata del Visitatore. 

Esponenti dei consigli nazionali 
AIRP-FEDERPNEUS-UIFA saranno 
a disposizione del pubblico per 
Fornire dati ed informazioni di 
mercato nei rispettivi settori di 
:om paterna. 

Riunione del consiglio direttivo 
FEDERPNEUS — Federazione Na¬ 
zionale Rivenditori Specialisti di 
pneumatici. 

A ssemble e annuale della Fede¬ 
razione Italiana Rettificatori. 

Orario per il pubblico 

Tutti I giorni, delle ore 9,30 al¬ 
le ore 19,30 con orario conti¬ 
nuato. 

Domenica 1* luglio, la chiusura 
della manifestazione sarà pro¬ 
tratta alle ore 20. 



Il carrozziere « vero estetista dall'auto » dispone oggi di attrezzature sempre più perfezionate, non 
soltanto per dare brillantezza alla vernice, me per assicurare alle scocche menomate da Incidenti 
stradali, quella originaria caratteristiche di stabilità. 


suoi sincronismi dal semafori e 
dagli stop. Anzi) E' proprio In 
queste condizioni di traffico che 
l'autovettura viene sottoposta a 
particolari usure. 

Insomma è sempre bene, co¬ 
munque, in città e in campagna, 
di notte e di giorno, d'estate e 
d’inverno, ricordar» che il pro¬ 
prio automezzo va sottoposto al¬ 
le cure di chi se no intende, alle 
cure degli specialisti. Non à una 
parola grossa. Abbiamo detto spe¬ 
cialisti e specialisti sono. Ne ab¬ 
biamo le prove sott'occhio. Ba¬ 
sta osservare un attimo con at¬ 
tenzione. Chi si ricorda del gom¬ 
mista che usava la leva, il tacco 
e la mazza per cambiare i pneu- 
. matici? Forse questi a esemplari » 
esistono in sperduti paesi di mon¬ 
tagna. Forse. Oggi il gommista 
dispone di attrezzature automati¬ 
che in grado di cambiarvi il pneu¬ 
matico in pochi secondi. Ma non 
è tutto. Oggi *1 vostro gommista 
deve disporre anche di altri mez¬ 
zi per assicurarvi un'assistenza 
completa, dalla convergenza alla 
equilibratura. 

Chi si ricorda del meccanico 
che « andava a orecchio >7 Oggi 
i meccanici che si rispettano han¬ 
no macchine elettroniche in grado 
di fare In pochi secondi la dia¬ 
gnosi completa del vostro moto¬ 
re. Lo stesso dicasi per l'elet¬ 
trauto che vi consiglia sul tipo 
di tergicristallo da adottare, che 
vi informa sullo stato della bat¬ 
teria, sulle condizioni della di¬ 
namo e sulla posizione dei fari. 

Anche il carrozziere ha II suo 
ruolo importante perchè se è 
dotato di moderni mezzi di lavo¬ 
ro, primi fra tutti II forno per 
la cottura della vernice ed il ban¬ 
co di riscontro, vi può garantire 
una ricostruzione estetica e mec¬ 
canica della vettura e regola d'ar¬ 
te. Ciò vuol dire, oltre tutto, ri- 
pristina re il valore effettivo della 
macchina dopo il danno subito 
alla scocca o agli accessori. 

Non si dimentichi poi l'addetto 
alla stazione di servizio. Il per¬ 
sonaggio chiave, molte volte, per 
una buona prosecuzione del viag¬ 
gio. La scelta del carburante è 
importante, ma a volte bisogna 
aggiungere o cambiare lofio, ve¬ 
rificare la pressione delle gom¬ 
me, lavare, magari sommariamen¬ 
te, l'automezzo, I vetri, i fanali. 
E tante altre piccole operazioni 
che un buon benzinaio, adesso 
sovente dotato di stazione forni¬ 
tissima anche di generi di con¬ 
fort, vi può fare in un baleno e 
con una perizia eccezionale. 

Abbiamo tenuto per ultimo il 
ricostruttore di pneumatici. For¬ 
se era opportuno coi legarlo al 
gommista, suo più valido veicolo 
di penetrazione tra l'utenza mo¬ 
torizzata, ma questa figura di 
operatore del settore automobili¬ 
stico meriterebbe un lungo di¬ 
scorso a parte. E non tanto per¬ 
chè non sia conosciuto o non ade¬ 
guatamente apprezzato, ma so 1 
prattutto perchè gii automobilisti 


nella loro generalità non sanno 
i giusti meriti di questo opera¬ 
tore economico, che dal livello 
artigianale è passato In pochi an¬ 
ni al livello di Imprenditore di 
piccole e medie dimensioni, e in 
qualche caso, anche di grandi 
dimensioni nazionali, con impian¬ 
ti efficienti ed ultramoderni che 
non hanno nulla di diverso da 
quelli impiegati per la costruzione 
del pneumatico nuovo. 

Sapere cosa voglia dire usare 
pneumatici ricostruiti invece che 
pneumatici nuovi, non è da tutti. 
AnziI C'è ancora del sospetto e 
deila diffidenza in fatto di gom¬ 
me ricostruite. Ed a torto, a tor- 
tissimol Ecco perchè si diceva 
del ricostruttore di pneumatici 
inserito nel processo di sviluppo 
tecnologico. Oggi l'industria del 
settore è In grado di offrire sul 
mercato gomme ricostruite che 
danno la massima sicurezza. C'è 
un esempio per tutti: almeno II 


60 per cento degli aerei civili, , 
compresi i Jet* supersonici, uti¬ 
lizzano pneumatici ricostruiti! 

Ma poi chi voglia avere un'I¬ 
dea esatta, chi voglia convincerti 
della bontà di un prodotto già 
largamente affermato anche In 
Italia ma che In altri Paesi Indu¬ 
strializzati e più ricchi tocca i 
vertici del largo consumo, può 
soddisfarsi con poco, anzi, di¬ 
vertendosi. Dal 27 giugno al 1* 
luglio, nel quartiere fieristico di 
Bologna, si terrà il 5* SARP, Il 
salone Internazionale del pneuma¬ 
tico e delle autoattrezzature, con 
la partecipazione di 130 esposi¬ 
tori d'Europa e d'America. 

Materiali, macchine, attrezzatu¬ 
re, accessori, a bizzeffe, per tutti 
i settori di cui vi abbiamo dato 
un'immagine approssimativa ma, 
ci auguriamo, ugualmente effica¬ 
ce, nel rispetto dei limiti di spa¬ 
zio che ci sono stati concessi. 

R.L. 


SMONTAPNEUMATICI 


per Autocarri - Fuori strada 
e Macchine operatrici 
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Appello del presidente cileno alla mobilitazione di tutti i lavoratori 

Allende denuncia i piani eversivi 

Azione penale contro la destra 

Una folla immensa a Santiago manifesta per Unità Popolare * Il governo inlenta un processo per « sedizione » contro i dirigenti del Partito Nazio¬ 
nale - Il gruppo fascista « Patria e Libertà » verrà messo fuori legge • Rapporto del Senato USA sulle ingerenze della ITT e della CIA in Cile 


Accordo firmato da Breznev e Nixon 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 22 

Sano stati cantinata di mi¬ 
gliaia i partecipanti alla gi¬ 
gantesca manifestazione popo¬ 
lare di ieri, indetta dalla Con¬ 
federazione del lavoro (CNT) 
in sostegno di Allende e del go¬ 
verno popolare: probabilmente 
la più grande manifestazione 
che si sia mai vista nel Cile. 
Non vi è dubbio che se il clima 
politico è teso e l'aggressività 
dell’opposizione non accenna a 
diminuire, sull’altro fronte lo 
schieramento è compatto, nume¬ 
roso e con un alto livello di 
impegno politico di massa. Il 
governo può dunque chiedere il 
rispetto delle leggi non solo per 
principio formale, ma con l’au¬ 
torità che gli deriva dai vasto 
appoggio della cittadinanza. 

Prendendo la parola dinanzi 
alla immensa folla, il presidente 
Allende ha detto: « Niente e 
nessuno potrà fermare la gorza 
cosc.ente e disciplinata dei la¬ 
voratori. Siamo rispettosi della 
Costituzione e delle leggi. Ma 
avverto i nostri avversari per¬ 
chè si fermino in tempo: una 
volta scatenata la violenza, non 
sfuggiranno al giusto castigo del 
popolo. Non vogliamo lo scon¬ 
tro. non per timore ma per co¬ 
scienza, patriottismo e convin¬ 
zione rivoluzionaria. Per questo 
legheremo le mani a coloro che 
vogliono la guerra civile ». 

- A proposito dei ripetuti gravi 
attacchi e offese della destra 
alle forze armate e delle insi¬ 
nuazioni di certi giornali circa 
un presunto malcontento fra i 
militari e addirittura sul « pe¬ 
ricolo per la sicurezza nazio¬ 
nale » del Cile rappresentato dal 
governo popolare. Allende ha 
detto che mai come oggi le 
forze armate sono amate e ri¬ 
spettate dal popolo « perchè ad 
esse abbiamo chiesto partecipa¬ 
zione e contributo al bene della 
Patria, non da un punto di vista 
partitico, ma per una politica 
al servizio del Cile e dei cileni. 
La sicurezza nazionale non corre 
alcun pericolo perchè su di essa 
vigilano i lavoratori e i soldati 
della Patria*. 

Allende ha infine denunciato 1 
tentativi di sedizione organiz¬ 
zati dal Partito Nazionale, chie¬ 
dendo un’azione legale contro i 
suoi dirigenti, ed ha espresso 
l’intenzione di mettere fuori leg¬ 
ge il gruppo fascista «Patria e 
Libertà», responsabile di una 
serie di attentati contro le sedi 
del lavoratori e le istituzioni go¬ 
vernative (ancora ieri, bombe 
sono esplose a Santiago davanti 
a un ufficio del Partito socia¬ 
lista, ad un ufficio governativo, 
ad un impianto della televisione 
statale, alTabitazione di un fun¬ 
zionarlo dell’ambasciata cu¬ 
bana). 

■ In conseguenza della denun¬ 
cia per infrazione alla legge 
sulla sicurezza dello Stato, pre¬ 
sentata contro la direzione del 
Partito Nazionale — secondo 
Tannuncio di Allende — è stata 
disposta oggi la sospensione per 
sei giorni della pubblicazione 
del quotidiano «Et Mercurio». 
Contro la sentenza del tribunale 
ha ricorso Tamministrazione del 
giornale, che è il principale por¬ 
tavoce della reazione. «E1 Mer¬ 
curio» è responsabile di aver 
pubblicato, con grande rilievo, 
un comunicato apertamente se¬ 
dizioso della direzione del Par¬ 
tito Nazionale (che è il partito 
della destra cilena). Nel comu¬ 
nicato si afferma che il Presi¬ 
dente della Repubblica. Allende, 
è incorso nel delitto di «sedi¬ 
zione» e che «la validità del 
suo mandato’ presidenziale è ter¬ 
minata»; i «nazionali» ne de¬ 
ducono che nessuno è più «ob¬ 
bligato a rispettare o a obbe¬ 
dire a un governo che non è 
più legittimo». L'invito alla se¬ 
dizione e alla ribellione contro 
le autorità dello Stato legittima- 
mente costituite è questa volta 
cosi evidente che anche la ma¬ 
gistratura cilena, più volte di¬ 
mostratasi parziale e animata 
da spirito conservatore, non ha 
potuto non accogliere la denun¬ 
cia del governo. - 

li sottosegretario agli Interni 
Daniel Verna ra. commentando il 
fatto, ha detto: «Se la cosa è 
grave per la pubblicazione in sè. 
ancora più grave Io c per gli 
autori del comunicato » (cioè 
la direzione del Partito nazio¬ 
nale), i quali s: sono posti 
«completamente al di fuori 
della legalità». 

Guido Vicario 


WASHINGTON. 22 
Dopo alcuni mesi d’inchiesta, 
la Commissione del Senato ame¬ 
ricano per le società multina¬ 
zionali ha pubblicato un rap- 
po rto n el quale si afferma che 
la ITT (International Tdephooe 
and Telegraph) ha « superato i 
confini di un comportamento 
accettabile » quando ha solleci¬ 
tato rintervento della CIA in 
Cile per far fallire l’elezione di 
Allende. S rapporto specifica che 
la ITT offri nel 1970. alla CIA 
un milione di dollari per finan¬ 
ziare operazioni di sabotaggio 
nei Cile. Il rapporto è accompa¬ 
gnato da un progetto di legge 
volto a creare, nella legge pe¬ 
nale USA, una nuova forma di 
reato, consistente nella offerta 
o sollecitazione di contributi da 
parte di cittadini o residenti 
negli USA per influire sulle eie- 
zie.ii m altri Paesi, il documen¬ 
to ricorda inoltre che un’inizia¬ 
tiva per inserirsi nelle elezioni 
cilene fu presa — sempre nel 
1970 — anche dalla stessa CIA, 
la quale sollecitò a sua volta la 
)TT h cooperare j»cr creare una 
situazione di caos economico nel 
Paese. • Questo comportamento 
— afferma il rapporto — « non 
tu nel migliore interesse della 
eemohità americana >. 



SANTIAGO — Folla mai vista alla manifestazione pro-Allende indetta dai sindacati. Nella foto: un 
corteo di lavoratori affluisce nel centro della capitale 


Incontro tra il PCI 
e una delegazione 
del Baas siriano 

Una delegazione del partilo 
Baas arabo socialista di Siria, 
guidata da Fayez El-Muri. se¬ 
gretario della Federazione del 
Baas della provincia di Deyr 
El-Zor e presidente del Fronte 
nazionale della stessa, è stata 
ricevuta, presso la Direzione 
del PCI. dai compagni Dario 
Valori, membro dell’Ufficio po¬ 
litico e Angelo Oliva, vice re¬ 
sponsabile deila sezione Esteri. 
Èrano presenti all’incontro ì 
compagni Luciano Guerzoni, 
membro del CC e segretario del¬ 
la Federazione di Modena e Sil¬ 
vano Buganza. del direttivo del¬ 
la Federazione. 

L’incontro, che si è svolto in 
un clima di fraterna amicizia, 
ha permesso • uno scambio di 
informazioni sulla situazione po¬ 
litica nei rispettivi paesi e sul- 
l’attività volta ad approfondire 
i rapporti di attiva solidarietà 
tra il PCI e il Baas siriano. Nei 
giorni scorsi, la delegazione 
aveva compiuto una visita alla 
Federazione di Modena, carat¬ 
terizzata da incontri politici con 
le diverse forze democratiche, 
visite a istituzioni e cooperative 
agricole. 


Dopo i sanguinosi scontri presso l'aeroporto di Ezeiza 

PERON TENTA DI RICOMPORRE 
I CONTRASTI NELLE SUE FILE 

Nel drammatico discorso del capo « giustizialista » si è riflessa l’aspra 
lotta fra l’ala sinistra e quella destra del movimento 


BUENOS AIRES. 22. 

L'ex presidente Pcròn si è 
rivolto ieri sera alla nazione con 
un discorso contenente un mo¬ 
nito contro il pericolo di un 
proseguimento della guerra ci¬ 
vile. un appello all'unità per la 
ricostruzione del paese. L’appel¬ 
lo viene interpretato come un 
tentativo di ricomporre gli acu¬ 
ti contrasti che dividono il mo¬ 
vimento peronista. 

Peròn ha detto che tutti gli 
argentini hanno « l’inalienabile 
diritto di vivere nella pace e 
nella sicurezza ». Ha aggiunto: 
« Noi non siamo in condizioni 
di poter continuare a distrug¬ 
gerci a vicenda... La situazione 
del nostro paese è così grave 
die nessuno può credere nella 


Ricevuto da Longo 
il compagno 
Burtica del 
PC romeno 

H compagno Luigi Longo 
presidente del PCI ha rice¬ 
vuto Ieri il compagno Cor¬ 
nei Burtica, membro del Co¬ 
mitato esecutivo e segretario 
del Comitato centrale del 
Partito comunista romeno, il 
quale gli ha trasmesso i sa¬ 
luti del compagno Nikolae 
Ceausescu. - - 

In precedenza 11 compagno 
Burtica era stato ricevuto 
dai compagni Agostino Na 
velia, presidente della Com¬ 
missione di politica interna¬ 
zionale, G. Cario Pajetta e 
Aldo Tortorella membri del¬ 
la direzione. - 


sua ricostruzione senza parteci¬ 
parvi e aiutare... Questo proble¬ 
ma deve essere risolto tra ar¬ 
gentini. o non sarà mai risolto... 
Noi stiamo vivendo le conse¬ 
guenze di una guerra civile che 
è esistita, anche se in maniera 
subdola... Si debbono combatte¬ 
re senza pietà coloro che tur¬ 
bano il principio _ della coesi¬ 
stenza... ». 

Polemizzando indirettamente 
con quei giovani peronisti che 
si battono per una soluzione so¬ 
cialista dei problemi. Peròn ha 
detto: « Noi siamo giustiziali- 
sti... Non ci sono altre etichet¬ 
te che possano qualificare la 
nostra dottrina è la nostra ideo¬ 
logia... Noi alziamo una bandiera 
distinta da qualsiasi altro ves¬ 
sillo... e penso che non ci sia 
un solo argentino che non sap¬ 
pia ciò che questo vuol dire... 
Coloro i quali pensano di poter 
catturare il nostro movimento, 
o di assumere il potere che il 
popolo ha conquistato, sono in 
errore'... Prima il paese, poi il 
movimento (peronista). poi gli 
uomini... Abbiamo una rivolu¬ 
zione da realizzare, ma perchè 
sia valida ci deve essere una 
ricostruzione parifica, e senza 
il costo v della vita di un solo 
argentino... Abbiamo bisogno di 
una pace costruttiva, senza la 
quale potremmo soccombere co¬ 
me nazione » 

' Più avanti Peròn ha detto che 
« neutralizzerà » coloro che pre 
tendono di deformare l'ideologia 
del « giustizialismo ». il quale è 
* assolutamente equidistante sia 
dall’uno sia dall’altro degli im¬ 
perialismi mondiali ». . 

E ancora: « Io ritorno sènza 
rancori e senza passioni, ad ec¬ 
cezione di quella che ho avuto 
in tutta la mia vita: servire 
lealmente il mio paese... Chia¬ 


meremo al governo tutti gli uo¬ 
mini di valore quali che siano 
le loro idee politiche». Ha con¬ 
cluso con un ' « abbraccio » a 
tutti i peronisti e un «saluto 
affettuoso e pieno di rispetto 
per tutti gli altri argentini ». 

11 discorso di Peròn è stato 
interpretato come una conferma 
dell’esistenza di seri contrasti 
nelle file peroniste, dalla base 
al vertice. E' apparso sintoma¬ 
tico che Io stesso leader «giu¬ 
stizialista » abbia implicitamen¬ 
te indicato in tali contrasti la 
causa degli scontri presso l’ae¬ 
roporto di Ezeiza. che hanno 
provocato non meno di venti 
morti e trecento feriti. Sono no¬ 
te le voci circa aspre critiche 
che sarebbero state rivolte da 
Peròn al presidente Campora 
per aver «tollerato» che grup¬ 
pi peronisti di sinistra occupas¬ 
sero edifici pubblici, ed esauto¬ 
rassero alti funzionari e perfino 
un sottosegretario. Ora si dice 
che siano state ' chieste le di¬ 
missioni del ministro degli in¬ 
terni Estebàn Righi, del capo 
dei servizi di sicurezza del mo¬ 
vimento « giustizialista » col. 
Jorge Osinde. e del segretario 
generale del movimento, Juan 
Manuel Abai Medina, accusati i 
primi due di incapacità nei 
mantenimento dell’ordine, ed il 
terzo (che è fratello di ■ un 
guerrigliero ucciso dalla poli¬ 
zia) dì aver « istigato » l’ala si¬ 
nistra della gioventù peronista 
a tentare di « catturare il mo¬ 
vimento ». In serata, inoltre, una 
organizzazione giovanile peroni¬ 
sta di sinistra ha esplicitamen¬ 
te accusato Osinde e la destra 
peronista ' di avere deliberata^ 
mente provocato i sanguinosi 
incidenti di Ezeiza. 

La stampa parla apertamente 
di tali contrasti. Riassumendo 


Ha lasciato scritto: « Mi sacrifico per la pace » 


Soldato di Thieu si 
per protesta contro 


SAIGON. 22 

Davanti alla cattedrale cat¬ 
tolica di Saigon un soldato 
tieifcsercltc di Thieu, smobi 
litato oa tempo, si è ucciso 
og/i dandosi fuoco. Il cadave¬ 
re carbonizzato è rimasto sul 
selcialo davanti alla cattedra¬ 
le per un’ora, mentre la poli 
zia controllava la folla che si 
era ammassata attorno al luo- 
go del suicidio. Il suicida ha 
lasciato un biglietto nel quale 
aveva scritto di volersi sacri¬ 
ficare pei favorire la pace. 

La pohzia non ha tuttavia 
reso note- il testo integrale 
del messaggio, nel quale pro¬ 
babilmente le ragioni erano 
molto pio ampiamente spiega¬ 
te. I! gesto, che ripete quelli 
compiuti dai monaci buddisti 
da: 1963 In avanti, e che con¬ 
tribuirono allora a dare impul¬ 
so al movimento di pretesta 
contri 11 regime di Ngo Dinh 
Dieni, vi- comunque conside¬ 
rato nel quadro della vasta 
insofferenza che sta diffonden- 
disi a Saigon nei confronti 
dei regime di Thieu, anche 
in strati pia dipendenti dal re 
girne. Thieu. infatti, mentre 
nega l'attuazione degli accordi 
di pace firmati a Parigi, in¬ 
tensifica le persecuzioni con¬ 


tro ogni genere di oppositori, 
2 nei confronti delle masse 
cittadine, soldati smobilitati e 
mutilati compresi, pratica una 
politica che nt rende le condì 
zioni ai vira assolutamente in 
tollerabili. 

Da qui episodi di protesta 
come quello avvenuto oggi. 
Dal canto loro gli ambienti 
rcutnu-st: di Saigon, pur fai 
ridiati dai molti arresti, cer¬ 
cano di far sentire in qualche 
modo • la loro ■ voce. Ieri 11 
giornale Dien Tin, vicino al 
generate Duong Van Minò. ha 
sentio ad esempio che gruppi 
di vietnamiti In esilio stanno 
cercano-.? di formare « un co¬ 
mitato di lotta per la dema 
crazla e la pace», che do 
vrebbe presentarsi a Parigi 
per esigere l’applicazione de¬ 
gli accordi di pace. 

Van Thieu non recede tutta¬ 
via dalle sue attività persecu¬ 
torie, nemmeno nei confronti 
dei giornalisti stranieri. Fol¬ 
cii’ U quotidiano giapponese 
AtrJii Shimbun aveva recen¬ 
temente pubblicato la notizia, 
ormar d> dominio pubblico, se¬ 
condo cu! nel Sud Vietnam il 
regime tiene prigionieri tre 
centomila detenuti politici, il 


dà fuoco 

- i- - * 

il regime 


rcg'.'r.c minaccia di chiuderne 
luti ino di corrispondenza di 
Silicei», a meno che il gioma 
l-ì non presenti le sue « scuse » 
ufficiai: 

Infanto il GRP. in una sua 
dichiarazione, ha denunciare 
* le dichiarazioni belliciste, 
assolutamente contrarie allo 
spirilo e alla ietterà del 
raccordo sui Vietnam e del 
comunicato del 13 giugno ». 
fatte martedì da Thieu nel 
suo discorso al militari II dii 
latore d- Saigon, afferma la 
diddaraztone. « lancia appelli 
isterici all’uso della forza* 
«Queste dichiarazioni bellici 
sto dimostrano che l’amminl 
straz:one di Saigon, con l’in 
coraegiamento e il sostegno 
d: Washington, persiste sulla 
si rode delle violazioni siste 
m&tichc dell’accordo e della 
repressione barbara nel con 
fronti di tutti gli strati della 
popolazione nelle zone sotto 
suo controllo. In questo modo. 
Thieu non fa che smascherar 
si ancora di più e confessare 
11 proprio crescente Lsolamen 
to. Quanto ad esso, il CHIP e 
fermamente deciso a rispetta 
re l’accordo e il comunicato, 
e a lottare perchè gli USA • 
Saigon facciano lo stesso ». 


la situazione, il redattore del¬ 
l’agenzia cubana «Prensa La¬ 
tina » Jorge Brana scrive che 
« molti punti interrogativi si 
pongono a proposito della via 
da seguire nel processo di tra¬ 
sformazione economica e socia¬ 
le di cui il paese ha bisogno 
La sinistra, nella sua maggio¬ 
ranza. votò per il FreJuLi (fron¬ 
te di cui i peronisti erano l’as¬ 
se centrale- NDR) e quei set¬ 
tori (di sinistra) che non lo 
fecero sono ora disposti a sa 
stenere il governo Campora nel¬ 
la misura in cui questo si orien¬ 
terà verso il socialismo. Ma ci 
sono anche settori di destra che 
votarono anch’essì a favore del 
FreJuLi, allo scopo di frenarlo. 

' Brana sottolinea che « la già 
ventù è la base principale della 
sinistra », che ad essa si deve 
la mobilitazione popolare che ha 
reso possibile la vittoria pera 
nista, e che « l’università, le 
edizioni universitarie e la TV 
ufficiale sono passate nelle ma¬ 
ni dei settori più progressisti 
del peronismo». 

Il giornalista attribuisce a 
Peròn un ruolo di « arbitro fra 
i gruppi antagonistici » di de¬ 
stra e sinistra. Il discorso di 
ieri è già una risposta agli in¬ 
terrogativi degli osservatori? E* 
forse troppo presto per dirlo. 
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(Dalla prima pagina) 

ma da tutta una serie di altri 
sintomi. Breznev e Nixon han¬ 
no evidentemente ragione di 
pensare. che entro un anno 
l’accordo sarà messo a pun¬ 
to: l’esplorazione del tema è, 
con ogni probabilità, abba¬ 
stanza avanzata da consenti¬ 
re una simile previsione. Kis- 
singer lo ha lasciato intende¬ 
re parlando con i giornalisti. - 
L’anno prossimo Nixon andrà 
a Mosca. Breznev ve lo ha in¬ 
vitato ieri; il presidente ame¬ 
ricano lia immediatamente 
accettato e, del resto, si sa¬ 
peva che esisteva fra i due 
dirigenti l’impegno di incon¬ 
trarsi ogni anno per fare 
qualche progresso sulla via 
della loro collaborazione. Eb¬ 
bene, è chiaro ormai che, al¬ 
meno secondo i progetti, pro¬ 
prio la visita a Mosca dovreb¬ 
be essere l’occasione per la 
firma del nuovo trattato. 

Si può cosi cogliere il motivo 
più profondo del fervore e 
deH’ottimismo di cui i due uo¬ 
mini di Stato e le loro delega¬ 
zioni hanno dato prova nei 
giorni scorsi e che sono sta¬ 
te confermati ieri sera nei 
brindisi pronunciati a conclu¬ 
sione della cena offerta da 
Breznev all’ambasciata sovie¬ 
tica. Il bilancio che essi han¬ 
no fatto dei loro negoziati in 
terra americana è stato da 
ambo le parti assai positivo: 
al punto in cui sono giunte 
oggi le cose, difficilmente po¬ 
teva essere diverso. Entram¬ 
bi avevano manifestato il 
desiderio di fare un altro 
tratto di cammino sulla stra¬ 
da aperta un anno fa a Mo¬ 


sca: ormai è chiaro, anche se 
la visita non è ancora finita, 
che questo auspicato progres- 
’ so è stato compiuto. 

Nello stesso tempo proprio 
nei brindisi di ieri sera è 
risuonata, pur nel calore del¬ 
l’occasione, una nota di cau¬ 
tela contro le tentazioni di 
una eccessiva euforia. Le dif¬ 
ficoltà non sono scomparse 
di colpo. Breznev ha ricorda¬ 
to die nei rapporti fra i due 
paesi vi sono c ancora parec¬ 
chi grossi problemi e, sarei 
tentato di dire, affari non por¬ 
tati a termine ». Nixon ha poi 
rilevato che, se alcuni passi 
erano stati compiuti, restava 
pur sempre da fare un « lun¬ 
go cammino ». Il futuro per¬ 
corso non sarà facile. Il pre¬ 
sidente americano lo ha detto 
esplicitamente, pur esprimen¬ 
do la convinzione che « un po’ 
per volta sarà fatto ». Gli 
aspetti di crisi che la situa¬ 
zione interna del suo paese 
presenta sono infatti li per ri¬ 
cordargli la necessità della 
prudenza. 

Ma di fronte ai problemi ir¬ 
risolti è stato ancora una vol¬ 
ta Breznev a far sentire la 
voce più volitiva e ottimisti¬ 
ca. Egli si è detto convinto 
che lo stesso corso degli even¬ 
ti e la consapevolezza dei 
propri interessi spingono i 
due paesi verso una crescen¬ 
te collaborazione. Quindi ha 
pronunciato una frase assai 
impegnativa: «Noi vogliamo 
che il futuro sviluppo dei no¬ 
stri rapporti diventi un pro¬ 
cesso quanto più stabile pos¬ 
sibile e — ciò che più con¬ 
ta — un processo irreversi¬ 
bile ». 


Dichiarazioni 
di Kissinger 

WASHINGTON. 22. 

Il consigliere presidenziale 
Henry Kissinger. conversando 
con i giornalisti dopo la firma 
dell’accordo, ha detto che que¬ 
sto « può essere una pietra mi¬ 
liare nelle relazioni tra le due 
grandi potenze nucleari ». L’ac¬ 
cordo — ha aggiunto Kissin¬ 
ger — costituisce una «obbli¬ 
gazione formale» da parte de¬ 
gli USA e dell’URSS, intesa 
« alla pratica della moderazione 
in diplomazia e alla costruzione 
di una pace permanente ». 

E’ stato chiesto se l’intesa 
odierna non contraddica i bom¬ 
bardamenti americani in Cam¬ 
bogia: Kissinger Ila replicato 
che le operazioni militari in In¬ 
docina sono iniziate prima che 
si raggiungesse l’intesa, ma ha 
ammesso che « in termini gene¬ 
rali non è possibile in base a 
questo accordo, per l’una e per 
l’altra parte, usare la forza in 
circostanze che possono minac¬ 
ciare la pace e la stabilità in¬ 
ternazionale senza violare la 
Jettera e lo spirito » dell’accor¬ 
do stesso. 

Poiché Kissinger ha dichia¬ 
rato che Nixon, nel corso della 
trattativa, ha consultato vari 
governi, glj è stato chiesto se 
fra questi ci fosse anche il go¬ 
verno di Pechino: « Non ho ra¬ 
gione di supporre — ha risposto 
il consigliere presidenziale — 
che i cinesi debbano necessa¬ 
riamente approvare un accordo 
bilaterale fra gli USA e l’URSS, 
quali che siano le sue conse¬ 
guenze ». 

Kissinger ha infine dichiarato 
che « l’impeto originario » per 
l’accordo è partito da Mosca, 
ma che poi « le due parti hanno 


Precise misure contro la speculazione 


(Dalla prima pagina) 
uno sbocco politico nell’impe¬ 
gno degli Enti locali e della 
Regione. 

A FIRENZE il movimento si 
esprime con una serie di co¬ 
mizi, di manifestazioni in città 
e In provincia dove si rac¬ 
colgono le firme alla petizio¬ 
ne popolare in sostegno del¬ 
la proposta di legge del PCI 
contro 11 carovita. 

O.d.g. sono stati approvati 
all’unanimità da consigli co¬ 
munali. fra cui quelli di Borgo 
S. Lorenzo (che ha promosso 
un dibattito pubblico cui han¬ 
no partecipato rappresentanti 
del PCI. del PSI. della DC, 
della Confesercenti, e della 
CdL) Pontassieve, Sesto Fio¬ 
rentino, Impruneta, Barberi¬ 
no di Mugello; il Consiglio 
provinciale ha svolto un di¬ 
battito sulla questione. 

A PISA migliaia di lavora¬ 
tori hanno manifestato nei 
giorni scorsi per le vie del 
centro nel corso di uno scio¬ 
pero generale che ha investi¬ 
to una serie di categorie 
(commercio, braccianti, edili, 
conciari, calzaturieri) del ca¬ 
poluogo e dei comuni di Vec- 
chiano, Cascina, S. Giuliano, 
e della zona del cuoio, men¬ 
tre per lunedì sera è previ¬ 
sta a Pontedera, una riunione 
straordinaria del Consiglio co¬ 
munale alla presenza del con¬ 
siglio di fabbrica della Piag¬ 
gio e della Federazione CGIL, 
CISL. e UIL. Continua intan¬ 
to la raccolta delle firme al¬ 
la petizione popolare che ha 
già ricevuto migliaia di ade¬ 
sioni. 

- A SIENA in appoggio alla 
massiccia raccolta di firme 
alla petizione contro il carovi¬ 
ta, si moltiplicano comizi e 
manifestazioni, uno dei quali 
si svolgerà domenica a Mon¬ 
tanino impegnando i movi¬ 
menti femminili. 0.d.g. sono 
stati approvati dalPAmmini 
strazlone provinciale e dai Co¬ 
muni di Chiusi, Poggibonsi, 


Montanino, e Rapolano. 

A LIVORNO numerose so¬ 
no le Iniziative unitarie, alle 
quali hanno fatto da battistra¬ 
da le prese di posizione della 
Provincia e di numerosi Co¬ 
muni. 

A GROSSETO o.d.g. sono 
stati approvati negli Enti lo¬ 
cali, mentre prosegue mas- 
riccia l'iniziativa di lotta e si 
intensificano le manifestazioni 
svoltesi o previste a Folloni¬ 
eri, Orbetello. Massa Maritti¬ 
ma. nel quadro di un Intenso 
mese di lotta al carovita. 

Dibattiti, iniziative, manife¬ 
stazioni si sono avute anche 
ad AREZZO (dove la petizio¬ 
ne sarà fatta circolare nelle 
fabbriche), a Carrara, a Via¬ 
reggio, a Prato, nel quadro 
di un movimento vasto ed ar¬ 
ticolato che coinvolge lavora¬ 
tori dipendenti ed autonomi. 

In direzione del contenimen¬ 
to del prezzi vanno anche al¬ 
cune iniziative concrete degli 
Enti locali toscani, i quali — 
come è avvenuto a Pisa, a 
Prato, a Livorno, a Pistoia, 
ed in altre zone — hanno di¬ 
minuito i prezzi del trasporto 
pubblico od hanno istituito fa¬ 
sce orarie per il trasporto 
gratuito, cosi come un con¬ 
tributo concreto è venuto dal¬ 
ia Regione che ha istituito un 
servizio gratuito di mensa che 
interesserà circa quattrocento 
mila studenti. 

In EMILIA hanno assunto 
rilievo le decisioni dell’Azien¬ 
da municipalizzata dei tra¬ 
sporti di Ravenna la quale ha 
comunicato che per gli anzia¬ 
ni in possesso dì un assegno 
mensile non superiore alle 65 
mila lire, la gratuità dei tra¬ 
sporti già in atto viene este¬ 
sa anche alle linee extraur¬ 
bane. 

A REGGIO EMILIA la eoa 
perazione di consumo si è fat¬ 
ta promotrice assieme a quel¬ 
la mantovana, di una Interes-’ 
sante Iniziativa contro il ca¬ 


rovita. Fino al 30 giugno in 
una quindicina di negozi eoa 
peratìvi di Reggio Emilia vie¬ 
ne posta in vendita una con¬ 
fezione tipo famiglia di un 
chilogrammo di polpa di vi¬ 
tellone a sole lire 1860. La 
confezione è prodotta dalla 
azienda cooperativa di ma¬ 
cellazione di Reggio, dal ma¬ 
cello cooperativo di Pegogna- 
ga di Mantova e dalla « Coop 
Reggio ». 

A GENOVA 1 problemi del 
carovita saranno al centro di 
una manifestazione promos¬ 
sa dal PCI per il giorno 28, 
noi corso della quale prende 
rà la parola il compagno Nat¬ 
ta della direzione del parti¬ 
to 

' A PERUGIA ieri centinaia 
di contadini hanno attuato una 
forte manifestazione contro l 
continui aumenti dei mezzi di 
produzione (macchine e fer¬ 
tilizzanti). 

Per combattere 11 caro vita 
la Lega nazionale delle eoa 
per&tive ha avanzato al Mini¬ 
stro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali la proposta di una azio¬ 
ne concordata tra Partecipa¬ 
zioni Statali stesse, movimen¬ 
to cooperativo e dettaglianti 
associati per Intervenire sul 
mercato interno e su quello In¬ 
temazionale con un program¬ 
ma d’. approvvigionamento di¬ 
retto alla produzione per un 
cospicuo gruppo di generi di 
largo consumo da immettere 
direttamente, senza interme- 
diazion speculative, nella re¬ 
te distributiva. 

Per una efficace iniziativa 
contro il pesantissimo aumen¬ 
to del costo della vita il Mo¬ 
vimento cooperativo ritiene in¬ 
dispensabile l’adozione di al¬ 
cune misure immediate: 

a) blocco del prezzi amml 
nistrati 

b) blocco, per. un congruo 
periodo di tempo, dei listini 
delle grandi e medie Indu¬ 
strie produttrici di beni di lar¬ 


dato un contributo sostanzial¬ 
mente uguale ». 

Nixon e Breznev, che hanno 
conferito complessivamente per 
26 ore c 15 minuti, sono partiti 
stasera alle 22.24 (italiane) con 
l'aereo presidenziale per San 
Clemente in California. 

Oggi stesso, il segretario 
di Stato Rogers aveva convo¬ 
cato gli ambasciatori del 15 
Paesi della NATO per assicu¬ 
rarli che raccordo USA-URSS 
« non intacca gli obblighi ame¬ 
ricani verso gli alleati ». 

Annunciati 
progressi 
nel negoziato 
sulla riduzione 
delle truppe 
in Europa 

VIENNA. 22 

Portavoce della NATO e 
del Patto di Varsavia han¬ 
no tenuto oggi una conferen¬ 
za stampa comune per annun¬ 
ciare che sono stati compiuti 
progressi nel colloqui prelimi¬ 
nari sulla riduzione delle trup¬ 
pe in Europa. 

E’ stato diramato un comu¬ 
nicato nel quale si dice che 
le 19 delegazioni dei due bloc¬ 
chi dovrebbero tenere presto 
una sessione plenaria per di¬ 
scutere il problema. Non è 
escluso che ciò ponga fine 
alla fase preliminare delle 
trattative. Secondo gli osser¬ 
vatori il vertice di Washington 
fra il presidente Nixon e il 
segretario del PCUS, Breznev 
potrebbe avere un ruolo im¬ 
portante nella definizione del¬ 
la data. 


go consumo alimentare e del¬ 
l’abbigliamento, di mezzi tec¬ 
nici necessari alla produzio¬ 
ne agricola e di materiali da 
costruzione per l’edilizia. Va¬ 
riazioni dei listini, nel perio¬ 
do del blocco, potrebbero es¬ 
sere accordati in presenza di 
fatti obiettivi nuovi, documen¬ 
tari dalle imprese richiedenti; 

c) azzeramento, per un pe¬ 
riodo di tempo determinato, 
delie aliquote IVA sui generi 
di largo consumo popolare ed 
abolizione delle imposte di 
fabbricazione, a partire da 
quelle gravanti sullo zuc¬ 
chero: 

di misure di Intervento vol¬ 
te alla normalizzazione del 
mercato, anche attraverso la 
manovra delle importazioni 
del principali prodotti alimen¬ 
tari con .particolare riferi¬ 
mento alle carni, utilizzando 
a tal fine le strutture coope¬ 
rative e associative, quelle 
delle Regioni, dei Comuni e 
' delle Partecipazioni Statali 

e) misure Immediate di 
controllo sul regime dei fitti 
delle abitazioni — oggi in ver¬ 
tiginose aumento — e intro¬ 
duzione dell'equo canone. E’ 
urgente, inoltre, un Interven¬ 
to suH’Associazìone delle Ban¬ 
che perchè modifichi la deci 
sione d> bloccare 1 mutui fon¬ 
diari alle cooperative che ope¬ 
rane in base alla legge sulla 
casa n 865. In tal modo sa¬ 
rà possibile dar corso all’at- 
tuazione dei programmi di 
edilizia abitativa già da tem¬ 
po elaborati, soddisfacendo da 
una parte le richieste degli 
utenti e dall’altra garantendo 
un incremento della occupa¬ 
zione. 

Il Movimento cooperativo ri¬ 
tiene che queste prime misu¬ 
re debbano essere poste in 
stretta correlazione con una 
serie di interventi a caratte¬ 
re strutturale in agricoltura, 
nell’edilizia, nel settore della 
distribuzione, nel credito. 


II tentativo di Rumor di formare il nuovo governo 
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di riforme poi irrealizzabili e 
di dare a esse un valore qua¬ 
si mitico (egli ha taciuto, tut¬ 
tavia, sulle ragioni che hanno 
portato alla mancata attua¬ 
zione degli impegni che pure 
erano stati presi da governi 
passati: esse possono essere 
ricondotte in buona misura 
alle, resistenze conservatrici 
de e alla assenza di una vera 
politica ri formatrice). Le rifor¬ 
me — ha soggiunto devono 
essere possibili, devono tende¬ 
re a razionalizzare il sistema 
perchè solo a queste condizio¬ 
ni creano veramente sviluppo ». 
« Se quindi — ha precisato 
Rumor — sarà possibile at¬ 
tuare in questa legislatura la 
riforma della casa, realizza¬ 
re in tempi graduati la ri¬ 
forma sanitaria, fare le ri¬ 
forme della scuola, si potrà 
essere soddisfatti del nostro 
impegno ». Il presidente inca¬ 
ricato ha poi parlato delle 
Regioni, a L’impegno contro 
le insorgenze fasciste — ha 
poi detto — è un fatto soprat¬ 
tutto politico. Esso si inse¬ 
risce e si accompagna in un 
preciso impegno contro ogni 
violenza e contro ogni viola¬ 
zione della legalità . che at¬ 
tenti alle istituzioni e alla si¬ 
curezza dei cittadini ». 

Rumor ha parlato infine di 
« saldezza, chiara autonomia 
c forte solidarietà della maa- 
gioranza », e della necessità 
di a nuovi metodi ». Ha det¬ 
to di essere convinto della e 
sigenza di assicurare ai par- | 
tiri « uno spazio di autonomia 
rispetto al governo»; ma ha 
soggiunto che gli stessi par¬ 
titi governativi non possono 
muoversi a forbice rispetto 
alla maggioranza. «Ciò vale 
— ha affermato — anche per 
quanto riguarda l’accettazio¬ 
ne di modifiche suggerite da 
forze politiche esterne alla 
coalizione o lappo,io di voti 
provenienti da parti estranee, 
possibili purché il governo e 
la maggioranza nella loro au¬ 
tonoma responsabilità accol¬ 
gano gli emendamenti in con¬ 
siderazione del loro contenu¬ 
to positivo e constatino che i 
voti si aggiungono a quelli 
della coalizione». 

Nella relazione di Ruipor, 
come si vede, vi è solo qual¬ 
che cenno di carattere polìti¬ 
co-programmatico. In parte, 
vengono ripetute impostazioni 
e formule già note. Manca, 
però, una specificazione di pra 
bleml e di soluzioni, che do¬ 


vranno fornire materia — se 
il tentativo di Rumor andrà 
in porto — per il discorso alle 
Camere. L'accento drammatico 
dato all’esame della situazione 
è di per sé un’accusa allo stato 
in cui il centro-destra, voluto 
dalla DC, ha lasciato il Paese: 
da questa impostazione, co¬ 
munque, Rumor ha cercato di 
ricavare affermazioni da "ulti¬ 
ma spiaggia”. («Non possia¬ 
mo correre il rischio di fal¬ 
lire »). 

Sulla relazione di Rumor sa 
no intervenuti Gonella. Truz- 
zi, Marcora, Donat Cattin, 
Gui, Gaspari, Moro, Moriino. 
Villa, E. Colombo, Bodralo, 
Mazzarino e Burini; il segre¬ 
tario della DC, Fìanfani. ha 
svolto un breve intervento 
conclusivo. Il testo dei vari 
interventi non è stato diffuso. 

Questa sera Rumor si incon¬ 
trerà con le delegazioni di PRI. 
PSDI e PSI. Con la delegazio¬ 
ne de. forse, si vedrà domani. 
Per lunedi sono previsti col¬ 
loqui con altri partiti. 

PRI E PSI 

i ni l i ji La proposta di La 
Malfa, favorevole alla parte¬ 
cipazione dei segretari dei 
partiti governativi al nuovo 
gabinetto, «non è un ultima¬ 
tum». Così ha dichiarato ieri 
sera il segretario del PRI, pre¬ 
cisando che l’indicazione re¬ 
pubblicana costituisce « una 
condizione preliminare»: «Se 
gli altri segretari entreranno 
— ha aggiunto — entrerò an¬ 
ch’io, altrimenti resterò fuori». 
I socialdemocratici, come è 
noto, si sono già pronuncia¬ 
ti contro l'ingresso dei segre¬ 
tari politici nel governo. I sa 
cialisti, pur non avendo preso 
ufficialmente posizione, non 
hanno mancato di far trape¬ 
lare le loro riserve. 

Riguardo al tentativo di Ru¬ 
mor, l’on. Vittorelli, demarti- 
niano, ha scritto sul Lavoro 
nuovo di Genova che la parte¬ 
cipazione diretta dei sociali¬ 
sti al governo « costituisce 
idealmente la soluzione mi¬ 
gliore, non solo per gli altri 
partiti, ma anche per il PSI, 
al fine di garantire durata e 
stabilità al nuovo governo»; 
essa è comunque subordinata 
a condizioni che riguardano 
la struttura del gabinetto, il 
programma immediato, la va 
lontà riformatrice, la « buo¬ 
na volontà di tutti i parteci¬ 
panti di evitare ostacoli pre¬ 
testuosi». La persona dell’on. 
Rumor, secondo Vittorelli, co¬ 
stituisce « già una garanzia 
per il PSI». 


Una nota di Nuova propo¬ 
sta, l’agenzia del gruppo Ber¬ 
toldi-Manca, afferma che è 
« costituzionalmente corretto * 
rincontro che Rumor inten¬ 
derebbe avere con i partiti 
non compresi nell’arco di cen¬ 
tro-sinistra, a purché dall'in¬ 
contro siano esclusi i fa¬ 
scisti ». 

I manciniani, con una nota 
della loro agenzia, affermano 
che è una sensazione a sba¬ 
gliata e rischiosa » quella che 
nasce dall’idea che basti rico¬ 
stituire un governo, sia pure 
con formula diversa, a per far 
fronte alla situazione del Pae¬ 
se». I manciniani affermano 
che senza nessun discorso pre¬ 
ciso a sulle vicende che han¬ 
no messo in pericolo l’ordine 
democratico » e sulla situa¬ 
zione economica «non potrà 
nascere nessun governo effet¬ 
tivamente capace di garanti¬ 
re la democrazia ». 


L’Unione donne italiane 
ha indirizzato al presidente 
incaricato una lettera, nella 
quale vengono indicate alcune 
delle pili urgenti misure che 
interessano le masse femmi¬ 
nili. Sottolineata l’esigenza 
della ripresa di una politica 
della casa come servizio so¬ 
ciale e di una politica di ri¬ 
forme per Io sviluppo dei con¬ 
sumi sociali e dell’occupazio¬ 
ne, rUDI indica in particola¬ 
re la necessità di v provvedi¬ 
menti urgenti per la scuola z 
per la piena e rapida applica¬ 
zione della legge sugli asili 
nido. Viene inoltre sollecitata 
la rapida approvazione in 
Parlamento della legge di ri¬ 
forma del diritto di famiglia 
e del progetto di legge unita¬ 
rio a favore delle lavoratrici 
a domicilio. 

Da parte sua, il Comitato 
direttivo della Confesercenti 
ha deciso di inviare al nuovo 
presidente del Consiglio un 
promemoria con le sue pra 
poste, e di promuovere in¬ 
contri con i partiti dell’arco 
costituzionale ricercando tut¬ 
te le iniziative unitarie con 
le altre forre sociali, per ar¬ 
restare l’inflazione, per uno 
sviluppo economico democra¬ 
tico, per aprire ai dettaglianti 
italiani « nuove prospettive di 
progresso sociale ed econo¬ 
mico». 

Il Comitato esecutivo del 
Consiglio nazionale dell’ordine 
dei giornalisti, riunitosi ieri, 
ha dato mandato al suo pre¬ 
sidente di esprimere all’on. 
Rumor ale preoccupazioni e 


i suggerimenti già espressi 
dall'ordine professionale ai 
precedenti responsabili di go¬ 
verno affinché, il problema del¬ 
l'informazione venga conside¬ 
rato prioritario nell’azione del 
nuovo governo ». 

Il Consiglio 
di Sicurezza 
per l'ammissione 
delle due Germanie 

NEW YORK. 22 
Il Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU ha deciso oggi aU’une- 
nimità senza procedere ad una 
votazione formale di racco¬ 
mandare alla sessione dell’as¬ 
semblea generale che si apri¬ 
rà il 18 settembre la Ammis¬ 
sione all’organizzazione dei 
due Stati tedeschi, la Repub¬ 
blica Democratica e lo Re¬ 
pubblica federale. 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA 

Ai sensi della Legge 2-2-197J 
n. 14 si comunica che verrà in¬ 
detta da questo Comune, eoo 
la procedura prevista dall’arti¬ 
colo 1 lettera c). la licitazione 
privata per l’appalto dei lavori 
di adeguamento delle rete del¬ 
l'acquedotto in seguito allo am¬ 
pliamento della Centrale di 
Mantignano. Importo di gare 
Lire 175.000.000. Deliberazione 
n. 573 del 20-2-1973. Le imprese 
interessate possono chiedere di 
essere invitate nel termine di 
IO giorni dalla data della pre¬ 
sente pubblicazione sul Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione Ta 
, scana, mediante domanda su 
carta bollata da L. 500 con al¬ 
legato certificato d’iscrizione 
all’A.N.C. Categoria IX per al¬ 
meno 250.000.000 (n. 5 della ta¬ 
bella) valido al momento della 
richiesta e diretta a questo Co¬ 
mune Repartizione IX - Divi¬ 
sione Amministrativa, esclusiva¬ 
mente a mezzo raccomandata 
del servizio postale di Stato. Non 
saranno prese in considerazione 
le domande pervenute anterioo» 
mente o posteriormente al ter¬ 
mine come sopra stabilito. 
Palazzo Vecchio. Il 20-6-197*. 
d’ordine DEL SINDACO 
L’AVVOCATO CAPO 
(Avv. Marcello NARDI-DM) 
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